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Manifesti filorussi in regione 
Il caso approda in Parlamento 


TOMASIN/APAG.10 


INODIDELLA POLITICA 


A VENEZIA 

Il ministro Giuli 
sul caso Spano: 
«Chiacchiericcio 
mediatico» 


Il ministro Giuli ieri a Venezia 


Con una supercazzola sull’acqua il 
ministro Giuli a Venezia dribbla le 
domande sulla nuova bufera al mini- 
stero della Cultura. FERRO / A PAG. 6 


SI AMPLIA LA PLATEA DEI BENEFICIARI, LA MISURA DIVENTA STRUTTURALE 


Taglio al cuneo, le novità 


Agevolazioni sotto i40mila euro, a Nord Est coinvolti 9 lavoratori su 10. Così cambianogli stipendi 


CRONACA 


Si amplia la platea dei beneficiari 


del taglio al cuneo fiscale che diven- 

ta strutturale. Gli effetti della rimo- IL COMMENTO 

dulazione interesseranno tutti i di- 

pendenti con redditi lordi sotto i 40 CARLOBERTINI C I | 2025 

mila euro, alzando l’asticella rispet- Aliquota massima: rociere, ne . 

to alla o sa di que- LA FINANZ IARIA Aliquota media; previsti 127 approdi 
stanno ferma a 35 mila. Consideran- 9 e e 
do che adichiarare più di 40 mila eu- EL ALTERNATIVA e 400mila passeggeri 
ro di reddito, in Veneto e Fvg, sono CHE NON C'E © DOCENTEPRECARIA 


solo 111,1% dei lavoratori, quasi 
per nove 9 dichiarazioni su 10 ci sa- 
ranno delle agevolazioni. Attenzio- 
ne però: in molti casi le agevolazioni 
erano già previste. RIGO /APAG.2 


< 04 \ (0) quest'anno non presente- 
remo una contro-mano- 


vra... si è capito che tanto non bu- 
calo schermo»... /APAG. 27 


L PER UN MESE DI LAVORO 


sz: UNEURO IN BUSTA PAGA ) 
SÉ BALLICO/APAG.17 Si 


D'AMELIO / A PAG. 28 


LA RESA DEI CONTI 


M5s, Conte 
licenzia Grillo 
Stop al contratto 
da300mila euro 


È la resa dei conti finale e colpisce 
proprio le tasche del fondatore del 
Movimento. A sferrare il colpo defi- 
nitivo a Beppe Grillo, il presidente 
M5s Giuseppe Conte nel nuovo libro 
di Bruno Vespa. FERRERO / APAG. 7 


L'ANALISI 
FABIO BORDIGNON 


IL NON-PARTITO 
AFFOSSATO 
DAL DENARO 


F ollow the money. Se vuoi coglie- 
re la natura ultima di un parti- 
to, guarda anzitutto al suo rappor- 
to conisoldi: dovelitrovaecomeli 
spende, come finanzia la sua mac- 
china organizzativa... /APAG.27 


TRIESTE, PRONTELA DENUNCIA PERIMBRATTAMENTO E UNA MULTA PER CHI LI DETURPA: POLIZIA LOCALE INCAMPO 


I in lotta contro gl HCSME SU prera e fn 


DEGRASSI / A PAG. 29 


da 


Turisti sulle Rive verso l'imbarco 


Cremcaffè riapre 
Ritornano frappè 
e nastro trasportatore 


BRUSAFERRO/A PAG. 31 


Bancario trovato morto 
nell'area del Silos 
L'auto era nel park 


SARTI/APAG.29 


L'area della tragedia 


Il dottor 
Giulio Mellini 


/1 
Specialista in Ortopedia «e. 
e Traumatologia i 


gar NISIOTETESICO Magri 


terapia infiltrativa locale. 


Per appuntamenti chiamare lo 


040 370 530 


dal lunedì al venerdì 


Cone 


GREGORI/ALLE PAGG. 46 E47 


Science + Fiction 
inpiazzaconl’igloo 


ETICA MINIMA 


D obbiamosforzarci di descrivere ciò 
che sta accadendo attorno e dentro 
ciascuno di noi. Non è un compito faci- 
le, ma è necessario per tentare di costrui- 
re un minimo di cultura critica. L’aria 
che tira spinge nella direzione opposta, 
presentandoci quasi ogni giorno forme 
diautoritarismoacritico. /APAG.27 


Bove 


La buona pratica VE 
d ] d annata 
ce paracosso —oliomuovo 


im frantoio 


vieni a trovarcì! 
27 ottobre, 10 e 17 novembre 


Frantoio Oleario Parovel 
Loc. Dolina, Zona Artigianale 546 - TS 
www.parovel.com | 346 7590953 


N 


«L'Ugl guarda con particolare favore 
all'aumento della base delle detrazioni 
sul lavoro da 1.880 a 1.955 euro, un 
passo significativo verso un sistema fi- 
scale più equo e favorevole a chi lavo- 


nerale dell'Ugl. 


ra. Questa misura non solo allevia il ca- 
rico fiscale, ma rafforza sensibilmen- 
te il potere d'acquisto delle retribuzio- 
ni». Così Paolo Capone, segretario ge- 


«Con questa manovra economica ab- 
biamo rinnovato il taglio del cuneo fi- 
scale che è stato fatto in maniera strut- 
turale e modulato in modotale che tut- 
ti ci guadagnino qualcosa e non ci sia 


un punto in cui con uno scalino qualcu- 
no ci perde qualcosa». Loha detto il mi- 
nistro delle Imprese e del Made in Ita- 
ly, Adolfo Urso , intervenendo a un in- 
contro organizzato da Confesercenti. 
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Cuneo fiscale 


ecco come cambiano 


Agevolazioni sotto i 40 mila euro: a Nord Est coinvolti nove lavoratori su dieci 


Cristian Rigo 


Si amplia la platea dei bene- 
ficiari del taglio al cuneo fi- 
scale che diventa struttura- 
le. Gli effetti della rimodula- 
zione interesseranno tutti i 
lavoratori dipendenti con 
redditi lordi inferiori a 40 
mila euro, alzando così l’asti- 
cella rispetto alla versione 
già applicata quest'anno 
chesi fermava a 35 mila. 


LA PLATEA 


Tenendo in considerazione 
il fatto che a dichiarare più 
di40 mila euro di reddito, in 
Veneto e Friuli Venezia Giu- 
lia, sono soltanto l’11,1% 
dei lavoratori, si può quindi 
affermare che quasi per no- 
ve9dichiarazioni su 10cisa- 
ranno delle agevolazioni. At- 
tenzione però: perché in 
molti casi le agevolazioni 
erano già previste per cui 
nella busta paga del prossi- 
mo anno non si noteranno 
differenze. Guardando alle 
elaborazioni dell’Ires (mes- 


Aumentano 

i beneficiari: dal primo 
gennaio 2025 

in Italia saranno 
coinvolte 14,3 

milioni di persone 


In Friuli Venezia Giulia 
il bonus esentasse 

di valore variabile 
sarà destinato 

a 390.911 lavoratori, 
il 41,4% della platea 


se a punto dal ricercatore 
Alessandro Russo) su dati 
del Mef per quanto concer- 
ne ledichiarazioni presenta- 
te nel 2023 e riferite quindi 
all'anno d’imposta prece- 
dente, a dichiarare meno di 
20 mila euro in Friuli Vene- 
zia Giulia sono 449.017 per- 
sone e in Veneto un milione 
799e 666. Intermini percen- 
tuali stiamo parlando del 
47,5% delle dichiarazioni 
per quanto riguarda il Friuli 
Venezia Giulia e del 48,4% 
per il Veneto, quindi quasi 
per un lavoratore su due ci 
saranno dei bonus esentasse 
di diversa entità. Se poi pren- 
diamo in considerazione an- 
chei redditi trai 20 ei 40 mi- 
la euro per i quali ci saranno 
delle detrazioni aggiuntive 
in busta paga ecco che in 
Friuli Venezia Giulia dobbia- 
mosommare 390.911 perso- 
ne ein Veneto 1 milione 501 
mila e 556 che corrispondo- 
no rispettivamente al 41,4 e 
al 40,4%. Ecco quindi che il 
computo complessivo sale 


in entrambe le regioni 
all’88,9%. 


IL MINISTRO 


Il ministro all’Economia 
Giancarlo Giorgetti, ha an- 
nunciato che si tratta di un 
intervento più ampio rispet- 
to a quello dell’anno scorso: 
«coinvolgerà 1,3 milioni di 
lavoratori in più», complessi- 
vamente quindi 14,3 milio- 
ni di persone intutta Italia. 


LE NOVITÀ 


E le novità non sono finite 
qui. Il secondo articolo della 
legge di bilancio conferma 
sì le attuali aliquote Irpef, 
ma alza la base delle detra- 
zioni sul lavoro che passano 
da 1.880 a 1.955 euro. Inol- 
tre, peri redditi fino a 20 mi- 
la euro, è previsto il ricono- 
scimento di un bonus non 
tassabile che varia in funzio- 
ne del guadagno: 7,1% fino 
a 8.500 euro, 5,3% tra 8.500 
e 15 mila euro, 4,8% tra 15 
mila e 20 mila euro. Supera- 
to questo importo si passa a 


un sistema di detrazioni ag- 
giuntive che vanno ricono- 
sciute in busta paga: mille 
euro per i redditi tra 20 mila 
e32 mila euro, e poi un deca- 
lage fino a 40 mila euro, il 
che significa che i lavoratori 
dipendenti vicini alla soglia 
massima non potranno con- 
tare sui 100 euro medi in 
più, verso i 40 mila euro, in- 
fatti, l’effetto sarà soltanto 
di pochi euro. In altre paro- 
le, dal 2025 ai redditi fino a 
20 mila euro verrà ricono- 
sciuto una vera e propria in- 
dennità non tassata che an- 
drà ad aggiungersi allo sti- 
pendio netto mentre chi ha 
un reddito che supera i 20 
mila euro (ma non i 44 mila 
euro) viene incrementata la 
detrazione per reddito dala- 
voro dipendente. 


LE SIMULAZIONI 


Gli incrementi si vedranno 
già a partire dal 1° gennaio 
2025, suddivisi per fasce di 
reddito. Secondo una simu- 
lazione de IlSole240re, fino 


a 22 mila è riconosciuto un 
bonus: al massimo 958 euro 
l’anno che equivalgono a 80 
euro al mese. Più nel detta- 
glio, uno stipendio annuo di 
10 mila euro avrà un benefi- 
cio di 481 euro annui (40 eu- 
ro al mese). Chi guadagna 
13 mila euro l’anno sale a 
625 euro l’anno (52 euro al 
mese). Chi arriva a uno sti- 
pendio di 18 mila euro l’an- 
no avrà un beneficio di 784 
euro annui (65 euro al me- 
se). Dai 22 ai 35 mila euro, il 
nuovo meccanismo porterà 
a un aumento in busta paga 
di1.000euro annui (83 euro 
al mese). Dai 36 mila euro di 
reddito c’è un progressivo 
calo (l'aumento in busta pa- 
ga è di 913 euro annui per i 
redditi di 36 mila euro, di 
800 euro per i 37 mila, di 
686 peri38 mila con cali pro- 
gressivi fino ad arrivare a 
5,45 euro annui per i 44 mi- 
la euro). Peri redditi più alti 
invece non ci sarà alcun be- 
neficio. — 
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Zorn: «La contrattazione per far crescere i salari» 


Il nodo salariale per Matteo Zorn, se- 
gretario generale Fvg dell'Uil, va risol- 
to con misure per stimolare la contrat- 
tazione. A suo avviso occorrerebbero 
«la detassazione degli aumenti salaria- 


li ottenuti con la contrattazione e in- 
centivi alla contrattazione di secondo 
livello, quella aziendale». La speranza 
è che il testo possa «migliorare» nel 
passaggio parlamentare. 


Monticco: «Ora intervenire sulle multinazionali» 


Sebbene la valutazione complessiva 
della Cisl sia positiva, ci sono misure 
che Alberto Monticco, segretario ge- 
nerale Fvg, vorrebbe veder entrare nel 
testo. Ad esempio «interventi sulle 


PRIMOPIANO 3 


multinazionali per fermare il loro pote- 
re ricattatorio sugli investimenti “se 
non ce li date ce ne andiamo”, un po' 
come è successo a Trieste con Wartsi- 
là». 


La legge di Bilancio 


GLI AUMENTI ANNUI IN BUSTA PAGA DAL 1° GENNAIO 2025 


L'effetto del nuovo taglio al cuneo fiscale previsto dal Ddl di bilancio 


m Con l'indennità aggiuntiva 


mm Con le nuove detrazioni Irpef 


STIPENDIO IMPONIBILE AUMENTO IN BUSTA PAGA 
DIRE iosa v 
0 200 i 600 800 1.000 

10.000,00 € 9.081,00 € ESTE 481,29 € 

11.000,00 € 9.989,10 € eee leo £ 

12.000,00 € 10.897,20 € Eee 577,55 € 

13.000,00 € 11.805,30 € SES 5 625686 | 

14.000,00 € 12.713,40 € e oO+€f° 

15.000,00 € 13.621,50 € BEeeEeSS«<«0©EEETZT7S5: 721,94 € 

reooo,o0e = 1429600 E ..00:c 

17.000,00 € 15.437,70 € re e EEEòè6M>ÒéÒ 66È®-::: 

18.000,00 € 16.345,80 € mel @Y@P@YPÒO0@%X%@òà%1u0—@—=xo ‘784,60 € 

19.000,00 € 17.253,90 € E E 5] 828,19. 

22.000,00 € 19.978,20 € dr’ e ESS: 958,95 € 

28.000,00 € 25.426,80 € —— -’‘#« « = 1.000,00 € 

31.000,00 € 28.151,10 € —‘—_C_cercsSsS55EEi 1.000,00 € 

34.000,00 € 30.875,40 € wu (E T-@«€«a «i 1.000,00 € 

37.000,00 € 33.599,70 € le 800,046. 

38.000,00 € 34.507,80 € T——"e_"“  ===r(&5GG:I 686,53 e 

39.000,00 € 35.415,90 € SS 573,01 € 

40.000,00 € 36.324,00 € e 459,506. 

41.000,00 € 37.232,10 € e 345,99 € o 

42.000,00 € 38.140,20 € == 232,486 

43.000,00 € 39.048,30 € Bess 118,966 

44.000,00 € 39.956,40 € | 5,45€ i 

45.000,00 € 40.864,50 € 

46.000,00 € 41.772,60 € 

47.000,00 € 42.680,70 € 

48.000,00 € 43.588,80 € 

49.000,00 € 44.496,90 € 

50.000,00 € 45.405,00 € 
La platea dei beneficiari in Friuli Venezia Giulia e Veneto 
Valori assoluti Valori percentuali 

Friuli Venezia Giulia Veneto Friuli Venezia Giulia Veneto 

< 20.000 euro 449.017 1.799.666 | <20.000 euro 47,5 48,4 
20-40.000 euro 390.911 1.501.556 | 20-40.000 euro 41,4 40,4 
> 40.000 euro 104.552 413.885 | >40.000 euro 111 111 
TOTALE 944.480 3.715.107 | TOTALE 100 100 
Fonte: Elaborazioni Ires su dati Mef per dichiarazioni presentate nel 2028 e riferite all'anno d'imposta precedente WITHUB 


SINDACATI CONFEDERALI DIVISI 


La Cisl] promuove 
la manovra 2025 


Uil: poco coraggio 
Cgil: sciopero 


Valeria Pace 


Il taglio del cuneo fiscale pia- 
ce alla Cisl Fvg («Renderlo 
strutturale era una delle no- 
stre richieste», sottolinea il 
segretario generale Alberto 
Monticco) e alla Uil Fvg («E 
uno dei pochi interventi posi- 
tivi sebbene i lavoratori non 
vedranno buste paga più pe- 
santi perché conferma la si- 
tuazione dell’anno scorso», 
afferma il segretario genera- 
le Matteo Zorn) mentre la 
Cgil Fvg ha meno entusia- 
smo: «Non c’ènulla di nuovo, 
e per di più ci sono 6 miliardi 
tra detrazioni e bonus che 
scompaiono, danno da una 
parte e tolgono dall’altra», il 
commento di Michele Piga. 

Insomma, non si muovono 
compatti i sindacati confede- 
rali del territorio sulla valuta- 
zione della manovra naziona- 
le. Monticco della Cisl dice di 
vedere «più luci che ombre» 
nella legge di Bilancio che è 
approdata in Commissione 
alla Camera, promuovendo 
«l’attenzione alla famiglia, al 
lavoro e alle persone più in 
difficoltà» pur con una posi- 
zione «attendista». Mentre 
Zorn della Uil dice che avreb- 
be voluto vedere «più corag- 
gio» sul tema «extraprofitti e 
sulla contrattazione» e Piga 
della Cgil è ancora più netto: 
ne dà un «giudizio totalmen- 
te negativo» perché «non c’è 
nulla per dipendenti e pensio- 
nati che sostengono il Paese 
fiscalmente al 90% e non ci 
sono investimenti su sanità, 
istruzione e welfare pubbli- 
co», tanto che «la Cgil ha pro- 
posto a Cisl e Uil uno sciope- 
rogenerale». 

Certo, la finanziaria 2025 
deve ancora passare dal Par- 
lamento, fase in cui potrebbe- 
ro aggiungersi «miglioramen- 
ti», auspica Zorn, che affer- 
ma: «Ciò che veramente 
avrebbe fatto qualcosa per 
far crescere i salari» sarebbe 
stata la «detassazione sugli 
aumenti dei rinnovi contrat- 
tuali e sulla contrattazione 
del secondo livello». E supen- 
sioni e sanità il giudizio del se- 
gretario regionale Uil è forte- 
mente negativo: «Nonostan- 
te le promesse elettorali au- 
mentanodi 3 euro le minime, 
una mancia. Mentre sulla sa- 
nità sono state messe troppe 
poche risorse che andavano 
prese dagli extraprofitti di 
banche e assicurazioni, a cui 
invece chiedono solo antici- 
pi sulle tasse che devono ver- 


MICHELE PIGA 
SEGRETARIO GENERALE 
CGILFVG 


«La riduzione 
dell'imposta 

sul lavoro? 

Nulla di nuovo 

Le buste paga non 
saranno più pesanti» 


«L'aumento di 3 euro 
lordi per le pensioni 
minime non è altro 
che una mancia 

E del tutto 
insufficiente» 


sare). 

Sulla stessa linea Piga, che 
aggiunge: «Serve una rifor- 
ma vera, che tenga conto del- 
le ricchezze, mentre aumen- 
tanoi poveri. Sulla sanità sia- 
moinallarmerosso, investia- 
mo il 6,4% del Pil mentre do- 
vremmo avere un orizzonte 
del 7,5%, mancano miliardi. 
E i fondi per il rinnovo dei 
contratti perla Pa prevedono 
unincremento del 5% a fron- 
te di un’inflazione che in due 
anni è stata del 16%. In più le 
politiche industriali sono to- 
talmente assenti in una fase 
di trasformazione energetica 
e digitale». E pure Monticco 
sottolinea alcune criticità: 
«Bisognerebbe fermare il po- 
tere ricattatorio delle multi- 
nazionali, anche alla luce del- 
la crisi Stellantis, e rivedere 
l’impianto degli ammortizza- 
tori sociali». — 
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La legge di Bilancio 


LA MANOVRA 


Dalle pensioni minime alle nuove misure 
I dubbi delle categorie e dell’opposizione 


Il malcontento serpeggia anche nei partiti dimaggioranza. Il termine per gliemendamenti potrebbe essere 11 novembre 


Enrica Piovan/ROMA 


I pensionati scendono in piaz- 
za, medici scioperano, laRai 
sta in apprensione, gli editori 
alzano la voce e montala pre- 
occupazione sul fronte della 
giustizia. La manovra mette 
in allarme molte categorie. E 
agita le opposizioni, che ca- 
valcano il malcontento per 
andare all'attacco del gover- 
no guidato da Giorgia Melo- 
ni. Ma a far rumore è anche il 
silenzio della maggioranza e 
dei big dei partiti. Quasi a la- 
sciarintendere un certo disap- 
punto per un testo che non 
soddisfa diverse richieste. A 
partire dal taglio del canone 


Per lalimatura si 
attende l'esito del 
concordato biennale 
degli autonomi 


Rai, misura fortemente volu- 
ta dalla Lega. La riduzione da 
90 a 70 euro anche per il 
2025 era stata confermata 
dallo stesso ministro dell'Eco- 
nomia, il leghista Giancarlo 
Giorgetti, nella conferenza 
stampa all'indomani del varo 
della manovra incdm. Manei 
144 articoli della legge di bi- 
lancio non ce n'è traccia. 


Un giallo su cui il Carroccio 
non commenta. Ma su cui pro- 
babilmente si cercherà di in- 
tervenire nella conversione 
in Parlamento. Un altro nodo 
è anche quello delle pensioni 
minime, cavallo di battaglia 
di Forza Italia. Che ufficial- 
mente in serata, attraverso il 


I dati Inps sulle pensioni 


Anno di riferimento 2023 
(Tra parentesi rispetto al 2022) 


b-> 


Prestazioni del sistema 
pensionistico italiano 


22.919.888 
(+0,6%) O) 


2ù9 Ammontare 
complessivo annuo 


347,032 


miliardi di euro 


(+7,7%) ©) 


À 
FÀ 
[A 


Pensionati 


16.230.157 
(+0,6%) ©) 


as] 
Reddito medio annuo Reddito medio 


21 .382 euro 


24.671 € 
18.291 € 


Over 80 


4.578.315 


donne 


E 2.161.639 


uomini 
1.816.676 


25.656 € 


19.510 € 


portavoce Raffaele Nevi, si di- 
ce soddisfatta del testo. L'in- 
tervento previsto in manovra 
evita la riduzione che sarebbe 
scattata da gennaio, ma au- 
menta gli assegni di appena 3 
euro (da 614,77 a 617,9 eu- 
ro). Difficile che sia davvero 
abbastanza per gli azzurri, 
che - fermo restando l'obietti- 
vo di legislatura di arrivare a 
mille euro - puntavano a por- 
tarle oltre la soglia dei 630 eu- 
ro. Altro tema che rischia di 
spuntare come emendamento 
nella conversione del ddl in 
Parlamento. E sul fronte previ- 
denziale anche la Lega non 
molla. Il sottosegretario al La- 
voro e vice-segretario del Car- 
roccio Claudio Durigon punta 
a «intervenire per dare una 


donne uomini donne uomini 
Nord 
RIMUEEE!ÌÎÌIM!MÉ® 23.202€ pi 
Contiò [42] Assegni mensili inferiori a 
22.852 € -1.000 euro: 4.786.521 
Sud 
me|!U!-- 13.875 € -500 euro: 1.699.780 
ANSA 
i ———J 
Le altre novità 


Più tasse sulle auto aziendali nuove 
E il processo salta se non si paga 


Brutte sorprese in arrivo peri 
lavoratori dipendenti che 
hanno un'auto aziendale con 
motore endotermico: dall'an- 
noprossimola tassazione rad- 
doppia, per incentivare i par- 
chi auto ibridi ed elettrici su 
cuiletasse peseranno meno. I 
fringe benefit invece vengo- 
no confermati: anche nel 
triennio 2025-27 la soglia di 
esenzione fiscale resta di mil- 
le euro per tutti e 2mila per 
chi ha figli. Novità anche nel- 


la Giustizia. Chi non verserà 
per intero il contributo unifi- 
cato vedrà rinviato il proprio 
processo: alla prima udienza 
il giudice verificherà l'omes- 
so pagamento e rinvierà l'u- 
dienza. Inoltre, si allarga la 
platea dei dipendenti pubbli- 
ci inadempienti con il fisco 
che vedranno pignorata una 
parte delle loro retribuzioni: 
la soglia di stipendio oltre cui 
scatta il prelievo scende da 
5.000a 2.500 euro. 


prospettiva diversa ai giova- 
ni»: «Avevamo avanzato tante 
proposte - dice ad Affaritalia- 
ni.it - che purtroppo non sono 
entrate nel testo finale, spero 
che possano entrare in sede di 
conversionein Parlamento». 


LE RICHIESTE 


Adalimentare gli appetiti dei 
partiti potrebbe essere anche 
l'esito del concordato bienna- 
le per gli autonomi. Le risorse 
sono prioritariamente desti- 
nate all'ulteriore taglio dell'Ir- 
pef peri ceti medi, intervento 
su cui insiste Forza Italia, che 
vorrebbe ridurre di due punti 
l'aliquota del 35% e allargare 
loscaglione fino ai 60mila eu- 
ro di reddito. Ma se andasse 
«particolarmente bene», co- 


Un commesso della Camera porta i faldoni di un provvedimento ansa 


me ha anticipato Giorgetti, si 
potrebbe anche intervenire 
sulla flat tax. Una bandierina 
della Lega, che punta ad alza- 
re ulteriormente la soglia ol- 
tre gli 85mila euro. Non arri- 
va solo dai partiti il pressing a 
modificare la manovra. Sull'e- 
stensione della web tax, gli 
editori della Fieg, «stupidi ed 
amareggiati», auspicano «un 
intervento correttivo del Par- 
lamento». In questo clima la 
Legge Finanziaria sembra co- 
munque già avere tempi lun- 
ghi. Le audizioni non inizie- 
ranno prima del 4 novembre, 
mentre il termine per gli 
emendamenti potrebbe esse- 
re fissato l'11 novembre. L'o- 
biettivo è portare il testo in 
Aula a metà dicembre. — 


IL SERVIZIO PUBBLICO 


Niente taglio del canone 
Main Ral ora sì teme 
la stretta sulla spesa 


ROMA 


Niente conferma, almeno per 
ora, della riduzione del cano- 
ne, che tornerebbe così a 90 
euro. Per la Rai potrebbe esse- 
reuna buonanotizia, maaVia- 
le Mazzini c'è comunque allar- 
me per le misure previste nel- 
la legge di bilancio, appena 
trasmessa alle Camere. Non 
solo perché si attende che il ta- 
glio della tassa per la tv venga 
inserito durante il percorso 
parlamentare, ma soprattutto 
perla previsione di una sforbi- 
ciata delle voci di spesa su per- 
sonale e consulenti da effet- 
tuare nei prossimi anni. Per 
questo il consiglio di ammini- 


Rai =MraiEMroi 
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Illogo della Rai 


strazione, in una delle prime 
riunioni dopo l'insediamento 
del nuovo amministratore 
Giampaolo Rossi, uomo di fi- 
ducia della premier Giorgia 
Meloni, ha deciso di prendere 


una posizione netta e unita- 
ria, esprimendo «apprensione 
periprovvedimenti» che, «sia 
pure nell'ottica di un dovero- 
so contenimento dei costi, ri- 
schierebbero di limitare l'au- 
tonomia del nostro servizio 
pubblico e di condizionarne 
le scelte e le attività con possi- 
bili impatti sull'occupazione, 
nonché sull'indotto». Per ri- 
durre «gli oneri di esercizio» - 
si legge nel testo della mano- 
vra - la Rai nel 2025 non potrà 
aumentare le spese per il per- 
sonale e per gli incarichi di 
consulenza, che non potran- 
no superare il livello del 
2023. Nel 2026 dovrà ridurre 
tale spesa di almeno il 2% ri- 
spetto alla media delle spese 
sostenute nel triennio 
2021-2023. Per l'anno 2027, 
la riduzione sale al 4%. I ri- 
sparmi andranno a finanziare 
gli obblighi di sviluppo e am- 
modernamento dell'azienda 
previsti dal contratto di servi- 
zio. Nell'anno passato le spese 
per il personale sono state di 
poco inferiori al miliardo. — 


RIDETERMINATE LE QUOTE 


I produttori di farmaci 
saranno pagati meno 
«Si rischiano carenze» 


ROMA 


Un articolo nel testo della 
manovra depositata alla Ca- 
mera mette in crisi le azien- 
de del farmaco. È l'articolo 
57 sulla “Rideterminazione 
delle quote di spettanza del- 
le aziende farmaceutiche e 
dei grossisti e sostegno ai di- 
stributori farmaceutici”: in 
pratica si riducono le entra- 
te per le aziende produttrici 
di farmacie questo, in una si- 
tuazione già complessa per 
l'aumento dei costi delle ma- 
terie prime, determina il ri- 
schio concreto che si possa 
andare incontro a serie ca- 
renze per vari tipi di farma- 


Una farmacista al lavoro 


ci. Le industrie, avverte l'as- 
sociazione Egualia che rap- 
presenta le aziende produt- 
trici di equivalenti, biosimi- 
lari e Value Added Medici- 
nes, non riuscirebbero più a 


fare fronte ai costi di produ- 
zione ed a pagarne le conse- 
guenze sarebbero in primisi 
cittadini. «Siamo sbalorditi: 
in manovra si riduce il prez- 
zo ex factory dei farmaci - 
ovvero il prezzo negoziato 
fra l'azienda produttrice ed 
il Ssn, con l'aggiunta delle 
quote di spettanza dovute ai 
grossisti ed ai farmacisti - 
ma così ci rimetteranno i cit- 
tadini perché aumenta il ri- 
schio di carenze in farmacia 
e ospedale», spiega il presi- 
dente di Egualia Stefano Col- 
latina, che ieri ha incontra- 
to il sottosegretario alla Sa- 
lute Marcello Gemmato pro- 
prio per fare presente que- 
sta criticità legata alla ridu- 
zione delle quote di spettan- 
za delle aziende produttrici 
a favore della distribuzione 
intermedia. «Siamo profon- 
damente sconcertati - sotto- 
linea -. A nulla servono gli al- 
larmi ripetuti sull'urgenza 
di misure che garantiscano 
sostenibilità al comparto far- 
maceutico»). — 
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I nodi della politica 


Giulia Venezia 


«Chiacchiericcio mediatico» 


Il ministro della Cultura, al centro della bufera, ospite alla Biennale. Dribbla i giornalisti ma la polemica non si placa 


Enrico Ferro / VENEZIA 


Con una supercazzola sull’ac- 
qua il ministro Alessandro Giu- 
li a Venezia dribbla tutte le do- 
mande su questa nuova bufera 
‘al Ministero della Cultura. 
Dall’infosfera globale alla 
“realtà elevata” (parole sue) 
della città unica al mondo, per 
finire con una dissertazione 
sul liquido amniotico, tra me- 
dicina e filosofia. Insomma, 
tutto tranne la situazione disa- 
strata del dicastero che già ha 
visto la caduta di Gennaro San- 
giuliano e che ora assiste a que- 
sto nuovo terremoto il cui epi- 
centro è il capo di gabinetto 
Francesco Spano, costretto al- 
le dimissioni per un conflitto 
di interessi con il compagno 
Marco Carnabuci al tempo del- 
la loro contemporaneo impie- 
go al Maxxi: inchiesta che Re- 
port manderà in onda domeni- 
casera. 

Ma il ministro Giuli, nel suo 
intervento alla presentazione 
della rivista della Biennale di 
Venezia rinata a 53 anni dalla 
sua ultima pubblicazione, non 
perde l’abbrivio degli ultimi 
tempi e di fronte alla platea si 
lancia ancora una volta in frasi 
criptiche per fuggire alle do- 
mande. «Un ministro della Cul- 
tura arriva qui e trova in Vene- 
zia un’unica realtà talmente al- 
ta, elevata oltre le sterili scioc- 
che polemiche del giorno do- 
po giorno», dice aprendo un 
sorrisosicuro. 

E questo nuovo caso al Mini- 
stero della Cultura? «Non c’è 
nessun caso Giuli», sussurra at- 
traversando la folla con passo 
veloce, con la moglie Valeria 
Falcioni al suo fianco. E le di- 
missioni di Spano? «Chiacchie- 
riccio mediatico». 

L’uomo scelto da Giorgia 
Meloni per sostituire Gennaro 
Sangiuliano dice di sentirsi «so- 
stenuto dalla maggioranza». 
Sì, insomma, ben saldo in sel- 
la. Per il resto, è un nuovo gro- 


FRANCESCO SPANO 
EX CAPO DI GABINETTO 
DEL MINISTERO DELLA CULTURA 


«Non c'è nessun caso, 
mi sento sostenuto 
dallamaggioranza 
Venezia è realtà 
talmente alta che va 
oltre gli sterili scontri» 


viglio di parole e concetti. 

«Il corpo umano e tutto ciò 
che è creatività nasce nel liqui- 
do amniotico, si nutre di acqua 
ed è un contenitore di acqua 
che tende a disidratarsi». Oc- 
chi sgranati in platea. «La Bien- 
nale» ha proseguito «è dimo- 
strazione di come ci si può rei- 
dratare attraverso attività arti- 
stica di cultura, architettura, 
musica, moda, attraverso la ri- 
scoperta di un archivio fatto di 
acqua trasformata in carta». Il 
ministro, a modo suo, prova a 
tenersi lontano dalle polemi- 
che, incurante evidentemente 
degli attacchi ricevuti dopo 
l'intervento alle Camere, giudi- 
cato criptico e diventato pre- 
sto un tormentone. 

«Quando si prende in mano 
una rivista bisogna annusarla, 
toccarlae ricordarsi che è fatta 
di acqua. Dopo tanti decenni 
comincia una grande storia». 
Rifacendosi alla lectio magistra- 
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Il ministro Alessandro Giuli con Pietrangelo Buttafuoco ieri alla presentazione dale rivista della Biennale di Venezia 


lis dell’architetta marocchina 
Aziza Chaouni, specializzata 
nella progettazione di tecnolo- 
gie sostenibili per climi aridi, 
Giuli ha parlato ancora di Ve- 
nezia. «E la personificazione 
tra civiltà e acqua», ha detto. 
«L’acqua è l’anima che contie- 
ne il corpo di Venezia, e non 
c’è sede migliore per un atto 
d’amore e una scommessa se 
non qui in questo centro di irra- 
diazione meraviglioso di cultu- 
ra, civiltà e amore». 

Commentando l’iniziativa 
editoriale di cui si è fatto pro- 
motore il presidente della Bien- 
nale Pietrangelo Buttafuoco, 
ha posto l’accento sul dovere 
di sostenere il lavoro culturale 
e artistico. «Non ho nient'altro 
da aggiungere» ha concluso il 
ministro, «se non che quando 
si è qui, ci si accorge che in fon- 
do l’Italia non è che una Vene- 
ziain miniatura». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL SENATORE VENEZIANO RAFFAELE SPERANZON 


«Il conflitto di interessi l'hanno creato sinistra e Pd 
Quanto a Report, bella dimostrazione di Tele Meloni» 


L’INTERVISTA 


affaele Speranzon, senatore vene- 
ziano di FdI, cosa pensa di questa 
nuova bufera sul Ministero della 


ultura? 


«La vicenda risale invece alla presidenza del 
Maxxi di Giovanna Melandri, un’autorevole 
esponente del Pd e della sinistra, come dimo- 


strerà presto anche Report». 


Però lui non ha fatto nulla per cambiare la 


situazione. 


«Chi eredita un organico non può conoscere 
levicissitudini ele storie precedenti». 
Dunque lei non crede che ci sia un conflit- 


to diinteressi? 


Prego. 


del Pd. Non certo da Fratelli d’Italia. Anzi, vor- 
rei sottolineare un altro aspetto». 


«Il fatto che Giuli abbia tenuto una persona 
nominata dalla sinistra, è una ulteriore ripro- 
vadella sua grande indipendenza». 


Siete preoccupati per la puntata di Report 


di domenica? 
«Tutt'altro, da componente della Commissio- 
ne di vigilanza Rai non mi dispiace affatto se 


Reportalza un po’ loshare». 


Però se ci saranno altre gravi rivelazione 


lo scandalo potrebbe diventare un altro 


sinistra». — 


«Il supposto conflitto di interessi, semmai, è 
stato creato dalla sinistra, da una esponente 


grave problema per il governo Meloni. 
«Sarà una ulteriore dimostrazione che la Rai 
è proprio “Tele Meloni”, come dice sempre la 
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DA VIA DELLA SCROFA ORA SI AUSPICA UNA TREGUA 


Il malumore della premier 
possibili effetti sul governo 


Il neo titolare della Cultura 
provocherebbe, secondo alcune 
indiscrezioni, i mal di pancia 
della vecchia guardia di Fdl. 
Gelo Pro Vita: «Se l'è cercata» 


ROMA 


Uno dei primi impegni della 
mattinata di Giorgia Meloni è 
stata una telefonata con Ales- 
sandro Giuli. Un colloquio in 
cui la premier avrebbe condi- 


viso tempi e modi dell'epilo- 
go della breve storia di Fran- 
cesco Spano come capo di ga- 
binetto del ministro della Cul- 
tura. La vicenda di quella no- 
mina e delle tensioni interne 
a Fratelli d'Italia, accompa- 
gnate poi delle rivelazioni an- 
nunciate da Reportsuunnuo- 
vo «caso Boccia», avrebbero 
innervosito non poco la pre- 
mier, come raccontano inter- 
locutori che hanno raccolto 
le sue impressioni. Dal suo 


La premier Giorgia Meloni ansa 


punto di vista si tratta di una 
vicenda interna a FdI («tutta 
romana», nota qualche parla- 
mentare). E, amaggiorragio- 
ne per questo, è il caso di ab- 
bassarele tensioni, di farrien- 
trareilcaos, per evitare rifles- 
si negativi sul partito stesso e 
sul governo, a neanche due 
mesi dalle dimissioni di Gen- 
naro Sangiuliano. 

La delicatezza della que- 
stione emerge anche da una 
scena a cui due sere fa testi- 
moni hanno assistito alla fe- 
sta del Tempo: una battuta 
del presidente del Senato 
Ignazio La Russa a cui Meloni 
avrebbe risposto poco incline 
a scherzare sul tema. E d'al- 
tronde sul palco, la premier 
ha raccontato di aver gestito 
il «nervosismo» all'interno 
del suo partito dopo la nomi- 


na di Spano rispondendo ai 
suoi: «Parlatene col mini- 
stro». In questi giorni ad alta 
tensione, da Palazzo Chigi 
hanno assicurato a Giuli che 
gode della massima libertà, 
manel suo operare deve tene- 
re conto degli equilibri com- 
plessivi della maggioranza e 
del governo. A dimettersi, as- 


La presidente Meloni 
starebbe chiedendo 
di abbassare i toni 
per evitare altri danni 


sicurano, non ci pensa nem- 
meno. L'ex presidente della 
Fondazione Maxxi era consa- 
pevole che il nuovo incarico 
sarebbe stato tutt'altro che 


semplice, ma si è trovato a 
fronteggiare anche il gelo di 
chi dentro FdI nonlo vive co- 
me «uno di noi». E in partico- 
lare degli esponenti più vici- 
ni a Pro Vita, secondo cui 
«Giuli se l'è andata a cercare» 
nominando un capo di gabi- 
netto vicino alla sinistra e al 
mondo Lgbtq +. «Bisogna far- 
lo tornare in squadra», sareb- 
be in sintesi l'input arrivato 
anche dal sottosegretario Gio- 
vanbattista Fazzolari, brac- 
cio destro di Meloni, che ieri 
in mattinata ha fatto uscire 
una dichiarazione per negare 
uno scontro con il ministro e 
garantire la stima nei suoi 
confronti. Dopo è arrivata 
quella del deputato FdI Fede- 
rico Mollicone, presidente 
della commissione Cultura. 
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I due leader del Movimento 5 Stelle, Giuseppe Conte e Beppe Grillo ansa 


Conte licenzia Grillo 
«Larottura e irreversibile» 


Braccio di ferro sul compenso annuale da 300mila euro al fondatore e garante 


Replica stizzita: «|| contratto è in vigore». Incognite sull’Assemblea di novembre 


Paolo Ferrero /ROMA 


È la resa dei conti finale. Che 
va a colpire proprio le tasche 
del fondatore del Movimen- 
to. A sferrare il colpo definiti- 
vo a Beppe Grillo, è il presi- 
dente pentastellato Giuseppe 
Conte nel nuovo libro di Bru- 
no Vespa. «Grillo è responsa- 
bile di una controcomunica- 
zione che fa venire menole ra- 
gioni di una collaborazione 
contrattuale», scandisce il lea- 
der nell'intervista. Annun- 
ciando lo stop al contratto di 
consulenza per la comunica- 
zione che lega Grillo all'asso- 
ciazione M5s per un compen- 
so annuale di 300 mila euro. 


IL FONDATORE 


Per Conte, il fondatore «sta 
portando avanti atti di sabo- 
taggio compromettendo l'o- 
biettivo di liberare energie 
nuove» con il processo Costi- 


tuente in atto. «Grillo si sta 
battendo contro la sua comu- 
nità», aggiunge l'ex premier, 
danneggiando e non «raffor- 
zando l'immagine del Movi- 
mento». Una lettera di licen- 
ziamento, in sostanza. «Gril- 
lo - affonda ancora Conte - ha 
rivendicato il compenso co- 
me garante anche nelle ulti- 
me lettere che mi ha scritto. 
Io non ho mai accettato che 
fosse pagato per questa fun- 
zione, cheha unintrinseco va- 
lore morale e non è compati- 
bile con alcuna retribuzio- 
ne». Un intreccio tra incarico 
di consulenza e funzione di 
garante, che il presidente in- 
tende puntualizzare e osteg- 
giare. Secca e piccata la repli- 
ca dallo staff di Grillo: «il con- 
tratto è in vigore». Ma nessu- 
na dichiarazione. Pronta la 
reazione al fondatore da fonti 
del M5s, che chiariscono: il 
contratto di Grillo «è ancora 


in vigore e andrà alla sua na- 
turale scadenza nei prossimi 
mesi», ma per il presidente 
Conte«nonè più possibile rin- 
novarlo in queste condizio- 
ni». Trai vertici del Movimen- 
to il dado sembra ormai trat- 
to. E rottura. Lo stesso Conte 
ribadisce gli «atteggiamenti 
velenosi» di Grillo, poi sanci- 
sce: «il nostro rapporto si è in- 
crinato in maniera irreversi- 
bile». 

Secondo quanto riportano 
fonti parlamentari, il contrat- 
to di Grillo scadrebbe alla 
chiusura dell'anno solare e ai 
vertici del Movimento baste- 
rebbe non rinnovarlo per ces- 
sare ogni relazione col fonda- 
tore. La strada, però, non sem- 
bra così spianata. Almeno se- 
condo qualcuno dell'inner cir- 
cle grillino. Chi ha incontrato 
il garante nei suoi ultimi viag- 
gi romani, annuncia: «ci sa- 
ranno reazioni, e quelle lega- 


NICOLA MORRA 
EX CINQUE STELLE 
CANDIDATO ALLA REGIONE LIGURIA 


«I Movimento cinque 
stelle si è trasformato 
nel partito personale 
di Conte, nuovo 
cespuglietto triste 
dei Dem» 


lisono il minimo». L'atmosfe- 
ra raccontata da chi è vicino 
al fondatore e lo sente costan- 
temente, è di dispiacere e rab- 
bia. «Un mondo alla rovescia 
- si sfoga qualcuno - quello in 
cui si licenzia Grillo e in cui 
molti scappati di casa appog- 
giano questa infamia. Torne- 
ranno nelnulla da cui sono ve- 
nuti». 

Tra la cessazione del con- 
tratto e il divorzio ufficiale, 
però, c'è anche l'Assemblea 
costituente. Alla fine di que- 
sta settimana, i gruppi di lavo- 
ro definirannoi quesiti che sa- 
ranno poi posti al voto finale 
dell'Assemblea prevista per il 
23e 24 novembre. Tra questi, 
anche il quesito che chiede- 
rebbe agli iscritti di pronun- 
ciarsi sulla cancellazione del 
ruolo del garante. Eventuali- 
tà che disarcionerebbe una 
volta per tutte il fondatore 
dal suo Movimento. 

Intanto, il siluro di Conte 
raggiunge le coste liguri. Do- 
ve il presidente pentastellato 
è impegnato nell'ultimo for- 
cing di campagna elettorale 
per Andrea Orlando, dopo 
aver ribadito la collocazione 
del M5s nel campo progressi- 
sta. E dove l'ex Nicola Morra, 
candidato alla presidenza, at- 
tacca: «il M5s si è trasformato 
nel partito personale di Con- 
te, nuovo cespuglietto triste 
del Pd». Critiche anche da Da- 
vide Casaleggio. — 


DENUNCIA IN PROCURA 


Minacce 
alla giudice 
dei migranti 
«C'è odio» 


ROMA 


«Magistrato militante e 
corrotto, spero che qualcu- 
notispari molto presto, sa- 
rà un giorno di gioia e fe- 
sta». Riceve ogni giorno 
una trentina di messaggi 
di questo tenore Silvia Al- 
bano, presidente di Magi- 
stratura democratica ed 
uno dei giudici della sezio- 
neImmigrazione del tribu- 
nale di Roma. Quella che 
non ha convalidato il trat- 
tenimento dei 12 richie- 
denti asilo portati in Alba- 
nia. Albano ieri mattina 
ha depositato una «artico- 
lata denuncia» in procura. 
Intanto dal Garante perla 
privacy arriva l'altolà ad 
un'altra norma nel mirino 
di ong ed opposizione: la 
possibilità per le forze di 
polizia di perquisire il cel- 
lulare del migrante che 
non collabora a farsi iden- 
tificare. Da tempo critica- 
ta dal centrodestra, che la 
qualifica come «toga ros- 
sa» e «filo-migranti», Sil- 
via Albano - con l'affaire 
Albania - è diventata l'o- 
biettivo, accusa Md, di 
una «campagna di discre- 
dito scatenata controi ma- 
gistratiromani che ha con- 
tribuito a costruire un cli- 
ma di contrapposizione». 
La denuncia di Albano por- 
terà all'apertura di un fa- 
scicolo che sarà trasmes- 
so, per competenza, alla 
procura di Perugia. 

Il presidente dell'Anm, 
Giuseppe Santalucia, invi- 
ta tutti ad abbassare toni: 
«alzare il livello dello scon- 
tro - osserva - alimenta la 
confusione, l'odio e non 
giova a nessuno. Non pos- 
siamo additare i magistra- 
ti come nemici del popo- 
lo, è un messaggio che in- 
quina il dibattito pubbli- 
co. Basta attacchi persona- 
li». Solidarietà ad Albano 
arriva dall'opposizione. 
Debora Serracchiani, re- 
sponsabile Giustizia del 
Pd, stigmatizza le «gravis- 
simeintimidazioni». — 
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Festival di Salute a Padova 


La biochimica: «Questa è una tecnologia versatile ed economica 
Sono in corso 250 studi clinici, anche per la terapia genica» 


La Nobel Karikò: 
«PerlvacciniamRna 
prossimo Impiego 
contro l’influenza» 


anche per la produzione di 
farmaci» prosegue «oggi ci 
sono più di 250 studi clinici 
che si basano sull’utilizzo 
dell’Rna messaggero, anche 
perla terapia genica». 

Il resto è storia, una vita di 
duro lavoro, un marito da 44 
anni di matrimonio, una fi- 
glia campionessa olimpica 
di canoa a Pechino e Londra: 
«Ha dovuto arrangiarsi in 
molte cose, ma mi sembra sia 
cresciuta bene» sorride. Im- 
possibile trascurare la que- 
stione femminile nella scien- 
za: «Le donne ragionano in 
modo diverso dagli uomini, 


IL PERSONAGGIO 


Simonetta Zanetti / PADOVA 


ranquillamente inar- 

restabile. Katalin Ka- 

rikò, biochimica un- 

gheresenaturalizza- 
ta statunitense, Premio No- 
bel per la Medicina nel 2023 
per aver creato la tecnica a 
mRna utilizzata nei vaccini 
anti Covid, plana al Festival 
di Salute di Padova, l’evento 
organizzato da Gedi in colla- 
borazione con il Mattino, 
con la sua immagine e la sua 
voce pacata, in collegamen- 
to dalla Florida. A distanza 
diappena un anno dal ricono- 
scimento per il suo ruolo de- 


cisivo nello sconfiggere la 
pandemia, Karikò guarda 
avanti e indica la strada: 
«Probabilmente il prossimo 
vaccino con tecnologia mR- 
na sarà per l’influenza» dice 
«massi lavora anche per quel- 
lo contro il virus sinciziale. 
Ci sono più vaccini che saran- 
no sviluppati sfruttando que- 
sta tecnologia, ad esempio, 
quello antinfluenzale potrà 
essere combinato con quello 
peril Covid: credo che si arri- 
verà a coprire un ampio spet- 
tro di virus respiratori. Ma 
molto probabilmente l’in- 
fluenza sarà il prossimo pas- 
SO). 

Nella sua autobiografia, 
pubblicatainItalia coniltito- 
lo “Nonostante tutto: la mia 


vita nella scienza”, Karikò ri- 
percorre un’infanzia che in- 
crocia fin da subito la scien- 
za con la campagna vaccina- 
le dei polli: «Erano gli anni 
Sessanta» ricorda «e io e mia 
sorella abbiamo aiutato, non 
avremmo mai pensato di di- 
re di no, c'erano molte pato- 
logie infettive che facevano 
paura». Quindi il lavoro con 
l’mRna, cui all’inizio nessu- 
no credeva: «In Ungheria so- 
no anche stata demansiona- 
ta, mi avevano tolto il posto 
di lavoro», racconta. Da lì il 
trasferimento in Germania 
per lavorare alla Biontech: a 
quel punto, soprattuttole pic- 
cole aziende cominciavano a 
cogliere il potenziale di que- 
sta tecnologia. Ma la strada 
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«Gli antidoti? 

La scienza deve 
spiegare quello che 
succede a chi non sa» 


MUTE GEDI SALUTE GEO: 
* SALUTE GEDI say 


GEDI SALUTE Gp DI 
SALUTE GEDI SALUTE 
AUUTE GEDI SALUTE GF DI 


restava in salita: «Io stessa 
nel 2006 avevo aperto un’a- 
zienda perlavorare con l’mR- 
na» racconta «avevo avuto 
un finanziamento di un mi- 
lione di dollari, ma non ho 
trovato investitori disposti a 
sostenermi e ho dovuto ri- 
nunciare». Pur lentamente, 
tuttavia, le cose avevano co- 
minciato a muoversi: «Si ini- 
ziava a rendersi conto che 
questa tecnologia era in gra- 
do di risolvere molti proble- 
mi ed aveva un costo basso, 


tante è non cercare di essere 
perfette: scienziate, donne, 
mogli, madri» esorta. 

Quindi il nodo dell’avver- 
sione alla vaccinazione di 
massa: «La scienza ha la re- 
sponsabilità di spiegare quel- 
lo che succede alle persone 
che non sanno. Non si può la- 
sciare spazio a chi raccoglie 
informazioni su internet e 
cerca di rivendersele o di spa- 
ventare la gente. Purtroppo 
sempre stato così: anche nel 
1930 la gente dava la colpa 
di tutto quanto succedeva al 
vaccino, proprio come avve- 
nuto con il Covid. La cosa pa- 
radossale è che ci sono perso- 
ne che parlano male dei vac- 
cinimentre fumano». — 
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Guerra in Ucraina 


2 4 


Unmomento del presidio organizzato ieri a Trieste da Insieme Liberi e dall'associazione Alister davanti al manifesto di via Fabio Severo 


INSIEME 


LIBERI 


.I1 Costituzione 


Manifesti filorussi In Fvg 


Il caso arriva in Parlamento 


L'iniziativa partita a Verona in ambienti No Vax ripresa anche a Trieste e Ruda 
Interrogazione di Serracchiani al governo: «Campagna di disinformazione» 


Giovanni Tomasin 


Una mano tinta d’italico trico- 
lore ne stringe un’altra altret- 
tanto tricolore, ma del bianco- 
rossoblu della bandiera russa. 
Lo slogan recita: «La Russia 
non è il mio nemico!». Sono i 
manifesti a tutta parete com- 
parsi a Trieste in questi giorni: 
a farsi portavoce dell’iniziati- 
va in Fvg sono i movimenti af- 
ferenti all'area No Greenpass 
regionale, a partire dalla lista 
Insieme Liberi, che ieri hanno 
organizzato un presidio a Trie- 
ste davanti al manifesto di via 
Fabio Severo. In parlamento, 
però, la deputata dem Debora 
Serracchiani rileva come i ma- 
nifesti spuntino come funghi 
in tutta Italia, e chiede quindi 
ai ministri Matteo Piantedosi e 
Antonio Tajani se abbiano in- 
formazioni sull’origine della 
“campagna di disinformazio- 
nerussa”. 


Insieme Liberi annuncia l’i- 
niziativa con un comunicato 
stampa: «Alister e Insieme Li- 
beri danno voce a Trieste alla 
campagna “La Russia non è il 
mio nemico”, che ha preso av- 
vio qualche mese fa a Verona 
grazie all'iniziativa di “Verona 
perla Libertà” e “Sindacato Li- 
bero” e si è diffusa in molte cit- 
tà italiane nonché in Francia e 
in Donbass. Dal 21 ottobre al 4 
novembre saranno tre i grandi 
manifesti che campeggeranno 
a Trieste in via Fabio Severo, 
in viale D'Annunzio e in via 
dell’Istria». Segue un invito a 
scendere in piazza per manife- 
stare la propria contrarietà al- 
la guerra, citando l’articolo 11 
della Costituzione. 

Verona per la Libertà, la si- 
gla citata nelcomunicato e che 
figura anche sui manifesti, è 
unsodalizio veneto fondato da 
esponenti di Forza Nuova ed 
exleghisti - riporta Repubblica 


- ai tempi delle manifestazioni 
contro il Green Pass. In Veneto 
come in Fvg, dall’invasione 
dell'Ucraina nel 2022 questi 
ambienti si sono fatti portaban- 
diera della “controinformazio- 
ne” sulla guerra. 

Inserata una trentina di per- 
sone si ritrova in via Fabio Se- 
vero. All’inizio del presidio 
una donna ucraina con due na- 
stri giallo-blu legati alla borsa, 
assieme ai figli, manifesta il 
suo dissenso. Intervengono 
quindi gli esponenti di Alister 
e Insieme Liberi, per i quali «il 
presente non si capisce se non 
si conoscela storia», nella fatti- 
specie gli avvenimenti ucraini 
dal2014aoggi. Dice l’ex consi- 
gliere comunale di Insieme Li- 
beri Marco Bertali: «Se l’Italia 
ripudia la guerra, dal profon- 
do del nostro cuore ghandiano 
non possiamo che dire che noi 
ripudiamo Mattarella, Melo- 
ni, Tajani, Crosetto. Nonci rap- 


IL PRESIDIO 
NEL FOTOSERVIZIO DI ANDREA LASORTE 
LA MANIFESTAZIONE A TRIESTE 


Comparse in diverse 
città d'Italia, queste 
immagini sono 
state usate anche 

in Francia, oltre 

che nel Donbass 
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italiana 


presentano. Ci danno dei “puti- 
niani” ma noi non siamo nemi- 
ci del popolo russo, né di quel- 
lo ucraino». Il consigliere co- 
munale Ugo Rossi racconta di 
esser stato nei mesi scorsi a Mo- 
sca, e di aver trovato una città 
linda, ordinata, senza disoccu- 
pazione: «Il popolo ucraino è 
massacrato non per colpa del- 
la Russia, ma dell’imperiali- 
smoamericano). 

La deputata e responsabile 
Giustizia del Pd Serracchiani 
ha preparato un’interrogazio- 
ne ai ministri dell’Interno e de- 
gli Esteri, sottoscritta anche 
dalla collega della commissio- 
ne Esteri Lia Quartapelle, in 
cui si legge: «Ai ministri chie- 
diamo se abbiano elementi di 
conoscenza relativia una cam- 
pagna di disinformazione filo- 
russa che è stata messa in atto 
in città come Roma, Milano, 
Parma, Modena, e recentemen- 
te si è allargata anche a Trieste 
ead altri comuni del Fvg come 
quello di Ruda in provincia di 
Udine». Serracchiani chiede 
poisela campagna, «consisten- 
te in primo luogo nell’affissio- 
ne di manifesti d’impianto 
omogeneo, possa far supporre 
l’esistenza di una rete formale 
o informale ma comunque or- 
ganizzata, capace di sviluppa- 
reuna medesima comunicazio- 
ne in molte città d’Italia, con 
una notevole sistematicità e 
unitarietà di messaggi». — 
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L'ESPONENTE DEM 


«Ora chiarezza» 


Debora Serracchiani chiede al 
governo «se siano note le fonti 
di finanziamento che hanno 
permesso la spesa di cifre an- 
che notevoli in tutta Italia per 
l'acquisto di spazi e mezzi de- 
stinati alla diffusione di mes- 
saggi esplicitamente intesi a 
modificare l'atteggiamento 
dell'opinione pubblica e quindi 
la postura internazionale dell'l- 
talia in relazione all'aggressio- 
ne militare russa» e se siano 
noti «l'eventuale estensione e 
radicamento delle fonti attra- 
verso cui la Russia esercita un 
soft power», manifestatosi an- 
chealle ultime elezioni Ue. 


LA COFIRMATARIA 


«L’ostilità» 


Assieme a Serracchiani, la de- 
putata dem che ha sottoscrit- 
to l'interrogazione richiama 
l'ammonimento del Presiden- 
te della Repubblica Sergio 
Mattarella sulla «campagna 
di disinformazione russa insi- 
stente in tutta Europa» e sugli 
atti di disinformazione in Ita- 
lia attraverso «una molteplici- 
tà di siti web, una diffusatem- 
pestadi fake news e sono for- 
me di ostilità inaccettabili». 
Nell'interrogazione la deputa- 
ta si sofferma sulle associa- 
zioni promotrici della campa- 
gna, evidenziandone i moven- 
ti ideologici e le posizioni di 
cui si fanno portatrici. 
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IL SEGRETARIO GENERALE DELL'ONU A PUTIN 


Guterres: «In Ucraina serve una pace glusta» 


Il leader russo però lo gela: «Prenderemo in considerazione proposte che riconoscano la situazione reale sul terreno» 


Alberto Zanconato / MOSCA 


In Ucraina c'è bisogno di 
«una pace giusta», nel ri- 
spetto «della Carta delle Na- 
zioni Unite» e «della legge 
internazionale». L'appello è 
stato lanciato dal segretario 
generale dell'Onu, Guter- 
res, aPutin, seduto di fronte 
a lui al tavolo del vertice al- 
largato dei Brics a Kazan. 
Mail presidente russo, al ter- 
mine dei lavori, ha annun- 
ciato davanti ai media che 
Mosca prenderà in conside- 
razione solo le proposte ne- 
goziali che riconosceranno 
la«situazione reale sul terre- 
no». 

Cioè il controllo russo sui 
territori conquistati. Nes- 


sun passo indietro, mentre 
Putin si dice sicuro che il 
suo esercito «sta avanzando 
in tutte le sezioni del fron- 
te» e ha «cominciato ad eli- 
minare» 2.000 soldati ucrai- 
ni rimasti intrappolati nella 
regione russa di Kursk, do- 
ve le forze di Kiev erano pe- 
netrateadagosto. 


IL KURSK 


Proprio nel Kursk, afferma 
l'intelligence ucraina, i co- 
mandi russi hanno comin- 
ciato a schierare le truppe 
nordcoreane che secondo 
l'Ucraina, la Corea del Sud e 
la Nato sono state inviate da 
Pyongyang sulla base di un 
accordodi cooperazione mi- 
litare approvato oggi in pri- 


BRICS 20 


Il saluto tra Vladimir Putin e Antonio Guterres al vertice Brics di Kazan 


malettura dalla Duma, la ca- 
mera bassa del Parlamento 
russo. Lo stesso Putin non 
hasmentito l'arrivo dei mili- 
tari nordcoreani. «Leimma- 
gini satellitari sono una co- 
sa seria, se esistono, devono 
corrispondere a qualcosa», 
hadetto in conferenza stam- 
pa Putin, aggiungendo che 
l'articolo 4 dell'accordo tra 
Russia e Corea del Nord pre- 
vede di fornire assistenza 
militare reciproca in caso di 
aggressione a uno dei due 
Paesi. 


MOSCA 

E tale è agli occhi di Mosca 
l'incursione ucraina nel Kur- 
sk. Putin ha poi accusato a 
sua volta i Paesi occidentali 


di partecipare al conflitto 
con propri militari addetti 
all'impiego di armamenti 
sofisticati, come missili e 
droni marini, che «i soldati 
ucraini da soli non possono 
usare». «Sappiamo chi è pre- 
sente là, e da quali Paesi eu- 
ropei della Nato vengono», 
ha insistito. Il capo del 
Cremlino non si mostra par- 
ticolarmente sensibile alle 
preoccupazioni manifesta- 
tedagli Usa e dai Paesi euro- 
pei per un possibile allarga- 
mento del conflitto. Un peri- 
colo confermato dalle di- 
chiarazioni di Yoon Suk 
Yeol, secondo le quali Seul 
«non rimarrà con le mani in 
mano» di fronte a questa 
«provocazione». — 


ESPONENTE DEL FPOE 


Il Parlamento austriaco 
ha scelto Rosenkranz, 
presidente di ultradestra 


ROMA 


Giornata a suo modo storica 
per il Parlamento austriaco, 
che haeletto perla prima vol- 
taallasuacarica più alta il po- 
litico di estrema destra Wal- 
ter Rosenkranz, destando 
preoccupazione nella comu- 
nità ebraica che si è detta in- 
dignata per la nomina di un 
uomo che «rende omaggio ai 
criminali nazisti». Il nuovo 
Parlamento si è riunito ieri 
per la prima seduta dopo la 
vittoria del Partito della Li- 
bertà austriaco (Fpoe) alle 
elezioni parlamentari di fine 
settembre, in un Paese dove 
l'estrema destra non è più un 
tabù, sebbene qualche gior- 
no fa il presidente Van der 
Bellen abbia incaricato il can- 
celliere uscente e leader dei 
popolari Nehammerdi cerca- 
re di formare un governo con 
i socialdemocratici dopo che 
il leader dell'ultradestra Kic- 
kl non è riuscito a trovare un 
partner di coalizione. Rosen- 
kranz, 62 anni, ha ricevuto 


Il momento dell'elezione ANSA 


100 preferenze sulle 162 
espresse dall'Isterreichisches 
Parlament in un voto segre- 
to. Il Fpoe conta solo 57 seg- 
gi, per l'elezione è stato deter- 
minante l'appoggio di un'am- 
pia fetta di conservatori 
dell'Oevp (che contano 51 
scranni). La sua carica è una 
delle più alte funzioni della 
Repubblica: se il capo dello 
Stato lascia il suo incarico, il 
presidente del Parlamento lo 
sostituisce con i 2 vicepresi- 
denti, in un organo collegia- 
le.— 


UNA MODELLA ACCUSA 


«Trump mi molestò 
insieme con Epstein» 


A meno di 2 settimane dalle 
elezioni Usa piomba sulla 
campagna elettorale quella 
che potrebbe essere la fami- 
gerata «sorpresa di otto- 
bre», un evento inaspettato 
che negli anni passati ha 
cambiato il corso della cam- 
pagna. L'ex modella Stacey 
Williams ha accusato 
Trump di averla molestata 
nel 1993 alla Trump Tower 
in «un perverso gioco» con 
l'amico del tycoon Jeffrey 
Epstein. Una tegola, l'enne- 


sima, per l'ex presidente 
che finora è uscito indenne 
da scandali, processi e incri- 
minazioni. Anzi, l'ultimo 
sondaggio del Wall Street 
Journal lo dà per la prima 
volta in vantaggio a livello 
nazionale con il 47% sulla 
Harris, ferma al 45%einca- 
lo di consensi. L'ultima ac- 
cusatrice di The Donald, 
che ha lavorato come mo- 
della negli anni'90 e diesse- 
re stata «palpeggiata da 
lui». — 


A GAZA STRAGE SENZA FINE 


” 


SS 


La scuola Shuhada colpita dai bombardamenti israeliani a Nuseirat nella Striscia di Gaza ANSA/AFP 


In 19 giorni 770 morti 
Ma Hamas potrebbe 
riaprire alle trattative 


L'eliminazione di Sinwar può 
avere risvolti positivi nelle 
discussioni tra le parti dopo lo 
stallo degli ultimi mesi: la tregua 
in cambio del rilascio dei rapiti 


Laurence Figà Talamanca /ROMA 


La morte di Sinwar, la mente 
del massacro di civili israelia- 
ni del 7 ottobre 2023, non è 
bastata a fermare la guerra a 
Gaza, dove i raid dello Stato 
ebraico continuano a miete- 
re centinaia di vittime: «770 
solo negli ultimi 19 giorni», 
secondo la Protezione civile 
palestinese, e solo nel nord 
della Striscia, dovel'Idfha av- 
viato una nuova offensiva 
nella convinzione che Ha- 
masvi si stia riorganizzando. 


L'eliminazione del leader po- 
litico dell'organizzazione ter- 
roristica potrebbe aver avuto 
un risvolto positivo, quello 
del rilancio dei negoziati per 
una tregua e il rilascio degli 
ostaggi, dopo lo stallo degli 
ultimi mesi: Hamas si è detto 
pronto a fermare i combatti- 
menti se Israele accetterà di 
impegnarsi su una tregua a 
Gaza. Il segnale di disponibi- 
lità - per lo meno a trattare - 
arriva a pochi giorni dal pri- 
mo incontro dei mediatori 
Usa, Qatar ed Egitto con 
Israele che segna la ripresa 
dei tentativi di arrivare a un 
accordo: domenica si vedran- 
no a Doha il capo del Mossad 
Barnea, quello della Cia 
Burns, il direttore dell'intelli- 
gence egiziana Rashad e il 


premier del Qatar Al-Thani. 
E stato lo stesso primo mini- 
stro gatarino a riferire, dopo 
aver ricevuto Blinken, che «i 
contatti» con la fazione pale- 
stinese erano «ripresi» pro- 
prio dopo la morte di Sinwar. 
Per porre fine alla guerra 
«stiamo valutando diverse 
opzioni», ha detto il segreta- 
rio di Stato Usa al termine del 
suoi tour diplomatico nella 
regione, in attesa di capire se 
Hamas sia «pronto a impe- 
gnarsi». Ma Hamas, ha riferi- 
to un funzionario, dopo aver 
discusso di «idee e proposte» 
con l'Egitto, ha avanzato le 
proprie condizioni, nella so- 
stanza identiche a quelle già 
naufragate nei mesi scorsi: 
«Israele deve impegnarsi al 
cessate il fuoco e al ritiro dal- 


la Striscia di Gaza, consenti- 
re il ritorno degli sfollati, ac- 
cettare un accordo serio per 
lo scambio» degli ostaggi 
israeliani contro detenuti pa- 
lestinesi e «autorizzare l'in- 
gresso degli aiuti umanitari» 
a Gaza. Netanyahu ha saluta- 
to «la disponibilità dell'Egit- 
to a promuovere un accordo 
per liberare gli ostaggi» e in- 
caricato il capo del Mossad a 
recarsi a Doha su mandato 
del gabinetto di sicurezza. 
Mentre dalle famiglie dei ra- 
piti è arrivato un ennesimo 
appello: dopo oltre un anno 
di prigionia l'intesa preveda, 
questa volta, il rilascio di «tut- 
tii101 ostaggi in un'unica fa- 
se». A Gazasi continua a mori- 
re: i servizi di soccorso gestiti 
daHamashanno segnalato al- 
meno 17 morti e 42 feriti 
nell'attacco su un’ex scuola 
di Nuseirat, diventata rifugio 
persfollati. Secondo l'ospeda- 
le Al Awda, citato da Sky 
News, tra le vittime ci sono 
anche bambini. L'Idf ha di- 
chiarato che nella «Scuola 
dei Martiri» si nascondeva 
un gruppo di agenti di Ha- 
mas che pianificava attacchi 
contro Israele. — 
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L'iniziativa del governo 


IL SOFTWARE 


Sull’app necessari Spid o Cie 


I documenti virtuali potranno essere caricati sull'app lo, il soft- 
ware di PagoPa nato nel 2020 con l'obiettivo di digitalizzare irap- 
porti tra cittadini e istituzioni. Si accede o con un'identità Spid o 
tramite Carta di identità elettronica (Cie). L'app lo finora è stata 
scaricata più di 40 milioni di volte, e sono stati aggiunti quasi 8 mi- 
lioni di metodi di pagamento. 


I TEMPI 


La sperimentazione dal 23 ottobre 


Se dal 4 dicembre il servizio sarà disponibile per tutti, alcuni po- 
tranno usufruire di It-Wallet anche prima. Si parte il 23 ottobre 
con 50 mila cittadini, che saliranno a 250mila entro il 6 novembre 
per raggiungere il milione entro il 20 novembre. Il governo punta 
ad arrivare a 42,3 milioni di identità digitali entro il giugno 2026, 
invista del lancio dell'Europeandigital identity wallet (Eudi). 


Lap 


Edoardo Di Salvo 


È partito il conto alla rove- 
scia. Tra un mesetto tutti gli 
italiani potranno lasciare a 
casa alcuni dei propri docu- 
menti di identità fisici, senza 
incorrere in sanzioni o ri- 
schiare furti e smarrimenti 
(con conseguenti dispendio- 
seprocedure burocratiche co- 
me denunce e richiesta di du- 
plicati). Dal 4 dicembre tutti 
i cittadini maggiorenni 
avranno infatti la possibilità 
di averli sul proprio smart- 
phone, caricandoli digital- 
mente sull’app Io, il software 
nato nell’era Covid che rego- 
lairapporti online tra privati 
e istituzioni, a cui si accede 
tramite Spid o Carta di identi- 
tà elettronica. Come annun- 
ciato martedì 15 ottobre dal 
sottosegretario alla presiden- 
za del Consiglio con delega 
all’Innovazione Alessio Butti 
alla Ministeriale G7 su Tecno- 
logia e Digitale-che si è appe- 
naconclusa a Villa Erba a Cer- 
nobbio - inizialmente la fun- 
zione sarà limitata a patente 
di guida, tessera sanitaria e 
carta europea della disabili- 
tà. Rimane dunque esclusa la 
carta di identità, che insieme 
ad altri documenti dovrebbe 
comunque essere disponibi- 
le sull’app durante il 2025. 


ITEMPI 


It-Wallet — così è stato ribat- 
tezzato questo portafoglio di- 
gitale—è stato introdotto uffi- 
cialmentelo scorso 26 febbra- 
io con il decreto Pnrr quater. 
Nei mesi passati si è svolta la 
fase di sperimentazione che 
si è conclusa con successo, 
consentendo al governodiri- 


arriva _ 
sultelefonino 


| documenti sul cellulare grazie al portafoglio digitale 
A dicembre debutto contitoli diguida e tessera sanitaria 


COMOLAKE 
‘omeganaceo 


ALESSIO BUTTI 
SOTTOSEGRETARIO 
CON DELEGA ALL'INNOVAZIONE 


Atestare il servizio 

50 mila utenti «scelti 
con l'obiettivo di avere 
un campione il più 
corretto possibile» 


GLI UFFICI 
MENO PERSONE IN CODA 
NEGLI SPORTELLI PUBBLICI 


L'It-Wallet 
dell'applicazione lo 
consentirà anche 
di conservare 

atti personali 


spettare i tempi preventivati 
lo scorso inverno. Se, come 
detto, It Wallet sarà disponi- 
bile per tutti a partire dal 4 di- 
cembre, alcuni italiani po- 
tranno usufruirne anche pri- 
ma. Stando alcrono program- 
ma elaborato dall’esecutivo 
già il 23 ottobre c’è stato il 
via libera per i primi 50 mila 
cittadini, che saliranno a 250 
mila entro il 6 novembre per 
raggiungere il milione entro 
il 20 novembre. La selezione 
di questo primo gruppo di 
“fortunati” avverrà sulla ba- 
se di un’accurata analisi de- 
mografica, per cercare di 
coinvolgere un pubblico che 
sia rappresentativo del Pae- 
se. «Nei prossimi giorni fare- 
mo una riunione e le verifi- 
che per trovare un mix tra 
aspetto geografico, sociale, 
età e genere per arrivare a un 
campione il più corretto pos- 
sibile» ha spiegato Butti. L’o- 
biettivo dell’esecutivo è quel- 
lo di arrivare ai 42,3 milioni 
diidentità digitali entro il giu- 
gno 2026, in modo che il no- 
stro Paese giunga preparato 
al lancio dell'European digi- 
tal identity wallet (Eudi), il 
futuro portafoglio digitale eu- 
ropeo che proprio dal 2026 
sarà a disposizione di tutti i 
cittadini Ue. Stando alla nor- 
mativa approvata durante la 
scorsa primavera, ogni Stato 
membro dovrà fornire alme- 
no un portafoglio a privati e 
aziende, consentendo loro di 
dimostrare la propria identi- 
tà e offrendo un luogo sicuro 
dove conservare certificati e 
dati sensibili. L’Eudi funzio- 
nerà anche per i pagamenti 
digitali. Negli obiettivi dalla 
Commissione, entro il 2030 


atente. 


tuttiicittadini comunitari do- 
vranno essere in possesso 
dell’identità digitale. 


INUMERI 


Perora gli italiani hanno mo- 
strato un certa disponibilità 
ad abbracciare tale trasfor- 
mazione digitale. L’app Io è 
stato scaricata più di 40 milio- 
ni di volte, e sono stati ag- 
giunti quasi 8 milioni di me- 
todi di pagamento. Numeri 
alti anche per quanto riguar- 
da lo Spid, concirca 39 milio- 
ni diidentità erogate. Più ari- 
lento invece le attivazioni 
della Carta di identità elettro- 
nica, ferme a circa 5 milioni e 
mezzo. 


LE PROSSIME TESSERE 


Dal punto di vista tecnico, 
It-Wallet sarà sviluppato da 
Pagopa, e dunque sarà esclu- 
sivamente pubblico. Ma an- 
che questo aspetto è destina- 
to a cambiare, dal momento 
che, come richiesto dall’Ue, 
ilgoverno è orientato adapri- 
re alla possibilità di software 
privati: «Con loro ci sarà un’e- 
ducata competizione», le pa- 
role di Butti. It-Wallet sarà in 
tutto e per tutto un portafo- 
glio dove conservare tutti i 
documenti e gli attestati che 
regolanoilrapporto dei citta- 
dini con lo Stato. Nei mesi 
successivi al lancio si dovreb- 
be procedere alla digitalizza- 
zione anche di documenti di 
identità, certificati di nasci- 
ta, residenza, matrimonio, ti- 
toli scolastici, attestati Isee o 
di disoccupazione, e ancora 
il fascicolo sanitario elettro- 
nico e gli abbonamenti ai 
mezzi pubblici. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COSA SI CARICA 
Dal 2025 anche altri certificati 


Oltre a patente e tessera sanitaria sarà possibile caricare fin dall'i- 
nizio su It-Wallet anche la carta europea della disabilità. Rimane 
esclusa in un primo momento la carta di identità, ma è probabile 
chediventi disponibile nel corso del 2025, al pari di altri documen- 
titra cui certificati di nascita, di residenza, attestati Isee, di disoc- 
cupazione e abbonamenti ai mezzi pubblici. 


PEDALE e» se 
gr 4 DICEMBRE 


2024 


Pal DICEMBRE 


Lancio di It-Wallet, 
2026 il portafoglio digitale 
Entro questa data per tutti i cittadini 
tutti i Paesi italiani 
membri Ue 


dovranno dotarsi 
di un portafoglio 
elettronico 


D 


GIUGNO 
2026 

Il Pnrr ha fissato 
questa scadenza 
per raggiungere 

i 42,3 milioni di identità 
digitali 


ENTRO IL o SÒ 


Tutti i cittadini europei dovranno 
disporre di un'identità digitale 


CITTADINI COINVOLTI 


50 mila 
persone 
selezionate 


Te, 
L'UTILIZZO DELL'APP IO 


L'App è gia stata scaricata 
più di 40 milioni di volte 


250 mila 
persone 


1 milione 
di utenti 


Servizio 
disponibile 
per tutti 


METODI DI PAGAMENTO 

Già caricati 8 milioni x 

LE IDENTITÀ 

39 milioni 5,5 milioni 
Spid Carta d'identità elettronica 
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IL PROCESSO PER LA MORTE DEL RICERCATORE DI FIUMICELLO 


«Regeninon era un agente segreto 
Nei Servizi nessuno lo conosceva» 


L'ex capo dell'Aise: «Sondai anche l'MI6 inglese, mi dissero che non era una loro risorsa» 


Marco Maffettone /ROMA 


I servizi segreti egiziani già 
in quel 3 febbraio del 2016, 
giorno nel quale fu trovato 
ilcadavereailatidi unastra- 
da, erano a conoscenza del- 
le ferite che erano state in- 
ferte sul corpo di Giulio Re- 
geni. Lesioni che sarebbe 
stato accertate ufficialmen- 
te soltanto dieci giorni più 
tardi, dall’autopsia effettua- 
tainItalia. 

E questa larivelazione fat- 
ta dall’ex capo dell’Aise, l’A- 
genzia dei servizi segreti 
che si occupa di estero, Al- 
berto Manenti, che all’epo- 
ca dell’omicidio del ricerca- 
tore italiano — originario di 
Fiumicello e già studente 
del liceo Petrarca di Trieste 
— era a capo dell’agenzia, 
nel corso della sua audizio- 
ne nel processo in corso a 
Roma a carico di quattro 
007 accusati di averlo se- 
questrato e torturato. 

Manenti ha reso noto che 
la sera del 3 febbraio ebbe 
la notizia del ritrovamento 
del corpo di Giulio. «Mi tro- 
vavo in albergo al Cairo — 
ha detto iltestimone rispon- 
dendo alle domande del pro- 
curatore capo Francesco Lo 
Voi —. Il nostro capocentro 
al Cairo entrò nella stanza e 
mi disse che era stato trova- 
to il corpo di Giulio. Chia- 
mai immediatamente il 
mio omologo del Gis, il ser- 
vizio di intelligence egizia- 
no, il quale mi disse che 
avrebbe fatto delle verifi- 
che sul ritrovamento: mi 
chiamò dopo circa mezz’o- 
ra. Mi confermò che il cor- 
poera di Giulio e quando gli 
chiesi le cause della morte 
mi disse una frase che mi la- 


In alto, una manifestazione per chiedere verità per Giulio Regeni. Sotto Alberto Manenti e Alessandra Ballerini 


sciò... mi disse “ci sono trau- 
mi, segni alla base del cra- 
nio”. Tra me e me pensai ad 
un colpo ricevuto da un cor- 
po contundente. Lui—ha ag- 
giunto — parlava di segni 
esterni». 

Nel corso dell’audizione 
l’excapo delservizio di sicu- 
rezza esterna ha ribadito il 
fatto che Regeni non era 


uno 007. «Giulio non era un 
agente dei servizi segreti ita- 
liani—ha spiegato infatti an- 
cora Manenti —. Nella strut- 
tura non lo conosceva nessu- 
no». Non solo: «Su mandato 
ho sondato anche i servizi 
inglesi», ovvero «’MI6: 
chiesi se era una loro risorsa 
e mi dissero che non lo era, 
io penso sia vero», ha ag- 


giunto iltestimone. 
Manenti ha ricostruito 
poi anche le fasi precedenti 
alla scoperta del corpo del 
ricercatore italiano, scom- 
parsola sera poco dopo esse- 
re uscito di casa al Cairo, e 
alle enormi difficoltà fin 
dall’inizio della vicenda ri- 
scontrate conle autorità del 
Cairo. «Ci siamo trovati di 


fronte ad un muro di gom- 
ma da parte degli egiziani», 
ha sostanzialmente detto il 
testimone aggiungendo 
che nei giorni successivi al- 
la scomparsa di Giulio, in 
base anche ad una serie di 
elementi raccolti, la «situa- 
zione portava ad un fermo 
non ufficiale, una pratica 
spesso usata in Egitto sia 
per i cittadini stranieri ma 
soprattutto per i connazio- 
nali». 

Nel corso dell’udienza 
stessa ieri è stato ascoltato 
anche l’attuale capo dell’Ai- 
se, Giovanni Caravelli, che 
all’epoca dei fatti era il nu- 
mero due dell’agenzia. Il 27 
gennaio di otto anni fa Cara- 
velli andò al Cairo per stabi- 
lire contatti con gli appara- 
ti. «Contattai il mio omolo- 
go del Gis al quale dissi del- 
la scomparsa di Giulio, lui 
non sapeva nulla ma mi assi- 
curò che si sarebbe attivato. 
Poi il 2 febbraio, quando an- 
cora non c’eranonotizie sul- 
la sorte del nostro connazio- 
nale—ha affermato in aula— 
mi disse di avere attivato la 
National Security che a sua 
volta aveva attivato un 
team ad hoc sulla scompar- 
sa». 

La legale della famiglia di 
Regeni, l’avvocata Alessan- 
dra Ballerini, ha affermato 
che nell’udienza «sono stati 
chiariti diversi punti: l’o- 
struzionismo egiziano, il 
muro di gomma che ha reso 
evidente fin dal 28 gennaio 
2016 che Giulio era nelle 
mani degli apparati e nonsi 
trattava di una sparizione 
volontaria. Una convinzio- 
ne — ha aggiunto Ballerini — 
per i servizi segreti anche 
degli altri Stati». — 


I PROCURATORI DELLA DDA 


Da Banca 
Progetto 
«prestiti 
alle cosche» 


MILANO 


Sono «emblematiche», a 
detta dei giudici, le parole 
di un arrestato legato ad 
unclan della ndrangheta: 
«Secondo me, se Banca 
Progetto prendeva il mio 
nome e cognome, faceva 
una... diceva “lasciamo 
stare tutto”). 

L'istituto di credito mila- 
nese, invece, avrebbe avu- 
to una «gestione superfi- 
ciale e sprovveduta» finan- 
ziando con 10 milioni di 
euro, con fondi garantiti 
dallo Stato, società ricon- 
ducibili a quel Maurizio 
Ponzoni in «rapporti d’af- 
fari» con Vincenzo Rispo- 
li, boss storico della mafia 
calabrese in Lombardia. 

Per questa «contamina- 
zione criminale» e quei 
prestiti concessi a società, 
almeno nove, legate alla 
ndrangheta, la Sezione 
misure di prevenzione del 
Tribunale di Milano ha di- 
sposto l’amministrazione 
giudiziaria per un anno, 
sulla base del Codice Anti- 
mafia, per la banca d’affa- 
ri, nata quando il fondo 
americano Oaktree ha rile- 
vato Banca Popolare Lec- 
chese. Un provvedimento 
unico nel suo genere nei 
confronti di un istituto 
bancario. Come deciso 
dai giudici Pendino-Cucci- 
niello-Profeta, il professio- 
nista Donato Maria Pezzu- 
to affiancherà il manage- 
mentdi Banca Progetto so- 
prattutto per rafforzare 
«presidi di controllo inter- 
no». E un’udienza per veri- 
ficare il lavoro è fissata 
peril 25 febbraio. 

Banca Progetto dal can- 
to suo ha voluto precisare 
che «l’istituto non è com- 
missariato e che né la Ban- 
ca, né i suoi esponenti e di- 
pendenti, sono oggetto di 
indagine». — 


NEL CUORE DELLA CITTÀ 


Spariin mezzo alla strada 
Ragazzo di 15 anni ucciso 
da una pallottola a Napoli 


Emanuele studiava a un istituto 
professionale e lavorava 

E stato colpito alle spalle, forse 
mentre fuggiva. Al vaglio 

i sistemi di videosorveglianza 


NAPOLI 


Una ventina i colpi esplosi da 
due-tre armi da fuoco, lungo 
circa 250 metri, che hanno 
mandato in frantumi finestri- 
nie parabrezza delle auto par- 
cheggiate, la vetrina di un ne- 
gozio e, infine, ucciso un quin- 
dicenne. È lo scenario che la 
Polizia si è trovata davanti nel- 
lanotte tra mercoledì e ieri, in 
via Carmeniello al Mercato, 


all’angolo con corso Umberto 
I, nel cuore di Napoli. A terra, 
tra i molti bossoli, il corpo or- 
mai senza vita di Emanuele 
Tufano, colpito alle spalle for- 
se mentre scappava. Era incen- 
surato, studiava in un istituto 
professionale e lavorava co- 
me meccanico. A ucciderlo sa- 
rebbe stato un singolo proietti- 
le e un sistema di videosorve- 
glianza potrebbe avere ripre- 
soil delitto. 

«Non è possibile che questi 
eventi vedano protagonisti ra- 
gazzi di 14-15 anni», ha detto 
il sindaco Gaetano Manfredi 
per il quale quello dei ba- 
by-criminali è un fenomeno 
sociale a cui è necessario dare 


una risposta. Piene di dolore 
le parole di don Mimmo Batta- 
glia, arcivescovo della città: 
«Ogni volta che un giovane 
viene ucciso la nostra città per- 
de una parte del suo futuro». 
Sono sempre più frequenti 
tra Napoli e provincia i casi di 
criminalità comune e organiz- 
zata che vedono protagonisti 
giovanissimi, in una città che 
negli anni passati ha visto na- 
scere le cosiddette “paranze 
dei bambini”, bande di baby 
camorristi spietate e violente. 
Il prefetto Michele di Bari ha 
riunito immediatamente il co- 
mitato per l’ordine pubblico e 
la sicurezza: «Questo omici- 
dio — ha detto al termine della 


riunione — provoca una pro- 
fonda scossa alla città». 

Sul fronte delle indagini, se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne degli investigatori, ci sareb- 
be stato un inseguimento du- 
ranteil quale-pare-sonosta- 
ti esplosi i colpi d’arma da fuo- 
co. Non si esclude, al momen- 


Turisti a passeggio vicino alluogo del delitto a Napoli. FOTOANSA 


to, chei ragazzi si siano trovati 
lì su appuntamento, forse per 
risolvere delle divergenze, for- 
se riferibili a un furto, e che la 
discussione sia degenerata fi- 
noasfociare nella sparatoria e 
nell’omicidio di Tufano. 

Ma al pronto soccorso del 
Cto di Napoli si sono presenta- 


ti anche due ragazzi, di 14 e 17 
anni: peril secondosi è reso ne- 
cessario un intervento d’urgen- 
za per estrarrel’ogiva di un pro- 
iettile dal braccio. Sono due 
amici della vittima e si ipotiz- 
zasiano coinvolti. Si spera pos- 
sano chiarire aspetti della vi- 
cenda.— 
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ATTUALITÀ 15 


Ogg1 l’interrogatorio di Turetta 
Presente anche Gino Cecchetun 


I processo per l'omicidio di Giulia: lunedì una seconda udienza con il ventiduenne assassino 


Roberta De Rossi 


A quasi un anno dall’arre- 
sto, oggi, Filippo Turetta la- 
scerà per la prima volta il 
carcere veronese di Monto- 
rio, per sedersi alle 9.30 da- 
vanti ai giudici della Corte 
d’assise di Venezia, togati e 
giuria popolare. 

Come ha confermato ieri 
il suo difensore - il professo- 
re avvocato Giovanni Caru- 
so- il giovane omicida si sot- 
toporrà a interrogatorio. 

Sarò chiamato a racconta- 
re l’orrore, il come e il per- 
ché (se mai abbia un senso 
parlare di “perché”) ha ucci- 
so e infierito su Giulia Cec- 
chettin, massacrandola con 
75 coltellate. 

Conla sua voce, le sue pa- 
role, racconterà dell’omici- 
dio della 22enne che era sta- 
ta la “sua” ragazza ed è di- 
ventata la vittima della sua 
ossessione, dopo che lei lo 
aveva lasciato. Lei che conti- 
nuava di tanto in tanto a fre- 
quentarlo pressata dalle con- 
tinue richieste di lui, dalle 
decine di migliaia di messag- 
gi che gli mandava (oltre 
250 mila in un anno), dalla 


paura che lui si uccidesse. In- 
L- è stato lui ad uccidere 
ei. 

Einaula ad ascoltare le pa- 
role di morte che nessun ge- 
nitore dovrebbe mai dover 
sentire - con la forza che for- 
se solo l’amore per la figlia 
riuscirà a dargli per resiste- 
reaunasimile, ulteriore pro- 
va - ci sarà anche Gino Cec- 
chettin, il papà di Giulia (co- 
me ha confermato l’avvoca- 
to di parte civile, Stefano Ti- 
gani). 

Ainterrogare per primo Fi- 
lippo Turetta sarà il pubbli- 
co ministero Andrea Petro- 
ni, che lo accusa di omicidio 
volontario premeditato e ag- 
gravato dalla crudeltà e dai 
legami affettivi, oltre all’oc- 
cultamento di cadavere: ac- 
cusa (potenzialmente) da er- 
gastolo. Poi saranno gli av- 
vocati di parte civile - inrap- 
presentanza della famiglia - 
se lo vorranno, a fare le loro 
domande. Infine toccherà al 
difensore di Turetta, l’avvo- 
cato Caruso. 

E se lo riterrà opportuno, 
prenderà la parola anche il 
presidente della Corte d’As- 
sise e della giuria popolare, 


Filippo Turetta in una foto di archivio: oggi il giovane a 


il giudice Stefano Manduzio 
(conaccantola giudice Fran- 
cesca Zancan). 

Sono due i giorni sinora 
previsti per l’interrogatorio 
di Turetta: oggi e lunedì 28 
ottobre. 

Poi sarà la volta della re- 
quisitoria del pm, delle ri- 
chieste delle parti civili, del- 


d 


la difesa. Un’udienza è fissa- 
ta per il 3 dicembre. Potreb- 
be essere l’ultima di questo 
processo, prima della sen- 
tenza. Un processo per certi 
versi unico nel suo genere: 
la difesa ha accettato di ac- 
quisire tutti gli atti dell’accu- 
sa, ha rinunciato (d’intesa 
conilpm Petroni) acitare te- 


ccusato di omicidio comparirà in Corte d'assise 


stimoni, medici legali con le 
loro autopsie, investigatori, 
le amiche con cui Giulia si 
erasfogata, gli stessi familia- 
ri dell’una e dell’altro. Uno 
stillicidio. L’unico interroga- 
torio sarà quello di Filippo 
Turetta. Niente video dell’o- 
micidio mostrati alla Cortee 
ai giudici popolari: quello ri- 


preso da una videocamera 
di sorveglianza a Fossò nella 
notte dell’11 novembre, 
quella del delitto. Il corpo 
della giovane ingegnera 
22enne appassionata di gra- 
fica per bambini venne tro- 
vato una settimana più tar- 
di, rannicchiato sotto uno 
sperone di roccia in una scar- 
pata vicino al lago di Barcis. 
Turetta venne arrestato in 
Germania il 20 novembre, 
dopo oltre una settimana di 
fuga a bordo della sua Gran- 
de Punto Nera, impregnata 
dal sangue della giovane, ag- 
gredita nel piazzale di Vigo- 
novo a pochi metri da casa, 
inseguita e accoltellata tra 
le strade industriali di Fossò 
(dove Giulia aveva tentato 
una fuga disperata), accol- 
tellata ancora in auto. Un 
omicidio pianificato nei det- 
tagli - secondo l’accusa che 
gli muove il pubblico mini- 
stero Andrea Petroni - 
dall’acquisto dello scotch ul- 
tra resistente comprato onli- 
ne per legarle caviglie e boc- 
ca, ai tre coltelli che si era 
portato appresso quell’ulti- 
ma sera, dopo un pomerig- 
gio passato a fare acquisti al- 
la Nave de Vero, alle foto del- 
lestradescaricate da Google 
Maps per poterle visionare 
senza collegarsi ad Internet 
e quindi senza farsi rintrac- 
ciare. 

La difesa cercherà di scar- 
dinare l’accusa della preme- 
ditazione, di far emergere il 
percorso di presa di coscien- 
za del giovane in quest'anno 
dicarcere: l’obiettivo è evita- 
rel’ergastolo. — 
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L'ESPLOSIONE 


Mort sul lavoro alla Toyota 
Le sigle: sciopero di otto ore 


Rabbia e dolore il giorno dopo 
l'incidente alla Toyota Mate- 
rial Handling di Borgo Paniga- 
le, che ha provocato la morte 
di due giovani lavoratori, Fa- 
bio Tosi, 34 anni e Lorenzo Cu- 
bello, 37, e il ferimento di altri 
11, di cui uno ancora grave 
all’ospedale Maggiore di Bolo- 
gna. La Procura ha avviato gli 
accertamenti, che si concentra- 
nosuunapparecchio scambia- 
tore nell’impianto di climatiz- 
zazione esterno al capannone 
dove è crollato un muro, in se- 
guito alla terribile esplosione. 
Isindacati dei metalmeccanici 


per domani hanno indetto uno 
sciopero di otto ore nel territo- 
rio metropolitano, ma senza 
cortei e presidi, per senso di re- 
sponsabilità visti i disagi causa- 
ti dall’alluvione. L’azienda, 
che per il momento non parla 
inattesa di sviluppi dell’indagi- 
ne, ha comunicato ai rappre- 
sentanti dei lavoratori la chiu- 
sura dello stabilimento, la so- 
spensione delle attività e l’atti- 
vazione della Cassa integrazio- 
ne. A Bologna intanto parole 
di cordoglio perl’ennesima tra- 
gedia sul lavoro sono arrivate 
in mattinata dal presidente del- 


la Repubblica Sergio Mattarel- 
la, intervenuto alla Biennale di 
Legacoop. Il Capo dello Stato 
ha voluto «esprimere solidarie- 
tà alla città che ci ospita, ai fa- 
miliari della vittima dell’allu- 
vione e del gravissimo inciden- 
te mortale diieri, ai feriti e alle 
famiglie che stanno soffrendo 
le conseguenze del maltempo 
e di questa ennesima tragedia 
sul lavoro. Non ci sono più pa- 
role adeguate peresprimere al- 
larme e angoscia». Sempre in 
mattinata, mentre i lavoratori 
siradunavano fuori dai cancel- 
li dell’azienda per ricordare le 


Lafabbricateatro dell'incidente 


vittime, portando fiori, c’è sta- 
toilprimosopralluogo degli in- 
vestigatori, con la procuratri- 
ce aggiunta Morena Plazzi, la 
pm Francesca Rago e carabi- 
nieri, vigili del fuoco e Asl che 


avrannola delega perle indagi- 
ni:ireati sono omicidio e lesio- 
ni colpose, al momento contro 
ignoti. Un punto certo è che lo 
scoppio è stato esterno al luo- 
go doveerano presenti ilavora- 


tori. L’innesco sembrerebbe es- 
sere in unimpiantodi climatiz- 
zazione, in una zona dove si 
trova anche undeposito di ma- 
teriale vario ad uso di aziende 
esterne che hanno un contrat- 
to di manutenzione con Toyo- 
ta. Il focus è sullo scambiatore, 
un grosso apparecchio che a 
quanto pare serviva a regolare 
la temperatura ed era collega- 
to all’impianto di condiziona- 
mento e riscaldamento, che 
proprio ieri è stato riacceso. 
«Se pensiamo che questo è av- 
venuto in un’azienda che si 
chiama Toyota vorrei ricorda- 
reche 20-30-40 anni fail meto- 
do Toyota nel mondo era stato 
considerato uno dei metodi 
centrali perché era una delle 
imprese all’avanguardia e c’e- 
ra zero infortuni, zero morti), 
ha commentato il segretario 
Cgil Maurizio Landini per cui 
«occorre un nuovo modello 
per fareimpresa». — 


"i 


È mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Stigliani 
(Gigi) 

Ne danno il triste annuncio 

la moglie EMANUELA, il fi 

glio PAOLO con MANUELA 

e la figlia CRISTINA, i nipoti 

ALESSANDRO, JESSICA, JEN- 


NIFER e ALEKSEJ, unitamen 
te a BARBARA. 


Lo saluteremo sabato 26 dal- 
le 9.45 in via Costalunga. Se- 
guirà la S. Messa nella Chie- 
sa del cimitero alle 10.50. 
Trieste, 25 ottobre 2024 


—r——r————————tt——————————1"ss3) 
Con affetto partecipiamo al 
dolore per la perdita del no- 
stro caro Gigi 


Gabriella, Andrea e Alessandra 
Trieste, 25 ottobre 2024 


Mario Stigliani 


Antonella e Daniele Dolce 
sono affettuosamente vicini 
alla famiglia 

Trieste, 25 ottobre 2024 


Partecipano al lutto del caro 
Gigi Stigliani 

Famiglie Parovel 

Claudia e Gianni Piscanec 

Famiglia Ballarin 


Daniela Alberto e Riccardo 
Suttora 


Andrea Cavalieri 
—_—_ —_=_____eoooupge*nzii 


Ludovica Lucia ed Andrea 
Oliva 


Luisa Contento 


Antonella e Marco Ferrieri 
Trieste, 25 ottobre 2024 


Vi siamo vicini in questo triste 
giorno, Aldo, Paola, Christian, 
Valentina e Riccardo Coral 
Trieste, 25 ottobre 2024 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato 


Maurizio Del Re 
Lo annunciano la moglie 
ANNAMARIA, il figlio MAXEL 
con BLERINA, l’adorato ni- 
pote LUDOVICO e famigliari. 
Un sentito ringraziamento 
alle dottoresse HAXHIYME- 
RI, GUGLIELMI e GIULIA. 

Lo saluteremo nella Chiesa 
di san Lorenzo a Servola sa- 
bato 26 alle ore 12. 

Trieste, 25 ottobre 2024 


Ciao 


zio Mauro 
ci mancherai. 
WALTER, SUSY, GIULIA, DIE- 
GO e famiglie. 


Trieste, 25 ottobre 2024 


Profondamente addolorati 
per la perdita del caro 


Mauro 
Famiglia HAXHIYMERI 
Trieste, 25 ottobre 2024 


È spirata serenamente 
nell’abbraccio di Dio 


Sandra Milena 
Casas Cardona 


Con dolore lo annunciano il 
marito, figli e famiglia. 


La saluteremo sabato 26 dal- 
le ore 8.30 nella Cappella di 
Via Costalunga. 

Trieste, 25 ottobre 2024 


Wanda e Raffaele 
Gurrado 


sarete sempre nei nostri 
cuori. 

- CLARA e PAOLA 

Trieste, 24 ottobre 2024 


Numero Verde 


800-5049450 


PAGAMENTO TRAMITE 
CARTA DI CREDITO: 


ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE 


Il servizio è operativo 
TUTTI | GIORNI COMPRESI I FESTIVI 
DALLE 10.00 ALLE 20.15 


Si pregano gli utenti del servizio telefonico di tenere pronto un documento di identificazione 
per poterne dettare gli estremi all'operatore (ART, 119 T.U.L.P.S.) 


VISA, MASTERCARD, CARTASÌ 


IESTE 
GNORANZE TRASPORTI FUNEBRI 
GRUPPO CERBONE 


sms 24 


Recupero salme 365 giorni l’anno 24 ore su 24 
Cerimonie funebri 


Via dell'Istria, 131 - Trieste - Tel. 040 821216 
Via della Zonta, 7/C - Trieste - Tel. 040 638926 
Via Josip Ressel, 2/5/A - San Dorligo della Valle (Ts) - Tel. 040 281402 


info@triesteonoranze.it  www.triesteonoranzefunebri.it 


operatori telefonici qualificati, 
saranno a disposizione 

per la dettatura dei testi 

da pubblicare 


nord-est. 
multimedia 
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Sicurezza e lavoro 


Carta di Lorenzo, le parole di Mattarella 


I| manifesto sottoscritto da Confindustria. Il Capo dello Stato scrive a Orsini: «Più tutele agli studenti in formazione» 


Cristian Rigo 


Adesso la Carta di Lorenzo, il 
manifesto dedicato allamemo- 
ria del giovane iscritto al quar- 
to anno dell’istituto professio- 
nale Bearzi di Udine, vittima 
nel 2022 di un tragico inciden- 
te durante il periodo di alter- 
nanza scuola-lavoro, ha una 
valenza nazionale. A sottoli- 
neare l’importanza della sotto- 
scrizione del documento da 
parte del consiglio generale di 
Confindustria, è stato il presi- 
dente della Repubblica, Sergio 
Mattarella. 

«La firma — ha scritto Matta- 
rella—nel messaggio inviato al 
presidente di Confindustria, 
Emanuele Orsini - sottolinea 
l'impegno che il sistema delle 
imprese intende assumere nei 
confronti della sicurezza negli 
ambienti di lavoro per una 
maggiore tutela degli studenti 
impegnati in percorsi di forma- 
zione in azienda. La tragica 
morte di Lorenzo Parelli duran- 
te uno stage a Udine ha dram- 
maticamente richiamato l’at- 
tenzione dell’intera società ita- 
lianasui processi che accompa- 
gnano i giovani nell’ingresso 
nel mondo del lavoro. Mentre 
rivolgo un pensiero ai suoi ge- 
nitori e a quanti lo ebbero ca- 
ro, esprimo apprezzamento 


perilsolenne impegno chevie- 
ne assunto oggi affinché accor- 
ciare la distanza tra giovani e 
lavoro si accompagni al rispet- 
to della loro dignità di perso- 
ne, di lavoratori, di cittadini». 

Se è vero, come ripetono 
spesso i genitori di Lorenzo, 
Maria Elena Dentesano e Dino 
Parelli, che uno studente non è 
un lavoratore è logico che per 
gli studenti impegnati in per- 
corsi duali, di alternanza scuo- 
la lavoro e in stage formativi, 
servono regole ben precise e 
più stringenti per fare in modo 
che la fabbrica sia un luogo si- 
curo. E la Carta di Lorenzo va 
proprio a individuare le moda- 
lità corrette da seguire perché 
questosia possibile. 

La sottoscrizione del manife- 
sto da parte di Confindustria 
nazionale allunga l’elenco di 
coloro che l’hanno già fatto a 
iniziare della Regione e dal mi- 
nistro dell’Istruzione, Giusep- 
pe Valditara, dai rappresentan- 
ti delle parti sociali, delle cate- 
gorie economiche, della Con- 
sulta degli studenti e l’Associa- 
zione nazionale fra lavoratori 
mutilati e invalidi del lavoro 
(Anmil). La firma di ieri è il ri- 
sultato dell’assemblea genera- 
le di Confindustria Alto Adria- 
tico dello scorso 27 settembre 
a Grado, interamente dedicata 
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Il padre di Lorenzo Parelli con Emanuele Orsini (Confindustria) 


al capitale umano: in quell’oc- 
casione la famiglia Parelli e Or- 
sini avevano avuto modo di 
conversare alungo edera stato 
lo stesso presidente di Confin- 
dustria ad esprimere la volon- 
tà dell’associazione di sotto- 
scrivere il documento. 
Soddisfazione per questo im- 
portante passaggio, con cui 
l'associazione si impegna a fa- 
reunulteriore sforzo per salva- 
guardare la sicurezza e la salu- 


te dei lavoratori nei contesti 
scolastici e formativi, è stata 
espressa dai presidenti di Con- 
findustria Fvg, Pierluigi Zamò 
e Confindustria Alto Adriati- 
co, Michelangelo Agrusti. «Sia- 
mo stati tra i primi a sottoscri- 
vere la Carta — aveva osservato 
detto lo stesso Agrusti in un 
precedente incontro con la fa- 
miglia- facendola diventare il 
nostro undicesimo comanda- 
mento». Soddisfazione è stata 


LorenzoParelli 


espressa anche da Confindu- 
stria Udine: «Si è aperta una pa- 
gina nuova nella prevenzione 
della cultura della sicurezza in 
Italia - si legge in una nota —. 
Vediamoriconosciuto a livello 
nazionale quell’iter avviato il 
20 gennaio 2023, a distanza di 
un anno esatto dalla tragica 
morte durante uno stage di Lo- 
renzo Parelli, e che aveva por- 
tato, sustimolo dei genitori del 
ragazzo, alla sottoscrizione 


all’auditorium Malignani di 
Udine della Carta di Lorenzo 
da parte di Confindustria Udi- 
ne, Regione Fvg, Ufficio scola- 
stico regionale, Consulta degli 
studenti e Uil. La sicurezza del 
lavoro - concludono gli indu- 
striali di Udine - mai e poi mai 
deve essere considerata un 
semplice adempimento forma- 
le, ma una necessaria riflessio- 
ne condivisa e un’assunzione 
di responsabilità collettiva per 
ridurre al minimo l’esposizio- 
ne degli studenti legati all’atti- 
vità e alla formazione profes- 
sionale». 

«Condividiamo che quella 
sottoscritta a Roma è una fir- 
ma importante perché aggiun- 
gevalore e concretezza alla me- 
moria di Lorenzo e all’impe- 
gno che, partendo dalla nostra 
regione, haraggiunto le impre- 
se, protagoniste insieme alla 
scuola e agli studenti di questo 
processo che mira a una cultu- 
ra più elevata della sicurezza». 
E il pensiero della famiglia Pa- 
relli. 

«La Carta di Lorenzo è per la 
Regione unimpegno sostanzia- 
leche onoriamo ogni giorno ar- 
ricchendolo di risorse e colla- 
borazioni». Così l’assessore re- 
gionale al Lavoro, Alessia Ro- 
solen. — 
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Si è spento a 80 anni l'imprenditore che ha incarnato la quarta generazione di una famiglia 
capace di scrivere con il Prosecco la storia delle bollicine più diffuse nel mondo 


Addio a Carpenòé, una vita 
per la cultura enologica 


ILLUTTO 


Marina Grasso / TREVISO 


i Etile Carpenè, 

mancato ieri all’e- 

tà di 80 anni, si ri- 

corderanno a lun- 
go le qualità di appassiona- 
to enologo, di lungimirante 
imprenditore, di infaticabi- 
le viaggiatore che ha porta- 
to il suo vino in tutto il mon- 
doe con esso Conegliano, in 
un binomio per lui inscindi- 
bile. E poi la sua capacità di 
riorganizzare la storica 
azienda di famiglia, di darle 
un'immagine al passo coi 
tempi investendo nella co- 
municazione e molto, mol- 
to altro. 

Machilo ha conosciuto, e 
sono stati tanti — anche in 
orizzonti molto lontani dal- 
lasua azienda, Carpenè Mal- 
volti, dove la sua curiosità 
lo ha sempre portato — di 
certo non potrà dimentica- 
re una sua peculiare quali- 
tà: quella di “riempire la sce- 
na” con il suo carisma, con 
la sua pacatezza d’altri tem- 


pi, conla sua cultura ela sua 
signorile eleganza. Con la 
vivacità dei suoi occhi chia- 
ri che sapevano “guardare 
oltre” e con la semplicità di 
un uomo orgoglioso di in- 
carnarela quarta generazio- 
ne di una famiglia che ha 
scritto la storia delle bollici- 
ne più diffusenel mondo, al- 
la cui affermazione lui ha 
contribuito in modo deter- 
minante restando sempre 
concretamente attaccato al- 
lesue radici e, più ancora, al- 
la sua famiglia. Perché, ri- 
servato e poco incline a ma- 
nifestare in pubblico le sue 
emozioni, la vita di Etile 
Carpené è stata intensa di 
passioni. 

Come quella che gli ha fat- 
to condividere ogni istante, 
fin dall’adolescenza, accan- 
to a Nicoletta Montalban, 
conosciuta già al liceo e mo- 
glie da più di 50 anni con la 
quale ha condiviso ogni 
scelta e tante passioni, da 
quella perla sua barca a ve- 
la nella quale lei, complice 
discreta, si dilettava come 
mozzo, fino a quella per le 
auto storiche con la quale 


Etile Carpenè con la moglie Nicoletta e la figlia Rosanna 


amavano viaggiare insie- 
me, ed anche accogliere in 
cantinaitourdi appassiona- 
ticomeloro. 

E come quella con la qua- 
le ha voluto che la loro fi- 
glia Rosanna prendesse già 
da tempo il suo posto alla 


guida dell’azienda, quinta 
generazione di un’impresa 
familiare di respiro interna- 
zionale che continua ad es- 
sere saldamente legata a Co- 
negliano. Tanto che nel 
2018, per festeggiare i 150 
anni di attività, Etile restau- 


SE < SO 
Etile Carpenè, morto a 80 anni 


rò completamente la gran- 
de cantina Carpenè Malvol- 
ti che nel 1868 sorgeva po- 
co lontano dal centro stori- 
codi Conegliano. 

Ora è nel centro di quella 
che nel frattempo è diven- 
tata una città: un grande 
quadrilatero produttivo 
per mantenere il quale ha 
affrontato anche tutte le 
complessità logistiche del 
caso, con una scelta sicura- 
mente antieconomica ma 
profondamente identita- 
ria. Etile, infatti, non pote- 
va sopportare l’idea di co- 
struirne un’altra in una lo- 
calità meno urbana e ab- 
bandonare la cantina di fa- 
miglia, dove si sono scritte 
pagine di storia della mo- 
derna spumantistica, affin- 
ché diventasse probabil- 
mente un centro commer- 
ciale o simili. E oltre al re- 


stauro della parte produtti- 
va provvide anche ad alle- 
stire una sua nuova residen- 
za proprio sopra alla canti- 
na, lasciando ilrinascimen- 
tale palazzo Montalban nel 
centro storico dove aveva 
vissuto per molti anni. 

Così i suoi ultimi anni, 
tra qualche acciacco peg- 
giorato nelle ultime setti- 
mane e le tante partite a 
golf, li ha trascorsi lì, tra le 
visite in ufficio alla figlia 
Rosanna, imomenti di sva- 
go con l’amatissima nipoti- 
na Etilia per la quale come 
da tradizione mise da parte 
alla nascita una grande bot- 
te di grappa da invecchia- 
mento. E poi coni libri letti 
davanti alcaminetto conla 
signora Nicoletta sorseg- 
giando il brandy di fami- 
glia e, soprattutto, nella 
sua “stanza dei giochi”, de- 
dicata al modellismo, di 
cui era appassionato culto- 
re, mettendo alla prova la 
sua grande cultura storica 
e il suo ingegno nelle solu- 
zioni tecniche costruendo 
vascelli, aerei storici e mol- 
to altro. 

Etile Carpenè se n’è anda- 
to nella discrezione con la 
quale ha sempre vissuto la 
sua vita privata, lasciando 
soprattutto il ricordo di un 
grande imprenditore, gene- 
roso con i collaboratori e 
con la sua città. Ma le sue 
qualità di uomo non sono 
state certo da meno, gra- 
zie ad uno straordinario 
carisma che in molti porte- 
ranno ancora a lungo nel- 
lamemoria. — 
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Regione 


LA DENUNCIA DEL SINDACATO 


Un euro in busta paga 
auna docente precaria 
per un mese di lavoro 


Il segretario della Uil Scuola Fvg Previti va all'attacco: 
«Frutto diconguaglio ma lo Stato come può permetterlo?» 


Marco Ballico 


Un euro in busta paga per un 
mese di lavoro. Nel dettaglio, 
18 ore a settimana, in un isti- 
tuto scolastico della provin- 
cia di Gorizia. La denuncia 
della gigantesca sforbiciata 
di un compenso che partiva 
da 1.127 euro lordi è della Uil 
Scuola del Friuli Venezia Giu- 
lia. 

«Tolte le imposte e i contri- 
buti - spiega il segretario re- 
gionale Ugo Previti —, sullo sti- 
pendio di una nostra iscritta, 
supplente part-time, inse- 
gnante precaria da sette anni, 
divorziata con figli a carico, si 
è abbattuto un conguaglio fi- 
scaleche leha mangiato l’inte- 
ro stipendio. E, purtroppo, 


non è l’unico caso che abbia- 
mo registrato tra i supplenti». 
L’interessata preferisce non 
raccontare in prima persona 
quanto successo. A ricostrui- 
rela vicenda è invece il sinda- 
cato, che parla in generale di 
«accanimento contro i docen- 
tia tempo determinato, la par- 
te più fragile della forza lavo- 
roscolastica, che spesso vedo- 
no i propri stipendi sospesi 
per “magheggi” di bilancio 
ministeriali, anche per mesi, 
nonostante prestino puntual- 
mente servizio in aula». Nel 
caso specifico, dichiara Previ- 
ti, «il conguaglio apparente- 
mente è frutto di un calcolo 
sul 730». Nel cedolino compa- 
iono ritenute previdenziali e 
fiscali e un saldo Irpef di 863 


euro. Una serie di voci che, 
messe in fila, di fatto azzera- 
noilcompenso. 

Tutto a rigor di norme, ma 
quel beffardo euro riconosciu- 
to all'insegnante spinge la Uil 
all’attacco dell’Agenzia delle 
Entrate. «Ci deve spiegare — 
sono le parole di Previti — co- 
me pensa che una famiglia 
possa vivere se improvvisa- 
mente perde l’intero stipen- 
dio per un mese». Il confronto 
èconle banche, «chehanno al- 
meno l’accortezza di prevede- 
reunlimite all'importo massi- 
mo della rata, che non può su- 
perare il quinto dello stipen- 
dio. Una misura precauziona- 
le che serve proprio per non 
“strozzare” il cittadino. 
Com'è possibile che lo Stato 


IL CEDOLINO 
IN BASSO A DESTRA, CERCHIATO, 
SINOTA ILTOTALE NETTO 


«A novembre in arrivo 
gli arretrati ma questa 
persona per due mesi 
è stata massacrata» 


sia invece così incurante, tra 
l’altro, verso una propria di- 
pendente?», conclude il segre- 
tario di Uil Scuola Fvg. La do- 
cente, informa Previti, «ha tra 
l’altro ricevuto il salario solo 
per metà delle 18 ore lavorate 
a settimana. Tutto regolare 
per le nove ore che dipendo- 
no dall’Ufficio scolastico re- 
gionale, mentre perle altre no- 
ve l’istituto in cui lavora non 
ha ancora completato l’iter 
per il pagamento. A novem- 
bre, auspicabilmente, arrive- 
ranno gli arretrati, ma nei due 
primi mesi di lavoro questa 


persona è stata massacrata)». 
Altra criticità, informa infine 
il sindacalista, è quella che 
coinvolge alcuni docenti 
neoassunti in ruolo: «Più di 
qualcuno, dopo la bella noti- 
zia dell'assunzione a tempo 
indeterminato, si è ritrovato a 
settembre e ottobre senza lo 
stipendio. Questioni burocra- 
tiche, che dipendono dall’am- 
ministrazione centrale. Ver- 
ranno certamente risolte, ma 
ancora una volta i lavoratori 
della scuola subiscono le inef- 
ficienze del sistema». — 
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Regione 


Nella casa di cura convenzionata a Trieste i chirurghi utilizzano ora Velys. Si riduce la necessità di secondi interventi 


Operazioni per le protesi alle simocchia: 
allaSalusilrobotche apre unanuova era 


IL FOCUS 


Giovanni Tomasin 


rieste sarà la prima 

città in Italia ad ave- 

re unrobot Velys, l’ul- 

timo ritrovato della 
tecnologia per gli interventi 
di artroprotesi totale del gi- 
nocchio. Ad aver ottenuto lo 
strumento, operativo già in 
questi giorni, non è la sanità 
pubblica ma la casa di cura 
convenzionata Salus, di pro- 
prietà del Policlinico triestino 
Spa, che già da tempo ha indi- 
rizzato il proprio focus chirur- 
gico verso l’ortopedia: ogni 
anno la struttura esegue circa 
600 interventi di protesi, di 
cui quasi due terzi interessa- 
noil ginocchio. 

«Siamo molto orgogliosi di 
essere tra i pionieri di un nuo- 
vo corso in ambito di chirur- 
gia protesica — dice il presiden- 
te del Policlinico, il dottor Gu- 
glielmo Danelon -. Adottia- 
mo il robot per primi in Italia, 


dopo gli entusiasmanti risulta- 
ti ottenuti in altri centri di ec- 
cellenzain Europa». 

La necessità di protesi al gi- 
nocchio cresce costantemen- 
teormai dall’inizio delsecolo, 
tanto che entro il 2050 si sti- 
ma un aumento del 45% dei 
casi. Rispetto all’artroplastica 
totale del ginocchio eseguita 
manualmente, l'intervento ro- 
bot-assistito è in grado di mi- 
gliorare l’allineamento e il po- 
sizionamento della protesi 
con minore invasività, meno 
dolore, meno sanguinamen- 
to, una degenza più breve e 
una maggior velocità di recu- 
pero. Ciò incide positivamen- 
te anche sulla spesa sanitaria 
esulla capacità di far fronte al- 
la crescente domanda. 

Il dottor Mauro Di Leo, re- 
sponsabile dell’unità ortope- 
dica della Salus, spiega: «Con 
questa tecnica è possibile per- 
sonalizzare gli interventi caso 
per caso, allo specialista spet- 
ta comunque la decisione di 
usarla o meno con vantaggio 
peril paziente. Una volta sele- 
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Lo staff di chirurghi della Salus e ilnuovo robot Velys. FOTOANDREALASORTE 


zionati i casi, il medico gesti- 
sce la programmazione roboti- 
ca, nonché tutta la parte di ese- 
cuzione manuale dell’inter- 
vento). 

Il dottor Piergiorgio Berto- 
lin riassume come funziona 
un’operazione standard con il 
nuovo strumento: «Il robot di 


fatto è un assistente chirurgi- 
co-dice—che innanzi tutto va- 
luta la morfologia del ginoc- 
chio del paziente, com'è fatto 
equali alterazioni ha subito al- 
lacartilagine e all’osso dall’ar- 
trosi. In secondo luogo valuta 
la qualità del movimento 
dell’articolazione, dall’esten- 


sionealla flessione». Associan- 
do l’insieme di questi dati, pro- 
segue il medico, il software 
forma un piano di lavoro, che 
consiste nella serie di tagli che 
ilchirurgo deve operare perot- 
tenere un allineamento simile 
a quello naturale del ginoc- 
chio del paziente: «Dopo que- 
sta prima fase di navigazione 
-dice ancora Bertolin—il brac- 
cio meccanico sostenuto dal 
chirurgo opera i primi tagli, 
che il software procede poi a 
valutare». Infine, prima di ap- 
plicare la protesi vera e pro- 
pria, viene effettuata una pro- 
va ulteriore con delle “ma- 
schere”, pseudo-protesi di pro- 
va. 
L’utilità di questo genere di 
macchinari, di cui quello ap- 
pena acquistato da Salus rap- 
presenta l’ultima generazio- 
ne, abbatte drasticamente il 
numero dei secondi interven- 
ti: «Una delle maggiori ragio- 
nidiintervento-spiega Berto- 
lin - è il ginocchio che resta 
lasso anche dopo l’impianto 
della protesi, causando quin- 


di instabilità meccaniche. 
Operando con questo compu- 
ter ci dà una certezza marcata 
di ridurre al minimo questo ge- 
nere di problemi». Il dottor An- 
drea Maggi, terzo componen- 
te dell’unità chirurgica, dopo 
migliaia di interventi di que- 
sto genere commenta: 
«Nell’arco della mia carriera 
ho utilizzato diverse tecniche 
chirurgiche, ma ora che alla 
Salus è arrivato il robot Velys 
credo sia iniziata una nuova 
era. Ammetto di aver avuto 
qualche resistenza all’inizio, 
perché la sua adozione impli- 
cava dover cambiare radical- 
mente le tecniche in uso, ma 
ho comunque deciso di prova- 
re questa nuova strada. Dopo 
pochi interventi ho potuto ri- 
scontrare potenzialità reali ve- 
ramente importanti. Con la 
chirurgia robotica ho la certez- 
za di eseguire un intervento 
ineccepibile, misurabile con 
lo strumento». 

Commenta infine il presi- 
dente del policlinico Dane- 
lon: «Da sempre la Salus si po- 
ne come obiettivo l’offerta di 
prestazioni di qualità e per 
questo investiamo costante- 
mente in tecnologie innovati- 
ve e all’avanguardia. I nostri 
specialisti hanno già avuto 
modo di misurarsi con queste 
tecniche operatorie che non 
esitiamo a definire rivoluzio- 
narie, andando incontro so- 
prattutto alle esigenze del pa- 
ziente». — 
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LE MISURE APPROVATE DALL'AULA DI PIAZZA OBERDAN 


Esenzione dell’Irap perle Asp 
Soddisfazione di Federsanità 


Da Federsanità (che associa 
le aziende sanitarie, gli 
Irccs insieme ai rappresen- 
tanti dei Comuni associati 
all’Anci) arriva «l’apprezza- 
mento» per l'approvazione 
da parte del Consiglio regio- 
nale della proposta per l’e- 
senzione dell’Irap (l’impo- 
sta regionale per le attività 
produttive) per le Aziende 
pubblichedi servizi alla per- 
sona (Asp) in regione, «da 
mesi al centro delle riunio- 
ni del coordinamento dei 
presidenti e del gruppo di la- 
voro direttori generali delle 


Asp associate, che se non 
fosse stata approvata, 
avrebbe gravato sui bilanci 
con possibili effetti sulle ret- 
te», fasapere in una nota Fe- 
dersanità Fvg. 

In particolare, il tema è 
stato oggetto, di recente, di 
una specifica riunione di 
una delegazione della fede- 
razione con gli assessori re- 
gionali alle Finanze, Barba- 
ra Zilli e alla Salute, Riccar- 
do Riccardi, insieme ai ri- 
spettivi direttori centrali. 

«Questa fondamentale 
nota interpretativa — ha di- 


chiarato il presidente, Giu- 
seppe Napoli — dopo la pub- 
blicazione sul Bollettino uf- 
ficiale della Regione e suc- 
cessivi adempimenti con- 
sentirà alle Asp di non gra- 
vare, ulteriormente, sui bi- 
lanci e, conseguentemente, 
sulle rette per utenti e fami- 
liari. Al riguardo Federsani- 
tà Anci Fvg si è particolar- 
mente impegnata per pro- 
durre un “parere pro verita- 
te”, coordinato dalla profes- 
soressa Elena D’Orlando, di- 
rettrice del Dipartimento di 
Scienze giuridiche dell’Uni- 


versità di Udine, insieme ad 
altri esperti. Infine, Napoli 
ha ringraziato i rappresen- 
tanti della Regione per la 
tempestività del percorso, 
anche in considerazione 


Vi 


PerFedersanità la misura consentirà di non gravare sulle rette 


—— dn mi 


della prossima scadenza fi- 
scale del 31 ottobre. Inol- 
tre, l’ufficio di presidenza, 
all’unanimità, ha preso atto 
degli esiti delle riunioni del- 
la Cabina di regia regionale 


sull’importante percorso di 
riclassificazione delle case 
di riposo, nell’ambito della 
riforma della rete delle resi- 
denze per le persone anzia- 
ne». 

Napoli ha poi richiamato 
la recente assemblea regio- 
nale dell’Anci Fvg che ha 
evidenziato «le consolidate 
positive sinergie attivate, 
dal 1996, e, a nome di tutti 
gli associati», ha rivolto gli 
auguri di buon lavoro al 
confermato presidente, Do- 
rino Favotea tutti icompo- 
nenti del direttivo regiona- 
le. «L’associazione dei Co- 
muni del Friuli Venezia Giu- 
lia-ha concluso Napoli—co- 
stituisce da quasi trent'anni 
il primo partner per tutti i 
progetti di Federsanità per 
l'integrazione sociosanita- 
riaelapromozione della Sa- 
lute. — 
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Fabiana Dalla Valle 


«Siamo nati quando l’Europa 
era ancora divisa in due dalla 
cortina di ferro. Il nostro obiet- 
tivo resta quello di promuove- 
re il dialogo culturale, econo- 
mico e sociale e favorire l’in- 
contro tra popoli»: è questa la 
sfida dell’associazione Mitte- 
leuropa che sabato compie 50 
anni. Il presidente e co-fonda- 
tore Paolo Petiziol ci racconta 
il senso profondo di un proget- 
to di vita diventato una vera 
missione politica, istituziona- 
le e culturale nata per creare 
ponti e abbattere confini al cen- 
trodell’Europa, grazie alla coo- 
perazione e alle relazioni inter- 
nazionali. 

Fondata il 26 ottobre 1974, 
l’associazione ha trattato tutti 
i temi fondamentali, dalla sto- 
ria alla geopolitica, passando 
perreligione e cultura. E accre- 
ditata presso la regione Friuli 
Venezia Giulia fra gli organi- 
smi culturali di rilevanza regio- 
nale ed è iscritta nel registro 


Mezzo secolo di Mitteleuropa 
Petiziol:«Slamo un’agenzia diplomatica» 


Fondata il 26 ottobre del 1974, l'associazione festeggia oggi con un evento nella basilica di Aquileia 


della trasparenza della Com- 
missione Europea. Le celebra- 
zioni a partire da oggi con un 
evento a palazzo Antonini Ma- 
seri a Udine, a cui seguiranno 
iniziative e un concerto ad 
Aquileia. Domani dalle 10, a 
palazzo Antonini Stringher, se- 
de della Fondazione Friuli, un 
convegno sui cinquant'anni 
dell’ente. 

Presidente com'è nata l’i- 
dea dell’associazione Mitte- 
leuropa 50 anni fa? 

«Ho avuto la grande fortuna 
di avere i genitori, e soprattut- 
toinonni, dotati di una visione 
della politica e del mondo “ol- 
tre i confini” e questo mi ha in- 
segnato tantissimo. E poi an- 
che il senso di giustizia: sono 
nato a Cervignano che fino al 
1918, con tutta l’area di Gori- 
zia, era impero d’Austria. Ave- 
vo contatti, anche lavorando 
in banca, con tantissimi anzia- 
ni che mi raccontavano storie 
incredibili. Erano dimenticati. 
Gli era stato negato il passato. 
Una cosa molto triste e questo 


PAOLO PETIZIOL 
PRESIDENTE 
DELL'ASSOCIAZIONE MITTELEUROPA 


«Durante la cortina 

di ferro ho visto Havel 
Gorbaciov, Lech 
Walesa e Strauss» 


mi ha indotto a cercare di fare 
qualcosa per loro. E così è nata 
l’idea dell’associazione». 
Cosa rappresenta l’asso- 
ciazioneoggie comesi è evo- 
lutalasuamissione? 
L’associazione è diventata 
un’agenzia diplomatica, una 
vera “cultural diplomacy orga- 
nization” e di intelligence di- 
plomacy, riconosciuta come 
punto di riferimento affidabile 


dai paesi del centro-est Euro- 
pa». 

Cosa significava parlare di 
relazioni internazionali ai 
tempi della cortina di ferro? 

«Era impossibile. Non avevo 
neanche i miei amici più cari 
che venissero con me oltre cor- 
tina. Andavo da solo. Mi dice- 
vano “ma cosa vaia fare”,inve- 
cein quei paesi ho trovato quei 
valori che qui stavamo perden- 
doe un livello culturale altissi- 
mo. Ho visto i protagonisti del- 
la storia del XX secolo: Gorba- 
ciov, Lech Walesa, Franz Josef 
Strauss. Negli anni ‘70a Praga, 
ho bevuto una birra con Havel, 
senza sapere chi fosse. L’ho sa- 
puto 20 anni dopo quando di- 
venne presidente della Repub- 
blica Ceca». 

Oggi, con l’attualità dei 
conflitti vicini e lontani, par- 
lare di relazioni politiche 
transfrontaliere è quasi rea- 
zionario. Qual è la sua idea 
dell'Europa? 

«Quella che mi ha insegnato 
mio nonno, dove 13 nazionali- 


tà vivano serenamente assie- 
me. Quella è l'Europa e mi di- 
spiace che oggi i Paesi della 
Mitteleuropa, quelli che han- 
no dimostrato che “together 
we can” funziona, non svolga- 
no unruoloattivo. I Paesi della 
Mitteleuropa dovrebbero ave- 
re un ruolo propulsivo in quel- 
lacheio chiamolariunificazio- 
ne europea, comprendendone 
inuovi scenari). 

Per festeggiare oggi farete 
unconcerto-evento nella ba- 
silica di Aquilea, “Sinfonia 
delle Nazioni”: che ruolo ha 
la cultura nelle relazioni in- 
ternazionali? 

«E la base di tutto, non pos- 
siamo prescinderne». 

Il suo sogno per i prossimi 
50anni della Mitteleuropa? 

«Io vivo di sogni e ogni mio 
viaggio li ha alimentati. Nel 
1968, per esempio, andai a Ber- 
lino est: invece di parlare tan- 
to, bisogna andare nei luoghi 
per capire passato e presente. 
Ecostruireilfuturo». — 
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Verso il 70° del ritorno di Trieste all'Italia 


Il cantautore e attore teatrale domani alle 19.30 in scena al Rossetti 
Un lavoro scritto assieme a Simona Orlando, prodotto dallo Stabile 


Lo spettacolo sul 1954 
con Cristicchi sul palco 
«Grande responsabilità 
narrare questa terra» 


L’APPUNTAMENTO 


Piero Tallandini 


ortare in scena 

questo spetta- 

colo per il 

70esimo del ri- 
torno di Trieste all'Italia è un 
onore. Mi sento ormai investi- 
to di una responsabilità molto 
importante, quella di essere 
uno dei narratori di questa cit- 
tà unica, di cui sono cittadino 
onorario». Non nasconde la 
sua emozione Simone Cristic- 
chi parlando di “Trieste 
1954”, scritto assieme a Simo- 
na Orlando, che porterà in sce- 
na domani alle 19.30 al Rosset- 
ti, con la regia di Paolo Vale- 
rio, direttore del Teatro Stabi- 
le che produce lo spettacolo. 
Sul palco anche l’orchestra del 
Verdi diretta da Valter Sivilot- 
ti, che è autore delle musiche, 
eil CorodelFriuli Venezia Giu- 
lia diretto da Cristiano Dall’O- 
ste. 

«Sarà un modo perracconta- 
re Trieste e la sua storia — spie- 
gail cantautore e attore teatra- 
le romano —. Nasce da un’idea 
di Valerio, che ha pensato di 
coinvolgermi dopo essere ri- 
masto colpito da Magazzino 
18 (l’opera che Cristicchi ha de- 
dicato al dramma dell’esodo 
ndr). Sono stato felicissimo di 
questo invito, anche perché 
“Trieste 1954” diventa una sor- 
ta di continuazione di Magazzi- 
no 18. E infatti sul palco ripro- 
porrò la figura dell’archivista 
Persichetti, nelle vesti di narra- 
tore. Con ironia e leggerezza 
riuscirà a dire delle cose molto 
importanti, con una panorami- 
ca su quello che Trieste ha vis- 
suto dal 1943 al 1954». «Poi, in- 


-__  —r——il 
PAOLO VALERIO 


DIRETTORE ARTISTICO DEL TEATRO. ALATO 
SIMONE CRISTICCHI IN DUE FOTO DI SCENA 


Il direttore Valerio: 
«Ho pensato subito 
a Simone per quelle 
capacità e sensibilità 
già mostrate 

in Magazzino 18» 


Sul palco anche 
l'orchestra del Verdi 
diretta da Sivilotti, 
autore delle musiche, 
e il Coro del Fvg conla 
guida di Dall'Oste 


terpretando me stesso, nella 
parte finale esprimerò alcune 
riflessioni — continua Cristic- 
chi- sul valore della memoria, 
con lo sguardo proiettato ver- 
soil futuro». 

«Grazie alla ricorrenza del 
Giorno del Ricordo, temi come 
l’esodo e le foibe sono diventa- 
ti più conosciuti — osserva —, 
ma da quanto ho potuto consta- 
tare, quasi nessuno nel resto 
del Paese ricorda il fatto che 
Trieste è tornata italiana appe- 
na settant'anni fa. Simona Or- 
landoha fatto un approfondito 
lavoro di ricerca storica, il cui 
risultato si vedrà sul palco. Rac- 
conteremo nel dettaglio cosa 
avvenne quel giorno e ci saran- 
no anche delle curiosità. Pen- 
so che si potrà riproporre an- 
cheinaltriteatri italiani, maga- 
riconunallestimento senza or- 
chestra e coro, per contribuire 
a far conoscere questa pagina 
della nostrastoria nazionale». 

«Tutto è doppio a Trieste, co- 
me la “scontrosa grazia” di Sa- 
ba. E una città “a doppio pas- 
so” — dice Cristicchi nelle pri- 
me scene dello spettacolo —. È 
veloce e pratica, eppure a lun- 
go immobilizzata. E poi, “a 
doppio tempo”. L'Italia festeg- 
gia la fine della guerra nel 
1945, Trieste lo fa nove anni 
dopo, tornando italiana. E for- 
se è questo che apprezzo di più 
dei triestini: chehannoimpara- 
to a vivere così, in equilibrio 
precario, fra un colpo di vento 
e l’altro, in piedi in mezzo alla 
bufera degli eventi, affrontan- 
do con coraggio i cambiamen- 
ti, le raffiche improvvise della 
Storia». 

Lospettacolo rientra nel pro- 
getto “1954-2024: Trieste, l’I- 
talia, il Teatro Stabile”, un pro- 
gramma di iniziative culturali 


con il supporto di Ministero 
della Cultura e Regione per ce- 
lebrare un doppio settantenna- 
le, ilricongiungimento di Trie- 
ste all’Italia (26 ottobre 1954) 
e la fondazione dello Stabile 
del Fvg (22 dicembre). Per lo 
spettacolo di domani saranno 
presentiin platea alcuni triesti- 
ni che hanno condiviso sulle 
pagine dell Piccolola lorotesti- 
monianza sulla giornata del 
26 ottobre, vissuta in prima 
persona. Ibiglietti, andati a ru- 
ba in poche ore, sono stati di- 
stribuiti gratuitamente agli ab- 
bonati dello Stabile e a tutti gli 
interessati. Persoddisfarela ri- 
chiesta è stata aperta al pubbli- 
co anche l’anteprima della 
mattinata di domani che si ter- 
rà alle 11 e alla quale assiste- 
ranno anche gli studenti delle 
scuole. «Vogliamo regalare 
una festa alla città, gratuita- 


LE CELEBRAZIONI 


Le Frecce tricolori, 
la cerimonia in aula 
e la staffetta 


Le celebrazioni istituzionali 
del Comune di Trieste nella 
giornata di domani, 70° delri- 
torno di Trieste all’Italia, sa- 
ranno caratterizzate alle 10 
dall’alzabandiera in piazza 
Unità e dal passaggio delle 
Frecce tricolori. Alle 15 ceri- 
monia nella Sala del Consi- 
glio comunale. Alle 17 l’am- 
maina bandiera in piazza Uni- 
tà. Nel programma si inseri- 
sce la Rievocazione storica 
della Staffetta Roma-Trieste 
2004-2024, a cura del Gruppo 
sportivo San Giacomo. 


mente, per celebrare questo 
doppio anniversario - sottoli- 
nea Valerio —. Oltre a “Trieste 
1954” produrremo anche lo 
spettacolo “26 ottobre. Un ma- 
re di ombrelli” scritto da Gian- 
ni Gori in collaborazione con 
la Rai Fvg nella forma di mes- 
sinscena e radiodramma. Inol- 
treabbiamo deciso di battezza- 
re “1954” la nostra nuova sala 
realizzata con la Regione, che 
ha 54 posti. Poi ci sono altre ini- 
ziative sul tema, come le mo- 
stre nel foyer. Tornando a Cri- 
sticchi, quando ho cominciato 
a pensare a un grande spettaco- 
losul settantesimoluiè statala 
prima scelta. Perla sua sensibi- 
lità, per la capacità con cui ha 
saputo già raccontare, in Ma- 
gazzino 18, questa città di fron- 
tiera così unica e particola- 
re).— 
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Il consigliere di Open Sinistra Fvg Honsell annuncia un'interrogazione 
Il Comune: la struttura è in concessione a un privato, non c'entriamo 


Band neonazi all’Ippodromo 
L’Anpiinsorge: offesa alla città 


LA POLEMICA 


Valeria Pace 


n corteo e un concer- 
toil 26 ottobre. La no- 
tizia viene diffusa 
sui social della band 
triestina Ultima Frontiera che 
annunciala data in cui condivi- 


deràilpalco conil gruppo vero- 
nese Gesta Bellica. Entrambi i 
complessi hanno scritto inni a 
Erich Priebke, capitano delle 
Ss che contribuì alla pianifica- 
zione del massacro delle Fosse 
Ardeatine. La location? Secon- 
do quanto riportato dal TgR 
Rai Fvg, l’Ippodromo, una 
struttura di proprietà del Co- 
mune. 


Scoppia il caso. L’Anpi Trie- 
ste bolla come «osceni» il cor- 
teo e il concerto, e chiede di 
«vietare» l'esibizione di band 
«che inneggiano a criminali na- 
zisti con contenuti antisemiti» 
e si appella al Comune per una 
revoca della concessione «del- 
lospazio per evitare a Trieste e 
aitriestini questa vergogna». Il 
consigliere regionale di Open 


Sinistra Fvg, Furio Honsell, an- 
nuncia «un’interrogazione in 
Consiglio regionale su come 
vengono spesi gli ingenti fondi 
chela Regione Fvg ha distribui- 
to perle celebrazioni». 
L’assessore comunale alla 
Cultura Giorgio Rossi nel frat- 
tempo assicura che concerto e 
corteo non fanno parte delle 
iniziative organizzate dal Co- 
mune, e specifica inoltre che 
«la concessione degli spazi per 
questo concerto va fuori dalla 
mia competenza)». E in effetti, 
gli spazi sono in concessione a 
un privato, che ha dato il via li- 
bera all’iniziativa in autono- 
mia, fasapereil Comune. 
Fabio Vallon, presidente del 
comitato provinciale Anpi di 
Triestericorda che «l’Italia che 
alla fine di ottobre del 1954 ri- 
tornò a Trieste era, come lo è 


FURIO HONSELL 
CONSIGLIERE REGIONALE 
OPEN SINISTRA FVG 


«Chiederò lumi 
sucome vengono 
spesi gli ingenti 
fondi che la Regione 
ha distribuito 

per l'anniversario» 


tutt'ora una repubblica nata 
dalla Resistenza e dalla lotta 
vittoriosa controi fascistie ina- 
zisti occupatori» e dunque per- 
mettere tali esibizioni è «un’of- 
fesa al Paese e a Trieste stessa, 
città medaglia d’oro». 

Il corteo? La Questura fa sa- 
pere al TgR Rai che è regolar- 
menteautorizzato e organizza- 
to dall’associazione Pro Pa- 
tria, che ogni anno in occasio- 
ne del 26 ottobre fa dei presidi 
statici. «Spiace constatare che, 
mentre lo scorso 25 aprile si mi- 
litarizzava l'ingresso alla Risie- 
ra di San Sabba e si perquisiva 
il pubblico che avrebbe voluto 
partecipare alla celebrazione, 
oggi per il corteo di Pro Patria 
la Questura di Trieste si limita 
aricordare come questosia sta- 
to regolarmente preavvisato», 
conclude Vallon.— 
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La lettera 


Tajani all'Unione italiana: fondi m arrivo 


Tremul: il ministro degli Esteri ha risposto alle nostre richieste confermando l'impegno per il rifinanziamento delle leggi del 2001 


Giovanni Tomasin /TRIESTE 


Il ministro degli Affari este- 
ri Antonio Tajani scrive al 
presidente dell’Unione ita- 
liana, Maurizio Tremul, 
confermando «la costante 
attenzione del governo ita- 
liano perla tutela e lo svilup- 
po della comunità naziona- 
leitaliana in Slovenia, Croa- 
zia e Montenegro». 
Lamissiva del titolare del- 
la Farnesina arriva in rispo- 
sta a una lettera che nel set- 
tembre scorso lo stesso Tre- 
mul aveva inviato a Roma, 
chiedendo rassicurazione 
sul rifinanziamento delle 


leggi in favore della mino- 
ranza italiana nelle ex re- 
pubbliche jugoslave e a fa- 
vore delle associazioni de- 
gli esuli istriani, fiumani e 
dalmati. 

Nella sua lettera, fa sape- 
re l'Unione italiana, il mini- 
stro Tajani «ricorda con pia- 
cere gli incontri a Zagabria 
durante i quali ha anticipa- 
to l’esigenza di garantire le 
risorse necessarie alla rea- 
lizzazione dei progetti a be- 
neficio della Comunità na- 
zionale italiana in Croazia e 
Slovenia in settori di fonda- 
mentale importanza, dall’i- 
struzione alla cultura, 


dall’accesso all’informazio- 
ne alla promozione delle at- 
tività imprenditoriali». 

Ma non basta. Nuove op- 
portunità «di notevole rile- 
vanza» si aprono, scrive an- 
cora il ministro, nel quadro 
offerto dal processo di inte- 
grazione europea e dai rap- 
porti con la Slovenia e la 
Croazia per una sempre più 
intensa collaborazione a tut- 
ti i livelli, sia nell’ambito 
delle iniziative transfronta- 
liere, sia per «consolidare la 
ritrovata unità fra gli italia- 
ni che vivono nei due Paesi 
— recita la missiva ministe- 
riale-e con coloro cheman- 


tengono profondi legami in 
Istria, a Fiume e nella Dal- 
mazia». 

Tajani, nella sua lettera al 
presidente Tremul, riconfer- 
ma il convinto sostegno nei 
confronti della Comunità 
nazionale italiana autocto- 
na in Slovenia, Croazia e 
Montenegro, sottolineando 
di essersi personalmente im- 
pegnato affinché possa esse- 
redisposto ilrifinanziamen- 
to della Legge 73/2001 e 
della legge 960/1982, per 
le iniziative in favore della 
comunità, nonché della Leg- 
ge 72/2001, per la tutela 
del patrimonio storico e cul- 


turale delle comunità degli 
esuli. 

Commenta il presidente 
Tremul: «Ringrazio sentita- 
mente il ministro, l’onore- 
vole Tajani, per aver rispo- 
sto alla mia lettera e per 
aver riconfermato il pieno 
sostegno politico, istituzio- 
nale e finanziario all’Unio- 
neItaliana quale rappresen- 
tate unitaria di tutti gli ita- 
liani autoctoni dell’Istria, 
diFiume, del Quarnero, del- 
la Dalmazia, della Moslavi- 
na, della Slavonia e di Zaga- 
bria, e ai nostri fratelli esu- 
li». — 
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APOLA 


Il fumettista Tanino 
alla 30.a edizione 
della Fiera del libro 


Valmer Cusma /POLA 


Alla 30.a edizione della Fiera 
del libro dal 29 novembre 
all’8 dicembre prossimi alla 
Casadelle Forze armate di Po- 
la sarà ospite anche Gaetano 
Liberatore detto Tanino, uno 
dei più grandi creatori del fu- 
metto italiano d’autore. Ha 
collaborato anche in varie 
realizzazioni cinematografi- 
che fra le quali Ghostbusters, 
a lui si deve Ranx, personag- 
gio cult che ha rivoluzionato 
gli Anni ’80, ed è apprezzato 
illustratore di album musica- 
li. 

Il suo arrivo è stato annun- 
ciato alla presentazione del- 
la fiera, ritenuta uno dei mag- 
giori eventi librari nel paese 
e uno dei due più grossi ap- 
puntamenti culturali in Istria 
assieme al Festival del cine- 
ma. Alla Galleria cittadina 
verrà allestita una mostra de- 
dicata a Tanino curata dal no- 
to artista locale Eros Cakic. 
Tornando alla fiera del libro, 
verrà arricchita in ogni suo 


Concessionario auto 
cerca 


venditore 
anche prima esperienza 
da inserire all’interno 
della propria 
organizzazione. 
Zona di lavoro: 
Muggia (TS) 
Mail di riferimento: 
edmotors@hondaauto.it 


Gaetano Liberatore “Tanino” 


segmento, dalla presenza dei 
volumi sugli scaffali ai dibat- 
titie agli incontri con gli auto- 
ri e gli ospiti. In totale oltre 
un centinaio di happening, 
mostre e performance di va- 
rio genere. Tra gli altri ospiti, 
la filosofa, editorialista e sag- 
gista italiana Donatella di Ce- 
sare, docente ordinario alla 
Sapienza di Roma, la nota 
cantante croata Tereza Keso- 
vija, l'attore ucraino Andrij 
Ljubkae loscrittore russo Mi- 
hajl Siskin, noto oppositore 
delregime di Putin. — 


POLA 


Pista di ghiaccio 
nell’Anfiteatro 
dal 5 dicembre 


Per la seconda volta nella 
sua plurimillenaria storia, 
all’interno dell'Anfiteatro 
romano di Pola verrà rica- 
vata una pista di ghiaccio 
perquello che il sindaco Fi- 
lip Zoritié annuncia come 
l’Avvento più spettacolare 
di sempre. «Quest'anno in- 
graneremo una marcia in 
più-hadetto-perlasciare 
tutti a bocca aperta». L’an- 
fiteatro sarà il protagoni- 
sta del mese dell’Avvento 
dal 5 dicembre al 6 genna- 
io. V.C. 


La classifica 2024 di Green Destinations. | progetti su grifoni e mare 
Decisive la tutela dell'ambiente e la riduzione dei consumi di energia 


Turismo responsabile: 
leisole di Cherso e Lussino 
nella top 100 mondiale 


IL FOCUS 


Andrea Marsanich /CHERSO 


i sono presentate assie- 

me, proponendo due 

temi diversi che hanno 

permesso ad entrambe 
di venire premiate conl’otteni- 
mento del prestigioso ricono- 
scimento Top 100 Stories, com- 
petizione internazionale di 
Green Destinations, considera- 
ta una sorta di Olimpiade del 
turismo responsabile. 

Le isole nordadriatiche di 
Cherso e Lussino sono state co- 
sì inserite nella lista 2024 delle 
100 destinazioni a livello glo- 


bale eche hanno a cuore ilturi- 
smo sostenibile. Oltre alle due 
isole, la lista comprende per la 
Croazia anche il Parco naziona- 
le dei Laghi di Plitvice, il clu- 
ster Lika Destiantion, Ivanit 
Gradel’IsolaLunga. Cherso ha 
voluto candidarsi con il proget- 
to “Il tempo vola, potrò farlo 
anch’io?”, che tratta la presen- 
za dei grifoni, l’avvoltoio dalla 
testa bianca. Questo stupendo 
rapace, importantissimo perla 
biodiversità dell’area, vive e ni- 
difica a Chersoe nelle isole vici- 
ne. Da anni viene considerato 
il simbolo dell’isola di Cherso, 
dove è attivo il Centro di recu- 
pero e tutela del grifone, situa- 
to nel villaggio di Caisole. Gra- 


zie all’attività di ornitologi, 
biologi e volontari, la popola- 
zione di avvoltoi a Cherso è 
praticamente raddoppiata ne- 
gli ultimi decenni. Inoltre que- 
st'isola si fa segnalare per la 
sua natura ancora intatta, per 
la gestione oculata e saggia del- 
leattività turistiche, perla poli- 
tica di tutela dell'ambiente 
(l’acqua potabile in primo luo- 
go), la riduzione dei consumi 
di energia e per tutta una serie 
di altre ragioni che contribui- 
scono a migliorare la vita nel 
territorio. «Il lavoro plurienna- 
le teso allo sviluppo dell’isola — 
ha detto il sindaco di Cherso, 
Marin Gregorovié — ha consen- 
tito a Cherso di mantenere la 


sua autenticità e genuinità, 
quella patina di area selvaggia 
eallo stesso tempo a dimensio- 
ne d’uomo e degli animali che 
vi vivono. Il premio di Green 
Destinations ci riempie e mi 
riempie d’orgoglio, dall’alto 
della convinzione che si tratta 
di un riconoscimento meritato 
perché conseguito grazie a fat- 
tori come il verde, il naturale, 
l’autoctonoe il locale». 

Lussino si è candidata con il 
progetto intitolato “Un nuovo 
sguardo ai fondali lussignani”, 
di cui è stato portatore l’istitu- 
to Plavi svijet (Mondo blu) di 
Lussingrande, ente che perl’oc- 
casione ha potuto contare sul 
supporto finanziario del Fon- 
do europeo per gli affari marit- 
timi, la pesca e l’acquacoltura. 
Il progetto si propone di educa- 
rela popolazione isolana ei va- 
canzieri sulla necessità di tute- 
lare il mare e l’ambiente circo- 
stante, promuovendo il turi- 
smo responsabile. In questo 
ambito da segnalare che Mon- 
do blusi occupa a tempo pieno 
della colonia lussignana di del- 
finiche conta sui 250 esempla- 
ri. Alla competizione, va ricor- 
dato, possono aderire destina- 
zioni di tutto il mondo: abitati, 
municipalità, regioni e aree in 
regime di tutela. — 
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Slovenia, 1] Parlamento compatto 
cancella il referendum su Krsko 2 


Consultazione già fissata per il 24 novembre: «Irresponsabile farla ora». Le polemiche su costi e trasparenza 


Stefano Giantin /LUBIANA 


Un decreto che annulla un al- 
tro decreto, quello del 10 otto- 
bre. Così la Slovenia dice ad- 
dio - o meglio arrivederci - al 
referendum consultivo su 
Krsko 2 cheavrebbe dovutote- 
nersi il 24 novembre prossi- 
mo. Il referendum è stato uffi- 
cialmente annullato ieri dopo 
unnuovo voto della Camera di 
Stato: 691 sì alla cancellazione 
della consultazione popolare, 
un solo contrario, in una ses- 
sione dove maggioranza e op- 
posizione si sono scambiate ac- 
cuse reciproche su quello che i 
media di Lubiana hanno defi- 
nito il «fiasco» del referendum 
fantasma. Ma hanno concorda- 
toche sarebbe stato «irrespon- 
sabile» organizzare ora la con- 
sultazione. Il referendum, ri- 
cordiamo, aveva infatti provo- 
cato grandi polemiche prima 
e dopo la sua indizione, con ri- 
corsi alla Consulta a causa del- 
la formulazione del quesito, 
forti dubbi espressi da parte 
della società civile e della poli- 
tica su costi e trasparenza del 
progetto. 

Ciliegina sulla torta, un au- 
dio svelato dalla Tv pubblica, 
a suggerire una “collusione” 
tra Movimento Libertà del pre- 
mier Robert Golob e l’Sds 
dell’ex premier Janez Jansa 
per tentare di «aggirare» evi- 
denti problemi giuridici sulla 
domanda rivolta agli elettori, 


LA CENTRALE DI KRSKO 
QUI SOPRA. A DESTRA, IL PREMIER 
DELLA SLOVENIA ROBERT GOLOB 


Accantonata 
l'iniziativa, se ne riparla 
nel 2027 o nel 2028. 
Ma il progetto 

va portato avanti 


hasegnalatol’agenzia di stam- 
pa slovena Sta. Infine, la mos- 
sa dell’Sds a inizio settimana, 
il primo partito a chiedere lo 
stop al referendum. Vero col- 
po di teatro, quello dell’Sds, 
cheha dato illa a una reazione 
a catena culminata ieri col vo- 
to del Parlamento. Il primo ef- 
fetto, lunedì, spingere cioè tut- 
tii maggiori partiti a fare mar- 
cia indietro sulla consultazio- 
ne. Martedì la presidente della 


Camera di Stato, Urska Klako- 
car Zupanci(, ha poi elaborato 
la via giuridica per annullare 
le urne. Successivamente, mer- 
coledì, anche la commissione 
Infrastrutture aveva all’unani- 
mità dato il suo appoggio alla 
bozza di decreto messa sul ta- 
volo per annullare il referen- 
dum. Nella commissione elet- 
torale, più o meno gli stessi to- 
ni e argomenti ascoltati ieri in 
Parlamento. 


Il partito Levica (Sinistra) 
era sempre stato contrario alla 
consultazione popolare per- 
chél’opinione pubblica «non è 
adeguatamente informata», 
aveva rimarcato la deputata 
del partito, al governo, Natasa 
Sukié, aggiungendo di ritene- 
re impossibile colmare i ritar- 
di comunicativi in un solo me- 
se di campagna elettorale. Le- 
vica, ha tuttavia ricordato Su- 
kié, non è di per sé contraria a 


Krsko 2, ma il processo va con- 
dotto in maniera trasparente. 
«Quando saremo abbastanza 
inlà» nel progetto preliminare 
e si sapranno con certezza co- 
sti e benefici, allora «un refe- 
rendum è dovuto, perché par- 
liamo del comune futuro ener- 
getico della Slovenia». Se ne 
parlerà dunque nel 2027 o 
2028, l’evocazione anche da 
parte del premier Golob. 

Ad accogliere positivamen- 
tela cancellazione del referen- 
dum anche Miroslav Grego- 
rié, unico deputato del Movi- 
mento Libertà del premier a 
nonaver mai sostenuto la con- 
sultazione popolare su Kr$ko 
2. E la presidente NataSa Pirc 
Musar, che ha sottolineato di 
aver sempre creduto che ser- 
visse «più informazione» sul te- 
maprima di andare alle urne. 

Krsko 2, va detto, è tutt’al- 
tro che morto come progetto, 
dopo l’affossamento del refe- 
rendum consultivo. Lo confer- 
ma, tra le altre cose, la presen- 
tazione ai ministeri competen- 
ti di una mozione per il piano 
di assetto territoriale per il 
nuovo impianto da parte di 
Gen Energija. E del tema reat- 
tore Golob ha parlato anche 
con il presidente Joe Biden, 
confermando che il gigante 
Usa Westinghouse, “papà” di 
Krsko 1, è «fra gli offerenti più 
seri, anche se non l’unico» pu- 
re per Kr$ko 2. — 
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Le autorità di Chisinau hanno individuato la rete di un oligarca russo che addestra militanti nazionalisti in Bosnia e Serbia 


Paramilitari moldaviin ex Jugoslavia 


ILCASO 


BELGRADO 


Itranazionalisti filo- 

russi addestrati in Bo- 

snia-Erzegovina e in 

Serbia per poi essere 
spediti in Moldova. Il piano: 
destabilizzare il Paese dopo le 
elezioni presidenziali e il refe- 
rendum-chiave  sull’ingresso 
di Chisinau nella Ue, tenutosi 
domenica scorsa. Sono i con- 
torni di un giallo potenzial- 
mente esplosivo, che tocca an- 
che i Balcani e ora preoccupa 
molto anche Washington. Il ca- 
so, scoppiato già prima dell’a- 
pertura delle urne in Moldova, 
è nato dalle denunce delle au- 
torità di Chisinau, che hanno 
informato di aver individuato 
una rete composta da più di 
cento persone, in gran parte 
giovanissimi, che sarebbero 
stati addestrati per creare caos 
durante il voto e appena chiu- 
sele urne. E di averne arrestate 
un pugno, tutti con passaporto 
moldavo, grazie alle informa- 
zioni raccolte dai servizi di in- 


L'obiettivo sarebbe 
quello di scatenare 

il caos dopo il voto 
moldavo sull'ingresso 
nell'Unione europea 


telligence moldavi, il Sis. L’ad- 
destramento eil piano di desta- 
bilizzazione, ha svelato il capo 
della polizia di Chisinau, Vio- 
rel Cernauteanu, sarebbe stato 
ordito e finanziato da Ilan 
Shor, un potente oligarca rus- 
so ricercato in Moldova per es- 
sersi intascato illegalmente, 
violando il sistema bancario 


moldavo, un miliardo di euro, 
il tristemente celebre “grande 
furto” messo inatto presso isti- 
tuti di credito privati tra il 
2012eil 2014, che portòil Pae- 
se sull’orlo del crack. A corro- 
borare le accuse, un video che 
mostra giovani eversori filo- 
russi urlare, in uno dei campi 
di addestramento, «la nostra 


lingua è il russo» e «non voglia- 
mo essere in Europa». In un al- 
tro filmato, secondo Chisinau 
girato da qualche parte nei Bal- 
cani, si vedrebbero invece altri 
giovani estremisti, intenti aim- 
parare come pilotare droni e a 
preparare esplosivi, ha resono- 
to Radio Europa Libera. Sem- 
pre secondo le autorità molda- 
ve, agli addestramenti avreb- 
bero partecipato circa cento 
giovani, “formati” in campi in 
Russia a partire dal giugno 
scorso e poi in Bosnia e Serbia. 
Alcuni sarebbero collegati ai 
paramilitari di Wagner. Shor 
«finanzia progetti nell’interes- 
se della Russia» attraverso «la 
sua fondazione Eurasia», ha 
confermato una fonte dei servi- 
zialportale Birn. E, oltre chein 
Russia, si sarebbe svolto vici- 
noaBanja Luka, nella Republi- 
ka Srpska (Rs), l’entità politica 
dei serbi di Bosnia e nei pressi 
di una cittadina serba ai confi- 
ni con la Romania. In genera- 
le, l’obiettivo dei giovani “ar- 
ruolati” da Shor sarebbe stato 
quello di essere istruiti in tatti- 
che di «destabilizzazione 
dell’ordine costituzionale», an- 


che attraverso «l’uso di armi e 
altremodalità non letali» l’in- 
filtrazione in manifestazioni 
di protesta. Il quadro è molto 
inquietante anche perché ri- 
guarda «russi, collegati a grup- 
pi militari privati, che hanno 
gestito un campo» di addestra- 
mento «nella Rs», ha così de- 
nunciato l'ambasciata Usa a Sa- 
rajevo. La reazione consegue 
alle conferme alle denunce 
moldave da parte dei servizi 
bosniaci, l’Osa, che hanno spie- 
gato di aver in mano informa- 
zioni su persone «che negli ulti- 
mi 90 giorni» hanno trascorso 
un periodo nel Paese e che po- 
trebbero essere collegate al 
piano destabilizzante filorus- 
so in Moldavia. «Si tratta di 
una enorme sciocchezza e di 
una stupida menzogna, in Re- 
publika Srpska non vi è alcun 
campoe gli americani natural- 
mente lo sanno», la replica ieri 
del leader nazionalista ser- 
bo-bosniaco Milorad Dodik, 
che ha accusato Washington 
di voler mettere Banja Luka in 
cattiva luce solo per la sua par- 
tecipazione al vertice Brics. — 

ST.G. 


24 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


ECONOMIA 


TOTALMENTE( 360)FVG. 
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banca360fvg.t fO mine 


Il rapporto 


Le grandi case di fashion al terzo Venice Sustainable Fashion Forum che si conclude oggi 
Alla Fondazione Cini presentato un report di The European House-Ambrosetti 


Moda 1n ritardo di anni 
nella sfida del green 
24 miliardi da investire 


ISABEL BARBIERO 


La moda italiana non è anco- 
ra pronta a guidare il cambia- 
mento green. Nonostante gli 
sforzi pionieristici delle gran- 
di case del fashion, come Pra- 
da e la sua collezione Re-Ny- 
lon di materiale rigenerato, o 
Gucci e il suo approccio car- 
bon neutral per l’intera sup- 
ply chain, il settore nel suo 
complesso è ben lontano dal 
raggiungere gli standard ri- 
chiesti dall'Europa per il 
2030. Posizionandosi ben ot- 
to anni in ritardo rispetto alle 
sfide ambientali che dovreb- 
bero essere affrontate oggi. 
Lastimaarriva dal report «Ju- 
st Fashion Transition 2024», 
l’osservatorio permanente 
sulla transizione sostenibile 
della filiera moda di The Euro- 
pean House- Ambrosetti (Te- 
ha), presentato durante il ter- 
zo «Venice Sustainable Fa- 
shion Forum» in programma 
ieri e oggi a Venezia, presso la 
Fondazione Giorgio Cini. 
Irisultati dello studio strate- 
gico, che tiene conto dei prin- 
cipali comparti della moda 


(dalla maglieria a calzature, 
pelletteria, conceria e abbi- 
gliamento), mettono in evi- 
denza come negli ultimi sei 
anni l'industria europea della 
moda sia riuscita a disaccop- 
piare la crescita economica 
dalle emissioni di CO2, dimi- 
nuendo l’impronta di carbo- 
nio assoluta di circa il 30% 
dal 1990. Ma, nonostante que- 
sti ritmi, emerge come la filie- 
ra sarà in grado di raggiunge- 
re gli obiettivi climatici solo 
entro il 2038. Come detto, 
benotto anniin ritardo rispet- 
to alle sfide del Green Deal. 
«Le imprese del fashion euro- 
peosi trovano di fronte a un bi- 
vio: investire oggi o rinuncia- 
reairicavi di domani» eviden- 
zia il capo della sustainability 
practicesdi Teha, Carlo Cici. 
Infatti per recuperare il ri- 
tardo rispetto al percorso di 
decarbonizzazione previsto, 
saranno necessari investimen- 
ti addizionali pari a 24,7 mi- 
liardi euro entro il 2030. Inal- 
ternativa, ridurre i volumi di 
produzione per rimanere en- 
tro i limiti di emissione previ- 
sti rischia di comportare per- 


LA SVOLTA SOSTENIBILE DEL SETTORE MODA 


Investimenti richiesti vs. perdite economiche 
attese in Europa 


Investimenti addizionali richiesti (€ miliardi) 
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Pattern, Beste e Magnolab. 2030 
Tra i pionieri nell’anticipare 
gli obblighi normativi in te- 
ma di sostenibilità, spicca l’a- 


Fonte: report Just Fashion Transition 2024 Withub 


Walter Bertin 


dite di ricavi 8 volte superio- 
ri.«Una bilancia il cui secon- 
do piatto rischia di arrivare 
nei prossimi sei anni e pesare 
fino a 8 volte più del primo» 
continua Cici, tenendo conto 
che gli investimenti necessari 
sono difficilmente sostenibili 
peril92% delle aziende italia- 
ne, per la maggior parte mi- 
croimprese e quindi troppo 
fragili». Sul palco del summit, 


zienda Diesel, il brand di de- 
nim «più innovativo al mon- 
do»: stagione dopo stagione, 
il marchio infatti aumenta la 
percentuale di cotone biologi- 
conelle sue collezioni arrivan- 
do al 73% di quello acquista- 
to. Come spiega Andrea Ros- 
so, figlio del patron Enzo Ros- 
so, nominato ambasciatore 
del marchio perla sostenibili- 
tà, «le tecniche di coltivazioni 
convenzionali disperdono il 
16% di tutti i pesticidi impie- 
gati a livello globale, più di 
qualsiasi altra coltura. Rite- 
niamochela scelta più radica- 
le sia quella di creare articoli 
a basso impatto e rendere la 
nostraattività circolare». 
Guidata dall’innovazione, 
Diesel adotta anche una rivo- 
luzionaria tecnologia di la- 
vaggio che evita completa- 


mente l’uso di pietra pomice e 
sostanze tossiche. Nella logi- 
ca della sostenibilità anche il 
calzaturificio di Fossò Salma- 
so, fornitrice di brand di lus- 
so, ha coronato l’obiettivo del 
modello di azienda sostenibi- 
le e, insieme a lei, emerge Ru- 
belli, un’eccellenza nel setto- 
re dei tessuti d'arredamento. 
«L'obiettivo è fare della so- 
stenibilità un fattore di com- 
petitività per le aziende» ha 
spiegato l'amministratore de- 
legato Andrea Favaretto Ru- 
belli, «il tema caldo è che ad 
oggi gli investimenti in inno- 
vazione non hanno un ritorno 
diretto». «La transizione è un 
driver di crescita che però ha 
bisogno di un approccio me- 
noregolatorio e più industria- 
le» hanno detto Leopoldo De- 
stro, presidente di Confindu- 


stria Veneto Est e il vicepresi- 
dente Walter Bertin, «questo 
summit è un’occasionedi ana- 
lisi e proposte per una filiera 
strategica del Made in Italy, 
quale il tessile, le calzature e 
la pelletteria che, solo in Vene- 
to, supera i 15 miliardi di ex- 
port e i 100mila addetti. Ma 
adesso serve un patto tra tutti 
gli attori perché si vince tutti 
insieme». 

Una filiera che, però, conti- 
nua a frenare sotto il peso di 
instabilità geopolitica, il calo 
dei consumi (anche del lus- 
so), l'inflazione e il costo del 
denaro: il forum “Leading 
Re-Generation” ha infatti ri- 
conosciuto la necessità di av- 
viare un dibattito approfondi- 
to verso una transizione più ef- 
ficace. — 
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IL 4 NOVEMBRE A ROMA 


Patto pubblico privato 
per un futuro sostenibile 
Generali al forum Ocse 


TRIESTE 


Un patto pubblico privato 
per promuovere un futuro 
più equo e sostenibile. Se 
nediscuterà a cura del grup- 
po Generali, in un evento il 
4 novembre presso l’Audi- 
torium Parco della Musica 
aRoma, nell’ambito del Fo- 
rum dell’Ocse. Apriranno i 
lavori il presidente del 
gruppo triestino Andrea Si- 
roni, e Mathias Cormann, 
segretario generale dell’Oc- 
se. 

L'obiettivo dell’appunta- 
mento è quello di studiare 
sinergie possibili tra gover- 
ni, imprese e organizzazio- 
ni internazionali. Il cuore 
della discussione sarà una 
tavolarotonda che vedrà in 


Andrea Sironi 


rappresentanza delle Gene- 
rali Lucia Silva, Chief Su- 
stainability Officer del 
Gruppo Generali, e Monica 
Possa, People & Organisa- 
tion Officer del Gruppo in 
dialogo con Romina Boari- 
ni, direttrice del Centro per 
il benessere, l’inclusione, 


la sostenibilità e le pari op- 
portunità dell’Ocse. Conlo- 
ro anche Pedro Conceicào, 
direttore e autore principa- 
le del Rapporto sullo Svi- 
luppo Umano dell’Ufficio 
delle Nazioni Unite per lo 
Sviluppo (Undp) e LynnFo- 
rester de Rothschild, Fon- 
datrice e Ceo del Council 
forInclusive Capitalism. 

Esperti internazionali 
nel corso dei lavori si con- 
fornteranno su come le 
partnership pubblico-pri- 
vate possano contribuire al- 
la promozione del benesse- 
re e della sostenibilità, in 
un momento storico in cui 
l’attenzione verso la re- 
sponsabilità sociale e la cre- 
scita inclusiva è più alta 
chemai. 

Il Forum Wise, giunto al- 
la sua settima edizione, sa- 
rà un’occasione per riflette- 
re sui concetti di benessere, 
inclusione e pari opportuni- 
tà «integrati nelle politiche 
e nelle strategie aziendali, 
con l’obiettivo di migliora- 
rela qualità della vita per le 
generazioni presenti e futu- 
re». 
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LA DISMISSIONE 


Accordo Eni- 
Ceduto al fon 


do Usa 


il 25% di Enilive 
polo mobilità green 


Per gli americani un investimento da quasi tre miliardi 
L'ad italiano: «Un passo avanti per la nostra strategia» 


Paolo Rubino /ROMA 


Eni ha chiuso la trattativa per 
la cessione di una quota di Eni- 
live con l'ingresso del fondo 
americano Kkr che ne ha rile- 
vato il 25% per 2,938 miliar- 
di. «Rappresenta un nuovo e 
importante passo avanti nella 
nostra strategia di business le- 
gata alla transizione energeti- 
ca», commenta Claudio De- 
scalzi, l'ad dell'Eni che compie 
così un passo atteso nel «per- 
corso molto largo» - come lo 
aveva definito nei mesi scorsi - 
che peril polo del gruppo oltre 
all'ingresso di un partner per 
la mobilità green punta come 
approdo finale alla quotazio- 
ne in Borsa, come anche per 
Plenitude. Si guarda così alle 


condizioni di mercato per il 
collocamento, probabilmente 
nel 2025. L'accordo con Kkr è 
per Eni «uno sviluppo signifi- 
cativo del modello satellitare» 
impostato dalla società con l'o- 
biettivo di creare le condizio- 
ni per una crescita indipenden- 
te dei suoi business a elevato 
potenziale. E una operazione 
che, inoltre, «ottimizza la 
struttura del capitale di Fni, ri- 
ducendone la posizione finan- 
ziaria netta e mantenendo in 
capo a Fni il consolidamento e 
il controllo di Enilive». Intan- 
to Eni, come aveva preannun- 
ciato con il piano strategico 
2024-2027, ha messo a punto 
il piano di trasformazione e ri- 
lancio del business della chimi- 
ca, anche in una ottica di de- 


La sede Kkr a New York Ansa 


carbonizzazione. Sarà imple- 
mentato entro il 2029. Preve- 
de circa 2 miliardi di investi- 
menti e un taglio in termini di 
emissioni di circa 1 milione di 
tonnellate di CO2, circa il 40% 
delle emissioni di Versalis in 
Italia, connuovi impianti indu- 
striali mentre cesseranno le at- 
tività gli impianti cracking a 
Brindisi e Priolo e del polietile- 


Kkr - Enilive: il contratto 
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Sottoscrizione di un aumento di capitale da 2 
500 milioni di euro 
Fno) v 


Acquisto di azioni Enilive da Eni a fronte del pagamento di 


2,438 miliardi di euro 


corrispondente ad una valutazione di 11,75 miliardi di euro 
in termini di equity value per il 100% 


Prima del completamento dell'operazione, 
Eni effettuerà un aumento di capitale pari a 
500 milioni per azzerare la posizione finanziaria netta 


neaRagusa. 


SIPUNTA SULLA CHIMICA 


Eni punta così ad un rilancio 
della profittabilità e dei livelli 
occupazionali per Versalis, 
nella chimica, contrastando 
così «le inevitabili conseguen- 
ze negative che la crisi struttu- 
rale e consolidata del settore a 
livello europeo avrebbe in que- 
sto ambito». Conil supporto di 
Kkr, Enilive «è - rileva Claudio 
Descalzi - nelle condizioni di 
valorizzare i propri ambiziosi 
piani di crescita e proseguirà 
nell'offerta di soluzioni reali e 
scalabili, legate alla transizio- 
ne energetica. Enilive, insie- 
meaPlenitude, è fondamenta- 
le peril nostro impegno nel for- 
nire soluzioni energetiche de- 


ANSA 


carbonizzate e ridurre progres- 
sivamente le emissioni genera- 
te dall'uso finale dei nostri pro- 
dotti». Sia Enilive che Plenitu- 
de, evidenzia l'ad, «hanno in- 
contrato un grande interesse 
da parte di partner internazio- 
nali di primo piano e consegui- 
to valutazioni di mercato im- 
portanti, e questo significa 
che c'è apprezzamento per co- 
mestiamo affrontandolatran- 
sizione energetica. E credia- 
mo che per affrontarla con suc- 
cesso questa sia la strada giu- 
sta: creare business low o zero 
carbon che rispondano a una 
domanda reale ed esistente di 
prodotti energetici e crescano 
inmodo autonomo, in ragione 
del successo dei loro modelli e 
dei loro prodotti». — 


INBREVE 


Il deserto dei negozi 
Chiusi in 10 anni 
140mila esercizi 


«I negozi si ritirano, la de- 
sertificazione commercia- 
leavanza».In10 anni sono 
sparite in Italia oltre 140 
mila imprese del commer- 
cio al dettaglio in sede fis- 
sa, di cui quasi 46.500 atti- 
vità di vicinato «di base», 
dai negozi alimentari alle 
edicole, dai barai distribu- 
tori carburanti. Lo denun- 
cia un dossier di Confeser- 
centi, che spronato chiede 
di puntare sulla rigenera- 
zione delle economie urba- 
ne. 


Tesla vola in Borsa 
Bene la trimestrale 
Wall Street la premia 


L'utilecresce più delle atte- 
se e Tesla corre a Wall 
Street. Il colosso delle au- 
to elettriche ha archiviato 
il terzo trimestre con un 
utilein aumento del 17%a 
2,2 miliardi di dollari. I ri- 
cavi sono saliti dell'8% a 
25,2 miliardi. Risultati 
che incassano applausi e 
spingono i titoli in Borsa, 
dovearrivano a guadagna- 
re nelle contrattazioni af- 
ter hours quasi il 9%.A in- 
coraggiare gli analistiè an- 
che il cybertruck redditi- 
zio grazie all'aumento del- 
la produzione e il balzo dei 
ricavi perla generazione e 
lostoccaggiodi energia. 
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IL NON-PARTITO 
AFFOSSATO DAI SOLDI 


FABIO BORDIGNON 


ollow the money. Se vuoi cogliere 

la natura ultima di un partito, guar- 

da anzitutto al suo rapporto con i 

soldi: dove li trova e come li spen- 
de, come finanzia la sua macchina orga- 
nizzativa e come remunera il personale, 
di cosa “vivono” isuoi eletti. Vale per qual- 
siasi partito. Nel caso del non-partito a 5 
stelle, è rivelatore che la rottura finale tra 
i due capi, Conte e Grillo, si consumi pro- 
prio su una questione di soldi. I 300 mila 
euro del contratto di consulenza perla co- 
municazione che il primo vorrebbe strac- 
ciare al secondo. 

L’epilogoera nell’aria da tempo. Edè al- 
trettanto significativo che la possibile fi- 
ne del primo partito digitale italiano sia 
stata annunciata, ieri, dal libro del grande 
sacerdote della tele-politica nostrana, 
Bruno Vespa. Sì, la fine: perché, se un par- 
tito nato come “personale” decide di fare 
a meno del suo fondatore, decide di fatto 
di andare oltre sé stesso. O forse lo ha già 
fatto, visto cheilvecchio movimento è già 
diventato un altro partito: il partito di 
Conte. Quello che ci troviamo di fronte è 
il conflitto tra due partiti personali, cre- 
sciutil’uno sull’altro, condividendo il me- 
desimo corpo politico, nella cui (eventua- 
le) scissione sarà difficile capire chi si sta 
separandoda chi. 

Colpisce, per ora, la modalità scelta: la 
rottura di un contratto, la cancellazione 
di un compenso. Colpisce e allo stesso tem- 
po pare l’esito più scontato (peri conti del 
Movimento, s’intende...). Del resto, il 
MS5s ha sempre avuto i contorni del parti- 
to azienda. A dispetto della auto-narrazio- 
ne di partito francescano, i cui aderenti 
non pagano una quota di ingresso, i cui 
rappresentanti (pro-tempore) nelle istitu- 
zioni restituiscono lo stipendio. In un pa- 
norama di partiti cartellizzati, resi indi- 
stinguibili dal comune interesse a drena- 
re le risorse dello Stato, il MoVimento de- 
butta come partito anti-cartello, senza te- 
soriere e senza casse, che respinge il finan- 
ziamento pubblico e il professionismo po- 
litico. 

E una vera e propria ossessione per il de- 
naro, quella del MoVimento. Che riflette 


Una manifestazione del M5s di qualche anno fa 


l’ossessione tutta personale del garante. 
«Il denaro è il più potente infestante crea- 
to dall’uomo», scriveva nei suoi comuni- 
cati politici il fondatore del neo-nato Mo- 
Vimento: impresa politica costruita sul 
brand personale del capo e “padrone”. 

Una proprietà, quella del comico geno- 
vese, esercitata anche attraverso la titola- 
rità del simbolo 5s. Ma soprattutto attra- 
verso l’iniezione nel mercato politico di 
un capitale, tutto personale, fatto di cari- 
sma, doti mediatiche e milioni di follo- 
wer. 

Quandosi tratterà di fare qualche passo 
di lato, Grillo pretenderà che quell’investi- 
mento venga tutelato (o magari ripaga- 
to): fissando il ruolo (avita) di garante nel 
nuovo statuto, quello di megafono attra- 
verso unmunifico contratto. 

Non sorprende, allora, che molti snodi 
critici nella storia del M5sruotino attorno 
a questioni finanziarie. Lo scandalo sulle 
mancate “restituzioni”. La disputa inter- 
na sull’accesso al finanziamento del 2 per 
mille. Il lungo conflitto sulle “quote” alla 
Casaleggio Associati, culminato con il di- 
vorzio dall’azienda del co-fondatore. Fi- 
no al possibilelicenziamento di Grillo. Vo- 
lete sapere come andrà a finire? Follow 
the money. — 


LA FINANZIARIA 
SENZA CONTROGCANTO 


CARLO BERTINI 


oquest’annonon presentere- 
mo una contro-manovra... si 
è capito che tanto non buca 
loschermo... è un po’ come il 


governo ombra...», scherza un dirigente della 
segreteria di Elly Schlein. Ma se il Partito de- 
mocratico rompe una prassi consolidata e 
messa in scena al suono di fanfare ogni qual- 
volta si trova all’opposizione, c'è una ragione 
in più oltre quella meramente comunicativa. 
Elly Schlein ha deciso infatti di non scodellare 
nel 2024 la sua contro-finanziaria da opporre 
a quella del governo: la Direzione del partito 
che si riunirà la prossima settimana deciderà 
di non presentare un corpus di misure per far 
quadrare il bilancio tra spese ed entrate. Si in- 
dividueranno i temi più sensibili, sanità, lavo- 
ro e su quelli verranno presentati raffiche di 
emendamenti. E basta. Così pare, amenodi ri- 
pensamenti novembrini. 

Visto che come spesso accade nell’era 
Schleini motivi di alcune scelte restano oscu- 
ri, si possono fare delle supposizioni: niente 
contro-manovra perché nel “campo largo” 
dei possibili alleati è impossibile mettersi 
d’accordo per farne una tutti insieme? Anche 
questa volta, del resto, i partiti di opposizione 
sono d’accordo sul “contro”, ma non sui 
“pro”. Quindi, meglio evitare di presentare 
una contro-manovra alternativa lanciata in 
solitaria dal Pd? 

Certo è che l’assenza di un coordinamento 
sulla legge più importante dello Stato rischia 
di illuminare ancora di più l’assenza di un po- 
lo alternativo alla destra. Lasciando nelle in- 
quadrature soltanto “10 piccoli indiani”, per 
citare Agatha Christie, come accaduto l’anno 
scorso, quando ogni partito presentò la sua fi- 
nanziaria alternativa. Si dirà: sul salario mini- 
mo le opposizioni si sono unite: intanto non 
proprio tutte. E poi non basta, senza dire che 
su quasi tutti itemi non c’è una linea comune, 
dalla giustizia all'ambiente, dai diritti al nodo 
Ucraina. Perandarealla sostanza più politica: 
è questo un altro sintomo della (attuale) im- 
praticabilità di una qualsiasi alternativa al 
centrodestra; difficile da realizzare anche so- 
lo sul versante «dei temi e dei contenuti», co- 
me recita il sermone di Schlein. Ed è grave per 
la salute della nostra democrazia questo vuo- 
to, poiché per le opposizioni quale migliore 


occasione se non la legge di bilancio, per se- 
dersi attorno a un tavolo e trovare tre punti 
fermi da cui partire e incalzare il governo? E 
invece solo battaglie spot. 

Tanto per dirne una: dopo il salario mini- 
mo, il Pd sta per lanciare un’offensiva in aula 
sulla riduzione dell’orario di lavoro. Come 
perdire: visto chenon volete aumentare le pa- 
ghe, allora riduciamo gli orari. Una proposta 
sul solco di altrelegislazioni europee e una tat- 
tica d’aula che vedrà di nuovo lamaggioranza 
inglobare la questione con un emendamento, 
per non metterla ai voti. Se ne sta occupando 
il dem Arturo Scotto, che (forse) proverà a rac- 
cordarsi coni compagni di avventura degli al- 
tri partiti, per denunciare l’ennesimo sopruso 
parlamentare della destra. 

Ma come si vede, ancora manca una regia. 
Invece mai come stavolta, alla vigilia delle re- 
gionali e in coincidenza con un momento di 
debolezza del governo che esce ammaccato 
dalla vicenda Albania e sotto botta conl’Euro- 
paperla procedura di infrazione sui conti pub- 
blici, il clima suggerirebbe unainiziativa poli- 
ticasui temi caldi dell'economia. Unainiziati- 
va comune e concertata delle opposizioni sul 
corpus economico delle misure presentate 
dal governo e giudicate insufficienti, sarebbe 
una controprova di un blocco che si prepara a 
sostituire l’attuale maggioranza. 

Magari arriverà un sussulto di resipiscenza 
nelle prossime settimane. Magari qualcuno di- 
rà che già nelle segrete stanze ci stanno pen- 
sando, ma finora, a quanto pare, nessuno ci 
sta provando: Giuseppe Conte è alle prese con 
la resa dei conti interna con Grillo, i Verdi-Si- 
nistra non pervenuti; e il centro moderato eu- 
ropeista di Bonino-Renzi-Calenda va per con- 
to suo in ordine sparso. Quindi la tendenza 
cheemergerà dal corpus di emendamenti sco- 
dellati nelle commissioni Bilancio che comin- 
ceranno l’esame della manovra a breve, sarà 
una selva di proposte spot dei singoli partiti 
sui nodi principali - sanità, salari - a certifica- 
re la varietà di ricette di segno diverso tra gli 
ipotetici compagni di avventura elettorale 
nel 2027, Pd, 5 stelle, Verdi-Sinistra, PiùEuro- 
pa e se mai ci staranno, Iv e Azione. Ma forse 
tutti credono che da qui alle prossime elezioni 
politiche ci siano davvero ancora due anni di 
tempo... — 


obbiamo sforzarci di descri- 
vere ciò che sta accadendo 
attorno e dentro ciascuno di 
noi. Nonè uncompitofacile, 
ma è necessario per tentare di costruire 
un minimo di cultura critica. L’aria che 
tiraspinge nella direzione opposta, pre- 
sentandoci quasi ogni giorno forme di 
autoritarismo acritico. E una battaglia 
difficile da mettere in piedi: quella che 


SE LA DIREZIONE DA PRENDERE 
E LA PRATICA DEL PARADOSSO 


PIERALDOROVATTI 


banti. 

Seil riconoscimento ci mette alla pro- 
va e ci disturba, la pratica del discono- 
scimento ci tranquillizza rendendoci la 
vita più facile, meno problematica: am- 
manta, con un alone di sopportabilità, i 
crucci che ci arrivano dal doverci ogni 
giorno osservare senza omettere le que- 
stioni che ci fanno penare. Il disconosci- 
mento ci svincola dal peso di un’effetti- 


chiamo qui “cultura critica” a volte vie- 
ne addirittura sbandierata, in maniera 
però ideologica, sempre che la parola 
“ideologia” significhi qualcosa di più di 
una semplice velleità. 

Le parole che vorrei considerare so- 
no “riconoscimento” e “disconoscimen- 
to”, che vorrei unire l’una all’altra men- 
tredisolito cerchiamo di tenerle ben se- 
parate. Cominciamo con “riconosci- 
mento”, che sembra un termine linea- 
re, ovvio nel suo significato e nel suo 
uso. Euna parola che indica un gesto po- 
sitivo: magari non sarà semplice da met- 
tere in atto, ma che pare avere una sua 
trasparenza. Riconoscere se stessi e rico- 
noscere l’altro, gli altri. 

Ungesto che tutti comprendiamo be- 
neealtempo medesimo un gesto che fa- 
tichiamo parecchio a trasformare in un 
esercizio quotidiano. Appunto, è fatico- 
so star lì a riflettere su come ci compor- 
tiamo, di rado lo facciamo perché la fret- 
ta e la quantità degli impegni personali 
fanno blocco a una tale riflessione: allo- 


ra la rimandiamo ogni volta intaccan- 
do, giorno dopo giorno, la stessa capaci- 
tà di esercitarla, ancor meno di eserci- 
tarlainmodocritico. Non siamo più abi- 
tuati ad applicare su noi stessi qualcosa 
di simile a un’autocritica, così lasciamo 
perdere. Quanto agli altri, che ci stanno 
attorno e che incontriamo quotidiana- 
mente, il riconoscimento assomiglia 
sempre più a un comportamento auto- 
matico e ripetitivo: non stiamo certo a 
interrogarci ogni volta se i nostri cono- 
scenti e amici sono cambiati, come e 
perché, diamo per scontato questo rico- 
noscimentoe tiriamo avanti per non au- 
mentareil peso di un’esistenza quotidia- 
na già gravosa di per sé. 

E se poi volessimo mettere in campo 
l’altro, ciò che sappiamo convivere con 
noi, che non conosciamo bene, che ci 
preoccupa ma che a volte ci sembra de- 
cisivo perché il nostro “io” non sembri a 
chi ci sta attorno, ma anche a noi stessi, 
qualcosa che ci impedisca di apparire 
trasparenti e quasi nudi allo sguardo? 


Sarebbe importante ma lo facciamo 
sempre più raramente. 

In conclusione, il riconoscimento sta 
decadendo a qualcosa che assomiglia a 
un automatismo che si allontana sem- 
pre di più da una praticacritica e virtuo- 
sa: che riusciamo a guardare, almeno 
un poco, dal di fuori eche ci permetta di 
scoprire l’importanza e il guadagno in 
termini di apertura e di socialità. Al con- 
trario, tendiamo a rinchiuderci a riccio 
negli schemi abituali, osserviamo con 
sospetto la novità che dovrebbe dar vita 
aqualunquericonoscimento. Anzi, met- 
tiamoinattotecniche di difesa persona- 
le per non essere inquietati da ciò che è 
imprevisto. Il più diffuso e il più poten- 
te di questi sistemidi difesa è il“discono- 
scimento” che oggi prolifera diffonden- 
dosi un po’ dovunque, al punto da dar 
luogo quasi a una metamorfosi: quella 
di un riconoscimento che si trasforma 
sempre più spesso in disconoscimento. 

È appena uscito un interessante sag- 
gio della slovena Alenka Zupantiè (pub- 


blicato da Meltemi e tradotto da Sergia 
Adamo, che lo ha anche presentato in 
questi giorni); ci ricorda che la parola 
“disconoscimento” la troviamo già in 
Freudintesa come “una forma perversa 
diragione”.L’origine psicoanalitica del 
termine è importante, ma Freud non 
avrebbe mai previsto una situazione fu- 
tura identificabile, come sta accaden- 
do, in un presente in cui il disconosci- 
mento fa tutt'uno con il riconoscimen- 
to. In che senso? 

Quello che, infatti, sta accadendo 
sempre più vistosamente è un processo 
incuiriconoscimentoe disconoscimen- 
to si confondono e diventano il medesi- 
mo gesto. Che consiste nel non voler ve- 
dere ciò che sta davanti ai nostri occhi, 
e tanto meno quanto accade dentro cia- 
scuno di noi. Quella che Freud definiva 
perversione è diventato oggi un com- 
portamento del tutto normale che si 
confonde con il riconoscimento, gli dà 
una sorta di cambio, lo rende praticabi- 
lesenza che ce ne vengano effetti distur- 


vaautocritica, sempre più raro non solo 
nelle dimensioni pubbliche dalla politi- 
ca in giù fino alle relazioni famigliari, 
ma appunto, con evidenza, nel rappor- 
todi ciascuno conse stesso. 

Se volessimo oggi ritrovare la sostan- 
za del riconoscimento, pare proprio 
che dovremmo attraversare le moltepli- 
ci facce del disconoscimento, cercando 
-e diventa sempre più difficile diiden- 
tificarle. Sempre più difficile perché ri- 
conoscimento e disconoscimento ten- 
denzialmente coincidono, e già solo per 
rendersi consapevoli di tale coinciden- 
za occorrerebbe salvare almeno un mi- 
nimo di capacità di riconoscere. E para- 
dossale? Certo che lo è, e di conseguen- 
za è certo che dobbiamo imparare, per 
quanto possibile, a muoverci dentro si- 
mile paradosso. Forse, se solo riuscissi- 
mo a farcene un'effettiva ragione, ci 
muoveremo nell'unica direzione utile 
cheabbiamo adisposizione, appunto la 
pratica del paradosso. — 
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LA PROSSIMA STAGIONE DELLE CROCIERE 


Il 2025 delle grandi navi b 


lanche: 


127 approdie400 mila passeggeri 


Trieste Terminal Passeggeri pianifica ilnuovo anno: il via il 7 gennaio con il viaggio di lusso di Artemis 


Francesco Codagnone 


Trieste Terminal Passeggeri 
sta già pianificando la stagio- 
ne crocieristica del 2025: tra 
novità e ritorni l’ultima scalet- 
ta aggiornata conta 127 scali e 
una previsione di 400 mila na- 
vigantiinunanno. 

A inaugurare la stagione sa- 
rà l’Artemis, ammiraglia della 
Overseas Adventure Travel 
che per conto del gruppo 
Grand Circle Cruise Line offre 
cabine superlusso a una sessan- 
tina di passeggeri, perlopiù 
americani, pronti a sborsare fi- 
noasettemila euro peruna cro- 
ciera all-inclusive nel Mediter- 
raneo orientale. Artemis cale- 
rà l’ancora a Trieste martedì 7 
gennaio e durante l’inverno 
opererà in città altri nove scali: 
sei tra febbraio-aprile e tre tra 
novembre-dicembre. Lunga 
60 metri, progettata in stile 
rétro, viste le sue contenute di- 
mensioni a ogni toccata la mo- 
tonave attraccherà diretta- 
mente alla testa di Molo Bersa- 
glieri: motivo per cui le opera- 
zioni diimbarco-sbarco nonri- 
chiederanno né la chiusura del- 
le Rive, né tanto meno interru- 
zioni della ciclabile. 

Partenza “in sordina”, dun- 
que, ma mercoledì 8 gennaio 
ecco la vera prima grande bian- 
ca dell’anno: arriva la Viking 
Saturn, bandiera battente Vi- 
king Cruises che rimarrà in Sta- 
zione Marittima per una notte 


e ripartirà il giorno successivo 
inrotta verso i porti croati. 
Altra toccata chic con Ms 
Hamburg, passenger di lusso 
del gruppo Conti che attracche- 
rà in città per la prima volta 
martedì 15 aprile, quindi il ri- 
torno della Costa Deliziosa. 
Mercoledì 16 aprile la regina 
di Costa Crociere inaugurerà 
la stagione “calda” con il pri- 
mo dei suoi nove scali previsti 
in cartellone: itinerario classi- 


co giù per i mari dell’Adriati- 
co, triangolando i porti di Bari 
eSpalato, eritorno. 

Per il resto, il 2025 non por- 
terà altre particolari novità ri- 
spetto alla stagione crocieristi- 
ca in corso, ma la tabella di 
marcia punterà tutto sul conso- 
lidare il trend. Il 2024 partiva 
infatti con circa 130 scali previ- 
sti e si chiuderà con 155 tocca- 
te complessive, tenuto conto 
di aggiunte in corsa, dirotta- 


Un doppio approdo di navi bianche alla stazione marittima con l'area delimitata dalle transenne e il passaggio dei turisti inbici FOTOANDREALASORTE 


menti e richieste per maltem- 
po. Il bilancio finale sarà di 
mezzo milione di passeggeriin 
unannoeperil responsabile al- 
la logistica di Ttp Alberto Gri- 
maldi l’anno a venire ha tutte 
le carte inregola per fare altret- 
tanto bene: 127 gli approdi già 
prenotati e conferme arrivate 
da tutte le flotte più importan- 
ti. 

Torneranno in porto Costa 
Crociere con 22 scali (9 della 


Deliziosa e 13 dell’Aida), Msc 
con 20, Tui Cruises ne farà 19, 
Norwegian Cruise Line altri 15 
(giovedì 13 marzo porterà in 
Molo Bersaglieri la nuovissi- 
ma Norwegian Aqua diretta- 
mente dai cantieri di Marghe- 
ra). Poi Marella farà 14 tappe, 
Holland America Line 6, Cu- 
nard 4, Princess Cruises tim- 
brerà il cartellino due volte, 
uno scalo a testa per P&O e 
Phoenix Reisen. Altre 23 le toc- 


cate di navi luxury: oltre alle 
nove dell’Artemis e a quella di 
Ms Hamburg, lunedì 28 aprile 
darà mostra di sé la Crystal Se- 
renity, della flotta Crystal Crui- 
ses, completamente rinnovata 
appena un anno fa. Il mese suc- 
cessivo, martedì 20 maggio sa- 
rà la volta della Seven Seas 
Splendor: l'elegante nave di so- 
le suite della Regent of the 
Seas, basata a Miami ma con- 
trollata dalla Norwegian Crui- 
se Line, tornerà in città anche 
sabato 12 luglio. 

Mercoledì 22 ottobre la stes- 
sa compagnia approderà con 
la Seven Seas Mariner, che si 
fermerà a Trieste per una notte 
primadi darsi ilcambio, il gior- 
no successivo, con la Vista di 
Oceania Cruises. L’Allura, sua 
nuovissima sorella, uscirà dai 
cantieri genovesi durante l’e- 
state e farà uno dei sui primi 
scali proprio sulle Rive triesti- 
ne, con attracco programmato 
venerdì 18 luglio. I mari d’au- 
tunno-inverno porteranno in 
città due ultime navi di lusso: 
sabato 18ottobre tocca alla Sil- 
ver Spirit della tedesca Silver- 
sea Cruises e venerdì 26 dicem- 
bre all’Athena, come l’Artemis 
armata dalla Grand Circle Crui- 
seLine. 

I1 2025 sarà anche il debutto 
a Trieste di Evrima, maxi-ya- 
cht di lusso che mercoledì 4 
giugno approderà in Molo Ber- 
saglieri al termine di dieci gior- 
ni di navigazione attorno allo 
Stivale: dotato di sole cabine 
royal, il gioiellino dell’america- 
na Ritz-Carlton può ospitare 
non più di trecento passeggeri, 
con una proporzione di un 
membro dello staff per ogni 
ospite a bordo. Ritorno regale, 
giovedì 1 maggio e martedì 10 
giugno, per la Majestic Prin- 
cess dell’armatore statuniten- 
se Princess Cruises: costruita 
da Fincantieri nel cantiere di 
Monfalcone, venne inaugura- 
ta proprio a Trieste il 31 marzo 
2017, con tanto di inchino da- 
vanti piazza Unità. — 
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GLI ENTI AL LAVORO SUL PROBLEMA PARCHEGGI 


Rive contese e ciclabile interrotta 
IT nodo dei posti auto all’ex Bianchi 


Il primo approdo, il 7 gennaio, 
non comporterà particolari 
problemi: viste le ridotte di- 
mensioni dell’Artemis, 60 me- 
tri di puro lusso, la motonave 
getterà l’ancora alla testa di 
Molo dei Bersaglieri, ele opera- 
zioni logistiche avverranno di- 
rettamente in banchina. Il te- 
ma, comunque, si riproporrà 
nemmeno ventiquattr'ore do- 
po: quando l’8 gennaio la Vi- 
king Saturn arriverà sulle Ri- 
ve, l'imbarco dei passeggeri ri- 
chiederà di interrompere un 
tratto di ciclabile e lo sgombe- 
ro di 278 posteggi tra il Salone 
degli Incantie Molo Audace. 
Lo stesso accadrà già doma- 
ni, con la doppia toccata della 
Costa Deliziosa e della Silver 
Spirit, per un’altra quindicina 
di scali di qui a fine anno e per 


quasi tutti i 127 approdi pro- 
grammati nel 2025. Almeno 
fin quando gli enti coinvolti — 
Comune, Ttp e Autorità di Si- 
stema portuale—nontroveran- 
no unaccordo per limitare l’im- 
patto delle grandi bianche sul- 
lamobilità cittadina. 

Il tema è complesso e richie- 
de un fine lavoro di diploma- 
zia e passaggi tecnici. Il com- 
missario straordinario dell’Ad- 
sp Vittorio Torbianelli si dice 
«aperto al dialogo» con il Co- 
mune -iperimetri delle opera- 
zioni logistiche sulle Rive di- 
pendono comunque dal Piano 
di sicurezza portuale - purché 
ne sussistano le condizioni. Va 
ricordato che da tempo Autori- 
thy e Ttp attendono di vedersi 
rendere i 68 stalli “sostitutivi” 
a quelli all’epoca concessi al 


»' Veesg SA 


Il tratto di Rivetransen 


Ò a rx 
nato all'arriv 


Comune per la realizzazione 
della ciclabile. Posti di fatto 
mai restituiti, nonostante gli 
accordi presi e diverse ipotesi 
vagliate negli anni ma «mai 
avallate dal Comune», annota 
il commissario. Tra queste c’e- 
ra stata anche quella di largo 
Santos, manonse ne fece nien- 
te: alla fine quegli spazi furono 
destinati alla Polizia di Stato. 
Nell’ultima settimana, co- 
munque, qualcosa sembrereb- 
be muoversi. Lo stesso Torbia- 
nelli conferma che una possibi- 
le soluzione per la restituzione 
a Ttp dei 68 parcheggi “sospe- 
si” sarebbe stata individuata 
dal Comune nell’area di piazza- 
le Straulino. «I contenuti — pre- 
cisa — devono essere tuttavia 
ancora definiti evagliati al det- 
taglio, stantiivari aspetti da af- 
frontare, in particolare nel me- 
rito dei soggetti coinvolti e dei 
flussi economici previsti». 
Inaltre parole il Comune do- 
vrà valutare in che termini de- 
stinare una parte dei parcheg- 
gi di piazzale Straulino ai ter- 
minalisti, considerando che 
gli stalli in quell’area sono ge- 
stiti da Esatto per conto del Mu- 
nicipio e dunque costituiscono 


pur sempre un’entrata nelle 
casse di piazza Unità. D’altro 
canto, va precisato chearimet- 
terci finora (in termini econo- 
mici) è stata anchel’Adsp. 

Certo è che solo «successiva- 
mente a questo passaggio es- 
senziale—sottolinea Torbianel- 
li - rimane apertissima e con- 
vinta la volontà da parte della 
Adsp di proseguire il dialogo 
con il Comune ai fini di defini- 
re, in accordo con Ttp, un pia- 
nocondiviso di azione per attu- 
tire gli impatti delle operazio- 
ni crocieristiche su cittadinan- 
za e ciclabile». Quindi: prima 
si trovano gli stalli “sostituivi” 
da rendere a Ttp, poi si può va- 
lutare se e comeridisegnare gli 
spazi destinati alle crociere. 

L’assessore Michele Babu- 
der è più che possibilista. Lo ri- 
conosce anche lui che «e rela- 
zioni e irapporti vanno sanati, 
nel rispetto degli accordi pre- 
si: il primo obiettivo è restitui- 
re quei parcheggi, come pro- 
messo». In piazzale Straulino? 
«Questa è la mia proposta, e ri- 
tengo non comporti perdite di 
bilancio».— 

F.C. 
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Bancario trovato morto nell’area del Silos 


| vigili delfuoco hanno rinvenuto il corpo della vittima, residente a Opicina, dopo aver sfondato il cancello della struttura 


Gianpaolo Sarti 


Il corpo sotto la pioggia bat- 
tente, disteso sulla fanghiglia 
del prato del Silos, alla base 
del posteggio sovrastante. Co- 
me se quel corpo fosse precipi- 
tato. E poi un taglio al collo, 
anzi un foro, di circa tre o 
quattro centimetri, e altre fe- 
rite piuttosto profonde ai due 
polsi. 

La Squadra mobile e la Poli- 
zia scientifica della Questura 
di Trieste ieri per tutta la not- 
teetuttoilgiorno hanno inda- 
gato sulla morte del cinquan- 
taseienne triestino di Opici- 
na, di professione bancario, 
molto conosciuto soprattutto 
nella comunità slovena: il ca- 
davere dell’uomo è stato sco- 
perto mercoledì a tarda sera, 
attorno alle 22.45, dalle vo- 
lanti della Polizia di Stato, 
dai sanitari del 118 e dalle 
squadre dei Vigili del fuoco 
insupporto. 

L’orientamento investigati- 
vo è quello del gesto estremo. 
Ma fra gli amici stretti emer- 
geincredulità: non c’era alcu- 
na avvisaglia che lasciasse 
presagire a un atto del gene- 
re. Una persona che mercole- 
dì sera si è recata con la pro- 
pria automobile nel park “Si- 
los” che confina proprio con 


quel posto buio e abbandona- 
to, fino a pochi mesi fa riparo 
dei profughi e sgomberato di 
recente, per togliersi la vita. 
La dinamica dell’episodio, i 
segni addosso, alla gola e ai 
polsi, effettivamente raccon- 
tano questo. 

Ma l’elemento che, secon- 
do gli inquirenti, conferme- 
rebbe l’ipotesi del suicidio, al- 
meno fin qui, sarebbe una let- 
tera indirizzata ai famigliari 
che l’uomo avrebbe lasciato 
prima di allontanarsi da casa, 
di cui non si conosce il conte- 
nuto. 


L’uomo aveva lasciato 
l’auto all’interno del 
park, sul corpo ferite 
con arma da taglio 


Stando a quanto si appren- 
de sarebbe stato proprio un 
parente stretto della vittima 
(sembra il fratello), mercole- 
dì sera, a dare l’allarme. Non 
aveva più notizie di lui o for- 
se, per qualche motivo, ave- 
va anche sentore che qualco- 
sa di grave stesse succeden- 
do. E ha allertato i soccorsi. 
Sembra che sia stato possibi- 
le individuare il punto in cui 


L'area del Silos in cui siè consumata 


si trovava l’uomo grazie alla 
geolocalizzazione del cellula- 
re. 

Per entrare dentro il Silos i 
Vigili del fuoco hanno abbat- 
tutoilcancello all’inizio della 
struttura e si sono messi a cer- 
care il cinquantaseienne. Nel 
frattempo è stata rintracciata 
l'auto, posteggiata nel park 
sopra. Il cadavere giaceva 
praticamente sotto la struttu- 


ra del parcheggio, riverso nel 
fango e nell’erba del grande 
spiazzo che divide le due aree 
del Silos. Quandoil118èarri- 
vato l’uomo era comunque 
già deceduto da un po’ di tem- 
po. Ma non è chiaro da quan- 
to. 

Ai soccorritori è apparso 
evidente che la persona ave- 
va fatto un volo di alcuni me- 
tri: era precipitata dal quarto 


com Pn 


la tragedia nella serata di mercoledì FOTO ANDREALASORTE 
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piano del parcheggio. Ma co- 
me? Si era buttata o era cadu- 
ta in seguito a un’aggressio- 
ne? 

Una primissima ispezione 
cadaverica ha consentito di ri- 
levare le ferite al collo e ai pol- 
si. A quel punto è intervenuta 
la Mobile e la Scientifica. Po- 
co dopo anche il pubblico mi- 
nistero di turno. 

Gli investigatori hanno poi 


rinvenuto un coltello: in un 
primo momento pareva che 
l’arma fosse all’interno della 
macchina. Ma ieri, mano a 
mano che trascorrevano le 
ore, è stato confermato che il 
ritrovamento era avvenuto 
nelle vicinanze del corpo. 

l’esistenza di una lettera 
spinge a corroborare la tesi 
iniziale degli investigatori, 
che nonavrebbero dubbi a ri- 
guardo. E, da quanto risulta, 
non sono risultati altri detta- 
gli sospetti tali da poter ab- 
bozzare piste diverse da quel- 
la del gesto estremo. In altri 
termini non c’è niente, al mo- 
mento, che può farimmagina- 
re ad esempio a una messa in 
scena ordita da un ipotetico 
assassino. 

Restail dramma, una trage- 
dia enorme per i parenti più 
stretti, gli amici e i colleghi di 
lavoro che ieri hanno ricevu- 
tola notizia della morte. E an- 
che per la minoranza slove- 
na, visto che la famiglia della 
vittima è molto nota all’inter- 
nodella comunità. 

Dalla Questura si apprende 
cheallo stato attuale non ci so- 
no margini per ulteriori accer- 
tamenti investigativi: il caso 
è considerato a tutti gli effetti 
unatragedia personale. — 
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IL CASO DI SEQUESTRO 


L’Ics accusa: 
«La violenza 
così crescerà 
sempre più» 


«La grave vicenda del tenta- 
to sequestro a scopo estorsi- 
voai danni di un giovane pa- 
kistano, avvenuto in uno de- 
gli edifici abbandonati 
nell’area del Porto Vecchio, 
richiama ancora una volta 
l’attenzione sulle gravi re- 
sponsabilità istituzionali 
che alimentano situazioni 
di emarginazione». L’Icscri- 
tica Prefettura, Regione e 
Comune sulla gestione dei 
flussi migratori, eviden- 
ziando che «persone costret- 
te a rifugiarsi in luoghi di 
fortuna non ricevono misu- 
re di accoglienza tempesti- 
ve, cui avrebbero diritto. In 
simili contesti, diventa ine- 
vitabile l’esposizione a vio- 
lenze da parte di gruppi cri- 
minali. Senza un cambia- 
mentostrutturale, tali even- 
ti non potranno che conti- 
nuare e, anzi, proliferare» 
Sul tema interviene il mo- 
vimento Idea giuliana con 
Giorgio Cecco, secondo cui 
«l’utilizzo del Porto Vec- 
chio come dormitorio è in- 
tollerabile, così comela rot- 
ta dei Balcani: sono proble- 
mi che vanno affrontati in 
modo strutturato, non ba- 
sta il solo intervento emer- 
genziale delle forze dell’or- 
dine e delle associazioni di 
volontariato, Tutto ciò non 
può gravare in gran parte 
sugli enti locali: servono ri- 
sposte dal Governo e, so- 
prattutto, dall'Europa». — 


i 


Il sindaco Dipiazza e gli assessori de Gavardo e Avian assieme agli agenti della Polizia locale con 35 anni di servizio; 


Pronti la denuncia per imbrattamento e una multa per chi li deturpa 
In prima linea anche gli agenti del Corpo con 35 anni di servizio 


Piloni e semafori ripuliti 
Dipiazza con la Polizia locale 
dichiara guerra agli adesivi 


LA CERIMONIA 


Lorenzo Degrassi 


n riconoscimento a 
nove dipendenti 
della Polizia locale, 
da parte del sindaco 
Roberto Dipiazza anome del- 
la città, peri 35 anni di profes- 
sione. Ma anche una serie di 
novità che coinvolgono il de- 


coro cittadino. Iniziamo dal- 
la cerimonia con il riconosci- 
mento a Walter Milocchi (co- 
mandante del Corpo), Federi- 
ca Turini, Adriano MullIner, 
Fulvio Degrassi, Donatella 
Colarossi, Maurizio Baretti- 
ni, Paolo Jerman, Roberto 
Calligarise Walter Giani. 

Lo stesso primo cittadino 
ha annunciato poi uno di 
quelli che saranno i nuovi 
compiti. «In questi giorni ab- 


biamo finalmente ripulito i 
semafori e i piloni dell’illumi- 
nazione pubblica da tutti que- 
gli adesivi che li deturpava- 
no-così Dipiazza-—e da ades- 
so faremo rispettare questa 
pulizia. D’ora in poi se vedre- 
mo qualcuno che appicciche- 
rà adesivi di vario tipo o in- 
sozzerà i pali del centro con 
scritte, verrà denunciato e 
starà a voi della Polizia loca- 
le farrispettare questa diretti- 


— 


va». Negli ultimi mesi, infat- 
ti, soprattutto lungo le Rive 
la piaga era ben visibile. 
«Uno scempio che contribui- 
va a deturpare l’immagine di 
Trieste- dice ilsindaco — ed è 
per questo che li ho fatti to- 
gliere e ora chiedo che non 
vengano più tollerati». 

Sempre nel corso della bre- 
vecerimonia, il sindaco hari- 
cordato anche l’ispettore ca- 
po Andrea Valenti, morto po- 
chi giorni fa a soli 52 anni. Va- 
lenti, entrato nella Polizia Lo- 
cale nel 1995, aveva fatto par- 
te del Reparto Motorizzato 
per 20 anni, mentre attual- 
mente era il referente della 
Polizia Ambientale. 

«Sono molto orgogliosa di 
accompagnarvi in questa fa- 
se della vostra vitaeviringra- 
zio per tutto quello che avete 
fatto durante la vostra carrie- 
raeperquello che state facen- 
do ancora — questo il com- 
mento dell’assessore alla Si- 
curezza, Caterina de Gavar- 


a destra la pulizia e rimozione degli adesivi FOTOSILVANOELASORTE 


do-avvicinandoi giovani al- 
lavostra professionalità, con- 
dividendola vostra esperien- 
za, una risorsa preziosa per il 
corpo della Polizia locale e 
per la città». Presente anche 
l’assessore al Personale, Ste- 
fano Avian, il quale ha ringra- 
ziato «voi e tutti i vostri colle- 
ghi per il lavoro eccellente 
che offrite quotidianamente 
alla nostra città, chi in stra- 
da, chi in ufficio. Soprattutto 
grazie per l’entusiasmo e la 
dedizione a questo lavoro». 
A nome di tutti i premiati il 
comandante della Polizia Lo- 
cale, Walter Milocchi, nelrin- 
graziare l’amministrazione 
comunale per il riconosci- 
mento, ha ricordato come 
«tutti noi abbiamo lavorato 
nelle varie strutture della Po- 
lizia locale per 35 anni. In 
questo tempo la città è cam- 
biata completamente ma noi 
siamo riusciti ad adattarci al- 
le nuove esigenze». — 
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30 TRIESTE 


Il mondo del caffè 


Tazzina protagonista 


a Trlestespresso 
tra affari e cautele 


Previsti 12 mila visitatori accreditati fino a domani in Porto Vecchio 
Tra gli operatori della filiera serpeggia ansia per il futuro del mercato 


Francesco Bercic 


Gli affari sono affari: non co- 
noscono altri sentimenti che 
la fiducia el’ottimismo. Eppu- 
re l’ombra della difficile con- 
giuntura attraversata dal mer- 
cato del caffè si proietta an- 
che sulla fiera di Triestespres- 
so, che attirerà fino a domani 
i professionisti del settore al 
Generali Convention Center 
di Porto Vecchio. Il via ufficia- 
le all’evento, dato ieri matti- 
na alla presenza delle autori- 
tà, ha perciò mescolato l’entu- 
siasmo per quella che è «una 
delle più belle e importanti 
manifestazioni triestine» (Di- 
piazza dixit) con una cautela 
forse inedita, ma giustificata 
dalla delicatezza dell’attuale 
momentostorico. 

Nonè un caso se il program- 
ma di quest’anno si concen- 
train modo particolare sul la- 
to dibattiti: già ieri si sono toc- 
cati alcuni nodi decisivi — qua- 
le ad esempio il regolamento 
dell’Unione europea contro 
la deforestazione - e si conti- 
nuerà oggi e domani. I (gran- 
di) numeri di Triestespresso 
si conoscono già: questa undi- 
cesima edizione — la fiera ha 
cadenza biennale — conta su 
un centinaio di espositori, 12 
mila visitatori accreditati e 


Grande attenzione 
riservata alla norma 
dell'Unione europea 
anti-deforestazione, 
attesa al voto finale 
i primi dinovembre 


Oggi inun convegno 
spazio alla Turchia 
quale Paese ospite. È 
torna anche la 
tradizionale "Capo 
inB championship" 
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Inalto, gli stand 
conivisitatori; 
inbasso, alcuni 
dettaglidiieri, 
coniltaglio del 
nastro ufficiale 
delle autorità e i 
tanti operatori 
dellafiliera 
FOTOANDREA LASORTE 


caniche. «Non è un momento 
facile», confida un indaffara- 
to rivenditore di tazze in por- 
cellana proveniente da Berga- 
mo. Si lancia poi in una meta- 
fora: «E come un cane che si 
morde la coda: le condizioni 
sono più difficili e le persone 
sono meno propense a inve- 
stire». Quindi scappa via, 
prendendo sotto braccio la 
sua accompagnatrice. 

Anche il folto gruppo istitu- 
zionale si muove gettando 
un’occhiata attorno. Cammi- 
nando tra uno stand e l’altro, 
la presidente dell’Associazio- 
ne Caffè Trieste Arianna Min- 
gardi tocca l'argomento del 
giorno: «Auspichiamo unrin- 
vio di un anno del regolamen- 
to europeo contro la defore- 
stazione, servirebbe alla filie- 
ra per prepararsi». Il riferi- 
mento è alla misura dell’Ue 


IL DISAGIO 


Sono stati avviati i lavori di riqualificazione all'interno degli spazi 
Dentro l'edificio poche attività commerciali e le solite impalcature 


Niente colazioni in Stazione 
Bar chiuso e nuova gestione 


vanile». Non solo bare caffet- 
teria, quindi, la nuova realtà 
pare avrà quindi un’ampia 


48 Paesi coinvolti. Lo Stato iente caffè alla Sta- fetta dell’offerta dedicata al- 
ospite stavolta èla Turchia. zione ferroviaria. laristorazione salata. 
La mattinata d’apertura ini- Ilbarè chiuso daal- In questi giorni turisti e 


zia con l’inaspettata compa- 
gnia della pioggia e l’abituale 
caccia al posteggio. Quindi 
corsa al Generali Convention 
Centere fila perla registrazio- 
ne, mentre si fanno strada an- 


cuni giorni per la- 
vori e non è l’unica novità. 
Al posto di Briccocaffè arri- 
verà Rustichelli & Mangio- 
ne, come indica un foglio ap- 
peso all’esterno del locale. 


Gli interni delbar 
della Stazione 


triestini che si muovono sui 
convogli hanno osservato 
con curiosità il via vai degli 
operai che stanno eseguen- 
do gli interventi in corso. 
Niente tazzine di espresso 


chei primirappresentantiisti- L’attività aprirà indicativa- sottosopra per quindi a pochi passi dai bina- 
tuzionali. Antonio Paoletti, mente entro la fine dell’an- ilavori avviati ri, almeno per qualche me- 
presidente della Camera di — nomaintantol’unico bar del- dalla nuova se, ma nei dintorni i bar co- 
commercio della Venezia Giu- la Stazione, di fatto, non è gestione che munque non mancano, su 
lia che organizza l’evento at- operativo. Niente colazione aprirà a breve viale Miramare o su piazza 
traverso la società in house primadisalirein treno. FOTO ANDREA LASORTE Libertà, anche se ovviamen- 


AriesScarl, ribadisce la volon- 
tà di «lasciare spazio al dibat- 
tito» e di «premiare la quali- 
tà». Il taglio del nastro vede 
unalunga scia di autorità, dal 
sindaco Dipiazza all’assesso- 
re regionale Roberti: forbici 
inmanoalla vicesindaco Sere- 
na Tonel e fotografia di rito 
consorrisi eapplauso finale. 
Dietro, intanto, fanno il lo- 
ro ingresso gli operatori del 
caffè. Facce corrucciate a cau- 
sadelmaltempo, mariappaci- 
ficate subito alla vista delle 
tazzine e dagli stand addobba- 
ti per l’occasione. L’udito dà 
credito alle parole del presi- 
dente Paoletti, quando que- 
st’ultimo elenca tutti gli Stati 
coinvolti: si sente parlare so- 
prattutto l’inglese, sovrappo- 
sto a dialetti d’ogni parte d’I- 
talia, a lingue orientali e bal- 


Molte persone, tra passeg- 
gerie pendolari, negli ultimi 
giorni si sono fermati per 
sbirciare all’interno eperca- 
pire cosa stesse succedendo, 
considerando che per molti 
il caffè rappresentava un 
punto dove ordinare il pri- 
mo espresso della mattina o 
la colazione. Ma il foro com- 
merciale è stato svuotato, 
sia dalla merce presente in 
precedenza sia dagli arredi. 
Le grandi vetrate del perime- 
tro sono state coperte, per 
dare il via alle opere di ri- 
strutturazione in tranquilli- 
tà. Nonostante i pannelli che 
oscurano gli interni, si nota 
comunque che tutto lo spa- 
zio è stato smantellato, pro- 
babilmente per ripensare 
l’ambiente in modo diverso 


e per adattarlo al nuovo mo- 
dello pensato per la Stazio- 
ne di Trieste. In entrambi gli 
accesso del bar sono stati ap- 
pesi alcuni cartelli con la 
scritta “chiuso”. 

Il barprecedente era orga- 
nizzato con un grande ban- 
cone, le vetrine per brioche, 
dolci e altri cibi, una serie di 
frigo e contenitori con snack 
e bibite, e poi tavoli e sedie. 
Tutto eliminato nei giorni 
scorsi, per ricreare un volto 
diverso all’area. Alla luce 


deilavori, ancora in una fase 
iniziale, ci vorrà ancora un 
po’ per completare ogni an- 
golo della superficie a dispo- 
sizione. Il nuovo marchio 
che si insedierà si presenta 
così: «La storia della panifi- 
cazione va in scena nei loca- 
li Rustichelli & Mangione — 
si legge nella presentazione 
delbrand-dovei veri prota- 
gonisti sono il pane croccan- 
te cotto nel forno, la focac- 
cia e la pizza, stirata e infor- 
nata a vista che stuzzicano 


anche i palati più fini». 
Quanto allo stile che con- 
traddistingue la catena, «il 
design moderno, minimali- 
sta ed elegante si fonde con 
elementi di chiaro richiamo 
artigianale — si scorre sem- 
pre nella descrizione sul sito 
internet— con riferimenti al- 
la tradizione italiana su di 
una superficie che spazia 
dai 40 ai 150 metri quadrati 
incuiil legno edigiochi di lu- 
ce si mescolano creando 
un’atmosfera familiare e gio- 


te serve uscire dalla Stazio- 
ne. E se il caffè è pronto ari- 
tornare in attività, con una 
vestenuova, altri spazi all’in- 
terno restano ancora vuoti, 
ormai da tempo, in attesa 
che qualcuno scommetta 
sull’edificio. Unsito che fa fa- 
tica a decollare, a differenza 
di altre strutture ferroviarie 
che ospitano negozi e servi- 
zi. Ambienti deserti, più o 
meno spaziosi, non registra- 
no per ora nessun nuovo arri- 
vo, mentre nell’atrio princi- 
pale da anni sono ancora in 
piedi impalcature e lavori in 
corso. Opere per sanare lo 
storico fabbricato, che im- 
pongono transenne e delimi- 
tazioni. — 

MI. B. 
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che imporrebbe alle imprese 
impegnate nel commercio 
del caffè (al pari di molti altri 
prodotti) di dimostrare l’as- 
senza di un impatto diretto 
sul patrimonio forestale. Mi- 
sura il cui rinvio di un anno 
sarà votato al Parlamento di 
Strasburgo durante i primi 
giorni di novembre. 

Il tema torna nel convegno 
cheinizia poco dopo: «Se il re- 
golamento non viene imple- 
mentato in modo corretto, si 
rischia di creare problemiim- 
portanti alle persone dal pun- 
to di vista sia sociale che eco- 
nomico», interviene Massimi- 
liano Fabian, vicepresidente 
della Federazione europea 
del caffè. Altra preoccupazio- 
ne che filtra sottotraccia nel 
viavai di professionisti è rivo- 
la all'aumento del costo della 
materia prima; ma ormai si 
sono formati gruppi imper- 
meabili all’esterno, mentre 
qualcuno si proclama già sod- 
disfatto di quanto è riuscito a 
concludere in pochi minuti. 

Oggi, intanto, spazio alla 
Turchia cui sarà dedicato, in 
quanto Paese ospite, un con- 
vegno alle 10.30 dal titolo 
“Opportunità dal mondo: il 
mercato del caffè in Turchia. 
Situazione attuale e sviluppi 
futuri”. Vi parteciperanno, 
fra gli altri, il console onora- 
rio per l’Italia nord-orientale 
e l'addetto commerciale del 
Consolato di Turchia a Mila- 
no. Alle 13seguirà la tradizio- 
nale “Capo in B champion- 
ship”, la sfida a colpi della 
più celebre ordinazione trie- 
stina. Il programma comple- 
to dell’evento si trova sul sito 
di Triestespresso. — 
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Lo storico locale scommette sulla tradizione e viene intitolato alcommendatore testimone di un'epoca 


Cremcaffè riapre nel nome di Rovis 
con frappé e ll nastro trasportatore 


Micol Brusaferro 


iapre il Cremcaffè 

in piazza Goldoni. 

E lo fa strizzando 

l’occhio al passato 
iconico che quel luogo ha 
rappresentato per i triestini. 
Un passato nel segno della 
tradizione a partire dal no- 
me. Il bar si chiamerà Caffè 
Primo Rovis, un omaggio al 
fondatore di quel luogostori- 
co e popolare che ha accolto 
intere generazioni. Non so- 
lo. Si punterà nuovamente 
sui frappè, che per anni han- 
no contraddistinto il bar e 
tornerà anche il famoso na- 
strotrasportatore, che porta- 
va le stoviglie in cucina. Un 
ricordo che in tantissimi con- 
servano. 

Adavviarela nuova avven- 
tura sarà la società Enigma 
sas, già attiva da tempo in cit- 
tà anche con altri locali, do- 
po una lunga chiusura. È 
maggio 2023 quando il glo- 
rioso caffè di piazza Goldoni 
chiude i battenti. Uno stop 
inatteso, che sorprende gli 
habitué, davanti a un pezzo 
di storia della ristorazione 
che se ne va. Tutto si svuota, 
inattesa che qualche impren- 
ditore si faccia avanti. Intan- 
to passano i mesi. Ma niente. 
A settembre dell’anno scor- 
so viene smontata anche la 
grande scritta, mentre l’am- 
biente continua a non essere 
operativo. Fino a pochi gior- 
ni fa, quando arriva la svol- 
ta. 

Iniziano i lavori all’inter- 
no e i triestini, passando in 
piazza Goldoni, iniziano a 
capire che forse l’epopea del 
famoso caffè non è definiti- 
vamente conclusa. 

Bisogna tornare indietro 
nel tempo per capire il ruolo 
che Cremcaffè ha avuto in 
città. E il 1950 quando Pri- 
mo Rovis sceglie di investire 
nel caffè, un imprenditore in- 


IN PIAZZA GOLDONI 
L'INGRESSO DELL'EX CREMCAFFÈ 
(FOTO ANDREA LASORTE) 


Negli anni d'oro le 
forze dell'ordine 
dovevano intervenire 


anche di acquirenti 
d'oltreconfine 


L'apertura prevista 
all'inizio di dicembre 
del foro commerciale 
si inserirà nel recupero 
della zona dopo i fatti 
di cronaca nera 


Dì 


novativo e lungimirante, 
che proprio in quel punto di- 
vide un magazzino, da una 
parte 50 metri quadrati co- 
me abitazione, dall’altra 50 
come ufficio e torrefazione. 
Crea un’unica miscela, che 
insacchetta a mano e vende 


nei negozi, chiamandola 
Cremcaffè. 
Gli anni Settanta e Ottanta 


sono i periodi di maggior 
splendore, tanto che in alcu- 
ne giornale le forze dell’ordi- 


Il trasportatore, caratteristica del bar, elaressa cont 


N 7 ua Po 


ne devono intervenire da- 
vanti all’attività per regola- 
re il flusso dei tanti clienti, 
molti arrivati dall’ex Jugo- 
slavia, che accorrono per 
comprare quei pacchetti di 
caffè profumati da portare a 
casa. Lunghe file che si for- 
mano fuori dalla porta, con 
acquirenti senza sosta, fra le 
divise di poliziotti e carabi- 
nieri che riportano ordine in 
piazza Goldoni. 

E poi c'è il consumo di taz- 


vo il Si f| Ss 


rollata da polizia e carabinieri in due immagini d'epoca 


zine, nero e capo in Boppure 
gocciato, che conquista an- 
che in questo caso un pubbli- 
co enorme, considerando 
l’affaccio su una zona strate- 
gica per l’epoca. Ma oltre a 
migliaia di caffè Fulvio Cat- 
taruzza, direttore per oltre 
trent'anni del locale, precisa- 
mente dal 1958 al 1990, in- 
troduce i famosi frappè, che 
ben presto spopolano e che 
contribuiscono ad attirare 
un numero ancora più gran- 


de di avventori. 

Le stoviglie sono talmente 
tante ogni giorno, che sotto 
ilbanco c’è, comedetto, il fa- 
moso nastro trasportatore, 
che trascina tuttii pezzi da la- 
vare in cucina. Una piccola 
curiosità rimasta impressa 
nella memoria dei clienti, 
che lo vedevano scorrere in- 
cessantemente. 

Nel 1989 Rovis vende l’at- 
tività alla Cogeco, poi arriva 
un gruppo di operatori sotto 
la sigla Fincat. Nel luglio 
2003 la Julius Meinl acqui- 
sta il 50% della Cremcaffè 
Trieste, segue l’incorporazio- 
ne nella Incab Bolzano di 
proprietà al 100% della Ju- 
lius Meinl. Nell’attività di 
bar, negli ultimi anni, si sus- 
seguono varie realtà, fino al- 
la scelta di abbassare le sara- 
cinesche. Seguita da un an- 
nuncioimmobiliare perla ri- 
cerca di un nuovo gestore. 

A scommettere sull’ormai 
ex Cremcaffè è quindi l’Enig- 
ma sas, una realtà che da an- 
nia Triestelavora nelcampo 
della ristorazione, con lunga 
esperienza alle spalle: «L’i- 
dea è quella di valorizzare 
ciò che questo locale è stato 
in passato—spiegano — Quin- 
di tra le anticipazioni che 
possiamo raccontare ci sarà 
il ritorno dei tanto amati 
frappè. La scelta del nome? 
Si chiamerà “Caffè Primo Ro- 
vis”, in accordo con la fami- 
glia del commendatore, un 
nome importante per Trie- 
ste e perlastoria del posto». I 
lavori sono già iniziati, nel 
mese di novembre arriveran- 
no gli arredi. L’apertura? 
«Contiamo di farlo nelle pri- 
me settimane di dicembre», 
dicono quelli del nuovo 
Cremcaffè. Un’apertura che 
può portare a un rilancio del- 
la zona e di piazza Goldoni 
che, a breve, vedrà una ri- 
qualificazione anche per ar- 
ginarei troppi episodi di vio- 
lenza di questi ultimo perio- 
do. — 
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Glilmvesuimenti | 
peril futuro della città 


Infrastrutture, edificie fabbriche nel lento ritorno alla normalità 


Francesco Bercic 


Il presente di Trieste si scrive, 
lentamente e non senza fatica, 
dal 1954 in poi. Il definitivo ri- 
torno della città all'Italia se- 
gna uno spartiacque non sol- 
tanto dal punto di vista politi- 
co-amministrativo: dal 26 ot- 
tobre vengono progressiva- 
mente gettate le basi perlo svi- 
luppo successivo del capoluo- 
go giuliano, con tentativi sci- 
volati presto nel dimenticato- 
io o incapaci di mantenere le 
loro promesse, e altri diventa- 
ti oggi tratti caratterizzanti 
del profilourbano. 
Ripercorrere la genesi delle 
grandi opere e dei tanti proget- 
ti che scandirono la storia di 
Trieste a partire da quella da- 
ta, significa incamminarsi in 
un dedalo apparentemente 
senza fine, dal quale tuttavia 
emergono con chiarezza le di- 
rettrici su cui la città continua 


ancora a viaggiare. Il materia- 
le è ricchissimo, gli spunti e le 
tracce potrebbero riempire de- 
cine di saggi. E però un piccolo 
compendio è possibile, se si 
utilizzano come bussola i temi 
piùrilevanti dell’attualità trie- 
stina: basti pensare al peso che 
il Porto o il polo universitario 
esercitano nell'economia loca- 
le. Il punto di arrivo dell’oggi è 
preceduto da unalunga e com- 
plessa gestazione, che va tenu- 
ta in conto e ricordata onde 
evitare il rischio di darla per 
scontata. 

Si sarà già capito che ad esse- 
re decisiva è la dimensione 
economica. Un solco abissale 
separa il 2024 dal 1954, come 
inevitabile che sia eppure for- 
se in modo più ampio rispetto 
ad altrove. La ragione è nota: 
come spesso si è detto e scritto 
inquesti giorni, gli anni che se- 
guirono il ritorno di Trieste 
all’Italia furono tutt'altro che 


in discesa. L'entusiasmo dato 
dalla seconda redenzione de- 
velasciareilposto a unadiffici- 
le congiuntura, che poneva fi- 
ne al regime eccezionale in vi- 
gore durante il Governo milita- 
re alleato e doveva fare i conti 
con la scarsa propensione dei 
privati a investire in un’area a 
ridosso della Cortina di ferro. 
Ed ecco che a renderne testi- 
monianza sono le opere di allo- 
ra: del 1954 è la chiesa della 
Madonna del Mare in piazzale 
Rosmini, per la cui costruzio- 
ne vennero impegnati materia- 
li di risulta, ricavati da cantie- 
ri abbandonati o direttamente 
dalle macerie. Immagine del- 
la ristrettezza finanziaria, ma 
anche delle strategie di adatta- 
mento che questa costrinse ad 
adottare. 

Un emblema della distanza 
che corre tra quegli anni e la 
contemporaneità è reso in mo- 
do plastico dall’ex ospedale 


Santorio, aperto nel 1957 sul- 
la sommità di via Bonomea 
peraccogliere i malati dituber- 
colosi (la carenza di posti letto 
ad essi riservati affliggeva da 
decenni il territorio). Ora, 
com'è risaputo, quello stesso 
complesso di 100 mila metri 
quadrati ospita il campus di 
una delle eccellenze giuliane, 
la Sissa, trasferitasi nel 2010. 
Restandoin ambito ospedalie- 
ro, negli anni Sessanta veniva 
avviato il cantiere di Cattina- 
ra, concluso nel 1984. 

Sul fronte dei palazzi, due 
menzioni particolari le merita- 
no il palazzo Inail di via del 
Teatro Romano instile moder- 
nista-razionale, concluso nel 
1957 dopo quasi un ventennio 
di attesa (la sede doveva esse- 
re allestita negli anni Quaran- 
ta); così come il palazzo della 
Rai dietro piazza Oberdan, rea- 
lizzato in seguito a un incen- 
dio nei locali di registrazione 


triestini: negli anni Trentae fi- 
noalla nascita della Rai, l’allo- 
ra Ente italiano per le audizio- 
ni radiofoniche trasmetteva 
dalla sede della Telve (Società 
telefonica delle Venezie) sotto 
il nomedi Radio Trieste. 

Arriviamo così al cuore del 
«progresso» giuliano, che bat- 
te nel Porto nuovo. E necessa- 
rio, in questo senso, allargare 
laprospettiva: perché per capi- 
re come il terminal triestino 
possa essere diventato un vola- 
noperl’economialocale, va os- 
servato il sistema nel suo com- 
plesso, composto di parti auto- 
nome e allo stesso tempo coor- 
dinate tra loro. Le singole arti- 
colazioni abbracciano certa- 
mente il Molo VII, integrando- 
si però anche con il trasporto 
merci su rotaia, con la Strada 
statale 202, l’autoporto di Fer- 
netti ela Grande viabilità trie- 
stina. Ciascuno di questi passi 
è parte di un’unica storia, che 
però ha preso forma in tempi e 
in modi diversi, dovendo pe- 
raltro superare nel mentre 
nonpochiostacoli. 

Agli albori di questo sfaccet- 
tato processo si colloca la Zo- 
na industriale, portata a termi- 
ne proprio nel 1954. Ancora 
negli anni Quaranta erano co- 
minciati lavori di sbancamen- 
to per istituire un complesso 
del genere con accesso almare 
nella zona di Zaule: nel dopo- 
guerra arriva l'apertura del ca- 
nale navigabile e la costruzio- 
ne dei primi fabbricati, men- 
tre il progetto si completa con 
la nascita del rione di Borgo 
San Sergio deputato ad acco- 
gliere gli operai. Poco distan- 
te, una decina di anni dopo 
(1971) verrà realizzato l’im- 
pianto della Grandi Motori di 


i = 

LA CENTRALITÀ DELLO SCALO 
L'OPEN DAY IN PORTO NUOVO 
(FOTO LASORTE, BRUNI, SILVANO) 


Dopo la fine delGma 
e dei fondi alleati 
l'Italia pianifica 

lo sviluppo dell'area 
L'azione è sempre 
dellamano pubblica 


Bagnoli, dove una cordata 
Fiat-Iri sposta la produzione 
dei diesel marini in seguito al- 
la forzata chiusura della fab- 
brica macchine Sant'Andrea, 
nell’ambito di un più ampio 
piano di riordino del settore 
cantieristico a livello naziona- 
le, che ha come lato della me- 
daglia la chiusura del Cantiere 
San Marco del 1966 e la som- 
mossa popolare che ne era de- 
rivata. Si sprecano i collega- 
menti conl’attualità: tanto per 
l’affaire Wartsilà, quanto per 
la stessa ex fabbrica macchine 
Sant'Andrea, siccome l’edifi- 
cio di via Carli che ne ospitava 
spogliatoi e mensa figura anco- 
ranella lista di beni del Comu- 
nedaalienare. 

Salto in avanti di due anni e 
si incontra un altro momento 
decisivo: l'inaugurazione del 
Molo VII (1973), la struttura 
più imponente del Porto nuo- 
vo atta a rispondere alle esi- 
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genze del traffico intermoda- 
le. Ma, come detto, lo stesso 
Molo VII è parte di un tutto: co- 
sì ancora dieci anni dopo, nel 
1982, sarà aperto l’autoporto 
di Fernetti, sul confine con la 
Jugoslavia e nei pressi del rac- 
corto autostradale della A4. E, 
aproposito di rete stradale, ec- 
co uno degli ultimi tasselli nel 
cammino del sistema-Trieste 
verso il presente: la Nuova stra- 
da sopraelevata (taglio del na- 
stro nel 1988) che unisce la Zo- 
na Industriale con la Strada 
Statale 202, venendo comple- 
tatain seguitocon il tratto fino 
al Molo VII e una serie di tun- 
nel, dal monte di Servola a 
quello di Cattinara. 

Giusto, a conclusione di que- 
sto breve itinerario per forza 
di cose lacunoso, ricordare an- 
chei progetti rimasti in chiaro- 
scuro, o comunque incapaci 
per una ragione o per l’altra di 
realizzare lo scopo con cui era- 
no stati pensati. Un nome per 
tutti quello di Melara, ideato 
negli anni Settanta (l'apertura 
ufficiale è del 1982) come 
complesso abitativo ad alta in- 
tensitàemai davvero approda- 
to a quel modello alternativo 
di residenzialità con cui era 
stato annunciato. Dove invece 
la luce non fa fatica a splende- 
re è nell’ambito universitario 
edellaricerca, di cui già prima 
si richiamava l’esempio della 
Sissa. Qui doveroso citare la 
nascita dell'Area di Ricerca 
(1978) entro gli edifici che 
ospitavano gli esuli istriani 
del centro di Padriciano, o an- 
cora Sincrotrone (1993) a Ba- 
sovizza, sotto l’egida del pre- 
mio Nobel per la fisica Carlo 
Rubbia. — 
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Il PalaTrieste intitolato a Cesare Rubini 


Gli investimenti si concentrano dagli anni Ottanta, dando vita a strutture di livello per squadre non sempre all'altezza 


Il Rocco, il Pala Rubini eilnuovo Grezar 
La nascita delle cattedrali dello sport 


ILFOCUS 


el lungo cammino 

di Trieste dal 1954 

aoggi, gli impianti 

sportivi meritano 
di essere trattati come un ca- 
pitolo a parte. Questo per un 
motivo molto semplice: il bal- 
zo in avanti, in termini di po- 
sti a disposizione e di moder- 
nità delle strutture, è stato 
più marcato rispetto a quanto 
avvenuto in altri settori pur 
interessati da uno sviluppo 
analogo. Il capoluogo giulia- 
noè spesso menzionato quale 
territorio fra i «più sportivi» 
in Italia e ciò, evidentemen- 
te, ha uno stretto rapporto 
conl’ammodernamento mes- 
so apunto nel corso degli ulti- 
mi decenni. 

Gli anni Novanta sono sta- 
ti, da questo punto di vista, 
un periodo di transizione im- 
portante per Trieste. In circa 
dodici anni le due più impor- 
tanti tribune dello sport loca- 
le, calcistico e cestistico, ne 
esconorivoluzionate: prende 
cioè vita quell’angolo di Val- 
maura che in pochi metri ac- 
coglie al suo interno lo stadio 
Nereo Rocco e il PalaTrieste, 


intitolato a Cesare Rubini nel 
2011. Anche qui vale il princi- 
pio generale delle altre opere 
pubbliche: se i più giovani ti- 
fosi sono cresciuti dando per 
scontata questa cornice, ricor- 
darnela storia è un presuppo- 
sto fondamentale per destreg- 
giarsi nei dibattiti dell’attuali- 
tà, anche rilevando chela bel- 
lezza delle strutture è stata ra- 
ramente valorizzata dalle for- 
tune sportive delle squadre 
alabardate. 

La costruzione del Nereo 
Rocco inizia nel 1987, pensa- 
to come impianto polifunzio- 
nale con una serie di servizi 
che ne consentono utilizzi al- 
ternativi durante i giorni del- 
la settimana. Il suo scopo pre- 
cipuo è rivolto, ovviamente, 
alle partite della Triestina, fi- 
no a quel momento disputate 
allo stadio Grezar. Il primo 
match ufficiale è del 18 otto- 
bre 1992 (sconfitta dell’Unio- 
ne con il Pesaro per 0-1), do- 
po una serie di intoppi che ne 
hanno ritardato l’inaugura- 
zione. 

Ma la portata del «balzo in 
avanti» è tutta nei numeri su 
cui può contare lo stadio: più 
di 32 mila posti a sedere qua- 
si interamente coperti, con 


gradinate alte 36 metri che co- 
prono una superficie di 15 mi- 
la metri quadrati. Terreno da 
gioco di 105 metri per 70 con 
attenzione particolare rivol- 
taai sistemi di drenaggio (lon- 
tani all’epoca i concerti e le 
polemiche sul manto erbo- 
so), copertura sostenuta da 
quattro pilastri prefabbricati 
posti in corrispondenza dei 
vertici del terreno di gioco. 
Un gioiellino, ristrutturato 
nel 2018 con capienza ridot- 
taacirca 26 mila posti. 

Il Grezar, nel frattempo, si 
è trasformato in una struttura 
polifunzionale dotata di otto 
corsie per l'atletica leggera, 
alterminedei lavori diammo- 
dernamento dilatatisi, a cau- 
sa fallimento della ditta inca- 
ricata, dal 2004 al 2013 (ma 
l’apertura definitiva con spo- 
gliatoi e servizi vari bisogna 
aspettare giugno del 2017). 

Miglior fortuna, come si di- 
ceva, ha baciato il PalaTrie- 
ste, inaugurato nel 1999: an- 
dava a sostituire il primo pa- 
lazzetto dello sport triestino, 
costruito a Chiarbola negli an- 
ni Settanta. Anche stavolta 
va citato qualche numero: 
quasi 7 mila posti a sedere, di- 
sposti ad anello attorno al par- 


Lo stadio dell'Unione 
da 32 mila posti 
venne inaugurato 

nel 1992 e rifatto 

nel 2018 con capienza 
ridotta a 26 mila 


Il tempio del basket 
in via Flavia sostituì 

il mitico palazzetto 
di Chiarbola 

e ospitò anche il 
mondiale di pallavolo 


Il primo campo 

della Triestina 

fu ripensato come 
impianto di atletica 
ma servirono 14 anni 
di lunga attesa 


quet. Beneficiario principale 
ne è la Pallacanestro Trieste, 
ma il terreno di gioco può es- 
sere convertito per ospitare 
incontri di pallavolo (come 
nel caso dei campionato mon- 
diale del 2014) così come con- 
certio altrieventi analoghi. 
Se la coppia Rocco-Pala- 
Triesterubala scena nella sto- 
ria recente dell’impiantistica 
sportiva, Trieste ha però vi- 
sto dal 1954 in poi altri pro- 
getti che hanno contribuito a 
migliorare i servizi a disposi- 
zione dei suoi cittadini, ben- 
ché con alterne fortune. Il Car- 
so, in particolare, è stato silen- 
zioso protagonista: tra il 
1981 e il 1985 prende vita il 
centro sportivo situato all’in- 
terno del comune di Sgonico, 
composto di una palestra con 
campo di pallacanestro, spa- 
zi periltennistavolo e sale po- 
lifunzionali. Degli stessi anni 
è ancheil complesso in prossi- 
mità di Prosecco intitolato al- 
la memoria di Mario Ervatti, 
conbocciodromocoperto, pa- 
lestra, campo da calcio e cam- 
pi da tennis, che si estende su 
una superficie di circa 28 mi- 
la metri quadrati. — 
F.B. 
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SAN GIOVANNI 


Consigliere circoscrizionale di Fdi 


picchiato nel bar da quattro uomini 


Francesco Metz aggredito in via Giulia davanti a compagna e figlie piccole. Indagine della Digos 


Gianpaolo Sarti 


«Erano in quattro. Mi hanno 
accerchiato e pestato. Mi arri- 
vavano colpi da tutte le par- 
ti... ho tentato di difendermi 
fintanto che ho potuto, ma so- 
no caduto per terra e quella 
gente ha continuato a pic- 


«Gridavano “Kosovo 
Kosovo”. Non so 

per quale motivo mi 
abbiano fatto del male» 


chiarmi dandomi calci in te- 
sta e bottigliate». E ancora 
molto scosso il quaranta- 
treenne triestino Francesco 
Metz, consigliere circoscrizio- 
nale di Fratelli d’Italia: vener- 
dì sera, attorno alla sette e tre 
quarti, è stato aggredito da 
un gruppo di quattro persone 
all’interno del bar Sara di via 
Giulia 76/B, poco distante 
dalla chiesa. 

Metz, accompagnato dal 
proprio avvocato Claudio 
Giacomelli (il legale, come 


noto, è anche consigliere re- 
gionale capogruppo di Fratel- 
li d’Italia), si è recato in Que- 
stura per sporgere denuncia. 

Metz ritiene che gli uomini 
chelo hanno pestato siano ko- 
sovari. Lo pensa perché sostie- 
ne di aver sentito che gli urla- 
vano contro “qui Kosovo, qui 
Kosovo”. «Sì — spiega l’aggre- 
dito—ho sentito proprio que- 
sto». Il barista del locale, che 
ha assistito all’intera scena, 
conferma: «Gridavano “Koso- 
vo, Kosovo” mentre lo pren- 
devano a pugni davanti a me 
e ai clienti», ripercorre Luca 
Benvenuto. 

Sono intervenuti la Polizia 
el’ambulanza del 118. Sul ca- 
so sta indagando la Digos: per- 
ché il fatto potrebbe in qual- 
che modo svelare una spedi- 
zione punitiva a sfondo per 
così dire “politico” o dove co- 
munque sembra aleggiare l’e- 
lemento nazionalista, come 
fa appunto pensare quel “Ko- 
sovo, Kosovo” urlato durante 
l'aggressione. Metz, con la 
sua attività nei rioni, in parti- 
colare a San Giovanni, è piut- 
tosto esposto e in vista. O si è 


trattato di uno scambio di per- 
sona? Insomma, unerrore. 

«To non so perché mi hanno 
fatto del male», afferma lui. 
«Nonho mai detto nulla di of- 
fensivo nei confronti dei koso- 
vari e non ho mai pubblicato 
post sui social. Non so darmi 
unaspiegazione. E quella gen- 
te non l’avevo mai vista pri- 
ma). 


IlbarSaradi via Giulia, vicino alla chiesa di San Francesco, dove si è verificata l'aggressione FOTO MASsIMOSILVANO 


Venerdì sera il consigliere 
circoscrizionale non era solo. 
Erainbarassieme alla compa- 
gnae alle sue due figlie picco- 
le, che per fortuna erano rima- 
ste all’ingresso quando il 
gruppetto ha fatto irruzione. 
I quattro avevano tra i 30 e i 
40 anni. Uno pareva più gio- 
vane. 

«Il barista mi aveva appena 


servito una birra — racconta 
Metz - all’improvviso sono 
entrati quei quattro. Mi han- 
no spintonato... e io ho detto 
loro “guardate, ionon so nem- 
meno chi siete, cosa volete da 
me?”. Poi mi hanno sferrato 
pugni. Io ho tentato di difen- 
dermi, ma mi colpivano insie- 
me. Sentivo colpi provenire 
da tutte le parti. A un certo 


punto — continua — sono fini- 
to addosso a un tavolino e ho 
perso l’equilibrio. Sono scivo- 
lato per terra anche perché il 
pavimento si era bagnato con 
la birra che era sul banco- 
ne...)). 

Metz è a terra. Ma i quattro 
non la smettono. Continuano 
a dargli calci in testa. E botti- 
gliate. «Nonsi fermavano -ri- 
corda lui - io avevo paura per 
le due bambine e per la mia 
compagna». Il quarantatreen- 
ne ha subìto vari traumi, do- 
vrà sottoporsi ad altri esami, 
anche neurologici. 

«Illocale è estraneo agli ac- 
cadimenti- sottolinea Benve- 
nuto, il barista presente du- 
rante il pestaggio — la reputa- 
zione del bar è stata costruita 
con impegno e dedizione nel 
corso del tempo, ed è un luo- 
go accogliente e sicuro per i 
clienti. Il nostro bar è frequen- 
tato principalmente da fami- 
glie con bambini, persone 
che vengono dopo la messa, 
amici che si incontrano per 
l’aperitivo e sportivi che si riu- 
niscono per vedere le partite 
di calcio. Questi clienti ci co- 
noscono e apprezzano il cli- 
ma di serenità che cerchiamo 
di mantenere. Sono profonda- 
mente amareggiato da que- 
sta situazione, che mi causa 
non solo un danno di immagi- 
ne, ma anche stress e preoccu- 
pazioni che mettono a rischio 
la tranquillità mia e della mia 
attività. La mia priorità è ga- 
rantire un ambiente sicuro e 
accogliente, ma eventi come 
questo mi stanno facendo per- 
dere credibilità, sonno e sere- 
nità lavorativa». — 
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AVEVA 88 ANNI 


Addio a Mario “Gigi” Stigliani 
l’orefice dal cuore rossonero 


Mario “Gigi” Stigliani, l’orefi- 
ce - e non il “gioielliere”, co- 
me era solito ricordare — di 
via della Ginnastica è manca- 
to mercoledì mattina, all’età 
di 88 anni, circondato dall’af- 
fetto di chi gli voleva bene. 
Mario, ma in città tutti lo 
chiamavano “Gigi”, e lui ci te- 
neva molto. Era il diminutivo 
del nonno, Luigi Laurencich, 
fondatore della storica orefi- 
ceria di famiglia “Laurenti di 
Stigliani” fondata più di 
cent’anni fa, nel 1919. Anni 
in cuile fedi matrimoniali ve- 
nivano ancora fuse in stampi 


scavati negli ossi di seppia, e 
incui l’abilitàmanuale era an- 
cora tramandata da nonno in 
nipote e conservata con una 
certa sacralità. 

Natoil3 agosto 1936 invia 
delle Docce, Gigi inizida lavo- 
rare in quell’oreficeria anco- 
ra giovanissimo, ad appena 
diciott’anni: una vita passata 
dietro al bancone, da quando 
una malattia lo costrinse ad 
abbandonarela carriera calci- 
stica intrapresa da ragazzo, 
ma portata avanti fino all’ulti- 
mo con passione e non poche 
soddisfazioni. 


Il primo calcio lo tirò nel 
settore giovanile della Triesti- 
na, arrivando fino alle riser- 
ve; poi l’esperienza al Mug- 
gia, la Fortitudo, il Monfalco- 
ne. Fino a indossare la casac- 
ca rossonera della squadra 
del suo rione, il San Giovan- 
ni, società cui Gigi rimarrà le- 
gatissimo anche dopo aver ap- 
peso i tacchetti al chiodo, ri- 
coprendone il ruolo di presi- 
dente. Una carriera sportiva 
interrotta prima del dovuto, 
attorno ai trent'anni, ma che 
non gli fece mancare impor- 
tantitraguardi. 


Mario “Gigi” Stigliani, storico orefice di via della Ginnastica 


Alfiglio Paolo, che ne segui- 
rà le orme in negozio come 
sul campo da pallone, Gigi 
amava raccontare di quell’e- 
pica partita disputata tra le 
giovanili della Triestina e del- 


la Roma. Era il 1954, Trieste 
era tornata all'Italia proprio 
quell’annoe lo stadio Olimpi- 
coera gremitoditifosi. 
Alritorno da quella leggen- 
daria trasferta, Gigi entrò 


dunque a lavorare in orefice- 
ria, affinando il mestiere e tra- 
mandandolo alle generazio- 
ni: da quel giorno non ha mai 
smesso di lavorare, e accoglie- 
re i tanti clienti di via della 
Ginnastica con un sorriso e i 
suoi irriverenti aneddoti spor- 
tivi. 

Oltre al figlio Paolo, Gigila- 
scia la figlia Cristina, che ne 
ha seguito leorme all’interno 
dello storico negozio, la mo- 
glie Emanuela con sua figlia 
Barbara e i nipoti Jessica (an- 
che lei dietro al bancone di 
“Laurenti di Stigliani”), con 
Jennifer, Alessandro e Alek- 
sej. Il funerale verrà celebra- 
to domani a Sant'Anna: quan- 
ti vorranno potranno saluta- 
reGigia partire dalle 9.50 nel- 
la Sala Azzurra del cimitero. 
Seguirà la messa alle 
10.50.— 

F.C. 
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NELLA SEDE DI PROSECCO 


Un servizio sanitario 
nella Circoscrizione 


Domani, dalle 8 alle 12, nel- 
la sede della Circoscrizione 
dell’Altipiano Ovest (Pro- 
secco 159), il Gruppo volon- 
tari di Duino Aurisina e San- 
ta Croce effettueranno gra- 
tuitamente l’analisi del san- 
gue e il controllo della pres- 
sione arteriosa a tutti colo- 
ro che si presenteranno. 
L’appuntamento è organiz- 
zato in collaborazione con 
l'associazione Amici del 
cuore, la Lega italiana lotta 
controitumori (Lilt) ela pri- 


maCircoscrizione. Gli orga- 
nizzatori invitano tutti gli 
interessati a prenotare l’ap- 
puntamento, telefonando 
dalle 9 alle 11, al numero 
040299616. Il Gruppo dei 
volontari ha più volte dato 
vita, in passato, a questo ti- 
po di iniziative, riscuoten- 
do successo. «Il nostro obiet- 
tivo — spiega la presidente, 
Maria Grazia Villi— è di an- 
dare incontro alle esigenze 
delle fasce più deboli della 
popolazione». U. SA. 
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L'ORDINANZA COMUNALE 


ArTiIva lo stop al mezzi pesanti 
in direzione Prosecco Stazione 


La sindaca di Sgonico blocca il transito in prossimità della località Devincina 
per evitare l'utilizzo del piazzale e gli ingorghi sulla strada per Rupinpiccolo 


Ugo Salvini /SGONIcO 


Divieto di transito per tutti gli 
autotreni e gli autoarticolati 
nel tratto della strada comu- 
nale che porta dall’incrocio in 
prossimità della frazione di 
Devincina in direzione della 
località di Prosecco Stazione. 
E il provvedimento sulla via- 
bilità, deciso dal Comune di 
Sgonico con la prima cittadi- 
na Monica Hrovatin, motiva- 
to dalla necessità di evitare 
che gli autisti dei mezzi pesan- 
ti, intenzionati a raggiungere 
le aziende della zona, conti- 
nuino a trovarsi imbottigliati 
sulla stretta strada che porta a 
Rupinpiccolo. 

Il problema trova origine 
nell’oramai diffusa abitudine 
degli autisti di affidarsi com- 
pletamente alle indicazioni 
dei navigatori satellitari. La 
conseguenza è il ripetersi, 
molto frequente negli ultimi 
tempi, di situazioni di grave 
disagio. In caso di errore, in- 
fatti, capita che l’autista pro- 
segua la marcia, continuando 


Vw 


per qualche centinaio di me- 
tri in direzione della Stazione 
Prosecco, imboccando poi la 
strada che porta a Rupinpicco- 
lo. Un tragitto particolarmen- 
te tortuoso che si snoda su 
unacarreggiata moltostretta. 
Peri mezzi pesanti diventa co- 
sì molto difficile, se non im- 
possibile, invertire la marcia 
pertornarea destinazione. 
«La popolazione residente, 
sia a Prosecco Stazione sia a 
Rupinpiccolo — spiega Hrova- 


tin-mi ha più volte segnalato 
negli ultimi mesi danni ai mu- 
retti a secco, ai cancelli, ai mu- 
ri di protezione di terreni e 
giardini, provocati dai mezzi 
pesanti, i cui autisti, per torna- 
reindietro, sono costretti a fa- 
re manovre difficoltose, in 
spazi angusti. Abbiamo allo- 
ra stabilito di emettere un’or- 
dinanza che stabilisce il divie- 
todi transito, a partire da 150 
metri prima del passaggio a li- 
vello che interseca la strada 


per Rupinpiccolo. In quel pun- 
to è ancora possibile, anche 
peri mezzi pesanti, effettuare 
agevolmente una manovra di 
inversione di marcia». 

Nella prima parte della stra- 
da che porta dall’incrocio di 
Devincina a Prosecco Stazio- 
ne sono dislocate le sedi di nu- 
merose aziende, perciò il traf- 
fico di mezzi pesanti è molto 
intenso. «Auspichiamo che 
d’ora in poi gli autisti vedano 
ilsegnale di divieto che abbia- 
mo già fatto collocare sul po- 
sto ed evitino di proseguire - 
continua Hrovatin — perché 
questa è l’unico strumento 
che abbiamo a disposizione. 
Sul piano pratico abbiamo 
chiesto ai titolari delle azien- 
de della zona di avvisare le im- 
prese di trasporto con cui so- 
no in contatto frequente, af- 
finché facciano opera di infor- 
mazione su questo tema. Spe- 
riamo che conla collocazione 
delnuovo segnale e la collabo- 
razione delle aziende locali il 
problema nonsiripeta». — 
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ALLE NOGHERE 


La crisi Flex e l’indotto 
Saltato il contratto 
d’appalto con Sodexo 


Lacrisi Flex continua a river- 
berarsi sull’indotto economi- 
co triestino. Dopo la recente 
notizia della cessazione del 
contratto d’appalto nei con- 
fronti dell’impresa di pulizie 
Work Service, scaduto il 30 
settembre con la conseguen- 
te risoluzione di 14 rapporti 
di lavoro, isindacati segnala- 
no che Sodexo ha appena in- 
viato una richiesta di incon- 
tro perl’utilizzo di ammortiz- 
zatori sociali per 7 lavoratori 
inservizio alla Flex. 

Sodexo opera nei servizi di 
ristorazione collettiva, puli- 
ziaeservizi. Il ricorso alla cas- 
saintegrazione è previsto per 
un periodo di 8 settimane a 
partire dal 28 ottobre. 

I segretari di Fiom e Fil- 
cams Cgil Marco Relli e An- 
drea De Luca sottolineano 
che «questa è la logica conse- 
guenza dello stato di crisi 
apertosi nello stabilimento, 
che ha pesanti ricadute an- 
che sui lavoratori impiegati 
negli appalti, oltreche su una 
parte consistente dei lavora- 
tori diretti, sui quali graverà 
una riduzione importante 
dell’orariodi lavoro». 

Come noto, il contratto di 
solidarietà per 222 dipenden- 
ti di Flex è stato autorizzato 
nei giorni scorsi dal ministe- 


ro e verrà integrato dalla Re- 
gione con 3eurolordi all'ora. 
Nella fabbrica delle Noghere 
lavorano a oggi 350 persone, 
ma la perdita della commes- 
sa di Nokia (che da sola vale 
l'80% del fatturato) segna 
perla Flex di Trieste la neces- 
sità di reperire nuovi contrat- 
tisulmercato. 

Reduci dall’audizione in 
Consiglio comunale dove 
hanno incassato solidarietà 
trasversale delle forze politi- 
che, i sindacati sono pessimi- 
sti sulla possibilità di mante- 
nere i livelli occupazionali 
odierni. I rappresentanti del- 
la Cgil sottolineano che «ur- 
ge una risposta alla richiesta 
diattivare rapidamente un ta- 
volo ministeriale. E necessa- 
rio avviare fin da subito un 
percorso propedeutico a crea- 
re le necessarie garanzie di 
continuità produttiva e occu- 
pazionale di tutti i lavoratori 
impiegati in un sito più volte 
definito dalla politica nostra- 
na, enon solo, come strategi- 
co. Chiediamo, in coerenza 
con quanto fin qui sostenuto, 
l'impegno delle istituzioni a 
tutela di questa realtà produt- 
tiva, a difesa anche dell’occu- 
pazione nell’indotto». — 

D.D.A. 
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FRIULI VENEZIA GIULIA 
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GUSTANDO 


IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


IN AUTUNNO > PRIMI PIATTI PIACEVOLE AL GUSTO E NUTRIENTE, CHE AFFONDANO LE RADICI NELLA GASTRONOMIA DELLA NOSTRA REGIONE E NELLA SUA ESSENZA PIÙ CONTADINA 


Latradizione servita a tavola 


on l’arrivo della stagione 

autunnale, che porta con 

sé i primi cali di tempera- 

tura importanti e i primi 
freddi, non c’è niente di meglio che 
scaldarsi grazie a piatti caldi e nu- 
trienti, come da tradizione regio- 
nale. 


LARGO ALLA TIPICITÀ 

Se si sta cercando un primo piatto 
a base di minestra, energico e pia- 
cevole al gusto, non si può non sce- 
gliere la zuppa a base di orzo e fa- 
gioli. Si tratta di una ricetta alla ba- 
se della tradizione contadina tipi- 
ca del Friuli Venezia Giulia, ma che 
ogni famiglia rimodula e persona- 
lizza secondo il proprio gusto. Un 
must dei menu autunnali e inver- 
nali, al pari del frico e del “muset e 
brovade”, un toccasana per il siste- 
ma immunitario e la salute. I fagio- 
li venivano coltivati da quasi tutte 
le famiglie nel propri orti: una volta 
essiccati, diventavano un alimen- 
to alla base dell’alimentazione po- 
polare. Per preparare la minestra 
“vuardi e fasoi” occorre munirsi 
di 500 grammi di fagioli borlotti, 1 
gambo di sedano, 1 carota, 1 cipol- 


Tra gli ingredienti 
per la preparazione 
spiccano il formaggio 
Montasio e le patate 


la, 250 grammi di patate, 200 gram- 
mi di orzo precotto, 100 grammi di 
speck, formaggio Montasio e bro- 
do vegetale. Per prima cosa biso- 
gna coprire i fagioli e le patate con 
acqua fredda in una pentola, fa- 
cendo cuocere a fuoco basso. È ne- 
cessario poi brasare in una casse- 
ruola con dell'olio d'oliva carota, 
cipolla e gambo di sedano taglia- 
ti a dadini. In seguito va aggiunto 
qualche cucchiaio di brodo vegeta- 
le. Lo step successivo è frullare i fa- 
gioli cotti e le patate, per poi unire 
il tutto nella casseruola. Dopo che 
è ripreso il bollore, unire l'orzo e 
mescolare fino a cottura. Nel frat- 
tempo va tagliato lo speck a lista- 
relle e cotto a parte: verrà aggiun- 
to al momento dell’impiattamen- 
to insieme al formaggio Montasio. 


LA ZUPPA "VUARDI E FASOI" FA PARTE DELLA TRADIZIONE CONTADINA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 


> DALLA CARNIA 


Gli gnocchi sono sfiziosi 
conlo speck e la ricotta 


Chi è alla ricerca di una ricetta sfiziosa e veloce 
da preparare può ricorrere agli gnocchi di pane 
allo speck di Sauris, una tipicità delle zone 
montuose friulane, specie della Carnia. 

La loro preparazione è anche utile in ottica 
salva spreco, soprattutto se si ha da parte del 
pane raffermo che non si sa come riutilizzare. 
L'ingrediente principale, naturalmente, è lo speck 
di Sauris, preparato secondo l'antica ricetta 
della norcineria locale legata alla tradizione 
tedesca: conquista tutti i palati grazie al sapore 
delicatissimo dato dall'affumicatura del legno di 
faggio. Non si può non aggiungere al momento 
dell'impiattamento una grattugiata di ricotta 
affumicata salata di Carnia, quella utilizzata 
anche per i famosi ravioli dolci “cjiarsons”. 


Cal 


> BOLLICINE 


Frizzantino e versatile: 
Il pinot, re della tavola 


Quando si pensa alla tradizione 
enogastronomica friulana, non si può 

non considerare il Pinot grigio per 
l'accompagnamento di molti piatti, dal risotto 
all'aperitivo, dal pesce alle carni bianche. 

Dal colore ramato, generalmente il pinot viene 
vinificato in bianco, ma se durante il processo 
avviene un contatto con le bucce, il tono diventa 
aranciato. 

Negli ultimi tempi, nel Collio e in Alsazia, la 
produzione prevede una leggera macerazione 
delle uve: ne risultano vini gradevoli e fruttati, 
profumati e con buona struttura. 

Negli anni questo vino bianco è stato molto 
apprezzato anche all'estero per l'aroma 
frizzantino e per il brio donato dalle bollicine. 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


LA STORIA > NELLA TRADIZIONE, LA FINE DI OTTOBRE RAPPRESENTAVA L'INIZIO DI UN NUOVO ANNO 


Come l'influenza dei Celti 
ha trasformato Ognissanti 


l Friuli-Venezia Giulia è legato a 
doppio filo alla storia del popolo 
Celtico e, proprio per questo, è 
una delle poche regioni italiane 
in cui la Festa dei Santi (1 Novembre) 
e il Giorno dei Morti (2 Novembre) 
hanno da sempre fatto rivivere anche 
le antichissime tradizioni pagane, dal 
Samhain al Capodanno celtico. Que- 
ste festività, infatti, a cui sono legate 
tradizioni culinarie specifiche, por- 
tano con se non solo la rievocazioni 
dei defunti, i quali sarebbero più vi- 
cini che mai agli abitanti terreni, ma 
anche quella degli invisibili abitanti 
della natura: streghe (“striis”), fate 
(“aganis”) ed elfi (“sbilfs”). 
Queste tradizioni legate alle origini 
vere e proprie delle comunità friula- 
ne, sono state nel tempo riscoperte, 
approfondite e rilanciate dagli appas- 
sionati delle località in cui ne esiste- 
vano maggiori tracce. In particolare 
due grandi centri sono Enemonzo in 
Carnia, la roccaforte dei Celti, e Ri- 
vignano nel Basso Friuli, regno delle 
misteriose acque di risorgiva. 


> VINO 


Vino poco frizzante e dalla bassa 
gradazione alcolica, il Ribolla Gialla 
viene da sempre assaggiato in 
Friuli-Venezia Giulia la sera della 
festa di Ognissanti, al termine della 
vendemmia. Le famiglie contadine, 
infatti, si riunivano per gustarlo 
accompagnandolo con castagne 
bollite e alloro o con castagne alla 
brace. 

Il nome del Ribolla deriva dall'azione 
del ribollire: in autunno il vento 

di bora raffreddava le cantine e 
bloccava la fermentazione, che 


LABBINAMENTO PERFETTO: 
RIBOLLA GIALLA E CASTAGNE 


RITI PAGANI 

Che si chiami Halloween o Festa di 
Tutti i Santi, il 1 novembre in Friuli- 
Venezia Giulia viene quindi celebrato 
con diversi riti sia religiosi che pagani. 
Questa data, infatti, secondo antiche 
usanze contadine era l’inizio di un 
periodo più lungo, che si concludeva 
l'11 novembre nel giorno di San Mar- 


Durante questo periodo 
defunti ed esseri invisibili 
sono più vicini che mai 
agli abitanti terreni 


tino, durante il quale in tutta la regio- 
ne si praticavano diversi rituali vol- 
ti ad accogliere i defunti. Questi do- 
dici giorni erano un periodo magico, 
considerato una sorta di Capodanno 
agrario. Ed ecco che ritorniamo all’in- 
fluenza che i Celti ebbero sulla regio- 
ne. L'anno celtico terminava il primo 
novembre, quando i pastori riporta- 


riprendeva solo con il tepore 

di primavera. | vignaioli, allora, 
impararono a stimolare il mosto con 
l'aggiunta delle vinacce. Il risultato 
però risultava diverso da quello a cui 
erano abituati e a ottobre l'assaggio 
era ancora precoce. Per questo del 
Ribolla veniva vietata la vendita 
nelle osterie e nei locali pubblici 

per tutto il mese. L'1 novembre 
rappresentava allora il primo 

giorno utile per assaggiare il vino 
rifermentato, durante una ricorrenza 
conviviale e di festa per tutti. 


www.panificiobukavec.it 


vano il bestiame dai pascoli alle stalle 
e iniziava ufficialmente l'inverno. Gli 
uomini erano soliti tornare dal bosco 
verso gli accampamenti usando come 
lanterne delle rape intagliate con del- 
le braci all’interno, e lasciare poi tor- 
ce e fiaccole fuori dagli usci insieme 
a cibo e latte per le anime dei defunti. 
Questa tradizione, oggi molto in vo- 
ga in Inghilterra e Irlanda, fu poi tra- 
sportata dai coloni nel nuovo mondo, 
trasformandosi nella più conosciuta 
zucca di Halloween, prima intaglia- 
ta e poi illuminata da una candela al 
suo interno. 

Altra tradizione che, pur conosciu- 
ta per essere anglosassone, in real- 
tà trova le sue origini proprio in Friu- 
li è quella del “dolcetto o scherzetto”. 
Infatti, nel goriziano il “panetto dei 
morti” - nel triestino le “favette” - as- 
sieme a fichi secchi e castagne, era- 
no i tipici dolci da donare ai defunti. 
A questi si sommano i cortei che an- 
davano di casa in casa accompagnan- 
do le richieste di cibo a formule ritua- 
li dall'alto valore simbolico. 
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DOLCI DELIZIE > NELL'ANTICHITÀ SI CREDEVA CHE LE FAVE METTESSERO IN COMUNICAZIONE VIVI E MORTI 


Dalle favette al pan dal muarts: 
la tradizione passa per la tavola 


e favette triestine, anche note 
come “favette dei morti’ sono 
dei dolcetti di piccole dimen- 
sioni e con una graziosa forma 
sferica, tipici della zona di Trieste so- 
prattutto nei mesi di ottobre e novem- 
bre, poiché simboleggiano la comme- 
morazione dei defunti. 
Nell'antichità, infatti, si credeva che le 
fave - legume verde molto ambito in 
epoca romana - potessero mettere in 
comunicazione il mondo dei vivi con 
quello dell’aldilà mal momento che la 
pianta possiede delle radici lunghis- 
sime che, secondo la visione pagana, 
arrivavano fino ai mondi sotterranei. 
Con il passare dei secoli, poi, le fave 
furono sostituite da dolcetti che ne 
ricordavano la forma, da qui l'origine 
del nome “favette” Inoltre, ciascun co- 
lore nel quale vengono prodotte ha un 
significato e rappresenta un momento 
differente della vita: il bianco simbo- 
leggia la nascita, il rosa indica la vita 
mentre il marrone la morte. 
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LA RICETTA 

La preparazione delle favette è in real- 
tà molto semplice. In una ciotola me- 
scolare farina di mandorle, farina 00, 
zucchero e un pizzico di sale. Una vol- 
ta amalgamate le polveri, aggiunge- 
re gli albumi un po' alla volta e impa- 
state il tutto fino a ottenere un com- 


posto morbido e liscio. A questo pun- 
to, dividere l'impasto in tre parti ugua- 
li: alla prima aggiungere una mancia- 
ta di semi di vaniglia, alla seconda l’ac- 
qua di rose con l’alchermes e alla terza 
il cacao. Cominciare quindi a formare 
tante palline e a disporle su una teglia. 
Cuocere a 100°C fino a quando i dol- 
ci non si saranno asciugati. Una vol- 
ta raffreddate, conservare le favette in 
una scatola di latta. 


PANE E FRUTTA SECCA 

Il “pan dai muarts’, meglio conosciuto 
come “pane dei morti” è uno dei dolci 
con il quale in Friuli-Venezia Giulia e 
nelle zone limitrofe si usa celebrare le 
festività di Ognissanti. Questi dolcetti, 
dalla caratteristica forma ovale e dalla 
consistenza unica, sono in realtà sem- 
plici panetti ricchi di frutta secca, spe- 
zie e cacao. In particolare, sono buo- 
nissimi per addolcire una merenda o 
una pausa con il tè quando comincia- 
no i primi freddi. 


BARKA 


Vasta scelta di menù fissi ed alla carta ad ottimi prezzi 


Cucina casalinga 


ANRERRUO SALATO E DOMENIZA bi 
CG]YROIIALA PRENOTAZIONI 


6217 VremskiBritof.#/Tel. 00386411707 343 
denisambrozic@sio Lr 


iol.net 


_ sii 


Speciale GUSTANDO IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ANTIPASTO 


IL FINE SETTIMANA È UN MOMENTO PRIVILEGIATO PER CIMENTARSI NELLA REALIZZAZIONE DI RICETTE BASATE SU INGREDIENTI TIPICI 


Tortini con caciottina di capra 
Così la tradizione ispira il menu 


pesso il fine settimana è l’unico 
momento utile per riservare un 
po’ di tempo a se stessi: dormi- 
re, ma anche dedicare qualche 
ora ad attività rilassanti che mettono 
in gioco la creatività, come la cucina, è 
un ottimo modo per ritrovare le ener- 
gie. Il weekend diventa in questo caso 
un momento privilegiato per stare in 
famiglia o invitare gli amici, curando 
in particolar modo i piatti che arrive- 


Il prodotto caseario 

è amato dai più piccoli 

e rappresenta molto bene 
la gastronomia locale 


ranno in tavola. Dopo una settimana 
di lavoro, tuttavia, le idee potrebbero 
scarseggiare: che cosa creare di nuovo, 
per sorprendere il partner, i figli o le 
persone che non si vedono da tempo? 
Il territorio e la tradizione gastronomi- 
ca friulana in questo senso rappresen- 
tano un tesoro prezioso per dare vita 
a piatti semplici o elaborati, classici o 
rinnovati. Il consiglio, per “liberare” la 
creatività, è iniziare pensando all’anti- 
pasto. Si tratta infatti della portata più 
di tutte in grado di mettere in moto la 
fantasia, con il risultato che primo, se- 
condo e dolce ne risulteranno ugual- 
mente ispirati. 


TRA QUALITÀ E NATURA 

Una “chicca” semplice ma altrettanto 
gradita, anche perché in linea con le 
tendenze di una proposta gastronomi- 
ca sempre più “mini” sono i tortini di 
patate con caciotta di capra. Si consi- 
glia di ricorrere a un prodotto caseario 


PER LA GUARNIZIONE VIA LIBERA ALLA FANTASIA, MEGLIO SE INCENTRATA SUI PRODOTTI AUTUNNAL 


naturale e di qualità, realizzato senza 
conservanti o additivi chimici. Una 
volta lessate, schiacciate e amalgama- 
te le patate con latte, uovo, noce mo- 
scata e burro, il composto - che deve 
risultare simile al purè per consisten- 
za - può essere distribuito e adagiato 
su piccole pirofile in ceramica, prece- 


>» CARNE 
Tempo di spezzatino: 
la calandraca triestina 


Quando la stagione autunnale apre 
le danze, in cucina nasce anche 

la voglia di portare in tavola i 

piatti caldi per antonomasia. Tra 

le varie preparazioni vale la pena 
rispolverare quella della calandraca 
triestina, spezzatino a base di carne 
di vitello e verdure stufate, che 
veniva cotto nelle cambuse delle 
imbarcazioni medievali, chiamate per 
l'appunto “calandre”. 


NUOVA APERTURA 


Formaggeria 


Aria di Sauris 
La Natura a tavola 


dentemente imburrate e cosparse di 
un velo di pangrattato. Il condimento 
dei tortini - che subito dopo andranno 
infornati a 180 gradi per 15 minuti - è 
a scelta. Via libera alla fantasia, meglio 
se ispirata all’orto autunnale, ma con 
una condizione, ovviamente: su ognu- 
no dei nostri tortini non dovranno 


La cucina triestina come una quella 

di una volta è una gemma rara da 
trovare, parte di un bagaglio culturale 
che sopravvive nella sua più autentica 
bontà anche a Capodistria, Rovigno, 
Pola, Fiume, Zara, Sebenico e Spalato. 
Tra i piatti più saporiti spiccano gli 
scampi alla busara. La ricetta nacque 
a Fiume, quando la città era ancora 
parte dell'impero austroungarico. Le 
fonti narrano che ad apprezzarli al 


mancare piccoli cubetti di caciottina, 
per esaltare ancora meglio il sapore 
della base. Amatissima dai più piccoli, 
perché caratterizzata da pasta morbi- 
da dal gusto dolce, la caciotta di capra 
è un prodotto rappresentativo della 
cucina friulana, anche conosciuto con 
il nome di “formaggella". 


Fiume e gli scampi alla busara 


tempo fu in particolare il gastronomo 
Antonio Papadopoli, con queste 
parole: “Un giorno un forestiero disse: 
benedetto Fiume, le sue donne, i suoi 
scampi! lo invece secondo il mio gusto 
esclamerei: benedetto Fiume per i 
suoi scampi prima, e per le sue donne 
dopo”. Ma qual è il segreto che rende 
così pregiata la ricetta? Ovviamente 
gli scampi, e nello specifico quelli della 
baia del Quarnaro. 


CI 


La zuppa d'orzo: 
di origini povere, 
ma ricca di gusto 


Si scrive povertà, si legge ricchezza. 
È quel che accade nei ricettari della 
tradizione friulana, frutto della 

vita contadina che con sapienza ha 
saputo valorizzare i prodotti della 
terra, dando luogo, nel corso dei 
secoli, a primi e secondi capaci di 
fare una bellissima figura anche sulle 
tavole più imbandite. Un esempio su 
tutti, che ben si abbina alle serate 
autunnali, è rappresentato dalla 
zuppa di orzo e fagioli. 

Bontà del prodotto e attenzione 
nella cottura, oltre alla cura nella 
scelta delle erbe aromatiche più 
adatte e profumate, sono il punto 

di partenza per un risultato degno 
di un re. A rendere la zuppa di orzo 

e fagioli ancora più apprezzabile, 
tuttavia, soprattutto se a cena 

sono presenti degli ospiti, è la 
ricercatezza della guarnizione o della 
decorazione. Un'idea può essere 
quella di impiattare all'interno 

di piccoli recipienti di terracotta, 
ricordando, eventualmente, anche 

di arricchire la presentazione con un 
rametto di rosmarino o di salvia. 


Formaggi di malga, capra, pecora e affinati di montagna. 
Piazza del Ponterosso 3/a, Trieste @ 338 873 6362 
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TRADIZIONE > UNA PIETANZA DALLE ORIGINI ANTICHISSIME E DIVENTATO PIATTO SIMBOLO DELL'INVERNO NEL NORD ITALIA E NEI PAESI DI MONTAGNA 


Storia e versioni di sua maesta la polenta 


no dei piatti tipici più dif- 
fusi e conosciuti nell'Italia 
settentrionale è la polenta. 
Legata in particolar modo 
alla cucina friulana, è un alimento 
che ha una storia antichissima. Una 
versione precedente a quella che noi 
conosciamo si trovava già nell'antica 
Grecia, dove veniva preparata con fa- 
rina d'orzo. In epoca romana, invece, 
veniva consumata la “pultem’ farina 
di farro cotta e spesso arricchita con 
ingredienti come carne o legumi. 


Il mais arrivò in Friuli 
Venezia Giulia all’inizio 
del Seicento dopo le grandi 
carestie del Cinquecento 


Con l’inizio dell'importazione del 
mais dopo la scoperta dell'America, il 
granoturco sostituì progressivamente 
il farro ed è questa versione a essersi 
diffusa in più parti del mondo e d'Eu- 
ropa. In Friuli il mais cominciò ad ar- 
rivare all’inizio del Seicento, le prime 
testimonianze scritte sono del 1602, 
dopo le grandi carestie del periodo an- 
tecedente. 


LA POLENTA DI FARINA DI MAIS GIALLA È LA PIÙ COMUNE E DIFFUSA 


RICETTE > IL BRODO E LA VARIANTE ARROSTITA SONO DUE PREPARAZIONI TIPICHE DEL FRIULI 


Due variazioni sul tema 
per ogni tipo di evenienza 


a polenta è uno dei piatti più 
versatili della cucina friulana. 
Una delle preparazioni tipiche 
della regione è il brodo di po- 
lenta, un piatto perfetto per le giornate 
più fredde e che richiede pochissi- 
mi ingredienti. Si tratta di una ricetta 
molto semplice, alla portata anche di 
chi non ha molta dimestichezza con 
la cucina, e molto veloce nella sua 
preparazione, al contrario del tempo 
di cottura. Serviranno semplicemente 
1,5 litri di acqua, 250 grammi di farina 
gialla e 200 grammi di salsiccia per ot- 
tenere quattro porzioni. 
Per iniziare sarà necessario versare in 
pentola dell’acqua salata e aspettare 
che arrivi a ebollizione. Nel frattempo, 
tagliare la salsiccia in piccoli pezzetti. 
Appena l’acqua bolle versare adagio 
e a ventaglio la farina gialla lavoran- 
dola con una frusta di metallo. Subito 
dopo aggiungere i pezzetti di salsiccia 
continuando a mescolare. Dopodiché 
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sarà necessario lasciare a cuocere per 
almeno mezz'ora. Una volta pronto, il 
brodo dovrà essere servito caldissimo 
per poter apprezzare il piatto il meglio 
possibile. 


L'ALTERNATIVA 

Nel caso in cui sia avanzata della po- 
lenta dal giorno prima, una delle ricet- 
te più tradizionali e semplici da poter 
preparare è quella della polenta arro- 
stita (polente rustide in friulano). La 
preparazione è molto rapida e non ri- 
chiede più di 15 minuti. Dopo aver ta- 
gliato a pezzetti la polenta fredda, do- 
vrà essere messa su una padella in cui 
precedentemente era stato fatto scio- 
gliere del burro. Sarà necessario me- 
scolare lentamente e mettere sopra 
per un po' un coperchio per raggiun- 
gere una cottura perfetta e riscaldarla 
bene all’interno. Una volta pronta, to- 
gliere dalla padella e aggiungerci zuc- 
chero e cannella in polvere. 


TIPOLOGIE E COMBINAZIONI 

Oggi esistono varie tipologie di polen- 
ta sul mercato che si differenziano in 
base al tipo di farina utilizzato. La più 
diffusa e conosciuta è, appunto, quella 
gialla di mais e acqua. La più delicata 
è quella bianca che si presenta con un 
colore pallido. Essa deriva dalla farina 
di mais bianco, chiamata “biancoper- 
la” e ha una grana più fine rispetto a 
quella gialla. È molto diffusa in Vene- 
to in abbinamento a piatti di pesce co- 
me seppie o baccalà. La versione inve- 
ce meno conosciuta e presente quasi 
esclusivamente nei territori montani 
del Nord Italia è la polenta nera, com- 
posta da grano saraceno e di un colo- 
re molto scuro. Ha una grana grossa e 
un gusto molto deciso e per questo ac- 
compagna piatti montanari dal gusto 
altrettanto forte. Un'ultima variante 
molto diffusa di polenta è quella Tara- 
gna, composta di mais giallo e di grano 
saraceno che le fornisce un sapore più 
forte di quella gialla. 

Le combinazioni per questa pietanza 
sono molteplici, da quelle tradiziona- 
li con la carne e con formaggio a quel- 
le con pesce. Non si può però non cita- 
re l'abbinamento che dà vita al re dei 
piatti friulani, ovvero frico e polenta 
abbrustolita. 


> COLTIVAZIONE 


Cooperativa La Blave di Mortean 
La culla del mais friulano 


(mais giallo e grano saraceno) sia 

altri prodotti da forno come grissini 

o crostini sempre utilizzando il mais 
nella preparazione. Il risultato è 
sempre e comunque un prodotto di 
alta qualità che si distingue per le sue 
carateristiche uniche. 


Per quanto riguarda la coltivazione 

di mais, in Friuli è il comune di 
Mortegliano a essere riconosciuto 
come la culla. Questo per via delle 
condizioni ambientali ottimali come 
terreni freschi e un clima favorevole. 
Fu così che la Cooperativa “La Blave 

di Mortean" decise di iniziare una 
collaborazione con l'Agenzia regionale 
per lo sviluppo rurale per ottenere un 
prodotto di qualità e che si distingue 
per le sue qualità organolettiche 
eccellenti. La produzione del 

mais di La Blave di Mortean è 
disciplinata dal loro regolamento, 
il quale garantisce uno sviluppo 
equilibrato, una conservazione 

e una macinatura in grado di 
esaltare il gusto e il profumo 

di questa farina. Inoltre, il 
disciplinare prevede un'accurata 
selezione delle varietà di mais e 
un'attenta gestione delle tecniche 
colturali. La Cooperativa produce sia 
farina di mais gialla, bianca e “Grise” 
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RIVISITAZIONE > LA RICETTA ORIGINALE HA TEMPI DI COTTURA PIÙ RAPIDI E PREVEDE L'USO DI LATTICINI 


La porcina alla triestina 
con le patate in tecia 


no dei piatti tipici della tra- 

dizione gastronomica trie- 

stina è la porcina, o porzi- 

na, ovvero coppa di maiale 
bollita in acqua o in brodo speziata 
con aromi diversi, che per tradizione 
viene servita in un panino con cren e 
senape. Un'altra possibile versione è 
quella con patate in tecia, altra famo- 
sa pietanza tipica triestina. La ricetta 
tradizionale vuole che la coppa venga 
bollita in una pentola piena d’acqua e 
con l'aggiunta di mezzo bicchiere di 
vino bianco per un paio d'ore circa. 
Qui però verrà presentata una prepa- 
razione alternativa - e più lunga - di 
questo sostanzioso piatto. 


LA PREPARAZIONE 

Questa rivisitazione propone innan- 
zitutto la preparazione della carne 
a lenta e bassa temperatura. Per co- 
minciare, un pezzo di coppa di maia- 
le va quindi messo in una pentola in 
cui saranno inseriti anche due spicchi 
d’aglio interi, due rametti di rosma- 
rino, grani di pepe, un rametto di ti- 


mo, quattro o cinque foglie d'alloro e 
un rametto di maggiorana. Si aggiun- 
gerà a questo punto dell’acqua fredda, 
in quantità tale da coprire solamente 
un terzo della carne. Dopo aver posi- 
zionato sulla pentola un coperchio, bi- 
sognerà lasciare il tutto a cuocere per 
circa otto ore. Quando mancheranno 
un paio d’ore alla fine, si dovrà inizia- 


La coppa di maiale 

va servita in un panino 
con l’aggiunta di senape 
e di cren grattugiato 


re a preparare le patate in tecia. Anche 
in questo caso si tratta di una rivisita- 
zione: la ricetta è stata adattata a una 
dieta senza lattosio. Non si useran- 
no quindi né il burro per soffriggere le 
patate e le cipolle né alcun tipo di for- 
maggio. Inoltre, le patate non verran- 
no prima lessate come vorrebbe inve- 
ce la ricetta tradizionale, bensì si do- 


> L'ANTIPASTO 


Il prosciutto cotto in crosta di pane 

è una delle specialità triestine più 
particolari della regione. L'orgine 

di questo antipasto è boema e per 
questo si trova spesso abbinato a 
maiale, crauti e birra. Secondo la 
ricetta tradizionale le cosce del suino 
devono essere profumate con aromi 
naturali e affumicate a caldo con 
trucioli di abete. 

Il prosciutto disossato viene poi 
cotto in caldaie e successivamente 
avvolto completamente nell'impasto 
di pane per poi essere messo in forno 


IL PROSCIUTTO IN CROSTA DI PANE 
SI ABBINA CON BIRRA ECRAUTI 


per almeno otto ore. Perché sia 
cotto al punto giusto, il prosciutto 
deve risultare di un bel colore 
rosato, con sapore dolce, delicato e 
affumicato. Il cotto in crosta di pane 
va rigorosamente affettato a mano 
e per gustarlo al meglio può essere 
servito come antipasto o stuzzichino 
in aperitivi e come secondo piatto. 
In aggiunta si possono abbinare 
della senape o della radice di cren 
grattugiata. Per quanto riguarda 

i vini, il piatto è meglio servirlo 
accompagnato a dei bianchi intensi. 


vranno sbucciare, lavare e asciugare 
per poi tagliarli a cubetti o a pezzetti 
non troppo grandi. In assenza di bur- 
ro, dovranno essere rosolati con dell’o- 
lio in una pentola o in una padella dai 
bordi alti fino a raggiungere una cro- 
sticina dorata. A questo punto le pata- 
te andranno tolte e, nello stesso olio, 
si dovrà soffriggere una cipolla taglia- 
ta finemente. Aggiungere anche del- 
lo speck a cubettini o a listarelle e fare 
soffriggere anche questo. Si dovranno 
poi unire le patate per saltarle e me- 
scolarle insieme agli altri ingredien- 
ti, cuocendo a fuoco lento. Dopo cir- 
ca un'ora e mezza, quando il contenu- 
to inizierà a diventare una purea, l’ac- 
compagnamento è pronto. 

Terminato anche il tempo di cottu- 
ra della carne, dovrà essere tolta dal- 
la pentola e affettata sopra un tagliere. 
Si può iniziare così la preparazione dei 
panini. Questi ultimi dovranno essere 
aperti a metà e farciti con la porcina, 
aggiungendo senape e cren a piacere. 
Infine, servire i panini in un piatto con 
le patate in tecia. 


SPECIALITÀ 


LE PATATE SONO UNO DEGLI ACCOMPAGNAMENTI TIPICI DEL PIATTO 


IL PERIODO MIGLIORE PER CONSUMARE QUESTI MOLLUSCHI È TRA PRIMAVERA E NOVEMBRE 


Aglio, erba cipollina e prezzemolo 
rendono più gustose le lumache 


gni regione in Italia ha un 

proprio modo di cucinare le 

lumache in umido. Essendo 

molto simili in tutta la peni- 
sola, ciò che cambia è la preparazione 
con l’uso di aromi e ingredienti diversi. 
Ormai tramite conservazione questi 
molluschi possono essere consumati 
tutto l'anno, ma la loro piena attività 
biologica dura da primavera a novem- 
bre. In inverno entrano in letargo ed è 
quindi importante che siano spurgate 
prima che questo avvenga. Questa par- 
te della preparazione è la più lunga e 
difficile. Un procedimento scorretto 
può far sì che il sapore del piatto finale 
risulti sgradevole al palato. Per proce- 
dere è necessario mettere le lumache 
in un secchio in cui si versa della fa- 
rina di mais. Il recipiente deve essere 
richiuso, facendo in modo che passi 
comunque un flusso d’aria sufficiente 
a mantenerle in vita. Si lasciano così a 
digiuno e a purgare per due o tre gior- 
ni affinché si liberino del contenuto 


dell'intestino. Alla fine di questo pro- 
cesso i molluschi vanno risciacquati 
molto bene sotto l’acqua corrente e 
poi inseriti in una bacinella e rico- 
perti di acqua, aceto e sale fino a che 
non perdano completamente la bava, 
causa di un sapore amarognolo. Se si 
vuole evitare questo procedimento 


è possibile acquistare le lumache già 
spurgate. Arrivati a questo punto si 
dovrà prendere una pentola, inserirvi 
i molluschi e aggiungere acqua fred- 
da e sale. Il recipiente andrà sistemato 
sul fuoco e andrà fatto bollire per circa 
dieci minuti. Una volta scolate, sarà 
necessario togliere i gusci aiutandosi 
con una forchettina. La punta nera nel- 
la parte più inferiore andrà eliminata 
utilizzando una forbice. Ora si potrà la- 
vorare con gli altri ingredienti che da- 
ranno il “sapore” friulano al piatto. Si 
dovranno pulire l'aglio, l'erba cipollina 
eil prezzemolo per poi tritare il tutto fi- 
nemente. In una padella a parte si farà 
inizialmente rosolare il burro per poi 
aggiungere le erbe tritate e le lumache, 
facendo cuocere il tutto a fuoco vivo 
per qualche minuto. Successivamente 
si aggiungeranno latte e acqua e si fa- 
rà cuocere a fuoco basso per oltre due 
ore, fino a quando il liquido di cottura 
non risulti denso. Le lumache vanno 
servite calde e con polenta. 
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AJVAR > LA CONSERVA HA UNA CONSISTENZA DENSA E VIENE SERVITA FREDDA, IN ACCOMPAGNAMENTO A SECONDI PIATTI A BASE DI CARNE, O SPALMATA SU FETTE DI PANE 


La salsa di peperoni originaria dei Balcani 


no dei piatti da assaggiare 
assolutamente in Friuli-Ve- 
nezia Giulia è la salsa Ajvar. 
La sua origine, come per 
altri piatti regionali, è balcanica, in 
particolare croata. È diffusa principal- 
mente a Trieste e viene spesso servita 
in accompagnamento a piatti di carne 
o spalmata su fette di pane. Il piatto è 
a base vegetale e uno degli ingredienti 
principali è il peperone rosso “roga”. 
La preparazione è lunga, ma molto 
semplice. Gli ingredienti necessari 
per la ricetta “come una volta” sono 
600 grammi di peperoni rossi, una 
melanzana, un peperoncino piccante, 
venti millilitri di aceto di mele, cin- 
quanta di olio, zucchero, sale e aglio. 
Si comincia lavando e asciugando 
bene peperoni e melanzana, per poi 
sistemarli sulla carta da forno in una 
leccarda e farli a cuocere a 200 gradi 
per circa quaranta minuti. 
Una volta terminata la cottura, i pepe- 
roni devono essere coperti con della 
pellicola per una decina di minuti 
per poterli spellare più velocemente e 
metterli a scolare per mezz'ora. La me- 
lanzana, invece, deve essere spellata e 
tagliata a pezzi grossi. A questo punto 
peperoni, melanzana, un cucchiaino 
di zucchero, aceto e metà della quan- 
tità d'olio a disposizione vanno frul- 
lati insieme fino a ottenere una salsa 
dalla consistenza grossolana. In una 
padella a parte va poi versato l’olio 
per far soffriggere uno spicchio d’aglio 
tagliato a fette. Quando quest’ultimo 
ha raggiunto un colore dorato, deve 
essere rimosso dalla padella e al suo 
posto aggiunto il composto frullato 


L'AJVAR SI CONSERVA IN BARATTOLI SIGILLATI E DURA DIVERSI MESI 


precedentemente. Segue una cottura 
di circa dieci minuti durante la quale 
è importante continuare a mescolare 
la salsa. Si aggiungono quindi il sale 
nella quantità desiderata e il peperon- 
cino tagliato a fette, portando a ter- 
mine il procedimento rigorosamente 
a fiamma bassa. Il composto deve ri- 


Il composto finale deve 
riposare per un'ora e venti 
per poter raggiungere 

la giusta consistenza 


UNA FESTA TERRIFICANTE DEDICATA AI PIÙ PICCOLI 


posare per circa un’ora e venti, ovvero 
fino a quando la consistenza non sarà 
densa e cremosa come quella di una 
marmellata. 

La salsa va servita fredda oppure può 
essere conservata ancora bollente in 
vasetti sterilizzati e ricoperta d’olio. 
L'ajvar si conserva in contenitori sigil- 
lati e può durare diversi mesi, ma una 
volta aperta deve essere consuma- 
ta entro due-tre giorni e tenuta in fri- 
gorifero. Per chi preferisce, è possibi- 
le grigliare i peperoni e la melanzana 
invece che cuocerli al forno e la quan- 
tità di peperoncino può cambiare in 
base ai gusti. 


3] ottobre 


dalle 16 alle 19 


AI piano inferiore della galleria commerciale troverai un parco 
a tema completamente allestito! 


Musica e animazione, giochi di magia e balli, il truccabimbi per 
rendere ancora più mostruosi i partecipanti. 


Non mancheranno dolcetti e scherzetti. 
Ed alla fine una bellissima foto ricordo per tutti. 


Le attività sono gratuite e l'ingresso è libero. 


o 


>» CEVAPCICI 
Le salsicce speziate 
esaltano la specialità 


| tevapéici sono uno dei prodotti 

di carne tipici da servire con 

l'ajvar. Hanno la forma di salsicce 

e contengono manzo, agnello e 
maiale amalgamati con il Rub, una 
speziatura composta da sale, pepe, 
aglio, cipolla e paprika. Anche questo 
piatto è originario della Croazia e si è 
diffuso nella regione friulana. 
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TRUCCABIMBI 
CABARET 
ANIMAZIONE 
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Il paese di Raveo 
ha dato i natali 
alle “Esse” 


BISCOTTI > INVENTATO IN UNA PASTICCERIA LOCALE E TUTT'OGGI FATTO A MANO, LA TIPICITÀ È LEGATA A DOPPIO FILO AL TERRITORIO 


Dagli anni 40 il dolce di Pordenone 


Pordenone la tradizione dol- 
ciaria porta lo stesso nome 
della città. Qui, infatti, nasce 
il Biscotto Pordenone, inven- 
tato per diventare uno dei simboli del- 
la pasticceria locale, soprattutto grazie 
all'utilizzo di ingredienti rappresenta- 
tivi della regione, oltre che della storia 
e della cultura del capoluogo friulano. 


MARCHIO REGISTRATO 

Erano gli anni ‘40 quando i coniugi Ba- 
rison crearono un biscotto destinato a 
diventare un simbolo. Nel 1950 la cop- 
pia inaugurò la Pasticceria Moderna 
dove, tra le diverse specialità proposte, 
compariva nelle vetrine anche questo 
biscotto rustico ideale per la colazio- 
ne. Specialità che ben si adatta ad es- 
sere gustata di prima mattina, quindi, 
ma anche agli spuntini con tè e caffè, 
oggi il Biscotto Pordenone è un mar- 
chio registrato e fa parte, dal 2005, del 
registro nazionale dei Prodotti Agro- 
alimentari Tradizionali (PAT). A base 
di farina di mais, farina di grano duro, 


Nel 1920 a Raveo, un piccolo paesino 
della Carnia, Emilio Bonanni inventò 
un dolcetto che, nonostante i 

suoi pochi ingredienti, nella sua 
semplicità conquistò talmente tanto 
il cuore dei friulani da diventarne 
uno dei dolci simbolo. Questi 
biscotti, dalla caratteristica forma 


NELLA RICETTA È PRESENTE ANCHE UN PO' DI GRAPPA 


mandorle, tuorli, sale grosso e grappa, 
che lo rende più friabile, la produzio- 
ne del biscotto - dopo la chiusura della 
Pasticceria Moderna - avviene presso 
la Gelateria Montereale ancora oggi 
in modo completamente artigianale. 
Ogni fase del processo, dalla selezione 
delle materie prime, sino alla lavora- 


Ogni ingrediente 
richiama elementi 
della della cultura 
gastronomica regionale 


zione dell’impasto e alla realizzazione 
delle forme, viene ancora eseguita ri- 
gorosamente a mano, a testimonianza 
del legame, ancora fortissimo, con la 
tradizione. 

Tradizione a cui il Biscotto Pordenone 
si lega a doppio filo, a partire proprio 
dai suoi ingredienti che richiamano 
alcuni elementi della storia e della cul- 
tura del capoluogo friulano. I due tipi 
di farina, ad esempio, ricordano i mo- 
lini pordenonesi, le mandorle, le cui 
derrate transitavano nell'antico Portus 
Naonis, mentre la grappa è uno dei 
prodotti più rappresentativi dell’eno- 
gastronomia regionale. 


> LONTANI CUGINI 


Le sbreghe di mandorle 
dei monaci benedettini 


Biscotti di pasta dura arricchiti 

di mandorle tostate, le spreghe 
possono dirsi cugine dei più famosi 
cantucci toscani, poiché i loro 
creatori sono i medesimi, ovvero i 
monaci benedettini. 

Somiglianti a fette di pane, sono 
sottili e alte o spesse e basse, a 
seconda del produttore. 


di esse, la cui ricetta originale 

si tramanda di generazione in 
generazione, senza però mai essere 
stata rivelata pubblicamente, sono 
perfetti da gustare assieme a una 
tazzina di caffè o al té pomeridiano 
come merenda. Inoltre, le Esse di 
Raveo si prestano anche per essere 
utilizzate come base per una variante 
del classico tiramisù in alternativa ai 
savoiardi. Realizzate con un mix di 
farina, burro, zucchero, uova, lievito 
e vaniglia, le Esse si mantengono 
croccanti e fragranti per settimane: 
basta conservarle in una scatola a 
chiusura ermetica. 


CASA DI RIPOSO 
LA TUA CASA 


CON CONTRIBUTO REGIONALE 
ATTREZZATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 
AMBIENTI CLIMATIZZATI 


VIA GENOVA, 1 - Tel. 040 636239 
VIA GIULIA, 1 - Tel. 040 370223 
VIA GIULIA, 5 - Tel. 040635744 


POLIAMBULATORIO 
ZUDECCHE DAY SURGERY 


STRUTTURA AD ALTA COMPLESSITÀ 
POLIAMBULATORIO SPECIALISTICO 


A disposizione di tutti i medici chirurghi 
sale operatorie per tutti gli interventi 
chirurgici con dimissione in giornata 
via Delle Zudecche n, 1 - Triesti 

Tel 040 3478783 - Fax 040 3479084 
www.zudecche.it » zudecchelibero.it 
Attiva dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 19 


ODONTOIATRIA 


DOTT. CRISTINA CUCICH 
AMBULATORIO DENTISTICO 


Protesi dentarie, cure conservative, 


impiantologia guidata, ortodonzia. 
Ingresso e parcheggio disabili 
ed accompagnamento. 
Visite a domicilio. 


Via Italo Svevo 38/1 - Tel. 040 381635 
Urgenze 334 6268286 24h su 24h 


ALUTE 


FISIOTERAPIA CENTRO ACUSTICO GINECOLOGIA 


MAGRI 
ISTITUTO FISIOTERAPICO 


Struttura sanitaria privata accreditata 
a pieno titolo nella branca 
specialistica di Medicina fisica 
e riabilitazione dal SSR 
e CONVENZIONATA con ASUGI 
Via Silvio Pellico, 8 - Trieste 
Info: 040 370 530 
www.istitutofisioterapicomagri.it 


AUDIOPRO BY ROMANO 


Convenzionato con Ass. 


ESAME AUDIOME TRICO 
GRATUITO 
PROVA DI APPARECCHI ACUSTICI 
DIGITALI DI TUTTE LE MARCHE 


Via Foschiatti 4/D 
Tel. 040 638775 


INFORMAZIONE 
PUBBLICITARIA 
A CURA DI NEM 


DOTT. GIULIANO AUBER 


SPECIALISTA IN OSTETRICIA 
E GINECOLOGIA 


Via Oriani, 4 - Trieste 
Tel. 040 7606100 
Cell. 331 6478115 

info@studioaubercom 

www.studloauber.net 


ENDOCRINOLOGIA ORTOPEDIA 
DIABETOLOGIA E TRAUMATOLOGIA ODONTOIATRIA 


DOTT. FRANCESCO DAPAS 
SPECIALISTA IN ENDOCRINOLOGIA 
SPECIALISTA IN DIABETOLOGIA 
E MALATTIE DEL RICAMBIO 
RICEVE PER APPUNTAMENTO 
Via San Francesco d'Assisi 4/1 - TRIESTE 
Tel 040.367260 / 335 5260320 
Casa di Cura Salus * Via Bonaparte 4 - 6 
Trieste - Tel 040 3171111 
Zudecche Pollambulatorlo - Trieste 
Via delle Zudecche. 1 - Tel 040 3478783 
www.francescodapas.it 


@IITICA INN 


CONTROLLO GRATUITO 
DELLA VISTA 
CENTRO APPLICAZIONI 
LENTI A CONTATTO 


DOTTOR. 
GIULIO MELLINI 


SPECIALISTA IN ORTOPEDIA 
E TRAUMATOLOGIA 
RICEVE SU APPUNTAMENTO 
Tutti i MARTEDÌ 


e/o ISTITUTO MAGRI 
Via Silvio Pellico 8 
Tel. 040 370530 


VIA CONTI 36 - VIA ROMA 3 - VIALE XX SETTEMBRE 2 
CAMPO SAN GIACOMO 2 - WWW.OTTICAINN.IT 


DOTT. ALESSANDRO POIANI 
ODONTOIATRA 


Terapia prostesica 
Terapia conservativa 
Pedodonzia - Ortodonzia 
Sbiancamento - Impiantologia 
Riparazione protesi 


Via del Ronco, 3 - Trieste - Tel 040 637191 
Urgenze: 328 97 59090 


POLIAMBULATORIO 


POLIGARDELLI 


FISIOTERAPIA 
AMBULATORI MEDICI 
SPECIALISTI 
AMBULATORIO 
INIEZIONI 
Via Cicerone 6/A * Trieste + Tel 040 371155 
Orario: Lunedì * Venerdì 8.00 + 19.00 
www.pollgardelli.it 
info@fisioterapiagardelli.it 


una famiglia come la tua 


OFFERTE VALIDE (4 
fino al 6 novembre 2024 SUPERMERCATI 


TANTI PRODOTTI A 


€299 
€ 5,85 al Lt. 
x 

stagionato gr. 400 

20 mesi 

€ 13,90 al Kg € 5,00 al Kg 
assortiti 

gr. 750 C.75 
€180 

€ 2,67 al Kg € 5,392 allt 
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ILPROGETTO 


Nei Balcani la tournée dell’Orchestra sinfonica europea con gli strumenti costruiti dai carcerati 


Martina Seleni 


Una serie di concerti dedicati 
achi percorrela rotta balcani- 
ca, nella speranza di un futu- 
ro migliore. E questo ilsignifi- 
cato della prossima tournée 
dell’ensemble d’archi della 
European Spirit of Youth Or- 
chestra (ESYO), orchestra sin- 
fonica giovanile fondata or- 
mai trent'anni fa dal M° Igor 
Coretti Kuret. Ieri mattina il 
musicista ha presentato “Uni- 
ted together, dai Balcani a 
Bruxelles” assieme all’asses- 
sore comunale alla Cultura 
Giorgio Rossi. I concerti coin- 
volgeranno 11 musicisti tra i 
16 ei 19 anni, provenienti da 
Italia, Serbia, Macedonia e AI- 
bania. Mala specialità del pro- 
getto non risiede solo nell’età 
degli interpreti. «Gli strumen- 
ti che suoneranno - dice Co- 
retti Kuret-—sonostati costrui- 
ti nelle carceri italiane: i liu- 


LE LETTERE 


Migranti 
Prima accoglienza, 
uncentro sul Carso 


Desidero condividere alcu- 
ne considerazioni riguar- 
danti la presenza dei mi- 
granti nei dintorni della Sta- 
zione edi piazza della Liber- 
tà. 

Centro di prima accoglien- 
za in via Udine: La presenza 
dei migranti in questa zona 
è strettamente legata al cen- 
tro di prima accoglienza si- 
tuato in via Udine. Questo 
centro svolge un ruolo fon- 
damentale nell’offrire sup- 
portoimmediato ai nuovi ar- 
rivati. 

Riposizionamento del Cen- 
tro di prima accoglienza: ri- 
tengo che spostare il centro 
di prima accoglienza in una 
posizione più adatta e ade- 
guata potrebbe migliorare 
significativamente le condi- 
zioni di accoglienza. Una 
nuova ubicazione permette- 
rebbe di offrire un servizio 
più efficiente e soddisfacen- 
te sia per i migranti che per 
lacittadinanza. 

Strutture alternative: Il nuo- 
vo centro dovrebbe essere 
dotato anche di un dormito- 
rio adeguato alle esigenze 
dei migranti, garantendo lo- 


tai sono detenuti che, sotto la 
guida di maestri del mestiere, 
hannoimparatoa creare violi- 
ni, viole e violoncelli. E c’è 
un’altra particolarità: perrea- 


rounambiente sicuro e con- 
fortevole. 
Ubicazione alternativa: sug- 
gerisco di individuare una 
zona non così centrale, ma- 
gari in periferia o sul Carso, 
che possa ospitare il centro 
di accoglienza (di strutture 
inutilizzate ce ne sono). 
Questo permetterebbe di ri- 
durre l’impatto sulla zona 
centrale della città, miglio- 
rando al contempo la quali- 
tà dei servizi offerti. Peral- 
tro una soluzione simile è 
stata già adottata in passato 
pergliEsuli Istriani e Dalma- 
ti. 
Confido che queste conside- 
razioni possano essere pre- 
se in esame per migliorare 
la gestione dell’accoglienza 
dei migranti e la conviven- 
zaconlacittadinanza. 
Edoardo Bensi 


Potenziare le ferrovie 
Serve ripensare 
iltrasporto merci 


Puòessere utile fare il punto 
su alcuni luoghi comuni tri- 
tieritriti. InItalia il traspor- 
to merci su ferro copre il 
12,7% della richiesta con- 
tro una media Ue del 23%. 
Nel contempo la rete ferro- 
viaria nel Settentrione è sot- 
toposta a una stress notevo- 
le specialmente nei nodi do- 


lizzare questi strumenti è sta- 
toutilizzatoil legno dei barco- 
ni che traghettano i migranti 
a Lampedusa. Il progetto di 
portare laboratori di liuteria 


ve più linee si incrociano e 
sovrappongono. 

L'Italia non ha una linea de- 
dicata all’alta velocità (co- 
me avviene invece in Giap- 
pone), ma in alcune tratte si 
sovrappone alle altre linee 
ordinarie. Anche l’introdu- 
zione di treni molto pesanti 
ha portato a limitazioni nel- 
le velocità con aumento del- 
le percorrenze dei treni mer- 
ci e dunque occupazione 
maggiore delle tratte. Con 
la liberalizzazione dell’ac- 
cesso molte imprese ferro- 
viarie si sono affacciate sul 
mercato, Mercitalia (ovve- 
ro la nuova ragione sociale 
del settore merci di Trenita- 
lia) ha ormai solo il 38% del 
traffico e questo rende anco- 
ra più complessa la gestione 
del traffico. Il Pnrrha porta- 
to linfa per lavori di ammo- 
dernamento che sono indi- 
spensabili ovunque e che si 
fannoin tutte le reti ferrovia- 
rie europee dove le linee 
vengono anche chiuse per 
lavori senza proteste. Del re- 
sto pure in autostrada sia- 
mo sovente costretti a per- 
correre tratte a unica corsia 
e non protestiamo, senza 
nemmeno avere qualche ri- 
duzione di pedaggio per il 
disagio causato. 

E interessante che da un la- 
to si auspichi una conversio- 
ne al Green con il trasporto 
su ferro, ma si osteggino i 
raddoppi di linea, la costru- 


nei penitenziari è della “Fon- 
dazione dello Spirito e delle 
Arti”, presieduta da Arnoldo 
Mosca Mondadori, che ringra- 
zio per averci concesso l’uti- 


zione di passanti di valico in- 
dispensabili. Rfi sta co- 
struendo una nuova uscita 
da Genova verso la Lombar- 
dia, il cantiere del Brennero 
è il più grande d’Europa e 
quandosarà finito aumente- 
ràin maniera sensibile la po- 
tenzialità dell'asse Verona 
—Monaco. Non dimentichia- 
mo chel’Austria sta introdu- 
cendo limitazioni al traffico 
ditransito sugomma. 

A Ovesti cantieri del Frejus 
sono presidiati da ingenti 
forze di polizia che vigilano 
per il proseguimento dei la- 
vori di una nuova linea che 
sostituirà quella inaugurata 
nel 1871 quando le necessi- 
tà erano altre. Non si tratta 
di “far viaggiare le mozza- 
relle a 200 km/h”, ma di 
adeguarele strutture alle ne- 
cessità del Terzo Millennio. 
Riguardo alla sicurezza, nel 
2021 in Italia ci sono stati 
89 incidenti ferroviari con- 
tro i 237 della Germania 
che vanta una rete più va- 
sta. Forse meditare su que- 
sti dati può confortare in te- 
madi sicurezza anche consi- 
derando che il 47% dei de- 
cessi è da cause extraferro- 
viarie. 

Quindi è forse il caso di ri- 
pensare a cosa voglia dire in- 
crementare le linee ferrovia- 
rie, ache investimenti serva- 
no per farlo eche tempidila- 
voro necessitino. Magari 
facciamolo quando saremo 


lizzo di questi strumenti». 

I primi due concerti si ter- 
ranno a Belgrado, il 31 otto- 
bre all’Ambasciata italiana e 
il 1 novembre nel Centro cul- 
turale studentesco. Subito do- 
po i musicisti partiranno ver- 
so Bruxelles, sperimentando 
unviaggio di 1700 chilometri 
in autobus. «In questomodo— 
specificailmaestro—i ragazzi 
vivrannola fatica di percorre- 
re grandi distanze, come irifu- 
giati che scappano dalla guer- 
ra:è un modo perinsegnare ai 
nostri giovani l’empatia ver- 
so chi è meno fortunato». Una 
volta a Bruxelles ci saranno al- 
tri quattro concerti: il 5 no- 
vembre nell’Istituto italiano 
di cultura, il 6 nella sede del 
Parlamento europeo, il 7 nel 
Centro culturale “Marcel Ha- 
stir” e infine, 1’8 novembre, 
nelle sede degli Uffici di colle- 
gamento della Regione a Bru- 
xelles. Il progetto è stato ab- 


in autostrada e supereremo 
lunghe teorie di camion che 
occupano la corsia di de- 
stra, soffermandoci sull’im- 
patto ambientale e sulla si- 
curezza di un veicolo da 40 
tonnellate che viaggia a 80 
km/hsperando rispettino la 
distanza di sicurezza. 
Poi possiamo osservare sul 
cavalcavia di Barcola un tre- 
no che porta 32 semirimor- 
chi attraverso l’Europa fino 
in Lussemburgo in una gior- 
nata, con un impatto 
sull'ambiente minore e fare 
lenostre considerazioni ma- 
gari avendo qualche argo- 
mentoin più per non lamen- 
tarci. 

Fulvio Zonta 


bracciato con entusiasmo an- 
che dallo scrittore Paolo Ru- 
miz, che affiancherà i musici- 
sti raccontando la storia di un 
albero che descrive la sua me- 
tamorfosi in barca da pesca, 
traghetto per migranti e, infi- 
ne, strumento. Grande soddi- 
sfazione anche per Rossi, che 
siè dichiarato colpito dalla lo- 
candina: un'immagine che, 
se guardata in verticale, rap- 
presenta un contrabbasso, 
mentre in orizzontale ricorda 
lacannadi unfucile. «Ora —di- 
ce l’assessore — c’è una bella 
differenza tra un contrabbas- 
so e un fucile! Stiamo viven- 
do tempi molto complicati, 
tra quello che sta accadendo 
in Israele e la guerra tra Rus- 
sia e Ucraina. E in questo mo- 
mento, farci rappresentare in 
Europa da un gruppo di giova- 
ni musicisti che portano un 
messaggio di pace, è molto im- 
portante». — 


Un mese di stipendio 
Multato inbici 
alle 3 di notte 


Horicevuto una notifica per 
una multa ricevuta nel 
2021, 14 settembre. Per 
aver percorso, alle 3 di not- 
te, Largo Barriera in bicima 
sul marciapiede. Ascoltan- 
do musica, e non avendo le 
luci apposite, anche se la 
strada era priva di pedoni e 
andavoauna velocità di cro- 
ciera. Insomma erano le 3 di 
notte e non c’era nessuno. 
Sono stato fermato da una 
gazzella dei carabinieri che 


poi ho scoperto essere di via 
Tominz, mi hanno notifica- 
to una serie di contravven- 
zioni (luci, musica, marcia- 
piede...) per un totale di 330 
euro. Cifra per me sincera- 
mente già ridicola allora, 
per cui non firmai il verbale 
(che non mi venne spedito 
alla residenza) ma che co- 
munque dopo qualche gior- 
no ho deciso di andare a sal- 
dare, proprio invia Tominz. 
Il comandante non mi ha ri- 
cevuto, ma un sottoposto 
mi ha lasciato andare via. 
Per quanto non possa avere 
prove in merito sono stato 
mandato cordialmente via. 
Niente notifica a casa della 
contestazione, non ho firma- 
to il verbale, non ho ricevu- 
to nemmenonotifiche sul si- 
to dell’agenzia delle entra- 
te, incaricata della riscossio- 
ne ora.. prima di oggi (ed io 
vado regolarmente con la 
mia identità digitale sul sito 
dell’AdE). 

In un primo momento oggi, 
allora, ho comunque pensa- 
to fosse il caso di una con- 
travvenzione accaduta per 
l'auto che avevo nel 2021 
ma che ho rottamato, così 
ho sentito la rottamazione 
(fratelli zampa) a Valmaura 
e la segretaria che mi aveva 
già preparato i documenti 
di certifica della rottamazio- 
ne che avevo richiesto mi ha 
detto, saputa la mia situazio- 
ne, chea suo figlio minoren- 


GLI AUGURI DI OGGI 


ALDA 

Anche agli 85 sei approdata, 
conlatuarisata, di amore etanto 
cibo ci hai riempito, ma sono 
ituoi racconti ad averci stupito 


FEDERICA 

Fa 60! 

Tanti auguri da Paolo, Piero e 
tutti gli amici 


DORINA 

E sono “anta”!!! 

Auguri cara cuginetta e, con 
lo stesso bene di allora! 


MAX 

Il fisicone del giovaneragazzo 
romano continua a splendere 
ogni giorno. Vai avanti così. La 
family 


EGLEELORENZO 
120 anni in due. 


Buon compleanno con tanto amore peri vostri 60 anni. 
Dalla figlia Anna, dal genero Stefano e da chi vi vuole bene 
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DINUOVO INSIEME 


La 4 C del Carducci a 55 anni dalla maturità 


irene 


tt) 


dr 


psi 


«E dopo 55 anni eccoci ancora qua, quasi tutti, pimpanti come allora, una foto di gruppo nell'ordi- 
ne: Guidolin, Ferretti, Pierazzi, Delise, Rossi, Visintini, Pavan, Visioli, Bernardi, Zucchi, Della Pie- 
tra, Zaffanella, Pavanello, Capus, Gerebizza, De Barba. In ginocchio: Zepper e Rozbowsky. Abbia- 
mo ricordato gli assenti e chi, purtroppo, non c'è più». E questo l'allegro ritrovo a 55 anni dalla ma- 
turità perla IV C dell'Istituto magistrale Carducci 


ne era capitata una questio- 
ne simile per quanto riguar- 
da le luci dei fanaletti del 
suo 50ino. Nel senso che 
nemmeno alei è stata notifi- 
cato alcunchéa casa. 
Questo a me sembra inaccet- 
tabile. Soprattutto per co- 
me si sono svolte queste 2 
singolari faccende. So che il 
responsabile, probabilmen- 
teun ufficiale dei carabinie- 
ri in servizio di via tominz 5 
a Trieste, è solito fare que- 
sto tipo di contravvenzioni 
e forse avviare queste proce- 
dure quantomeno discutibi- 
li, se non altro per quanto ri- 
guarda me e questa segreta- 
ria. 
Capisco che io abbia poche 
scelte, ma dover pagare 
1.016 euro per una pedalata 
in bici a velocità di crociera 
in Largo Barriera mi sembra 
una coercizione avventata 
da parte di questa frazione 
di Forze dell’ordine. 
Vorrei che questa situazio- 
ne fosse esposta al vostro 
pubblico di lettori, perché 
insieme possano stare atten- 
tiai piccoli gesti che si posso- 
no credere superflui (mi 
hanno contestato la man- 
canza del casco), ma che se 
presi alla leggera, come pur- 
troppo è stato il mio compor- 
tamento, possono portare al- 
la privazione di pressoché 
un mese di stipendio (tolte 
lespese vive). 

Davide Dossi 


ELARGIZIONI 


in ricordo di Laura Deangeli 50 pro ABC 
ASSOCIAZIONE PERI BAMBINI 
CHIRURGICI DEL BURLO 


Inmemoria di Bruno Dapretto da parte 
di Giovanni Sacchi 100 pro ACCRI 
MISSIONE TRIESTINA PERIL KENYA 


in ricordo del caro Adelelmo Bonini da 
Guido e Edda Mian 100 pro Scuola 
Materna Lodovico Deangeli Tesis di 
Vivaro(PN) 


ILRITROVO 
Iragazzi dell’oratorio di Chiadino 


I“ragazzi” dell’oratorio di via Chiadino si sono ritrovati parte- 
cipando alla messa in suffragio Fabio Tomasini e Fabrizio 
Esposito. A seguire un torneo di calciobalilla e un’occasione 
conviviale. 


LE REGOLE 


li auguri per i COMPLEANNI 
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 
vanno inviati a 


anniversari@ilpiccolo.it 

Devono contenere: foto informato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chili festeggia e 
recapito telefonico del mittente. 

I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione. 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 2000 battute. | 
testi devono essere firmati inmodo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni. 
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IL CALENDARIO 


Il santo Crisante e Daria (martiri) 
Il giorno è il 299°, ne restano 67 
Ilsole sorge alle 7.35 tramonta alle 18.02 
La luna sorta ieri cala alle 15.35 


Il proverbio Chia credenza molte merci 
spaccia, un presto fallimento 
si procaccia. 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 

e 16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 

040 414304; Via Oriani 2, (Largo 
Barriera) 040 764441; Campo San 
Giacomo 1, 040 639749; Piazza San 
Giovanni 5, 040 631304; Via Giulia 1, 
040 635368; Piazza Giuseppe Garibal- 
di 6, 040 368647; Piazza Virgilio Giotti 
1,040 635264; Via Dante Alighieri 7, 
040 630213; Piazza della Borsa 12, 
040 367967; Via Fabio Severo 122, 
040 571088; Via Tor San Piero 2, 040 
421040; Via Giulia 14, 040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capo di 
Piazza Mons Santin 2 (già p. Unità 

4), 040 365840; Via Guido Brunner 14 
(angolo via Stuparich), 040 764943; 
Via Belpoggio 4 (angolo via Lazzaret- 
toVecchio), 040 306283; Bagnoli della 
Rosandra 64 - Bagnoli della Rosandra, 
040 228124 (solo su chiamata telefo- 
nica con ricetta medica urgente) 


Aperta fino alle 19.30 alle 20.30: 
Piazza Virgilio Giotti 1, —040635264. 


Aperta fino alle 21.00: Via Guido Brun- 
ner 14 (ang. via Stuparich), 040 764943. 


In servizio notturno dalle 19.30 alle 8.30: 
Via Domenico Rossetti 33, 040 633080. 


Per la consegna a domicilio dei medici- 

nali, solo con ricetta urgente, telefonare 

allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PM10 (ug/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera (media 
su 8 ore) di Ozono (03) (ug/Nm?) 


Giorno PM10inyg/m* 03 in pg/Nm? 
23 ottobre 13 66 
24 ottobre 20 60 
25 ottobre 3 39 
26 ottobre 14 61 
27 ottobre 18 75 
28 ottobre 22 65 


I dati in tabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri e i giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti 
sul territorio, dell'inguinamento proveniente 
dalle regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Dati e previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERI UTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800 510 510 
Guardia costiera - emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazione Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio mozioni 040366111 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 45 


L'INTERVENTO 


Santin e Bartoli 
nel 1954 di Trieste 


RENZO CODARIN 


nteressanti e ricche di spunti sono le analisi che si susseguo- 
no in questi giorni sul Piccolo riguardo i 70 anni del ritorno 
dell’Italia a Trieste. La maggior parte si concentra sulle que- 
stioni di politica internazionale che hanno portato alla solu- 
zione della questione di Trieste, sicché rimangono sullo sfondo 
due autorevoli figure che furono il punto di riferimento dei trie- 
stini in quel decennio di incertezza, tensione e conflittualità tra 
opposti nazionalismi ed ideologie. Erano entrambi istriani, per 
la precisione rovignesi: il Vescovo Antonio Santin ed il Sindaco 
Gianni Bartoli. Il presule della diocesi di Trieste e Capodistria era 
emerso come defensorcivitatis nelle terribili giornate che segnaro- 
no il passaggio dall’occupazione nazista a quella comunista con 
il breve intermezzo di libertà ottenuto con l’insurrezione del Co- 
mitato di liberazione nazionale del 30 aprile 1945. Fedele alla 
sua missione, rischiò il linciaggio da parte delle milizie comuni- 
stejugoslave quando si recò a Capodistria a impartire la cresima. 
Dalla cattedra di San Giusto trovò sempre parole adeguate per 
confortare i triestini negli anni del Governo militare alleato, in 
cui si alternavano speranza peril ritornodell’Italiae paura di una 
nuova occupazione jugoslava. 

Una figura ecclesiastica auto- 
revole in una città tradizional- 
mente laica che però trovava an- 
che come guida civile un rappre- 
sentante cattolico: Bartoli, dopo 
essersi formato nella Fuci e 
nell’Azione cattolica, diventò il 
rappresentante della Democra- 
zia cristiana nel Cln di Trieste, as- 
sumendo pure il comando nel pe- 
riodo di prigionia di Don Marza- 
ri. Nelle prime elezioni comuna- 
li autorizzate dal Gma, la Dc ot- 
tenne una netta maggioranza che gli consentì di iniziare il primo 
dei suoi tre mandati di sindaco, svolgendo un'efficace attività 
amministrativa e politica. Da un lato avviò un’ampia campagna 
di lavori pubblici, dall’altro fece valere le istanze dei triestini di 
fronte agli angloamericani e nel frattempo si adoperò per dare 
unalloggio al di fuori dei Centri raccolta profughi alle migliaia di 
esuli che continuavano ad affluire in quella che sarebbe diventa- 
tala Capitale morale dell’Esodo giuliano-dalmata. Anche di fron- 
te alla progressiva perdita dell’Istria a beneficio della Jugosla- 
via, il patriottismo di Bartoli rimase inalterato e si adoperò per l’i- 
talianità di Trieste, richiamando sovente gli alleati a ricordarsi 
quanto avevano promesso con la Dichiarazione Tripartita del 20 
marzo 1948 (restituzione all’Italia di tutto il TIt, Zona B compre- 
sa)e a diffidare di Tito e della sua politica estera ondivaga. Di co- 
sa fosse capace il dittatore jugoslavo, Bartoli lo aveva dimostrato 
nella sua raccolta di documenti e testimonianze intitolata Ilmarti- 
rologio delle genti adriatiche. 

Conilritorno dell’Italia a Trieste, la situazione politica si stabi- 
lizzò non del tutto in linea con le sue posizioni e Bartoli avrebbe 
dedicato il suo impegno a mantenere l’identità italiana della cit- 
tà e a rendere forti le associazioni degli esuli con l’Unione degli 
istrianieconl’Anvgd, di cui fuanche presidente nazionale. 

*Presidente Associazione nazionale Venezia Giulia e Dalmazia 


SAN DORLIGO DELLA VALLE 


Camminata tra gli olivi, le indicazioni di domenica 


Il comune di San Dorligo, tra- 
dizionale terra dell’olio, si 
prepara alla “Camminata 
con degustazione”, manife- 
stazione in programma dome- 
nica, nel contesto dell’appun- 
tamento organizzato a livello 
nazionale, intitolato “Cammi- 
nata tra gli olivi” e promosso 
dall’associazione nazionale 
Città dell’olio, giunto all’otta- 
va edizione. «Ci troveremo al- 
le 9.30 nella sede dell’azien- 
da agricola di Rado Kocjan- 
cic, aDolga Krona- annuncia 
l'assessore comunale Paolo 
Paoletti-da dove proseguire- 
mo lungo un percorso di circa 
quattro chilometri, che con- 


tiamo di completare nell’ar- 
co di due ore e mezza, che ci 
porterà attraverso gli uliveti 
del nostro territorio comuna- 
le, dove potremo degustare al- 
cune delle produzioni locali 
di cui andiamo particolar- 
mente orgogliosi». Il percor- 
so è definito facile, ma ovvia- 
mente sarà opportuno dotar- 
si della calzature adatte a sen- 
tieri di collina. Per quanto ri- 
guarda il Carso, la cammina- 
ta si snoderà attorno alla fra- 
zione di Ceroglie, dove il pre- 
sidente dell’Associazione de- 
gli agricoltori, Franc Fabec, 
racconterà la storia dell’olivi- 
coltura locale. U. SA. 
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FEDERICA GREGORI 


nmega igloo traspa- 
rente di 18 metri, lo 
Sci-Fi Dome, che at- 
terreràin piena piaz- 
za della Borsa e sarà «la loro 
base spaziale» per decine di 
eventi, talk, panel scientifici 
all'avanguardia. Per parlare 
di Intelligenza Artificiale, so- 
prattutto, uno dei temi caldi 
dell'edizione che ha ispirato 
anche l'inquietante poster di 
Zerocalcare, convinti che 
«l'AI è arrivata per restare e 
perciò dobbiamo occuparce- 
ne in maniera esaustiva». E 
poi un premio letterario nuo- 
vo di zecca creato insieme ad 
Area Science Park, e, perla pri- 
ma volta, una colonna sonora 
ufficiale, naturalmente elet- 
tronica, che accompagnerà i 
momenti clou della manifesta- 
zione. Con queste brillanti no- 
vità e un cuore improntato sui 
film, è pronto a decollare mar- 
tedì 29il TriesteScience + Fic- 
tion Festival, il più importan- 
te evento italiano dedicato al- 
la fantascienza, sei giorni fino 
adomenica 3 novembre. 
«Oltre agli spazi classici co- 


Il mondo 
che non basta 


A inaugurare il festival sarà il 29 ottobre ‘MadS' del francese David Moreau 
In arrivo a Trieste il 2 novembre il mago degli effetti speciali Victor Pèrez 


— 


me il Teatro Rossetti, cuore 
del festival, il Teatro Miela, la 
Sala Xenia, il nuovo SciFi Do- 
me sarà uno spazio innovati- 
vo - rivela la presidente Chia- 
ra Barbo - dove si terranno, a 
ingresso libero, molti degli 
eventi: è un modo per avvici- 
narci ancor di più alla città, 
perché passanti, turisti, curio- 
si entrino e partecipino. Un 
modo anche per abbracciare i 
tanti cambiamenti nell'indu- 
stria cinematografica: se i 
film restano il perno del festi- 
val, accanto e intorno ci saran- 
no presentazioni di libri, 
workshop, incontri scientifi- 
ci, laboratori per scuole. C'in- 


Il mago degli effetti speciali Victor Pèrez 


teressa riflettere su tali muta- 
menti: nella tecnologia del fa- 
re cinema, nella modalità di 
visione, negli spazi. Nella 
creatività, anche: ciò che pos- 
siamo concepire non è abba- 
stanza, ormai, rispetto a tutto 
ciò che è possibile. Questo at- 
traverso strumenti molto di- 
battuti, primo fra tutti l'Intelli- 
genza Artificiale cui dediche- 
remo ampio spazio, tra luci e 
ombre. Un festival come il no- 
stro non può non abbracciare 
il cambiamento. Anzi: dove 
possibile, deve anticiparlo, 
immaginando il cinema del fu- 
turo)». 

Diretto come sempre, il di- 


rettore artistico Alan Jones dà 
qualche veloce dritta. «Una 
sfida quest'anno - riflette - è 
stata il concentrarci non tanto 
sugli ospiti quanto sui film, 
portando opere di talenti 
emergenti: gran lavoro di 
squadra e qualità davvero al- 
ta». Trai titoli che affollano il 
programma, tre imperdibili: 
la fuga di un mostro preistori- 
co ricreato in laboratorio in 
"The invisibile raptor", vener- 
dì 1 alle 15 al Rossetti, e poi la 
doppietta in contemporanea 
di mercoledì 30 alle 22: al Ros- 
setti "Time travel is dange- 
rous", commedia fantastica 
sui guai che possono innesca- 
rei viaggi nel tempo (antepri- 
ma europea), mentre al Miela 
ci sarà l'invasione extraterre- 
stre di "Alien Country". Gli 
ospiti comunque non manche- 
ranno e saranno al solito pre- 
stigiosi: uno su tutti, Victor 
Pèrez, effettista di "Il cavalie- 
reoscuro", "Rogue One", l'ulti- 
mo "Harry Potter", che plane- 
rà a Trieste sabato 2 novem- 
bre. 

Sarà difficile eguagliare l'ar- 
rivo di Jones in tuta spaziale 
dello scorso anno eppure la se- 
rata d'apertura alle 20 di mar- 
tedì 29 al Rossetti viene an- 
nunciata come memorabile. 


Senza svelare cos'ha architet- 
tato questa volta, «sarà anco- 
ra meglio - annuncia - soprat- 
tutto per i due film inaugurali 
di cui si sente già molto parla- 
re: "MadS" (del regista cult di 
"Them" David Moreau ndr) e, 
a seguire, "The Substance", ri- 
velazione di Cannes e candida- 
to agli Oscar. Se poi ci concen- 
treremo sull'Intelligenza Arti- 
ficiale non è un caso: Trieste è 


du 


o I e Ì TETTE 
Science+Fiction ' 


1. Il manifesto di Trieste Science+Fiction disegnato da 
Zerocalcare. 2. Demi Moore inuna scena del film”Substance”.3. BS 
” Ilfilmcinese “Escape from 21st Century” di YangLi 


LAN 


una città di scienza e, a diffe- 
renza di quasi tutti gli altri fe- 
stival che stanno ignorando la 
questione, per noi è fonda- 
mentale. Per capire perché 
l'AI è qui per restare e quindi 
dobbiamo occuparcene ap- 
profondendola attraverso in- 
novativi eventi cui invito a 
partecipare». 

«La fantascienza è una lente 
attraverso cui vedere il nostro 


JAZZ&WINE - ALLE 21.30 AL COMUNALE DI CORMONS 


Tributo ad Alice Coltrane 
conil batterista Hamid Drake 


La terza giornata del festival 
inizia alle 11 all'Abbazia 

di Rosazzo: “Concerto per 
Mauro” in ricordo del fondatore 
e direttore di Controtempo 


Alex Pessotto 


on un omaggio a 
Mauro Bardusco, 
storico direttore ar- 
tistico di Jazz&Wi- 
ne of Peace, cominciaoggi la 


terza giornata della kermes- 
se: l'evento, in programma 
alle 11 all'Abbazia di Rosaz- 
zo, avrà per protagonisti due 
noti musicisti della regione 
quali Glauco Venierall’orga- 
noeMirkoCisilino alla trom- 
ba. “Concerto per Mauro” è 
il titolo dell’appuntamento, 
uno dei più significativi 
dell’intera manifestazione 
organizzata dal circolo Con- 
trotempo. 

Nel cartellone odierno, 


spicca poi la serata al teatro 
Comunale di Cormons con 
inizio alle 21.30 e, nell’occa- 
sione, è atteso il batterista e 
percussionista americano 
Hamid Drake con il suo pro- 
getto “Turiya”. Con lui, con- 
divideranno il palcoscenico 
Ndoho Ange, Thomas De 
Pourquery, Jamie Saft, Pa- 
squale Mirra e Joshua 
Abrams. In particolare, Dra- 
ke proporrà un tributo ad Ali- 
ce Coltrane, pianista, organi- 


Hamid Drake, spirituale e potente batterista di Chicago 


sta e compositrice, moglie 
del leggendario sassofonista 
John Coltrane, che, dopo la 
sua morte, avvenuta nel 
1967 a soli 40 anni, ne ha 
portato avanti il messaggio, 
mettendosi in luce per la sua 
ricerca sugli aspetti spiritua- 
li della musica. Hamid, tra 
l’altro, quand’era sedicenne 
ha conosciuto Alicerimanen- 
done colpito proprio dalla 
sua profonda apertura creati- 
vaespirituale: la descrive co- 
me «un “medium” che ha ele- 
vato la musica a un livello co- 
smico». Ecco le ragioni del 
suoomaggio. 

Per il resto, Jazz&Wine of 
Peace, che si concluderà do- 
menica, per oggi ha in calen- 
dario pure altri eventi: sicu- 
ramente di rilievo è quello 
delle 18.30 al Nuovo teatro 
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L'Harlem Gospel Choir è il coro gospel 
più famoso d'America e fra i più famosi 
al mondo che, da quasi 40 anni, appas- 
siona il pubblico grazie al suo potente 
stile vocale e alla sua energia contagio- 


sa, cercando di oltrepassare barriere cul- 
turali, unendo nazioni e persone e condi- 
videndo- attraverso la propria musica - il 
messaggio di amore, pace e armonia con 
migliaia di persone di nazioni e culture di- 


verse. Questo straordinario ensemble 
vocale sarà protagonista in concerto il 
prossimo 16 dicembre al Teatro Comu- 
nale Marlena Bonezzi di Monfalcone (ini- 
zio ore 21), dove proporrà il nuovo spet- 
tacolare concerto dedicato alla straordi- 
naria Aretha Franklin, oltre ai più grandi 


successi della tradizione gospel. | bi- 
glietti per il concerto, organizzato da Ze- 
nit srl in collaborazione con Regione 
Friuli Venezia Giulia, PromoTurismoF- 
VG, Comune di Monfalcone, sono inven- 
dita sul circuito Ticketone. Info e punti 
autorizzati suwww.azalea. 


mondo e ci sta a cuore decli- 
narla in ogni sua forma possi- 
bile - annota Francesco Ruz- 
zier -. Partiremo il 30 e 31 con 
le giornate di divulgazione 
scientifica, gli incontri di Mon- 
dofuturo e una novità, "Fanta- 
scienza nella società: fra im- 
maginari e realtà", dove ana- 
lizzeremo qualè il realeimpat- 
to di creazioni fantascientifi- 
che e mondi immaginari sulla 


società». Altri appuntamenti 
clou: il premio letterario Mon- 
dofuturo (domenica 3 alle 18 
al Dome), gli IVIPro Days per 
raccontare il videogioco in 
rapporto col patrimonio cultu- 
rale del territorio, la 50a edi- 
zione di Italcon, il convegno 
italiano del fantastico e della 
fantascienza alla Xenia e una 
giornata, il 31, dedicata alla 
fantascienza triestina, il lan- 


cio dei nuovi podcast Audible 
con un cast top secret ancora 
da scoprire, un'installazione 
che immagina la Trieste del 
3000, un'esperienza in VR di 
divulgazione scientifica sotto 
forma di viaggio allucinante 
dentro una cellula e, per la 
Notte degli Ultracorpi, il dj set 
dello Stato Sociale, giovedì 31 
alDome. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Comunale di Gradisca con il 
trio guidato dal pianista sta- 
tunitense Marc Copland e 
formato anche dal contrab- 
bassista Stephane Kerecki e 
dal batterista Fabrice Mo- 
reau. 

Completa il programma 
della giornata, l’appunta- 
mento a Villa Nachini Cabas- 
si di Corno di Rosazzo, fissa- 
to perle 15, quando sarà pos- 
sibile applaudire il trombo- 
nista Samuel Blaser, il chitar- 
rista Marc Ducrete il batteri- 
sta Peter Bruun. 

Inogni caso, anche oggi ci 
saranno i concerti del circui- 
to “Jazz&taste” che abbina- 
nola musica alle degustazio- 
ni di vini. L'appuntamento, 
alle 13, è a Polje, in località 
Novali, Cormons, per un 
duo formato dal sassofoni- 


sta e flautista Alfonso Deid- 
da con il contrabbassista 
Alessio Zoratto. 

Inoltre, nei locali di Cor- 
mons, non mancheranno gli 
eventi del percorso “Round 
midnight” che associano la 
musica rigorosamente dal vi- 
vo alle proposte enogastro- 
nomiche, facendo tirare 
avanti appassionati e curiosi 
fino a notte inoltrata, altro 
segreto della kermesse. 

Dando un’occhiata alla 
giornata di domani di 
Jazz&Wine of Peace si può 
già segnalare, alle 11, al Kul- 
turni dom di Nova Gorica, 
l’esibizione in sestetto del 
batterista norvegese Paal 
Nilssen-Love in “Love cir- 
cus”. E poi, perché non c’è 
Jazz senza Wine, almeno nel- 
la filosofia del festival, doma- 


ni, alle 14, Borgo Gradis’ciut- 
ta nell'omonima località del 
Collio, ospiterà la presenta- 
zione del libro “Esercizi spiri- 
tuali per bevitori di vino” 
(edizioni Ampelos, pagg. 
285, euro 25), scritto dal 
giornalista e critico enoga- 
stronomico Angelo Peretti, 
in dialogo con Gabriele Giu- 
ga, pure lui giornalista e 
coordinatore Guida Slow 
FoodFvg. 

Certamente, però, nel pro- 
gramma di sabato il momen- 
to più importante sarà quel- 
lo con inizio alle 21.30, al 
teatro Comunale di Cor- 
mons. Avrà per protagonista 
il poeta, romanziere, musici- 
sta e attivista Anthony Jose- 
ph che sarà sul palcoscenico 
in sestetto. — 
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IL LIBRO 


Lasagadeiconti Avogadro 
raccontata da 
affonda nel Friuli feudale 


Esce oggi il romanzo storico Colui che é nell'ombra’ 
Quattro generazioni di nobiltà e le loro leggende nere 


» HANSTUZZI 


COLUI CHE È NELL'OMBRA 


MARY B. TOLUSSO 


i è nato a Milano, 

ma certamente 

nell’opera di Hans 

Tuzzi influisce il 
ramo materno viennese-g0- 
riziano. Il Friuli oil nordest 
spesso fanno da sotto tra- 
ma ai suoi romanzi o rac- 
conti, oltre al ciclo dedica- 
to all’agente asburgico Ne- 
ron Vukcic. Tuzzi è scritto- 
re colto, saggista oltre che 
narratore, motivo per cui le 
sue opere sono un compen- 
dio di conoscenza, diviso 
spesso com’è tra narrativa 
d’invenzione e folclore. Da 
oggi in libreria il suo ulti- 
mo lavoro “Colui che è 
nell’ombra” (Bollati Borin- 
ghieri, pagg. 176, euro 
15,20), una vera e propria 
saga famigliare. 

La storia è quella dei con- 
ti Avogadro, sviluppata per 
quattro generazioni. Nobi- 
lefamiglia friulana, gli Avo- 
gadro vivono in una villa se- 
centesca che si eleva da una 
bassa collina. Dal 1936 ad 
oggi Tuzzi ci mette a parte 
dei momenti più significati- 
vi, la storia domestica si in- 
treccia a quella nazionale: 
dal fascismo agli anni ’20 
del terzo millennio. 

Tuttavia l’autore nonsi li- 
mita a una trama lineare, 
diacronica. Spesso gli even- 
ti si susseguono contem- 
plando incisi che ci riporta- 
no indietro nel tempo, tan- 
to che dei nobili Avogadro 
veniamo a scoprire anche 
gli avi, gli antenati e le loro 
nere leggende. Storie di fa- 
miglia dall’aria goticheg- 
giante insomma. È sempre 
stato un talento di Tuzzi, 
quello di inserire il fascino 
delle tradizioni popolari, 
quando alle porte si mette- 
va «l’erba carlina contro le 
streghe e gli uomini man- 
giavano carne di picchio 
contro l'impotenza». 


Hans Tuzzi è lo pseudonimo del milanese Adriano Bon 


Ma questo, appunto, era 
il mondo abitato dalla sto- 
ria dei primi nobili di cui 
l’autore ci narra. Lo spacca- 
to delFriuli muta di annoin 
anno, dalla villa patrizia, 
epicentro di un mondo feu- 
dale e per certi aspetti magi- 
co, ai capitani d’industria 
post 2000, non senza passa- 
reattraverso il boom econo- 
mico degli anni ‘60. 

Le donne, in parte, stan- 
nodi lato. Sono donne piut- 
tosto silenziose, celeimma- 
giniamo eleganti, dedite 
per lo più a questi rampolli 
aristocratici che stanno a 
rappresentare i valori (e di- 
svalori) di ogni epoca. Ep- 
pure forse le storie più av- 
vincenti le riguardano. Co- 
me quella della contessa 
Eleonora, moglie di Cesare 
(figlio di Costanzo), segna- 
ta dalla presenza di un’om- 
bra, terrorizzata al punto di 
perdere una figlia e che infi- 
ne morirà suicida. Dopo Ce- 
sare ci saranno Curzio e infi- 
ne ancora un Costanzo. Sa- 
rà proprio quest’ultimo, 
che porta lo stesso nome 
del bisnonno, a rappresen- 
tare lo scontro più acuto fra 
generazioni. Bello, dandy, 
brillante, ma decisamente 
più che simpatizzante ver- 
so ideali nazisti. Così che le 
magiche cacce alla volpe o 
al tasso dei tempi passati, 
sembrano solo un vago ri- 
cordo di un mondo oramai 
inesistente. Il male che infi- 
ne mostra il suo volto die- 
tro una facciata di raffina- 


tezza, era però già anticipa- 
to da un sinistro dipinto, lì 
dove un antenato, il conte 
Curzio, era ritratto con ac- 
quattato sulla sua spalla il 
Giàvul, una sciamma dallo 
sguardo lubrico e diaboli- 
co. Di misteri ce ne sono pa- 
recchi, intorno alla villa de- 
gli Avogadro si manifesta- 
no strani fenomeni che 
coinvolgonoi morti, ma an- 
che tra i vivi si mantiene 
qualcosa di oscuro e arca- 
no. Il Friuli insomma ci se- 
duce coni suoi miti e le sue 
leggende, forte di riferi- 
menti che si perderanno 
completamente in quel fu- 
turo virtuale dove «grazie 
aisocialsi vive in una socie- 
tà di asociali» . A dircelo, a 
fare una sorta di sintesi tra 
quello che è stato e quello 
che sarà, è Domenico Rigo- 
lato, l’intendente degli Avo- 
gadro. E lui la voce narran- 
te, dall’inizio alla fine. 

Lo sarà per tutte e quat- 
tro le generazioni. Ci parle- 
rà anche lui da una specie 
di mondo virtuale, una di- 
mensione destinata allo spi- 
rito o qualcosa del genere. 
E sarà sempre lui, tra le tan- 
te riflessioni destinate 
all'uomo e ai nuovi conte- 
sti, a chiedersi, per esem- 
pio, quanti fra noi civilizza- 
ti sanno «che l’equilibrio 
mentale dell’umanità di- 
pende anche da una proie- 
zione metafisica, e non sol- 
tanto dal trionfo del pensie- 
ro tecnicoescientifico». — 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18 
“Oltrefrontiera” 
di Giuseppe Colasanto 


Oggi, alle 18, alla libreria 
Ubik in Galleria Tergesteo 
(Piazza della Borsa 15) si ter- 
rà la presentazione del volu- 
me “Oltrefrontiera” di Giu- 
seppe Colasanto (Gaspari). 
L’autore, vice questore, ha a 
lungo camminato sui confi- 
ni. All’incontro in libreria, 
che rientra nella rassegna 
“Trieste. Incroci letterari”, 
Colasanto dialogherà con Li- 
dija Radovanovic, presiden- 
tedell'Unione dei SerbiinIta- 
lia. Ingresso libero. 


Alle 18 
“Tan-dem” 
diSuan Petri 


Oggi, alle 18, alla galleria 
EContemporary (via Crispi 
28) si inaugura la nuova mo- 
stra di Susan Petri “Tàn-dem 
- Esercizi di utile inutilità — 
parte due — forse non utile”. 
La mostra sarà visibile fino 
al 21 dicembre dal giovedì 
alsabato dalle 17 alle 20. 


Alle 20.30 
“Meio soli!” 
al Basaglia 


Oggi, alle 20.30, al Teatrino 
Basaglia del Parco di San Gio- 
vanni (via Edoardo Weiss 
13) andrà in scena la comme- 
dia brillante “Meio soli!” del 
gruppoIl gabbiano testo trat- 
to da Pietro Doria Grasso, 
adattamento in dialetto di 
Monica Parmegiani, regia di 
Riccardo Fortuna. Prevendi- 
tabiglietti da Ticketpoint. 


Alle 17 
Il delitto 
Matteotti 


Oggi, alle 17, al Circolo della 


Www.premiogi, 


stampa (Corso Italia 13) avrà 
luogo l’incontro “Il delitto 
Giacomo Matteotti fra storia 
ed attualità”.All’iniziativa 
parteciperanno Clemente Bo- 
rando e Roberto Cannalire. 


Ingresso libero. 


Alle 17 
Sulle rotte 
dell'egittomania 


Oggi, alle 17, nell'aula ma- 
gna del Liceo Petrarca, l'Asso- 
ciazione ex allievi del Petrar- 
ca propone a grande richie- 
sta la replica della conferen- 
za “Sulle rotte dell'egittoma- 
nia” dell'egittologa petrarchi- 
na Susanna Moser sulle origi- 
ni della collezione egizia del 
museo archeologico Winckel- 
mann. Ingressolibero. 


Tempolibero 
Tergeste 
romana 


Dal Propileo di San Giusto al 
mare. Domanila visita guida- 
ta con Percorsi Solidali Au- 
ser. Info: via Donizetti 5/a, 
martedì e giovedì 10-12 se- 
greteria 353 4335905. 


Domani 
Inbiciin Carso 
sulle foglie rosse 


Domani, Fiab-Trieste-Ulisse 
propone un'escursione autun- 
nale inbici sul Carso sloveno, 
proprio quando le foglie di 
sommacco si tingono di ros- 
so, offrendoci dei paesaggi in- 
credibili. Percorso di 50 chi- 
lometri con dislivello di 700 
metri, prevalentemente su 
strade sterrate, ancorché pri- 
vi di grosse asperità. Posti li- 
mitati. Prenotazione obbliga- 
toria. Per informazioni e det- 
tagli scrivere a WhatsApp 
3337819469 oppure  in- 
fo@ulisse-fiab.org. 


“Il pozzo di Santa Croce” di Trotta 


Oggi, alle 18, alla libreria Minerva (via San Nicolò), si terrà la pre- 
sentazione del giallo storico “Il Pozzo di Santa Croce" di Fabia 
Trotta (Tresogni). Maria Irene Cimmino dialogherà con l'autrice. 
Lo sfondo del romanzo è Trieste, con i suoi paesaggi e il suo mix 
di culture. Letture a cura di Sabrina Gregori. Ingresso libero. 


CINEMA 
RIESTE 

GIOTTO MULTISALA 

Via Giotto,8 040/6837636 

www.triestecinema.it 

Parthenope 16.15-18.40-2115 

Vermiglio 16.30-18.45-21.00 

The Apprentice - Alle Origini di Trump 
16.40-21.15 

Iddu-L'ultimo padrino 19.00 

NAZIONALE MULTISALA 

VialeXX settembre,30 040/6351683 


www.triestecinema.it 
Venom-TheLast Dance 
16.30-18.30-20.30-21.30 


Megalopolis 16.30-18.50-2115 
Il robot selvaggio 16.30-18.10-19.50 
The dead don'thurt 

Imortinon soffrono 18.00-20.15 
200% lupo 6.30 
Francesca Cabrini 18.15-20.45 
Joker: Folieà DeuxVM 14 845 
Smile2VM14 21.00 
Cattivissimome4 6.30 
AII We Imagine asLight 

Amore a Mumbai 6.30 


THE SPACE CINEMA 

Via D'Alviano, 28 

www.cinecity.it 

Venom- The Last Dance 
16.00-17.00-18.45-19.45-20.45-21.30 


UN MARE DI ARCHEOLOGIA - DALLE 16 AL REVOLTELLA 


LastoriaconiLegoeilmito di Orfeo 


Oggi, all'Auditorium del Museo Revoltella, sarà possibile partecipa- 
re a due conferenze di Un Mare di Archeologia. Alle 18, Stefano Bar- 
tolini (direttore della rivista Farestoria) e Francesco Cutolo (ricer- 
catore all'Università di Firenze) presenteranno “Public BrickHisto- 
ry? Fare storia con i mattoncini”. Dopo aver delineato come l’azien- 
da Lego harappresentato nei propri setsi temi storici e militari, ver- 
ranno esaminati il fenomeno socioculturale della Lego History, i 
possibili impieghi dei lego, sino ad arrivare al progetto Italian Bric- 
kHistory, che ha dato vita a un'attività sui social e a laboratori parte- 
cipativi per studenti e adulti. Alle 19, Monica Salvadori (professo- 
ressadi Archeologia classica al Dipartimento dei Beni culturali) ac- 
compagnerà il pubblico in “Orfeo. La magia del canto e le avventu- 
re nell'aldilà”. Con il mito di Orfeo ci troviamo di fronte a una delle 
narrazioni più fortunate nelmondo antico e, alcontempo, a uno dei 
soggetti più rappresentati nella produzione artistica greca e roma- 
na, ampiamente documentato in un arco di tempo compreso tra la 
fine del Il secolo a.C. eil VI secolo, una fortuna iconografica legata 
al fascino del canto di Orfeo e del suo potere pacificatore. Ingresso 
libero. Info e iscrizioni: www.marearcheologia.it 


WUNDERKAMMER - ALLE 20.30 


Lo specchio ricomposto al Miela 


AI via l'edizione 2024 di Wunderkammer "Palindromos", il Festival 
che si svolgerà tutto in un fine settimana, da questa sera fino alla se- 
radel27 ottobreeche ha come filo conduttore il concetto di palindro- 
mo, la lettura da capo a fine e che rovesciata rimane uguale, in conti- 
nuo e infinito rimando. Il festival inizierà, e finirà, simbolicamente 
conun concerto intrio, numero che simboleggia perfettamente il cer- 
chio che a sua volta è il numero palindromo per eccellenza. Oggi, alle 
20.30, al Teatro Miela, ci sarà lo spettacolo della sezione Conserto in 
Concerto: "Lo specchio ricomposto"con Lorenzo Cavasanti, al flauto 
dolce, Paola Erdas, alcembalo, e André Lislevand che suonerà la vio- 
la da gamba. | musicisti proporranno musiche del Barocco di Francia 
e Italia, in cui le due nazioni cugine duellano, scherzano, amoreggia- 
no musicalmente, in un gioco di rimandi di forme musicali simili, ma 
declinate “alla francese” e “all'italiana”. A ogni pezzo italiano ne cor- 
risponderà quindi uno francese, in alternanza, e possiamo immagina- 
re al centro uno specchio che riflette l'immagine musicale. Le musi- 
che di Corelli, Marais, Couperin, Rebel, Mascitti e Marcello si mischie- 
ranno in un turbinio di virtuosismi e cantabili struggenti, come due 
mani intrecciate. Infowww.wunderkammer.trieste.it . 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


(Hg siucaa MON 


MUSICA 


L'’intrusione 

del Monkey 

alla Sala Luttazzi 
per beneficenza 


Questa sera il concerto della band triestina 
«Il fil rouge è la surreale condizione umana» 


Elisa Russo 


IMonkeyIntrusion sono in pi- 
sta dal 2013, tutti i compo- 
nenti già attivi in altre forma- 
zioni, earrivano ora alla pub- 
blicazione del loro primo al- 
bum ufficiale: lo presentano 
dal vivo alla Sala Luttazzi og- 
gi, alle 20.30. La serata rien- 
tra nella rassegna “Una Luce 
Sempre Accesa” del Magazzi- 
no 26 di Porto Vecchio, l’in- 
gresso è a offerta libera e i ri- 
cavati saranno devoluti 
all'associazione Oltre Quella 
Sedia. Una potente miscela 
di hard rock, progressive e 
grunge accompagna gli ascol- 
tatori dell’album intitolato 
“Pussycats & Monkeymen”, 


pubblicato da Ghost Record, 
in un viaggio di emozioni tra 
paesaggi distopici e surreali. 
Il gruppo triestino è compo- 
sto da Enrico Goti e Vincenzo 
Reina alle voci e chitarre, 
Marco Plesnicar al basso, 
Marco Bertoli alla batteria e 
special guest Sara Cova. 

Alla Sala Luttazzi ci sa- 
ranno altri ospiti? 

«Barbara Cova e Francesca 
Lisjak interpreteranno alcu- 
ne canzoni nella Lingua Ita- 
liana dei Segni. Sono le orga- 
nizzatrici da oltre dieci anni 
dell’evento mensile “l’Aperi- 
tivo Silenzioso”, che si pone 
l’obiettivo di diffondere la 
LIS attraverso la musica: si 
tratta di un momento d’in- 


Parthenope 1750-2100 
Iddu-L'ultimo padrino 17.20 
Cattivissimome4 16.05 
200% lupo 18,30 
Smile 2VM14 16.00-21.10 
Il robot selvaggio 16.30-19.05-21.40 


Venom- TheLast Dance V.0. 19.00 


L'amore e altre seghe mentali 21.55 


"Venom - The Last Dance" 


MONFALCONE 

MULTIPLEX KINEMAX 

ViaGrado,50 0481/712020 

www.kinemax.it 

Parthenope 17.30-21.00 

Venom -The Last Dance 18.00-21.15 

200%lupo 17.30 

Smile2VM14 2115 

Il robot selvaggio 1740 

The Apprentice - Alle Origini di Trump 
20.40 

Megalopolis 1745-2100 

GORIZIA 

MULTIPLEXKINEMAX 

PiazzaVittoria,41 0481/530263 

www.kinemax.it 

Parthenope 1730-20.15 

200%lupo 17.30 

Iddu-L'ultimo padrino 20.00 

Megalopolis 1745-20.20 


"Parthenope" 


TEATRI 


TRIESTE 


L'ARMONIA 


Teatro Basaglia del Parco di San Giovanni 
(via Edoardo Weiss, 13 a Trieste) "Meio 
soli!" Commedia brillante, tratta da Pietro 
Doria Grasso, adattamento in dialetto di 
Monica Parmegiani, regia di Riccardo Fortu- 
na, con il Gruppo Il Gabbiano APS. Oggi alle 
ore 20.30. Biglietti online: https://bigliette- 
ria.ticketpoint-trieste.it. 

TEATROLA CONTRADA 

Via del Ghirlandaio, 12 040948471 
"Campagna abbonamenti 2024/2025" 
Sottoscrizioni fino al 27 ottobre presso azien- 
de, circoli, associazioni, sindacati, scuole, 
TicketPoint, Teatro Orazio Bobbio e sulla App 
della Contrada. 

TEATROLA CONTRADA -TEATRO DEI FABBRI 

Via dei Fabbri. 2/A 040390613 
"Domenica, alle ore 11, va in scena "Di là del 
mare" Spettacolo presentato nell'ambito della 
rassegna per l'infanzia ela gioventù "Ti Raccon- 
tounaFiaba". 


TEATROLACONTRADA- TEATRO ORAZIO BOBBIO 

Via Ghirlandaio12 040948471 
"Oggialle 20.30 va inscena "Elnostro Ange- 
lo" Di Davide Calabrese con Ariella Reggio, 
Adriano Giraldi, Maurizio Repetto, Marzia Posto- 
gna, Anselmo Luisi, Enza De Rose e Giacomo 
Segulia. Duratalorae20! 

TEATROMIELA 

P.zza Duca degli Abruzzi,3 0403477672 
"Wunderkammer "Lo specchio ricompo- 
sto" Lorenzo Cavasanti flauto dolce, Paola 
Erdas cembalo, André Lislevand viola da 
gamba. Musiche di Corelli, Marais, Couperin, De 
la Barre, Vivaldi. Oggi alle ore 20.30. Ingresso € 
10,00, ridotto € 7,00. 

TEATROSTABILEDELFRIULI VENEZIA GIULIA 
V.leXXSettembre,45 040/3593511 
Politeama Rossetti - Sala Bartoli "Quelli di 
Basaglia... a 180°" Regia Antonella Carlucci. 
Con gli attori de l'Accademia della Follia. Pro- 
duzione Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 
e Accademia della Follia. Oggi alle ore 19.30. 
Duratadello spettacololorae10' 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


IMONKEY INTRUSION 
ENRICO GOTI, VINCENZO REINA, 
MARCO PLESNICAR, MARCO BERTOLI 


contro, durante il quale gli 
udenti possono imparare 
una nuova lingua e i non 
udenti possono comunicare 


nella loro lingua». 

La serata è a sostegno 
dell’associazione Oltre 
QuellaSedia... 


«E un’organizzazione di 
promozione sociale Onlus 
presieduta da Marco Tortul 
che ha lo scopo di aiutare le 
persone con disabilità intel- 
lettuali a sviluppare la pro- 
pria autonomia e supportare 
leloro famiglie». 

Monkey Intrusion: cosa 
significa? 

«Mi trovavo in un hotel di 
Singapore, a Rasa Sentosa — 
racconta Vincenzo Reina — e 
miha colpito questo cartello: 
“A causa di possibile intrusio- 
ne di scimmie (monkeys in- 
trusion) non aprite le fine- 
stre”. Tornato a Trieste, ho 
raccontato l’aneddoto ai 
compagni di banded è piaciu- 
ta questa immagine della 
scimmietta curiosa, che vor- 
remmo essere noi musical- 
mente per scatenare il lato 
selvaggio di chiciascolta». 

Chi sono i “Pussycats & 
Monkeymen” del titolo? 

«Quelli che si vedono ades- 
sosugli schermi. Sono i perso- 
naggi che oggi trovi su Insta- 
gram o TikTok, le ragazze 


“pussycats” eiragazzi “mon- 
keymen”. La nostra visione 
sulla comunicazione sui so- 
cial media è insomma un po’ 
critica». 

C'è un filo tematico che 
legaibrani? 

«Il fil rouge è la condizione 
umana, le emozioni quotidia- 
ne riviste in salsa surreale 0 
in una dimensione un po’ as- 
surda, è un disco distopico». 

E musicalmente quali in- 
fluenze? 

«Ognuno ha portato i suoi 
ascolti, chi i LedZeppelin, Ge- 
nesis, Dire Straits, chi il grun- 
geometal». 

L’album è stato registra- 
to allo Studio Jork di Villa 
Decani (Capodistria) dove 
ha registrato anche Elisa. 
Comel’avete scelto? 

«Ci è stato consigliato dal 
batterista Giulio Roselli ed è 
stata un’esperienza bellissi- 
ma. Il titolare Jadran Ogrin 
ciha fatto anche da produtto- 
re, ciha seguito e aiutato mol- 
to anche in qualchearrangia- 
mento». 

Dal vivo includete qual- 
che cover? 

«Alla Luttazzi suoneremo 
16 pezzi circa di solo materia- 
le originale, nessuna cover, 
ci saranno anche due inediti 
dal prossimo albuma cui stia- 
mo già lavorando». 

Avetestampatoi cd? 

«Sì. La grafica di copertina 
e libretto è stata realizzata 
dall’artista di graphic design 
indonesiana Keluhart». — 
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MUGGIA - ALLE 10.30 AL TEATRO VERDI 


Mozarte “Il crauto magico” 


Al via a Muggia una lunga serie di appuntamenti al Teatro Verdi dedi- 
cati a bambini e ragazzi, tra musica, proiezioni e rappresentazioni. 
ABCinema&teatro è la rassegna che inizierà oggi per proseguire fino 
al 16 aprile, con sette eventi in tutto. Si comincia venerdì oggi, alle 
10.30, con “Il crauto magico” scritto da Alice Porro a cura della Civi- 
ca Orchestra di Fiati Giuseppe Verdi-Città di Trieste per le scuole, per 
bimbi dai 5 ai 9 anni, ad ingresso libero. “Il no spettacolo musicale in- 
terattivo, per bambini dai 5 ai 9 anni, che ripropone Il flauto magico di 
Wolfang Amadeus Mozart in una versione...puzzolente. La Regina 
della notte, Gastrifiammante, non si sente mai abbastanza brava, ab- 
bastanza bella, abbastanza perfetta. Nonostante tutti l'amino ela ri- 
spettino e lei si impegni a studiare, ad allenarsi, a farsi bella, non rie- 
sce adaccettarsi.La sceneggiatura di Alice Porro è un modo irriveren- 
te e interattivo per far conoscere e approfondire la musica di W.A. 
Mozart, sconvolgendo l'assetto narrativo de Il Flauto Magico e il te- 
sto delle arie dell'opera, ma mantenendo intatta la magia della musi- 
ca grazie anche ai musicisti della Civica Orchestra di Fiati Giuseppe 
Verdi città di Trieste (Alessio Bergamasco, Nicolò Bernes, Rachele 
Castellano, Magdalena Ruth Jones, Marko Jugovic, Alice Porro). 


TRIESTE - ALLE 18.30 ALLA STAZIONE ROGERS 


Fiori e frutti: inclusive party di TavCar 


Secondo appuntamento alla Stazione Rogers della rassegna “Inclusi- 
ve design Hub”. A cura di Spela Hudnik, docente alla facoltà di Archi- 
tettura dell'Università di Lubiana, verrà presentata, venerdì 25 otto- 
bre alleore 18.30, l'installazione “Fiori e frutti: inclusive party” del de- 
signer David TavCar che opera nei settori del design industriale e del 
design della comunicazione visiva. | disegni in mostra sono progetti 
per cibi/piatti e oggetti associati alla cultura della tavola. Uno schiz- 
zo come "progetto" per un piatto, stoviglie, decorazioni perla tavola, 
tavolo da pranzo e sedia, accessori. La seconda parte della mostra è 
una tavola imbandita con una selezione di oggetti (piatti?) basati su 
degli schizzi. "La nonchalance è la più grande eleganza" - non vergo- 
gnarti della pasticceria che hai sfornato per troppo tempo. "Non gio- 
care con il cibo!", perché no? - forse mi verrà qualche buona idea. La 
mostra alla Stazione Rogers di Trieste è correlata con costanti del de- 
sign italiano o della cultura della tavola, come la pubblicazione di Bru- 
no Munari "Rose nell'insalata" o l'onnipresente argenteria Buccellati, 
così come con l'idea di "arte povera" e "archetipi di design anonimi" 
come la tovaglia a quadretti - il cui disegno è senza autore noto. Ora- 
rio: fino al31 ottobre dalle 18 alle 20, domenica dalle 11 alle 13, 
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TRIESTE - ALLE 20.30 


Il Gruppo Incontro 
alla Chiesa Luterana 
con “Voci di confine” 


Martina Seleni 


Un concerto interamente 
dedicato ai compositori 
giuliani, istriani e dalmati 
dal ’500 ai nostri giorni. Il 
concerto “Voci di confine” 
si terrà oggi, alle 20.30, 
nella Chiesa Luterana di 
Largo Panfili, e avrà come 
interprete il complesso vo- 
cale e strumentale Gruppo 
Incontro diretto da Rita Su- 
sovsky. L’evento è legato 
alla presentazione dell’o- 
monimocd, realizzato gra- 
zie al contributo della Re- 
gione Fvg, che verrà dato 
inomaggio al pubblico. 

«Questo progetto — spie- 
ga Susovsky — è stato idea- 
to dall’organista Wladimir 
Matesié ed è frutto di 
un’approfondita ricerca 
negli archivi storici e nelle 
biblioteche musicali della 
nostraregione, Istria e Dal- 
mazia. L'obiettivo è pro- 
muovere la conoscenza 
del patrimonio musicale, 
sia colto che popolare, le- 
gato ad alcuni composito- 
ri nati o vissuti in queste 
terre dal XVI secolo ad 0g- 
gi. Questi compositori so- 
no accomunati da uno 
stretto legame con il terri- 
torio, punto d’incontro di 
culture diverse, che ne fan- 
no un epicentro ideale di 
tradizioni, lingue e confes- 
sioni». 

Verranno eseguiti alcu- 
ni madrigali di Gabriello 
Puliti, attivo durantela pri- 
ma metà del ‘600 nell’T- 
stria veneta e nella Trieste 


austriaca, dove fu per cin- 
que anni organista della 
Cattedrale di S. Giusto. Del- 
lo stesso periodo è anche 
Marko Ivan Lukacié, nato 
a Sebenico, di cui verran- 
no eseguiti due brani inedi- 
ti. «Arriveremo poi al ben 
più noto Antonio Smare- 
glia — continua Susovsky — 
di cui verrà eseguito per la 
prima volta a Trieste l’Inno 
a Tartini, composto su te- 
sto di Silvio Benco nel 
1896. Si passerà quindi a 
Giuseppe Radole, sacerdo- 
te, organista, musicologo, 
compositore e direttore di 
coro, di cui eseguiremo un 
mottetto per due soprani. 
E poi presenteremo al pub- 
blico due intensi ed artico- 
lati brani di Giampaolo Co- 
ral, importante composito- 
re triestino, direttore di co- 
ro e docente per molti anni 
al Conservatorio di Trie- 
ste. Infine, verranno propo- 
sti dei brani popolari istria- 
ni nell’originale e preziosa 
elaborazione di Marco So- 
fianopulo, noto musicista 
di origini greche, composi- 
tore fecondissimo che scris- 
semusiche in tutti gli ambi- 
ti. Il concerto si concluderà 
con l’Inno all’Istria compo- 
stoda Giulio Giorgieri». 

Le voci soliste saranno 
quelle di Serena Arnò e Da- 
riaIvana Vitez, coni contri- 
buti di Wladimir Matesié 
all'organo, Nicola Colocci 
al pianoforte e Franco Zu- 
binallachitarra. 

Ingresso libero. — 
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VOLA COLOMBA - A PARTIRE DALLE 11 


Quella ribellione di Trieste 
con la perdita della zona B 


Pr 
26 ottobre 
# 1951-2021 


TRIESTE 


Due mostre e una visita guida- 
te perla ricordare oggii70 an- 
ni del ritorno di Trieste all’Ita- 
lia. (26 ottobre 1954). 

Oggi, alle 11, alla Biblioteca 
Statale “Stelio Crise” (Largo 


Papa Giovanni XXIII 6) verrà 
presentata ufficialmente la 
Mostra iconografico-bibliogra- 
fico-documentaria “La ribellio- 
ne di Trieste”. Interverranno: 
Francesca Richetti, Fabio To- 
dero, Raoul Pupo, Lorenzo Ie- 
len e Chiara Boscarol. I tragici 
eventi del novembre 1953 cui 
fa riferimento la Mostra, sono 
stati un momento di passione 
patriottica ma anche uno degli 
eventi più drammatici della 
crisi internazionale del perio- 


doestate/inverno 1953, che vi- 
de Italia e Jugoslavia sull’orlo 
di una guerra che avrebbe po- 
tuto coinvolgere anche Gran 
Bretagna e Stati Uniti, alleati 
di entrambi i Paesi confinanti. 
Al termine della presentazio- 
ne della mostra verrà organiz- 
zatauna visita guidata. 
Sempre alle 11 si terrà un’al- 
tra visita guidata gratuita del- 
la mostra “Lunario Triestino 
1953_1954” nella Sala “Attilio 
Selva” di Palazzo Gopcevich 


(ingresso gratuito). La curatri- 
ce e responsabile dalla Fotote- 
ca dei Civici Musei di Storia ed 
Arte, Claudia Colecchia, illu- 
strerà il percorso espositivo, 
un diario visivo che documen- 
ta, con ricercata densità infor- 


mativa, i tragici giorni del no- 
vembre 1953 fino all’efferve- 
scenza connessa al ritorno all’I- 
talia dell’ottobre 1954. La mo- 
stra è visitabile da martedì a 
domenica, dalle 10 alle 17, lu- 
nedì chiuso. 


Alle 17.30, invece, al Civico 
Museo Istriano (via Torino 8) 
si inaugura la mostra dedicata 
al70° del ritorno di Trieste all’I- 
talia (26 ottobre 1954). Ma 
quel giorno sancì di fatto la per- 
dita della zona B. Ed è questo 
l’aspetto che l’iniziativa inten- 
de rappresentare: Trieste, in 
quel giorno, scenderà tutta in 
piazza e, con i triestini, ci sa- 
ranno a migliaia gli esuli istria- 
ni che usciranno dal Silos, dai 
ghetti dei campi profughi sven- 
tolando da una parte il tricolo- 
re e dall’altra la bandiera con 
la capra istriana listata lutto. 
Trieste ritornava all'Italia, la 
zonaBera perduta. 

La mostra, a ingresso libero, 
resterà aperta ogni giorno con 
orario dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 16.30 alle 18.30, sino al 
30 marzo 2025. — 
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ISTITUTO FISIOTERAP 


VIA SILVIO PELLICO B, TRIESTE Tet. 040 370 530 


FISIOTERAPIA 
ORTOPEDICA 


wwwistitutofisioterapicomagri.it 


Basket - Serie A 


Esordio 
intenso 


Stefano Bossi ha giocato i suoi primi minuti in questo torneo 
«Il derby con Treviso? Trieste è pronta e avremo tanti tifosi» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Otto minuti ad alto livello, 
giocati a mille all’ora per 
sfogare sul campo tutto l’a- 
gonismo accumulato nelle 
prime tre sfide di campiona- 
tovissutein panchina. 

Per Stefano Bossi la pri- 
ma apparizione in questa 
stagione, domenica scorsa 
contro Reggio Emilia, rac- 
conta di un passaggio sul 
parquetnel quale il giocato- 
re triestino ha confermato 
di poter reggere il confron- 
toconquestaserie A1. 

Una regia competente, la 
faccia giusta per sfidare av- 
versari di alto livello, un ca- 
nestro segnato con persona- 
lità e un assist a Candussi 
per sottolineare qualità e vi- 
sione di gioco. 

«E stato un esordio inatte- 
so-racconta Bossi — dalmo- 
mentoche Rosssi era allena- 
to tutta la settimana. Sola- 
mente sabato scorso abbia- 
mo saputo che Colbey non 
avrebbe giocato e che, di 
conseguenza, per dare fiato 


a Michele (Ruzzier, ndr) 
avrei avuto minuti a disposi- 
zione nelmatch contro Reg- 
gio Emilia. Per me, che nel- 
le apparizioni durante il pre- 
campionato e nel corso de- 
gli allenamenti in questi pri- 
mi mesi, ho giocato pratica- 
mente solo da guardia, ri- 
prendere confidenza con il 
ruolo non è stato semplice. 
Non avevo la palla in mano 
dal finale della scorsa sta- 
gione, il pericolo di fare una 
brutta figura c’era. Per for- 
tuna credo di essermela ca- 
vata ed essere stato utile al- 
lasquadra». 

L’obiettivo che Stefano 
Bossi si è posto in questa pri- 
ma parte della stagione è 
proprio questo. Allenarsi 
con serietà settimana dopo 
settimana per garantire 
competitività e un livello al- 
to nel corso degli allena- 
menti e dimostrare di poter 
essere funzionale agli obiet- 
tivi di squadra. 

«Questo campionato di se- 
rie A1 si sta rivelando di 
una qualità clamorosa - 


continua Stefano — contro 
Reggio Emilia c’erano in 
campo talenti che l’Nba 
l’hanno giocata davvero. 
Devo dire che per l’intensi- 
tà che c’è stata sul parquet è 
stato come se avessi giocato 
30 minuti, al termine della 
gara ero mentalmente dav- 
vero stanco. Ci rendiamo 
conto che ogni partita sarà 
una battaglia e credo che 
questo aspetto condizione- 
ràle scelte del nostro coach. 
Nel basket di oggi pensare 
di utilizzare rotazioni allar- 
gate non è semplice, mi 
aspetto che con il rientro a 
tempo pieno di Reyes e con 
il recupero di tutti gli effetti- 
vi, gli spazi per noi italiani 
non saranno molti. Ma sape- 
vamo che sarebbe stato così 
e continuiamo a fare la no- 
stra parte tenendoci pronti 
nel caso in cui ci fosse biso- 
gno del nostro apporto». 
Archiviata la sfida contro 
Reggio Emilia e la prima 
sconfitta stagionale, Trieste 
prepara la trasferta in casa 
della Nutribullet Treviso. 


Stefano Bossi in azione FOTOFRANCESCO BRUNI 


«Sarà una partita partico- 
lare - conclude Stefano — in 
primo luogo perché un der- 
by non è mai una partita co- 
me le altre e spesso non se- 
gue la logica e i pronostici 
poi per la cornice di pubbli- 
co che farà da contorno alla 


sfida. Sappiamo che trove- 
remo un ambiente caldo, 
siamo felici però di sapere 
che tanti tifosi ci seguiran- 
no al PalaVerde pronti a so- 
stenerci. Treviso è reduce 
da tre sconfitte consecutive 
e non potrà permettersi il 


lusso di sottovalutare la par- 
tita, un atteggiamento però 
che avremo anche noi. Co- 
me ha detto Reyes, il passo 
falso di domenica scorsa ha 
aumentato il nostro spirito 
competitivo». — 
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IL FOCUS SULLA SQUADRA 


Colbey Ross ancora in dubbio 
Jeff Brooks con l'influenza 
E Candussi non è al meglio 


Sono tre i giocatori biancorossi 
in bilico per la trasferta 

contro la Nutribullet Treviso 
Prevista la presenza 

di un gruppo di 400 supporter 


TRIESTE 


Sulla strada di Villorba, dove 
domanisera alle 20 sfiderà la 
Nutribullet Treviso, la Palla- 
canestro Trieste prepara il 
suoritorno incampo dopol’i- 
nopinato passo falso fatto re- 
gistrare contro la Unahotels. 
Acacciadi riscatto con una si- 
tuazione ancora da definire, 
vista una settimana nella qua- 
le non tutto è filato per il ver- 
so giusto. 


L'utilizzo di Colbey Ross 
a Treviso è un'incognita 


Come ormai abituale, sco- 
priremo la formazione in 
campo al Palaverde solo nel 
momento in cui scenderanno 
in campo i quintetti (neppu- 
reil riscaldamento fa più giu- 
risprudenza), la curiosità più 
grande riguarda naturalmen- 
te Colbey Ross assente dome- 
nica scorsa per un problema 
al polpaccio. La logica, an- 
che seguendo il filo del discor- 
so del gm Michael Arcieri nel- 
la conferenza stampa del do- 
po Reggio Emilia, suggerireb- 
be ottimismo ma l’esperien- 
zasuggerisce prudenza. 

Il reparto biancorosso più 
in sofferenza, comunque, re- 
sta quello dei lunghi. Detto 


che Reyes è rientrato ma 
avrà bisogno di tempo per tor- 
nareil giocatore decisivo del- 
la passata stagione, i proble- 
mi riguardano Brooks e Can- 
dussi. Brooks ha avuto unari- 
caduta influenzale, si è alle- 
nato ma dopo due settimane 
passate con addosso febbre e 
raffreddore non può essere al 
massimo, da valutare anche 
la situazione di Candussi do- 
polabotta incassata nell’ulti- 
mo match. Mercoledì il gioca- 
tore era alla Salus per sotto- 
porsi agli esami strumentali 
dicontrollo, si deciderà in ex- 
tremisse utilizzarlo o meno a 
Treviso. 

Nel contesto di una vigilia 
ricca di incognite, la certezza 
in casa Pallacanestro Trieste 
riguarda la tifoseria al segui- 
to, circa 400 i tifosi previsti. I 
cinque pullman sono pratica- 
mente al completo (gli ultimi 
posti sono prenotabili al nu- 
mero 379/1700323), da ieri 
sul circuito Vivaticket sono 
disponibili biglietti per il set- 
tore ospite per tutti coloro 
che volessero arrivare al Pala- 
Verde con mezzi propri. — 

LO. GA. 


SERIE C MASCHILE 


Basketrieste e Kontovel 
due sconfitte amare 


TRIESTE 


Derby amaro peril Basketrie- 
ste. Nell’inedita sfida conl’A- 
pu Udine Bi friulani si sono 
aggiudicati il derby 77-62, 
graziein particolare ad un ul- 
timo quartoa senso unico. In- 
costante il rendimento di tut- 
tii 40’ di gioco del Basketrie- 
ste. Avvioillusorio, unprimo 
black-out nella parte centra- 
le della gara con il vantaggio 
33-23 dell’Apu all’intervallo 
lungo, ancora un ritorno di 
fiamma nel terzo periodo, fi- 
no al +50 almenoal vantag- 
gio di fine frazione (50-51), 
infine lospicchio finale total- 
mente appannaggio di Udi- 
ne. Deluso il tecnico del Ba- 
sketrieste Piersante: «Non so- 
no assolutamente soddisfat- 
to, soprattutto per l’atteggia- 
mento. Abbiamo visto il po- 


tenziale che abbiamo a dispo- 
sizione ma dobbiamo rima- 
nere concentrati, sempre). 

Lasquadra biancorossa os- 
serverà ora il riposo. 

Nonpuòsorriderenemme- 
noil Kontovel, la cui situazio- 
neèaggravatada una classifi- 
ca che inizia a languire. Do- 
po la sconfitta sul campo del 
Basket Sacile (74-59), la 
squadra guidata da Popovic 
si trova ultima in classifica 
con Cividale B e San Daniele. 
Questi ultimi saranno pro- 
prio gli avversari nella sfida 
inprogramma domani a Opi- 
cina (20). A Sacile il Konto- 
vel è rimasto in partita un 
quarto, il resto ad inseguire. 
Squadra nervosa ed il risulta- 
toè stato una partita storta, 4 
giocatori in doppia cifra con 
11 punti. — 

GUIDO ROBERTI 
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Calcio - Serie C 


Nostalgia . 
Lambrughi 


L'excapitano della Triestina ora avversario alla Pergolettese 
«Imprevedibile un' Unione così giù. Sarà un match salvezza» 


Antonello Rodio / TRIESTE 


È stato il capitano di quella 
Triestina che nel 2019 sfiorò la 
promozione in serie B, ma que- 
sto sarà già il quarto anno che 
Alessandro Lambrughi affron- 
ta l’Unione da avversario con 
la maglia della Pergolettese. 

E così sarà anche domani 
(inizio alle 15), in una sfida 
che purtroppo vede le due 
squadrea fondo classifica. 

Lambrughi, voi siete in 
una situazione difficile, ma 
immaginava che avreste in- 
contrato una Triestina anco- 
rapiùsottoinclassifica? 

«Penso che nessuno nell’am- 
bientesi sarebbe mai aspettato 
una situazione di questo tipo 
per la Triestina. Però il campo 
fino aoggi ha detto questo, per 
cui in questo momento sarà a 
tutti gli effetti uno scontro di- 
retto perla salvezza». 

Da lontano, si è fatto un’i- 
dea dei motivi della situazio- 
nealabardata? 

«Da fuori mi sembra una co- 
sa inspiegabile. Hanno com- 
prato anche ottimi giocatori, 
altri magari meno conosciuti 
in Italia ma che saranno stati 
scelti per quanto fatto vedere 
sulcampo. Però un conto è non 
riuscire a ingranare all’inizio e 
trovarsi magari a metà classifi- 
ca, un altro essere dopo dieci 
giornate nei bassifondi. Il che 
portaaunaltro pericolo». 
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Alessandro Lambrughi, pilastro della Pergolettese 


Quale? 

«Che è una situazione total- 
mente inaspettata che tanti 
giocatori non si sono mai ritro- 
vati ad affrontare. E quando è 
così, è sempre difficile uscirne 
alivello psicologico». 

Incontrare un’avversaria 
cheha appena cambiato alle- 
natore è uno svantaggio? 

«Direi di sì. Sicuramente nel- 
la settimana del cambio pan- 
china si alza inconsciamente 
tutto il livello di attenzione e 
di intensità, per cui è sempre 


difficile incontrare squadre 
che vivono questo momento. 
Certo il nuovo tecnico non ha 
avuto ancora il tempo per in- 
trodurre certi meccanismi, ma 
dal puntodi vista emotivo ci sa- 
rà una sicuramente una scos- 
sa.Losappiamoeci stiamo pre- 
parando per questo». 

Anche voi siete reduci da 
una situazione simile, vero? 

«Sì, un paio di settimane fa il 
mister in seconda è diventato 
il titolare e confermo che sul 
piano di attenzione e intensità 


Lambrughi ai tempi dell'Unione 


c’è uno scatto che ti fa alzare il 
livello». 

Anche voi siete partiti peg- 
gio del previsto? 

«Il nostro obiettivo è la sal- 
vezza, ma sicuramente ci aspet- 
tavamo qualche punto in più. 
Però se abbiamo questi nume- 
ri è quello che ci meritiamo e 
non possiamo far altro che la- 
vorare per uscirne». 

Chetipo di partita prevede 
per domani? 

«Credo che soprattutto all’i- 
nizio ci sarà una certa accortez- 
za da parte di entrambe. L’at- 
tenzione sarà massima e po- 
trebbe anche venirne fuori 
una partita bloccata. Ma in 
realtà non sappiamo cosa farà 
il nuovo tecnico della Triesti- 
na e cosa chiederà ai suoi, per 
cui non posso prevedere quale 
sarà illoro atteggiamento». 

C’è qualcuno che teme di 
più fra glialabardati? 

«Certamente Olivieri, che 
dopo tutto quello che è succes- 
so ora può giocare: è un calcia- 
tore di categoria superiore, ma 
cisono altri ottimi giocatori». 

Ma dopo tre anni dall’ad- 
dio le fa ancora qualche effet- 
toincontrarela Triestina? 

«Certo, a Trieste non ci sono 
stato pochi mesi, ma quasi 
quattro anni. E resta una delle 
squadre a cui sono rimasto più 
affezionato nella mia carrie- 
ra). — 
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Il tecnico alabardato si avvarrà di esperti 
provenienti da Inghilterra, Spagna e Olanda 


Staffinternazionale 
alla corte di Clotet 
Rush il preparatore 


Pep Clotet, neoallenatore della Triestina FOTOLASORTE 


TRIESTE 


Una cura fisico-atletica di 
stampo inglese potrà aiutare 
arisollevare l'Unione? 

E quello che si chiedonoun 
po’ tutti dopo che il nuovo 
tecnico Pep Clotet ha presen- 
tato il suo staff. Ed è evidente 
che il nome più eclatante sia 
quello di Sean Rush, il prepa- 
ratore atletico d’oltremanica 
cheha già lavorato con Clote- 
t in Inghilterra al Leeds Uni- 
ted e al Birmingham City, e 
che ha avuto esperienze sia 
in Premier League che in 
Championship. 

Rush porta con sé evidente- 
mente metodologie di lavoro 
diverse da quelle italiane e 
Clotet lo ha spiegato in ma- 
niera chiara: «Rush è arriva- 
to con molta energia e ha su- 
bito messo la sua impronta — 
ha spiegato il nuovo tecnico 
alabardato — la preparazione 
fisica per me è molto impor- 
tante e nella mia esperienza 
ho imparato chela metodolo- 
gia sull’intensità e la mentali- 
tà del calcio inglese, può aiu- 
tare molto una squadra in 
una situazione come questa. 


Ho già testato questa cosa a 
Brescia ed è una strada che 
mi è piaciuta». 

Ma Sean Rush non è ovvia- 
mente l’unica novità dello 
staff. Come vice di Clotet c’è 
Berto Llado, che ha lavorato 
col tecnico catalano alla Tor- 
pedo Mosca. Llado viene da 
Girona, ha giocato a Barcello- 
naedera direttore della scuo- 
lacalcio blaugrana a Mosca. 

Nuovo anche il preparato- 
re dei portieri: è Francesco 
Benussi, che curava la meto- 
dologiadi tuttii portieri al Ve- 
nezia. Ma ci sono anche alcu- 
ne conferme. 

Restano nello staff infatti 
Gianluigi Ghia, già vice di 
Santoni, e Jordi Kluitenberg, 
match-analyst fin dall’avvio 
distagione, come del resto Fa- 
bio Fiore per il recupero de- 
gli infortunati: il vantaggio è 
che tutti e tre conoscono già 
benei giocatori. 

Clotet ha detto anche che 
ci sarà una valutazione sulla 
possibilità di un ulteriore in- 
nesto, visto che si è tenuto 
uno spazio libero per aggiun- 
gere ancora una figura. — 

AR. 


LE ALTRE PARTITE 


Stasera si giocano tre anticipi 
L'Arzignanofavisita alla Pro Vercelli 


TRIESTE 


Nel tradizionale spezzatino 
che la serie C propone ogni set- 
timana, il girone A prevede sta- 
sera già ben tre partite. 

Ed è inevitabile che l’atten- 
zione della Triestina vada 
all'impegno dell’Arzignano, al 
momento compagno di sventu- 
ra dell’Unione nel ruolo di fa- 
nalino di coda. I veneti fanno 
visita alla Pro Vercelli ein casa 
alabardata si spera in una loro 
sconfitta per non restare soli 
all’ultimo posto, alla vigilia 
del delicato match di domani 
conla Pergolettese. 

Negli altri match di stasera, 
il Novara ospita la Giana Ermi- 
nio mentre la Pro Patria riceve 
il Trento, reduce da nove risul- 
tati utili consecutivi: la squa- 
dra di Tabbiani, dopo la scon- 


fitta all'esordio a Padova, non 
ha più perso. 

Per vedere squadre di alta 
classifica bisogna invece atten- 
dere domani: il Vicenza di Vec- 
chi ha un impegno casalingo 
non semplice contro la talen- 
tuosa Atalanta U23, ma gran- 
de attenzione va anche allo 
scontro diretto per il podio fra 
l’Alcione eilLumezzane: la ma- 
tricolaterribile allenata da Cu- 
satis è terza e viene da cinque 
vittorie consecutive, ma anche 
la squadra di Franzini viaggia 
fortee cercherà il sorpasso. 

Proverà ad approfittarne il 
Renate, anch'esso quarto, che 
ospita il Caldiero Terme. Oc- 
chio anche all’altra pericolan- 
te Union Clodiense, che gioca 
in casa della Virtus Verona. La 
capolista Padova sarà impe- 
gnata invece domenica sul 


campo dell’Albinoleffe. 

Le partite di oggi: Giana Er- 
minio-Novara, Pro Pa- 
tria-Trento, Pro Vercelli-Arzi- 
gnano. 

Domani: Vicenza-Atalanta 
U23, Pergolettese-Triestina, 
Alcione-Lumezzane, Rena- 
te-Caldiero Terme, Virtus Ve- 
rona-Union Clodiense. 

Domenica: AlbinoLeffe-Pa- 
dova, Feralpisalò-Lecco. 

La classifica: Padova 26, Vi- 
cenza 21, Alcione 19, Lumez- 
zane e Renate 18, Atalanta 
U23 e Trento 17, Feralpisalò 
16, Novara e Lecco 15, Albino- 
leffe e Virtus Verona 13, Pro Pa- 
tria 12, Giana Erminio e Pro 
Vercelli 11, Caldiero Terme 
10, Union Clodiense 7, Pergo- 
lettese 6, Triestina e Arzigna- 
n04. — 

AR. 


LA CERIMONIA 


Inaugurata la targa in ricordo di Bisiacchi 


Da ieri pomeriggio lo spogliatoio all'interno 
dello stadio Nereo Rocco di Trieste ha una tar- 
ga per omaggiare uno dei protagonisti più 
amati della storia dell'Unione: il magazzinie- 


reMarcello Bisiacchi. 


Unatto dovuto che ieri, assieme al figlio Ru- 
dy e alla moglie, ha visto anche la presenza 
del sindaco di Trieste Roberto Dipiazza e 
dell'assessore comunale Elisa Lodi (FOTO 


ANDREA LASORTE).— 
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CICLISMO - LA CORSA ROSA 2025 


Sarà un Giro del Nord Est 
dopo la Treviso-Gorizia 
la Fiume Veneto-Asiago 


Prima una tappa e dopo il riposo sempre a Vicenza 
Possibile presenza di Pogacar, Evenepoel e Vingegaard 


Antonio Simeoli / UDINE 


Aleggia da un mesetto sul Giro 
d’Italia una notizia, che sareb- 
be una clamorosa: Pogacar, 
Evenepoele Vingegaardalla fi- 
ne potrebbero anche decidere 
tutti assieme di correre il Giro 
d’Italia. Difficile, lo diciamo 
per esperienza che questo acca- 
da, più facile che alla corsa per 
mettere fieno in cascina prima 
del Tour de France, il centro 


dell’universo ciclistico, torni il 
vincitore 2023 Primoz Roglic 
o il giovane talento spagnolo 
Jan Ayuso. 

Una cosa è certa: per l’enne- 
sima volta nell’ultimo decen- 
nio l’asse a Nord-Est Vene- 
to-Friuli Venezia Giulia avrà 
tante tappe. Per quanto siamo 
riusciti a ricostruire—la presen- 
tazione del Giro 2025, infatti, 
sarà all’auditorium della musi- 
ca di Roma solo il 12 novem- 


bre- saranno quattro le frazio- 
ni. 

Insomma, dopo lo scippo 
dell'Albania a Trieste, che 
avrebbe dovuto ospitare la 
grande partenza della prossi- 
ma corsa rosa ma è stata sorpas- 
sata in corsa dallo stato balca- 
nico (e dalla politica), a Nord 
Estsarannoscritte altre pagine 
distoria del ciclismo. 

Con, però, una grande assen- 
te, come anticipato nelle setti- 


TadejPogacar 


mane scorse: Cortina. Un’as- 
senza pesante quella del cen- 
tro dolomitico a pochi mesi dal- 
le Olimpiadi. Mancheranno 
Giau, Tre Cime, Pordoi o altre 
montagne. 

Il Veneto, secondo i rumors, 
dopo un Giro partito dalla tre 
giorni in Albania, tornato in 
Italia in Puglia con le tappe di 
Siena e la crono di Pisa primo 
vero spartiacque dopo le salite 
appenniniche, entrerà in sce- 


na venerdì 23 maggio con la 
Rovigo-Vicenza, monte Beri- 
co. Sulla salita dei vicentini la 
corsa rosa tornerà a dieci anni 
dalla vittoria di Philippe Gil- 
bertnell’edizione 2015. 

Nella Treviso-Gorizia del 24 
maggio, il finale di tappa sarà 
caratterizzato da un circuito fi- 
nale tra Collio e Valle dell’Ison- 
zo sulla scia di quanto accadu- 
to nel 2021. Attenzione: l’arri- 
vo in Piazza Transalpina, sim- 
bolo dell’Europa unita, perchè 
con Nova Gorica la città sarà 
nel 2025 capitale europea del- 
la cultura, è fortemente a ri- 
schio causa cantieri. 

Poi, domenica 25 maggio, 
ecco la novità. Quella che 
avrebbe dovuto essere la tap- 
padi Cortina, saràla Fiume Ve- 
neto-Asiago. Il centro di 13 mi- 
la abitanti del pordenonese è 
ebbro di gioia perchè solo in 
un sogno proibito poteva pen- 
sare di ospitare il Giro. E quella 
sarà una frazione chiave per 
chi vorrà scrivere nell’albo d’o- 
ro il suo nome dopo quello di 
Pogacar dominatore lo scorso 
maggio. Detto dello strappo di 
Cà del Poggio, il Monte Grap- 
pa da Semonzo, 12 mesi dopo 


l’assolo proprio dello sloveno 
pigliatutto, dovrebbe fare da 
duro antipasto (18 km al’8%) 
alla salita finale verso l’altipia- 
no, quella da Foza, ascesa non 
impossibile ma capace di fare 
danno col falsopiano prima di 
Asiago. 

Poi? Un particolare non da 
poco, per l'economia del terri- 
torio e i tifosi del ciclismo: lu- 
nedì 26 maggio l’ultimo gior- 
no di riposo prima del finale 
verso Ovest, sarà a Vicenza. Da 
Piazzola del Brenta la prima 
tappa dell’ultima settimana, 
sempre secondo i bene infor- 
mati, dovrebbe andare a Tor- 
bole in Trentino. Prima del la- 
go di Garda salite (Bondone?). 
E il giorno dopo a Bormio ecco 
un’altra resa dei conti con Stel- 
vio, 50 anni dopo la cavalcata 
rosa di Fausto Bertoglio, e arri- 
voaBormio 2000, doveilvero- 
nese Damiano Cunego staccò 
tutti nel 2014. Tra Ayes e Se- 
striere, dopo il Colle delle Fine- 
stre, la corsa si deciderà il 30 e 
31 maggio alla vigilia del tra- 
sferimento a Roma per un’al- 
tra passerella finale. Tanto 
NordEst, dunque. E se quei tre 
corressero davvero? — 


WATERPOLO FEMMINILE 


Orchette in Euro Cup 
oggisiinizia alla Bianchi 
con le francesi del Lille 
«Vittoria e primo posto» 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


«Vogliamo vincere tutte e tre 
le partite per chiudere il giro- 
ne al primo posto e godere di 
un quarto di finale più agevo- 
le». 

Idee chiarissime per l’ala- 
bardata Giorgia Klatowski 
che oggi con la Pallanuoto 
Trieste prenderà parte al mat- 
ch di debutto dell’Euro Cup 
femminile in programma alla 
BrunoBianchi. 

La formazione sponsorizza- 
taSamer&Co. Shippinh entre- 
ràinacqua alle 20 peraffronta- 
reil Lille. Alle 18il match di de- 
butto della manifestazione 
triestina con la partita tra Te- 
nerifee Rapallo. 

«Dobbiamo ancora trovare 
gli ingranaggi giusti, inuovi in- 
nesti si stanno inserendo in 
modo eccellente sia in acqua 
che fuori. Siamo un bel grup- 


Giorgia Klatowski 


po. I preliminari di Coppa Ita- 
lia e Champions ci hanno aiu- 
tate a conoscerci. L’Euro Cup 
affinerà i meccanismi», spiega 
lavicecapitana alabardata. 
Seil Lille pare essere la vitti- 
ma sacrificale del girone, c’è 
da capire chi tra Rapallo e Te- 


nerife farà la corsa assieme a 
Trieste per i primi due posti 
che garantiranno il passaggio 
delturno. 

«Rapallo la conosciamo be- 
ne, è una squadra completa 
con giocatrici importanti ed 
unbel gioco. Le atlete del Tene- 
rife non le conosciamo quasi 
per nulla ma avremo modo di 
vederle all’opera nella prima 
partita. Credo sarà una lotta a 
t re per due posti», puntualiz- 
za Klatowski. 

Da oggi a domenica dunque 
la piscina di Sant'Andrea sarà 
un fulcro vitale della waterpo- 
lo internazionale ospitando 
sei incontri chevedrannoinac- 
qua Pallanuoto Trieste, Rapal- 
lo Pallanuoto, Cn Tenerife 
Echeyde (Spagna) e Lille Uc 
(Francia). 

Il regolamento prevede che 
le prime due classificate del gi- 
rone si qualificheranno per i 
quarti di finale della prestigio- 
sa competizione europea per 
club. 

Le Orchette del coach Paolo 
Zizza faranno il loro esordio 
contro il Lille oggi alle 20. Do- 
mani, alle 18, sfida al Teneri- 
fe. Terzo e ultimo incontro, do- 
menica alle 12, con il super 
derby italiano contro Rapallo. 

Le probabili convocate di 
Trieste: Sparano, Citino, De 
March, Cordovani, Gant, Cer- 
gol, Klatowski, Colletta, Gra- 
gnolati, Zoch, Matafora, Ziz- 
za, Apollonio, Koptseva. — 


WATERPOLO MASCHILE 


Pallanuoto 


Trieste 


in trasferta a Napoli 
perla sfida al Posillipo 
«Partita equilibrata» 


TRIESTE 


Battesimo stagionale in tra- 
sferta perla Pallanuoto Trie- 
ste maschile impegnata nel 
campionatodiserie A1. 

Oggi, nell’anticipo della 
terza giornata del massimo 
torneo nazionale, gli alabar- 
dati saranno ospiti del Cn Po- 
sillipo. Si gioca alla “Felice 
Scandone” di Napoli, inizio 
fissato alle 19.30, diretta 
streamingsulla pagina Face- 
book della società parteno- 
pea. Arbitri dell’incontro 
Riccardo D’Antoni di Siracu- 
sae Arnaldo Petronilli di Ro- 
ma. 

La squadra sponsorizzata 
Samer& Co. Shipping si pre- 
senta a questa sfida forte dei 
sei punti ottenuti dopo i pri- 
mi due turni e delle tante 
buone le indicazioni raccol- 
te contro Nuoto Catania e 


La 


Maurizio Mirarchi 


Olympic Roma. Il successo 
di sabato scorso con i capito- 
lini, arrivato a 3” dalla fine, 
ha trasmesso entusiasmo 
ma anche la consapevolez- 
za di come ogni avversario 
possa nascondere pericoli e 
insidie. 


«Stiamo preparando la 
partita con il Posillipo conla 
massima concentrazione, 
consci del fatto che le diffi- 
coltà aumenteranno giocan- 
do fuori casa- spiega il tecni- 
co Maurizio Mirarchi — vi è 
la possibilità che il risultato 
finale sia condizionato an- 
che da singoli episodi e do- 
vremo essere bravi abba- 
stanza da renderli favorevo- 
li a noi. Siamo consci dei no- 
stri mezzi e vogliamo conti- 
nuarea crescere). 

La formazione alabarda- 
ta: Lazovic, Podgornik, Pe- 
tronio, Pavic, Marziali, Sedl- 
mayer, Manzi, Mezzarobba, 
Razzi, Draskovic, Liprandi, 
Mladossich, Oliva. 

Gli alabardati troveranno 
un avversario di prestigio e 
grande blasone. Il Posillipo 
annovera in bacheca 11 scu- 
detti e 3 Champions League, 
e in panchina può contare 
sulla grande esperienza di 
Pino Porzio, unotra i tecnici 
più titolati in circolazione e 
oro olimpico a Barcellona 
1992 conil Settebello. 

Tra le fila dei giocatori, 
spiccano per pericolosità il 
mancino Nicola Cuccovillo, 
i veterani Paride Saccoia e 
Giuliano Mattiello, una sicu- 
rezza il portiere classe 2003 
Roberto Spinelli. Mentre l’u- 
nico straniero a disposizio- 
ne di Porzio è il difensore ser- 
bo Milos Milicic. — 


MOTORI 


Campionato Fvg a Grado 
buoni risultati peril Mc Trieste 


TRIESTE 


Il Moto Club MMVV di Grado 
ha organizzato l’ultimo 
round del Campionato Regio- 
nale Friuli Venezia Giulia del- 
la specialità: con solerzia ha 
preparato due diverse prove 
speciali al posto delle prece- 
denti piuttosto rovinate in 
quell’occasione, un’Enduro 
Test di 3200 mt. su terra/sab- 
bia ed un Cross Test di 1900 


mt.. 
Alvia 169 piloti, in una gior- 


nata con meteo buonoe tre gi- 
ri di 35 km, da ripetere tre vol- 
te con inseriti i due Tests cro- 
nometrati adognitransito. 
Numerosi i portacolori del 
Moto Club Trieste presenti al- 
la manifestazione. Bene la for- 
mazione giuliana nella gra- 
duatoria a squadre la quale si 
classifica 2° per la discrimi- 
nante del piazzamento del 
quarto componente la stessa, 
a favore dell’Enduro Ekipa 
Gorica Mc. Pino Medeot che 
così precede i triestini anche 


nella “finale” di campionato 
Fvg dopo untestaatesta dura- 
todall’avvio di quest’ultimo. 

Ben cinque i primi posti de- 
glialabardati, a partire da Lui- 
gi Cogato (KTM 350 4T - cl. 
Major Expert 4T) ed Efrem 
Paoletti (Yamaha 125 2T-cl. 
Cadetti). Con la vittoria e la 
18°piazza assoluta, Fabrizio 
Hriaz (KTM 3504T-cl. Ultra- 
veteran) ribadisce la sua arte 
eversatilità sututtiiterreni. 

I primi posti a Grado e gli 
analoghi in campionato Re- 
gionale di Pietro Collovigh 
(Kawasaki 250 4T — cl. Senior 
250 4T) eSimone Dario (KTM 
4504T-cl. Senior 450), coro- 
nano la bella stagione dei due 
rider. 

Terzo sul podio e 4° nel “Re- 
gionale” Michele Terdina 
(Husqvarna 350 4T). — 


GOLF 


Quattrone, Maffei e Brollo 
in pole al Soldati di Padriciano 


TRIESTE 


Pietro Quattrone, Veronica 
Maffei e Sara Brollo sono i vin- 
citori della tappa triestina del 
Trofeo Teodoro Soldati. 

Lagara, che fa parte del cir- 
cuitoitaliano della Federazio- 
ne Italiana Golf riservato ai 
giovani talenti di maggior ca- 
ratura golfistica in circolazio- 
ne, è stata ospitata dal Golf 
Club Triestino. 

L’evento ha richiamato al 
campo di Padriciano dician- 


nove giovani promesse del 
golf italiano, provenienti dai 
circoli del Friuli Venezia Giu- 
lia, come Lignano e Udine, 
maanche extraregionali qua- 
li Venezia, Madonna di Cam- 
piglio, Villa Condulmer, Pa- 
dova, Asolo eMontecchia. 

I giovani golfisti si sono sfi- 
dati in una gara 18 buche Me- 
dal, giocata in condizioni me- 
teo ottimali e uno stato del 
campo tirato a dovere per 
l'occasione. Pietro Quattro- 
ne, tredicenne portacolori di 


Villa Condulmer, ha vinto 
con solamente 73 colpi (3 so- 
pra il par del percorso), segui- 
to da Robert Ress (Madonna 
di Campiglio) che ha chiuso 
con 75 colpi totali e 3° Alber- 
to Alzetta del Lido di Vene- 
zia, con 76. 

Nella gara femminile po- 
dio per Veronica Maffei e Sa- 
ra Brollo che hanno fatto le 
18 buche in 82 colpi, la giova- 
nissimatriestina Ludovica Ta- 
coliha vinto nell’under 14. 

Al termine del Trofeo Teo- 
doro Soldati i più piccoli sono 
stati protagonisti di “Caccia 
all’handicap”, una gara a 9 
buche vinta da Sebastiano Zu- 
liani (Udine), seguito dal trie- 
stino Zeno Guidolin e da 
Oscar Toccacieli (Bolzano). 


ROBERTA MANTINI 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 2024 
ILPICCOLO 


SPORT 53 


Leonessa 
al cancelletto 


Federica Brignone, 34 anni, pronta a un'altra stagione di Coppa 
«Prendo una gara alla volta. Le Olimpiadi? certo che ci penso» 


L’INTERVISTA 


FEDERICO DEROSA 


eonessa senza età. Fe- 
derica Brignone si ap- 
presta a raggiungere 
il cancelletto di par- 
tenza di Solden, teatro della 
prima tappa di Coppa del 
mondo 2024/2025 in pro- 
gramma nel weekend. 

Con quali obiettivi in te- 
sta? 

«Intanto con una certezza. 
Dico no ai progetti a scaden- 
za. Ci sono tanti atleti, anche 
in altri sport, che alla mia età 
fissano traguardi e indicano 
date. Io non intendo farlo, 
peruna serie di motivi. In pri- 
mis perchè nel nostro sport il 
rischio è all’ordine del gior- 
no. Questo significa che quel- 
lo che faccio oggi potrei non 
farlo domani o viceversa. E 
poi perchè ci ho già provato 
inpassatoa fissare traguardi, 
e ne sono rimasta scottata. 
Ho provato sulla mia pelle 
che fare programmi o proget- 
ti a scadenza può rivelarsi un 
boomerang. Preferisco pen- 
sare esclusivamente all’oggi. 
Il mio unico obiettivo, oggi 
ben fisso nella testa, è riusci- 
rea portare a termine la pros- 
sima stagione facendo più ga- 
re possibili, dall’inizio alla fi- 


=’ 


Fede con la Coppa vinta nel 2020 


Segreto 


«Voglio essere 

competitiva sempre 
per potermi giocare 
il trofeo di cristallo» 


ne». 

Qual è la cosa essenzia- 
le? 

«La continuità è importan- 
te, voglio essere competitiva 
sempre, elemento fondamen- 
tale per potersi giocare una 
coppa del mondo fino in fon- 
do. I conti poi si faranno a fi- 
ne stagione». 

Eirisultati? 

«Prendo quello che verrà, 


IL PROGRAMMA 


Domani con Fede 
anche Bassino 
Domenica uomini 


Il gigante femminile di do- 
mani a Solden (Austria) sul 
ghiacciaio del Rettenbach 
con prima manche alle 10 e 
seconda alle 13 alzerà il si- 
pario sulla Coppa del mon- 
do. Federica Brignone gui- 
derà la spedizione azzurra. 
In pista, oltre alla valdosta- 
na, Marta Bassino, Roberta 
Melesi, Asja Zenere, Elisa 
Platino, Ilaria Ghisalberti e 
Giorgia Collomb. Domenica 
spazio ai maschi (stessi ora- 
ri). Italia con Simon Talacci, 
Hannes Zingerle, Giovanni 
Borsotti, Luca De Aliprandi- 
nie Alex Vinatzer. — 


senza fare tabelle». 

Eppure sulRettenbach di 
Solden sarà già tempo di 
caccia al podio: qual è lo 
spirito della vigilia? 

«Sto bene, mi sento molto 
bene. La preparazione è anda- 
ta secondo i cronoprogram- 
mi stilati. Non ho messo gli 
sci per quattro mesi, durante 
l’estate ho comunque lavora- 
to tanto. A Ushuaia ho rimes- 


CALCIO - SERIE A 


Il sindaco: stop a Bologna-Milan 
ma la Lega calcio vuole giocare 
Domenica c'è Inter-Juventus 


Maltempo, l’Emilia è in ginoc- 
chio, il sindaco di Bologna Mat- 
teo Lepore, con una ordinan- 
za, rinvia Bologna-Milan previ- 
sta per domani alle 18, ma la 
Leganoncista: nonha consult- 
tao il Prefetto, si deve giocare. 
Stamattina si decide: match a 
porte chiuse oin campo neutro 
(Comoo Verona)? 

E la classica storia dei calen- 
dari intasati che va oltre il mal- 
tempo el’ordine pubblico. Cer- 
tecosesuccedono solo Italia. 

Intanto oggi si giocano due 
anticipi di serie A: Udinese-Ca- 
gliari e Torino-Como. Ma gli 
occhi di tutta Italia sono già 
puntati sul big match di dome- 
nicatra Intere Juventus. Si gio- 


Così in A 


Oggi 

18.50 Udinese - Cagliari 
20.45 Torino -Como 
Domani 
15.00 Napoli - Lecce 
8.00 Bologna - Milan 
20.45 Atalanta - Verona 
Domenica 

12.30 Parma - Empoli 
5.00Lazio - Genoa 
5.00 Monza - Venezia 
T8.00 Inter - Juventus 
20.45 Fiorentina - Roma 
La classifica 
apoli 19 punti; Inter 17, Juventus 16; Mi- 
lan 14; Udinese, Fiorentina, Atalanta e La- 
zio 13; Torino 11; Roma ed Empoli 10; Vero- 
na, Bologna, Como e Cagliari 9; Monza e 
Parma 7; Genoa 6, Lecce 5; Venezia 4. 


92 GIORNATA 


(rinviata) 


ca a San Siro alle 18, orario in- 
solito per il derby d’Italia. Sta- 
dio tutto esaurito da tempo. Le 
due squadre, seconda e terza, 
sono separate da un punto in 
classifica e scenderanno in 
campo conoscendo già il risul- 
tato della capolista Napoli che 
aprirà il sabato di serie A ospi- 
tando al “Maradona” il Lecce. 
Se la squadra di Conte rispette- 
rà il pronostico la nona giorna- 
ta sarà comunque favorevole 
ai partenopei che potranno al- 
lungare sia su bianconeri che 
nerazzurri in caso di pareggio 
a San Siro o solo su una delle 
due dovesse uscire segno 102. 

M.M. 
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so gli sci provando subito 
buone sensazioni. A questo 
punto aspetto solo la gara. 
Anche l’entusiasmo è quello 
di sempre. Gli ingredienti 
per fare un’altra, ottima sta- 
gione, insomma, ci sono tut- 
ti». 

Cosa frulla nella testa al- 
le porte di una nuova sta- 
gione agonistica che, come 
le altre, si preannuncia lun- 
gae faticosa? 

«Immaginarmi, oggi, anco- 
ra qui, pronta a ripresentar- 
mia uncancelletto di parten- 
za fa uno strano effetto. Da 
bimba sognavo di mettere gli 
sci e indossare almeno una 
volta la tuta della nazionale 
italiana. Direi che da allora 
di cose ne sono successe. Di 
certo, tra le tante, posso dire 
di aver coronato quel sogno. 
Quattro anni fa è cambiato 
qualcosa nella mia testa. 
Qualcosa mi diceva che mi sa- 


EUROPA LEAGUE 


Roma e Lazio ok 
In Conference 
quaterna Viola 


Prima vittoria in Europa 
League per la Roma che 
batte 1-0 la Dinamo Kiev. 
Lagaraè stata decisa da un 
golsucalcio di rigore di Do- 
vbyk.Igiallorossi nel fina- 
le hanno sprecato almeno 
due occasioni per raddop- 
piare. La Lazio invece è an- 
cora a punteggio pieno nel 
girone unico perchè passa 
a casa degli olandesi del 
Twente per 2-0: decidono 
Pedro a fine primo tempo e 
Isaksen del finale. 

In Conference League 
preziosa vittoria della Fio- 
rentina sul campo degli 
svizzeri del San Gallo. Ivio- 
la sotto all’intervallo, ri- 
montano con Martinez 
Quarta e Ikone, si fanno 
raggiungere sul 2-2, poi 
Ikone piazza la zampata 
del 2-3 e Gosens nel finale 
completa la quaterna: 2-4 


ÙU | È i 
Federica Brignone, 34 anni: nel2000 ha vinto la Coppa del Mondo 


\ 
da 
i va Das 


rei fermata prima. Ho detto: 
“Faccio questa stagione, poi 
vediamo”. Poi è arrivata la 
successiva e ho fatto gli stessi 
ragionamenti. Avanti così, fi- 
noadoggi. Per questo preferi- 
sco nonfare più tabelle e fissa- 
re scadenze. Punto solo a sta- 
re bene ed essere competiti- 
va). 

C’è posto nei tuoi pensie- 
ri per le Olimpiadi di Mila- 
no-Cortina? 

«Mi viene ricordato molto 
spesso, anche troppo, che c’è 
questo importante appunta- 
mento all’orizzonte. Scherzi 
a parte mi piacerebbe esserci 
ed, anzi, lavoro per esserci 
ma non è tempo di fare pro- 
grammi, ancor di più a lunga 
scadenza. Sicuramente pos- 
so dire che sto lavorando du- 
ramente con l’obiettivo di po- 
terci essere. Manca ancora 
un pò di tempo». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


VOLLEY 


Velasco: «Resto 
sulla panchina 
dell'Italia 

fino al 2028» 


Julio Velasco 


ROMA 


Grande festa al Salone d’O- 
nore del Coni per celebrare 
ancora una volta Julio Vela- 
sco e lo splendido oro vinto 
a Parigi 2024 sotto la sua 
guida dalla Nazionale di 
volley femminile: il coach 
di La Plata ha ricevuto, in- 
fatti, il premio “Mecenate 
dello Sport”, giunto all’un- 
dicesima edizione. Velasco 
ha esordito confermando la 
sua decisione di proseguire 
alla guida nella Nazionale 
femminile fino a Los Ange- 
les 2028: «Avevo detto che 
c’era da fare una riflessio- 
ne, dopo aver vinto le Olim- 
piadi. C'era da pensare mol- 
to se avevamo ancora la fa- 
me dopo aver mangiato 
molto. Ci ho pensato, ormai 
lo sanno tutti che continue- 
rÒ». 

Ora, quindi, il difficile sa- 
rà confermarsi: «Ora è tutto 
più difficile, perché l’obbli- 
go di vincere è la cosa più 
pesante per uno sportivo. 
Sono pochissimi i favoriti 
che sono riusciti a vincere, 
ma la gente finge che non 
sia così. L'unica cosa che 
possiamo fare è fingere di 
aver perso, avere la fame di 
chi ha perso». — 


L'ESONERO 


Mancini, l'Arabia lo caccia 
E così addio ai petrodollari 


Roberto Mancini non è più 
il commissario tecnico 
dell'Arabia Saudita. La Fe- 
derazione, infatti, ha con- 
fermato di aver raggiunto 
un accordo con l’allenatore 
italiano che prevede la riso- 
luzione del suo contratto co- 
me allenatore della nazio- 
nale di calcio saudita. In un 
comunicato la federazione 
ringrazia Mancini, auguran- 
dogli tanti successi nella 
sua carriera. Gli sono costa- 
te care solo 9 vittorie nin 21 
partite Il Consiglio Diretti- 
vo conferma che il nome 
del prossimo allenatore del- 
la prima squadra sarà reso 
noto nei prossimi giorni, in 
pole c’èil brasiliano Tite. 
Ricordiamo che Mancini 
era diventato ct dell'Arabia 
Saudita ad agosto del 2023 
pochi giorni dopo aver dato 


Roberto Mancini, 59 anni 


le dimissioni da ct dell’Ita- 
lia e la cosa aveva destato 
grande clamore perchè l’al- 
lenatore di Jesi, che alla gui- 
da dell’Italia aveva vinto 
l'Europeo del 2021 ma poi 
non si era qualificato al 
Mondiale, peraccettare l’of- 
ferta araba era stato convin- 
to da vagonate di petrodol- 
lari, 30 milioni esentasse, 
bonus compresi. — 


VENERDÌ 25 OTTOBRE 2024 
IL PICCOLO 


54 RADIOETELEVISIONE 


Tvzan 


NADIAORO 


ro di Trie 


Scelti per voi 


Compro ( Udine, Codroip« 


COMPRO ORO 


Tale e Quale Show 
RAI1, 21.50 

In questa sesta puntata, gli 11 Artisti protagonisti 
si contenderanno punti pesanti che potrebbero es- 
sere decisivi per la volata finale: mancano infatti 
solo 3 puntate alla conclusione di questa quattor- 
dicesima edizione. Conduce Carlo Conti. 


N.C.1.S. 

RAI 2, 21.20 

L’omicidio di un tenen- 
te della Marina che ave- 
va pubblicamente so- 
stenuto di aver visto un 
oggetto non identificato 
in cielo, destabilizza la 
squadra, che si ritrova 
ad indagare su un caso 
molto strano. 


att sc(Q@iRAi2 coff Rats s-O 


6.00 
6.30 
6.35 
8.00 
8.35 
9.50 
11.00 


RaiNews24 Attualità 
TG1Attualità 
Tgunomattina Attualità 
TG1Attualità 
UnoMattina Attualità 
Storie italiane Attualità 
70° anniversario della 
morte di Alcide De 
Gasperi Attualità 
È sempre mezzogiorno 
Telegiornale Attualità 
La volta buona Attualità 
Il paradiso delle signore 
(18 Tv)Fiction 
TG1Attualità 
Lavita indiretta 
Reazione a catena 
Telegiornale Attualità 
Cinque minuti Attualità 
Affari Tuoi Spettacolo 
Tale e Quale Show 
Spettacolo 
23.55 Tg1SeraAttualità 
24.00 TV7Attualità 

1.10 Cinematografo Attualità 

2.10 ChetempofaAttualità 


14.05 
15.50 


12.10 
13.30 
14.05 
16.00 


16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 


Lethal Weapon Serie Tv 
New Amsterdam 

Serie Tv 

Dc's Legendsof 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Med Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Braven-Il Coraggioso 
FilmAzione(‘18) 
Doomsday Film Azione 
(08) 

Batwoman Serie Tv 
Codice rosso Serie Tv 


17.35 


19.15 
20.05 


21.05 


23.10 


1.30 
2.50 


TV200028 1) 


18.00 
18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


Rosario da Lourdes 

T6 2000 Attualità 

Santa Messa Attualità 
InCammino Attualità 
Santo Rosario da Cascia 
TG 2000Attualità 
losono David Film 
Drammatico('03) 
Effetto Notte- TV2000 
Papa Francesco 
partecipa all'Assemblea 
della Diocesi di Roma 
La compieta preghiera 
della sera Attualità 


22.30 
23.00 


24.00 


6.15 
6.20 
7.10 
8.15 
8.30 
8.45 
10.00 


Gli imperdibili Attualità 
Medici incorsia Serie Tv 
Binario 2 Spettacolo 
VideoBox Spettacolo 
Tg2Attualità 
Radio2 Social Club 
Tg2 Italia Europa 
10.55 Tg2FlashAttualità 
11.00 TgSportAttualità 

11.10 IFatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2Eatparade Attualità 
13.50 Tg2Sì, Viaggiare 
14.00 Ore14Attualità 

15.25 BellaMàSpettacolo 
17.00 LaPorta Magica 
18.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2-L.1.S. Attualità 
Mediciincorsia(1*Tv) 
Tg 220.50 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


N.C.1.S.(18 Tv)Serie Tv 


N.C.1.S.Hawaii(12Tv) 
Tango Attualità 
| Lunatici Attualità 


18.10 
18.50 
20.30 
21.00 


21.20 


22.10 
23.35 
1.10 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 
15.05 


CSI: Vegas Serie T 
Squadra Speciale Cobra 
Serie Tv 
Castle Serie Tv 
Seal Team SerieT 
Criminal Minds Serie Tv 
Faster Film Azione(‘10) 
Nick- Off Duty Fi 
Paliziesco(‘17) 
Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 
Wonderland Attualità 
150 Criminal MindsSerie Tv 
2.30 BabylonBerlinSerie Tv 


LA? D 29 nd 


14.10 InCucinaconSonia 
14.35 Desperate Housewives 
Serie Tv 

How Met Your Mother 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Scandal Serie Tv 
Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

L'amante Film 
Drammatico(‘92) 


5 Swimming Pool Film 
Drammatico(‘03) 


< 


17.35 
19.05 
20.35 


21.20 
23.00 


< 


3 


1.10 
1.15 


17.15 
18.10 


18.15 
20.10 


21.30 


RADIO] 
20.25 Ascoltasifasera 


20.45 Anticipo Campionato 
di Serie A: Torino - 
Como 


23.05 Ilmixdelle 23 


RADIO 2 


18.00 Caterpillar 
20.00 TiSento 
21.00 Back2Back 


22.00 Sognidigloria 
23.00 Moby Dick 


RADIO 3 


20.00 |lCartellone: Teatro 
Regio di Torino “Jules 
Massenet, Manon" 

23.45 Cosechesuccedonola 


notte 
24.00 Battiti 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 
19.00 Chiacchiericcio 
20.00 Gazzology 
21.00 SayWaaad? 


23.00  DeejayTime 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 

20.00 Vibe 

22.00 B-Side 

24.00 Extra 


M20 


14.00 Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


21.00 Vittoria Hyde 
23.00 Dance Revolution 


12.00 
12.25 
12.50 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


T63 Attualità 
T63-Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 

TG Regione Attualità 
T653 Attualità 
Leonardo Attualità 
Piazza Affari Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Gli imperdibili Attualità 
Gocce di Petrolio 
Laricetta della lunga 
vita(18 Tv) Documentari 
Aspettando Geo 

Geo Documentari 

T63 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 

Viaggio in Italia 
IlCavallo ela Torre 

Un posto al sole (1 Tv) 


Farwest Attualità 


Tg3- Linea Notte 
Attualità 


15.25 
15.30 
16.15 


17.05 
17.10 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.55 


21.25 
24.00 


13 dell'Operazione Drago 
FilmAzione(‘73) 

Gli amanti dei cinque 
mari Film Azione('55) 
Assassinio abordo Film 
Giallo('64) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 
Gunny Film Guerra('86) 
Cordatesa Film 
Paliziesco('84) 
Assassinio abordo 

Film Giallo(‘64) 

3.35 CiakNewsAttualità 


LA 5 30 5 


15.55 LeStagioni Del Cuore 
18.00 Everywhere |Go- 
Coincidenze D'Amore 
Gf Daily Spettacolo 
Amici di Maria 
Spettacolo 
Uomini e donne 
Spettacolo 


Certamente, forse Film 
Drammatico('08) 


2.10 


19.20 
19.55 


20.25 
21.40 


23.50 


Uomini e donne 
Spettacolo 
X-Style Attualità 


1.05 


SKY CINEMA 
18.45 Miami Vice Film 

Sky Cinema Action 
Million Dollar Baby Film 
Sky Cinema Drama 

La donna che visse due 
volte Film Sky Cin. Due 
Mamma Mia! Ci risiamo 
Film Sky Cin. Romance 
John0 Film 

Sky Cinema Suspense 
Indiana Jonese ilregno 
delteschio di cristallo 
Film Sky Cin. Collection 
C'eraunatruffaa 
Hollywood Film 

Sky Cinema Comedy 
Playmobil: The Movie 
Film Sky Cinema Family 
Inamore niente regole 
Film Sky Cinema Uno 


18.45 


19.00 


19.00 


19.00 


19.10 


19.10 


19.20 


19.20 


Farwest 

RAI 3, 21.25 

Un viaggio attraverso i 
far west d'Italia, le terre 
di confine in cui le re- 
gole sono saltate e a pa- 
gare sono sempre i più 
deboli. Inchieste, storie, 
interviste accompagna- 
no il racconto di Salvo 
Sottile. 


RETE 4 DI 


6.45 
7.30 
9.45 


Love isinthe air 
Terra Amara Serie Tv 
Tempesta d'amore 
(18Tv)Soap 

Mattino 4 Attualità 
Tg4 Telegiornale 
Lasignoraingiallo 
Lo sportello di Forum 
Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno 
Diario Del Giorno 
Attualità 

Un Poliziotto Alle 
Elementari 2 Film 
Commedia(‘16) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Meteo.it Attualità 

La promessa(1? Tv) 
Telenovela 

4di Sera Attualità 


Quarto Grado Attualità 


Caccia alla spia - The 
enemy within Fiction 
C'Era Una VoltalIl 
.«Musicarello Spettacolo 


RAI 5 23 Rail.) 


14.00 
15.50 
17.15 
17.50 
18.30 
19.00 
19.15 
19.20 
19.25 
20.25 


21.15 


10.55 
11.55 
12.25 
14.00 
15.25 


15.30 
16.30 


19.00 


19.35 
19.40 


20.30 
21.20 
0.50 


145 


Evolution Documentari 
Lamoglie ideale 
Brahms, Sinfonia n3 
Brahms, Sinfonia n4 
TGRPetrarca Attualità 
Rai 5 Classic Spettacolo 
Gli imperdibili Attualità 
Rai News- Giorno 

Nello Studio Di Mondrian 
Divini devoti 

Manon Manon Manon 
Spettacolo 


Rock Legends 
Documentari 


REALTIME 31 Roo! Timo 


9.05 Malatidirisparmio 
1.05 Cortesie pergli ospiti 
13.25 Casaa primavista 
15.40 Abitodasposacercasi 
17.40 Primo appuntamento 
19.20 Casaaprimavista 
20.30 Casaaprimavista(18 Tv) 
21.30 BakeOffItalia: dolci in 
forno(18 Tv) Lifestyle 
Il castello delle 
cerimonie(18 Tv) 

Il castello delle 
cerimonie Lifestyle 


0.05 


23.15 
23.55 


21.00 


RunAll Night- Una Notte 
Per Sopravvivere Film 
Sky Cinema Action 
Iltuttofare Film 

Sky Cinema Comedy 
November -| cinque 
giorni dopo il Bataclan 
Film Sky Cinema Drama 
Show Dogs - Entriamo 
inscena Film 

Sky Cinema Family 
Come farsi lasciare 
in10 giorni Film 

Sky Cinema Romance 
Training Day Film 

Sky Cinema Suspense 
The Legend of Tarzan 
Film Sky Cin. Collection 
Caterina vaincittà Film 
Sky Cinema Family 
Loro Chi? Film 

Sky Cinema Comedy 


21.00 
21.00 


21.00 


21.00 


21.00 
21.15 
22.40 
22.45 


Quarto Grado 

RETE 4, 21.20 

I casi di cronaca nera, 
che hanno appassionato 
il pubblico, raccontanti 
da Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero. Con 
ospiti in studio si ana- 
lizzano nuovi elementi 
per trovare nuovi spun- 
ti di riflessione. 


CANALE 5 = 


6.00 
7.55 
7.58 
8.00 
8.45 
10.50 
10.52 
10.55 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 


Prima pagina Tg5 
Traffico Attualità 
Meteo.it Attualità 
Tg5- Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Tg5- Mattina Attualità 
Grande Fratello Pillole 
Forum Attualità 

Tgb Attualità 

Grande Fratello Pillole 
Beautiful(18 Tv)Soap 
EndlessLove(12 Tv) 
Uomini e donne 
Amicidi Maria 

My Home My Destiny 
(18Tv)Serie Tv 
Pomeriggio Cinque 
La ruota della fortuna 
Tg5 Prima Pagina 

Tgb Attualità 

Striscia La Notizia - la 
voce della complottenza 
Spettacolo 


Storia Di Una Famiglia 
Perbene(18 Tv) Fiction 


Tg5 Notte Attualità 


RAI MOVIE 24 Rai 


13.55 


16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


21.20 


23.50 


Ilgiorno sbagliato 

Film Thriller(‘20) 

Gli imperdibili Attualità 
Lawrence d'Arabia 
Film Biografico('62) 
Ungioco daragazze 
Film Drammatico(‘08) 
Ilgiorno più lungo 
Film Guerra (82) 
Dimensione terrore 
Film Horror('86) 
Spiral- L'eredità di Saw 
Film Poliziesco(‘21) 


15.25 
15.30 


19.35 
21.10 


0.20 
1.55 


GIALLO 


10.05 
11.05 
13.00 


38 | Giallo 


Body of Proof Serie Tv 
Capitaine Marleau 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Body of Proof Serie Tv 
Capitaine Marleau 
Serie Tv 

L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


Cherif Serie Tv 
Astrid et Raphaelle 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


15.00 
17.05 


19.15 


21.10 


23.20 
1.55 


Storia Di Una Famiglia... 
CANALE 5, 21.20 

Francesco Falco con- 
vince Nicola Strazio- 
ta a fare un accordo 
con Palmisano. Carlo, 
diffidente, organiz- 
za un'imboscata con 
l'intento di uccidere 
il boss rivale. Nel cast 
Giuseppe Zeno. 


ALAL A 


6.40 
8.25 


CHIPs Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
C.S.1. Miami Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello 

Sport Mediaset Attualità 
Sport Mediaset Extra 
The Simpson 

N.C.1.S. Los Angeles 
Personof Interest 
Grande Fratello 
Spettacolo 

Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag 
Attualità 

CSI Serie Tv 

N.C.1.S. Serie Tv 
Uncharted(18 Tv) Film 
Avventura('22) 
Serenity - L'isola 
dell'inganno Film 
Thriller(19) 

Studio Aperto - La 
giornata Attualità 
Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 


10.25 
12.25 
13.00 
13.15 
13.55 
14.05 
15.25 
17.20 
18.15 


18.30 
19.00 


19.10 
20.00 


21.40 


0.05 


2.10 
2.20 


Anica Appuntamento Al 
CinemaAttualità 

Miss Fisherelacripta 
delle lacrime Film 
Avventura (‘20) 

Un passo dalcielo 
L'Ispettore Coliandro 

Il ritorno Serie Tv 
Sempre altuofianco 
Serie Tv 

Don Matteo Fiction 
Storie italiane Attualità 
2.25 HeartlandSerie Tv 
4.30 Piloti Serie Tv 


TOP CRIME 39 "°° 


14.15 Thementalist Serie Tv 
15.05 MovieTrailer Spettacolo 
15.10 Detective MonkSerie Tv 
16.15 MonkSerieTv 

17.15 TheCloserSerie Tv 
19.05 Thementalist Serie Tv 
21.00 Chicago P.D. Serie Tv 
21.55 ChicagoP.D.SerieTv 
22.55 Law&Order: Unità 
Speciale Serie Tv 

Movie Trailer Spettacolo 
Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 


15.30 


17.15 
19.30 


21.20 


23.15 
1.10 


2.00 
2.05 


GIOIELLI 
OROLOGI 


ARGENTERIA 


MONETE 


ACQUISTO e VENDITA LINGOTTI 
MONETE e ORO DA INVESTIMENTI 


P.zza Volontari Giuliani 2/c 
V.le D'Annunzio 2/d 


TEL. 040.2456543 


6.00 Meteo-Oroscopo- 
Traffico Attualità 
Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'Aria che Tira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà-Tutto quanto 
fa politica Attualità 
Taga Focus Attualità 

La Torre di Babele 
Attualità 

Famiglie d'Italia 
Spettacolo 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live 
Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
La Torre di Babele 
Attualità 

L'Aria che Tira Attualità 


7.00 
7.40 
7.55 
8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 


16.40 
17.30 


18.30 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


2.50 


CIELO 26 ’sil-Ilo) 
14.55 
16.15 
17.10 
18.05 


MasterChef Italia 
Fratelli in affari 

Buying & Selling 
Loveitorlistit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Lifestyle 
Piccole case per vivere 
ingrande Spettacolo 
Affari al buio 

Affari di famiglia 
L'amante inglese 

Film Drammatico('09) 
Ilsesso secondolei 
Film Drammatico(‘05) 


15.30 Affarialbuio-Texas 
17.30 Predatori di gemme 
Documentari 

Border Control Italia 


Blindati: viaggio nelle 
carceri(18Tv)Attualità 


Blindati: viaggio nelle 
carceri Attualità 

Airport Security: Spagna 
Documentari 

Bodycam- Agenti 

in prima linea 
Documentari 


19.05 


19.35 
20.10 


21.20 


23.10 


19.25 
21.20 


22.25 
23.35 
1.25 


CAPODISTRIA 


6.00 Infocanale 

14.00 TvTransfrontaliera 

14.20 LaMacroregione 
Danubiana 

14.30  Bellitalia 

15.00 Mediterraneo 

15.30. AlpeAdria 

16.00 Petrarca 

16.30 L'universoè... 

17.00 Grazie Dottore 

17.15 Artevisione Magazine 

18.00 ProgrammainLingua 

18.35 


Slovena 
18.40 


Vreme 

Primorska Kronika 
19.00 
19,25 


Tuttoggi 
TgSport 

19.30 Tuttoggi Attualità 

20.00 Shaker 

21.00 Tuttoggi 

21.15 Quartadi copertina 

21.45 Spezzonid'archivio 

22.30 K2Collezione 


22.55 Ilgiardino dei sogni 
23.40 4Chiaccherecon... 


TELEQUATTRO 

6.00 T4Triestein Diretta 

7.00 T4Sveglia Trieste 

10.00 Ginnastica Dolce 

10.20 Ginnastica Zumba 

10.40  TgMontecitorio(Ag. Vista) 

1.50 Ginnastica Pilates 

12.10 SalusTv 

12.40 IlRossetti-La Stagione 
Teatrale 

13.00 T4Anticip. del Tg Trieste 

13.20 T4TgTrieste 

13.50 T4Ring 

15.40 TgMontecitorio(Ag. Vista) 

17.15 Ricette PerTutto L'anno 

17.30 T4TgTrieste-Meridiano-R 

18.00 T4TriesteIn Diretta 

18.30 T4Triested'arte 

19.00 TgRegionale 

19.30 T4Tg Trieste 

20.05 Tisane Unguentie 
Chachet - live 

20.30 T4TgTrieste-R 

21.05 T4Ring-R 

23.00 T4TgIrieste-R 

23.30 TgRegionale 


STUDIOPIU LCN 80 


6.30 BuonaGiornata 
ConKa-Boom 
Ai Confini Della Realtà-Tf 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Mary Hartman - Soap 
Ai Confini Della Realtà-Tf 
Gli Inafferrabili - Tf 
Beany AndCecilC.A. 
Cultura E Spettacoli Del 
Friuli Venezia Giulia 
Kaboo Cartoni Animati 
Inuyasha 
StarblasersC.A. 
Astrorobot C.A. 
GtoC.A. 
Programmazione In 
Lungua Friulana 
| Grandi Western, Film 
Astro Robot C.A. 
23.30 Inuyasha 
24.00 80Nostalgia. Sigle Tv 
1.00 |Filmissimi Della Notte 


8.30 
9.30 


12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
14.30 


17.00 
17.01 
17.30 
18.00 
18.30 
19.00 


21.00 
23.05 


17.15 Guidapercuori regali 
Film Commedia(‘23) 
Alessandro Borghese -4 
ristoranti Lifestyle 
100% Italia - Anteprima 
(18 Tv)Spettacolo 

100% Italia(12 Tv) 
Pechino Express 
Spettacolo 


Mostri senza nome - 
Milano Documentari 
Lady Killer Documentari 


NOVE NOVE 


18.00 


19.00 
20.15 


20.20 
21.30 


2.30 
3.35 


CashorTrash-Chi offre 
di più? Spettacolo 
Don'tForgetthe Lyrics - 
Stai sul pezzo(1 Tv) 
Chissà chi è(1*Tv) 
Fratelli di Crozza(18Tv) 
Spettacolo 
Che tempo che fa Bis 
Fratelli di Crozza 
Spettacolo 


TWENTYSEVEN 27 (7) 


14.15 
15.15 


19.30 


20.30 
21.30 


23.10 
0.25 


Miami Vice Serie Tv 
Unamamma per amica 
Serie Tv 

Lacasa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


La famiglia Addams 
Film Commedia('91) 


Colazione da Tiffany 
Film Commedia('61) 
Miami Vice Serie Tv 
Camera Café Serie Tv 

I cinque del quinto piano 
Serie Tv 


RAI3 BIS 


14.20 Tipilsurisin:|schergs 
no son ducj compagns 
Cartoni animati 

21.40 ‘Lisgleseutis di Sant 
Martin di Socléf e di Sant 
Florean di For Disore"”, 
“Peraulis”e “IL MONT 
intune pagjine: Nadia 
Pauluzzo” 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG.Altermine Onda verde 
regionale; 11.05 Presentazione 
Programmi; 11.10 Trasmissioni inlingua 
friulana; 11.20 Untranquillo week 

end... da paura: eventi e avvenimenti 
delfine settimanain regione; 12.30 
GrFVG; 13.29 Babel: Il Festival Trieste 
Science+Fiction. Le lezioni della Cross 
Border Film School di Gorizia. Scrivere un 
film di animazione; 14.15Chiè discena: 
Simone Cristicchi. Fulvio Falzarano. 
Roger Bernat. Concita De Gregorio; 15.00 
GrFVG; 15.15 Trasmissioni inlingua 
friulana; 18.30GrFVG: Programmi 
pergliitalianiinIstria:; 15.45 6rFVG; 
16.00 Sconfinamenti: L'inserto “Dentro 
Fiume”. Anticipazioni del 61° Raduno; 
dell'Associazione Fiumani Italiani nel 
Mondo. Un progetto artistico peri 
centenario; dellamorte di Ferruccio 
Busoni; Radio TRST A: 6.57 Apertura; 
6.59Segnaleorario e saluto dal vivo; 7.00 
GRMattino; 7.20 Calendarietto; 7.30 
Fiaba del mattino segue Buongiorno; 
8.00Notiziarioe cronaca regionale; 
8.10 Primoturno; 10.00Notiziario segue 
Diagonali culturali: Scrittura elettura; 
m.00 STUDIO D; 12.59 Segnale orario; 
13.00GRore13.00; 13.20 Musica a corale; 
14.00 Notiziario e cronaca regionale; 
14.20 L'angolino dei ragazzi; 14.50 
Rubricalinguistica; 15.00 #Bumerang; 
17.00Notiziarioe cronacaregionale; 
17.30 Libro aperto: Vladimir Bartol: 
MIRACOLOAL VILLAGGIO-10. pt; 18.00 
Avvenimenti culturali; 18.59 Segnale 
orario; 19.00 GRdella sera segue Musica 
leggera slovena; 19.35 Chiusura 
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19.35 
21.10 


23.10 


1.05 
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minima : 4 
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media a1000m 1 


media a 2000 m 6 


DOMANI IN FVG 


TEMPERATURA ! PIANURA | 


minima 1 1/16: 


massima i 19/22; 


media a 1000 m Il 


media a 2000 m 7 


Cielo in prevalenza coperto. In gior- 
nata possibile qualche debole pioggia 
sparsa. Dalla sera piogge più continue 
anche localmente moderate, specie 
dalla costa alle Prealpi. Nella notte 
possibile qualche rovescio o tempo- 
rale con piogge più consistenti su 
bassa pianura e costa. 


Nella notte e in mattinata cielo coper- 
to con piogge in genere moderate e la 
possibilità qualche rovescio o tempo- 
rale con piogge localmente più consi- 
stenti su pianura e costa. Sulla costa 
di notte e al mattino soffierà Scirocco 
moderato, che poi girerà a Libeccio e 
cesserà nel corso del pomeriggio. In 
giornata possibili schiarite su pianura 
e costa. 


ice fire. ir 
TEMPERATURE IN REGIONE IL MARE OGGI ITALIA 
CITTA i MIN { MAX! VENTO CITTK STATO i ALTEZZAONDA | GRADI CITTA MINIMAX 
Trieste i 16 i 20 | 12Km/h Trieste poco mosso _! 02m | 199 ie 
Monfalcone i 14 i 18! 135Km/h Grado poco mosso _! 02m __| 199 FA 
Gorizia i 14: 18 : T5Km/h o Lignano poco mosso _! 02m__: 19,8 Bolzano 7 20 
Udine i 14 _; 18 ; 9Km/h Monfalcone poco mosso Om 19,8 Cagliari 20 25 
Grado i 15: 19: 14Km/h "EUROPA. Firenze 16 
Cervignano 15: 19: 14Km/h ————@m 
Pordenone 114 i 18 i 12Km/h o CIMA MIN MAX CITTA MIN MAX CITTA MIN MAX Filo OE 
Tarvisio i 10; 13; MKmh Amsterdam 10 18 Copenhagen 9 Tl Mosca 2 6 Napoli 8_24 
Lignano ! 14! 190: 13Km/h Atene 15_20 Ginevra 72_20 Parigi I 17 Palermo 2025 
H H Belgrado 9 78 Lishona 21 raga 1 Reggio C. 9 24 
cem ona È È È Ù È Du Berlino 8__16 Londra 9 16 Varsavia 312 Roma 22 
CEI È È M Bruxelles 10 78 Lubiana 72 _16 Vienna T0 15 Torino 415 
Forni di Sopra i 9: 7Km/h Budapest 15 20 Madrid 7 3% Zagabria 72 lb Venezia GM 
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OGGI 

Nord: Giornata caratterizzata da un peg- 
gioramento del tempo in Emilia Romagna, 
sul Triveneto e sulla bassa Lombardia. ” 
Centro: Cielo molto nuvoloso o coperto con ® 
piogge diffuse in Toscana e irregolari sugli 
Appennini, nubi sparse sul resto dei settori. 
Sud: La giornata sarà contraddistinta da 
un tempo asciutto, ma con un cielo spesso 
«irregolarmente nuvoloso su tutte le regioni. 
Clima mite. 


DOMANI 

Nord: Giornata che trascorrerà con gene- 
rali condizioni di maltempo al Nordovest, 
piogge mattutine sul Veneto. 

Centro: La giornata sarà contraddistinta 
da generali condizioni di bel tempo, il cielo 
sarà più nuvoloso in Toscana e con ampie 
schiarite altrove. 

Sud: In questa giornata il tempo sarà 
asciutto, ma il cielo sarà molto nuvoloso 
o anche coperto in Sicilia. 


ARIETE 
21/3-20/4 P 


La Luna in Leone, favorisce il desiderio di emer- 
gere e affermarti in ogni ambito. Questo è un 
ottimo giorno per perseguire i tuoi obiettivi ma 
occhio alla tua impulsività. 


LEONE 
23/7 - 23/8 IL 


Venere e Giove ti supportano nelle relazioni, 
mentre Marte ti invita a prendere decisioni 
importanti riguardanti il tuo benessere e la tua 
salute. 


SAGITTARIO 
23/11- 21/12 La 


Il Sole in Scorpione ti invita a guardare più in profon- 
dità nel tuo subconscio, mentre la Luna ti fa desi- 
derare l'avventura e il divertimento. E una giornata 
perfetta per mescolare introspezione e azione. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 


Con il Sole in Scorpione, potresti essere chia- 
mato a lavorare su questioni più profonde 
riguardanti le tue emozioni o la tua vita re- 
lazionale. 


VERGINE 
24/8-22/9 m 


È un ottimo giorno per entrare in connessione 
profonda con qualcuno. Il Sole in Scorpione ti 
aiuta a mettere in luce verità nascoste, soprat- 
tutto in ambito familiare o personale. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Oggi sei concentrato e determinato a raggiunge- 
rei tuoi obiettivi. La Luna in Leone illumina il tuo 
settore delle finanze, rendendo questa una buo- 
na giornata per pianificare il futuro economico. 


GEMELLI 
21/5-21/8 I 
Questo è un giorno ideale per esplorare nuove 


idee o fare progressi nei progetti creativi. Il Sole 
in Scorpione ti chiede di esplorare il lato più pro- 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Venere, tuo pianeta dominante, si trova in buon 


aspetto con Giove, portando fortuna nelle tue 
relazioni. Rifletti su ciò che ti dà sicurezza, sia 


Fa 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


La Luna in Leone illumina il settore delle rela- 
zioni, portando passione nelle tue interazioni. 
Potresti trovare un equilibrio tra la tua vita pro- 


MW 


fondo delle tue relazioni. emotivamente che materialmente. fessionale e sentimentale. 
CANCRO SCORPIONE PESCI 
22/6 -22/1 a 23/10-22/11 mn 20/2 - 20/3 K 


Il Sole in Scorpione crea un'armonia naturale con 
Îl tuo segno, portando una giornata di introspe- 
zione e crescita personale. Giornata perfetta per 
risolvere eventuali questioni familiari. 


Venere e Giove ti supportano nell'amore e 
nelle relazioni, mentre la Luna in Leone ti 
chiede di bilanciare la tua intensità con un po' 
di leggerezza. 


Nettuno, il tuo pianeta governatore, è in buon 
aspetto con Mercurio, amplificando la tua intui- 
zione e immaginazione. È una giornata perfetta 
per esplorare la tua spiritualità. 


ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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RINNOVA LA TUA CASA CON MOBILI 


di Villa Vicentina 


ld 
STIAMO PER TRASFERIRCI 


e vogliamo festeggiare con voi! 
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Da In più, solo con Vodafone, hai ilnuovo 
servizio Sempre Connessi incluso così la connessione c'è sempre. 


Vodafone 


SEMPRE 
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Su Questo smartphone 


ZA 
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Together we can 


Vai in negozio o su vodafone.it vodafone 
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